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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 15 febbraio 2005. 


Approvazione dei modelli di dichiarazione «Unico 2005-PF, 
quadro IQ», «Unico 2005-SP, quadro IQ», «Unico 2005-SC, 
quadro IQ», «Unico 2005-ENC, quadro IQ», «Unico 2005- 
AP, quadro IQ», con le relative istruzioni, da utilizzare per la 
dichiarazione ai fini dell’imposta regionale sulle attività pro- 
duttive (IRAP) per l’anno 2004. 


IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme 
riportate nel seguito del presente provvedimento, 


Dispone: 


1. Approvazione dei modelli di dichiarazione ai fini del- 
l’imposta regionale sulle attività produttive. 


1.1. Sono approvati i seguenti modelli di dichiara- 
zione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produt- 
tive per l’anno 2004, con le relative istruzioni: 


«Unico 2005-PF, quadro IQ», riservato alle per- 
sone fisiche; 


«Unico 2005-SP, quadro IQ», riservato alle società 
di persone ed equiparate; 


«Unico 2005-SC, quadro IQ», riservato alle società 
di capitali, enti commerciali ed equiparati; 

«Unico 2005-ENC, quadro IQ», riservato agli enti 
non commerciali ed equiparati; 


«Unico 2005-AP, quadro IQ», riservate-alle ammi- 
nistrazioni ed enti pubblici. 


1.2. I soggetti obbligati alla presentazione della 
dichiarazione ai fini delle imposte sui’redditi devono 
presentare i quadri relativi ai modelli di cui al punto 
1.1 contestualmente alla predetta \dichiarazione, bar- 
rando anche la casella «IRAP»nella sezione «Tipo di 
dichiarazione» posta nel frontespizio del modello. 


1.3. I soggetti non obbligati alla presentazione della 
dichiarazione ai fini delle imposte sui redditi devono 
presentare i quadri relativi ai modelli di cui al punto 
1.1 unendoli al frontespizio del modello della dichiara- 
zione di riferimento Né frontespizio, che deve essere 
interamente compilato e firmato, deve, in particolare, 
essere barrata la casella «IRAP» nella sezione «Tipo di 
dichiarazione»; 


2. Modalitàdi indicazione degli importi e di trasmissione 
dei dati della dichiarazione. 


2.1. Nei)modelli di cui al punto 1., gli importi devono 
essere indicati in unità di euro con arrotondamento 
per eccesso se la frazione decimale è pari o superiore a 
50 centesimi di euro ovvero per difetto se inferiore a 
detto limite. 


2.2. I soggetti tenuti alla presentazione telematica 
della dichiarazione e gli intermediarivabilitati devono 
trasmettere i dati contenuti nei. modelli di cui al 
punto 1. secondo le specifiche tecniche che saranno 
approvate con successivo provvedimento. 


2.3. E fatto comunque obbligo ai soggetti abilitati 
alla trasmissione telematicà»di cui all’art. 3, com- 
mi 2-bis e 3, del decreto del\Presidente della Repubblica 
22 luglio 1998, n. 322, »eNsuccessive modificazioni, di 
rilasciare al contribuente) la dichiarazione su modelli 
conformi per struttufa,e sequenza a quelli approvati 
con il presente provvedimento. 


3. Reperibilità dei modelli e autorizzazione alla stampa. 


3.1. I modellidi dichiarazione di cui al punto 1.1. sono 
resi disponibili gratuitamente dall’Agenzia delle entrate 
in formato elettronico e possono essere utilizzati prele- 
vandoli. dai siti internet www.agenziaentrate.gov.it e 
www.fmanhze.gov.it nel rispetto, in fase di stampa, delle 
caratteristiche tecniche indicate nell’Allegato 1 al pre- 
sente) provvedimento. 


3,2. I medesimi modelli possono essere anche prele- 
vati da altri siti internet a condizione che gli stessi 
abbiano le caratteristiche indicate nell’Allegato 1 al pre- 
sente provvedimento e rechino l’indirizzo del sito dal 
quale sono stati prelevati nonché gli estremi del pre- 
sente provvedimento. 


3.3. E autorizzata la stampa dei modelli di cui al 
punto 1.1. nel rispetto delle caratteristiche tecniche indi- 
cate nell’Allegato 1 al presente provvedimento. A tal 
fine 1 modelli sono resi disponibili gratuitamente dal- 
l’Agenzia delle entrate nel sito internet www.agenziaen- 
trate.gov.it in uno specifico formato elettronico, riser- 
vato ai soggetti che dispongono di sistemi tipografici, 
idoneo a consentirne la riproduzione. 


3.4. Per la consegna dei modelli di dichiarazione alle 
banche convenzionate o agli uffici postali deve essere uti- 
lizzata la busta di cui all'Allegato B al provvedimento 
14 gennaio 2005, di approvazione del modello IVA /2005, 
pubblicato nel supplemento ordinario n. 11 alla Gazzetta 
Ufficiale n. 22 del 28 gennaio 2005. Ai fini della stampa 
della medesima busta devono essere osservate le caratteri- 
stiche tecniche contenute nell’Allegato A al predetto prov- 
vedimento di approvazione del modello IVA /2005. 


Motivazioni. 


Il presente provvedimento, emanato in base 
all’art. 19 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446, e successive modificazioni, recante, tra l’altro, 
l’istituzione dell’imposta regionale sulle attività produt- 
tive (IRAP) e la relativa dichiarazione dei soggetti pas- 
sivi, nonché all’art. 1 del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e successive modifi- 
cazioni, concernente le modalità e i termini per la pre- 
sentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui 
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redditi, all’imposta regionale sulle attività produttive e 
all’imposta sul valore aggiunto, approva i modelli di 
dichiarazione «Unico 2005-PF, quadro IQ», «Unico 
2005-SP, quadro IQ», «Unico 2005-SC, quadro IQ», 
«Unico 2005-ENC, quadro IQ», «Unico 2005-AP, qua- 
dro IQ», con le relative istruzioni, da utilizzare per la 
dichiarazione ai fini dell’imposta regionale sulle attività 
produttive (IRAP) per l’anno 2004. 


In particolare, i soggetti obbligati alla presentazione 
della dichiarazione ai fini delle imposte sui redditi 
devono presentare i quadri relativi all’IRAP contestual- 
mente alla medesima dichiarazione. I soggetti che, 
invece, non sono obbligati alla presentazione della 
dichiarazione ai fini delle imposte sui redditi, devono 
presentare i quadri relativi all’IRAP unendoli al fronte- 
spizio del medesimo modello di dichiarazione. In ogni 
caso occorre barrare la casella «IRAP» nella sezione 
«Tipo di dichiarazione» inserita nel frontespizio dei 
modelli. 


Il presente provvedimento si rende, quindi, necessa- 
rio al fine di modificare la struttura e il contenuto della 
dichiarazione ai fini dell’IRAP allo scopo di adeguarla 
alla vigente normativa e di semplificarne la compila- 
zione. 


I quadri per la dichiarazione ai fini dell’IRAP pos- 
sono essere compilati esclusivamente in euro, con arro- 
tondamento all’unità di euro per eccesso se la frazione 
decimale è pari o superiore a 50 centesimi di euro 
ovvero per difetto se inferiore a detto limite, secondo 
le regole matematiche stabilite in materia dalla disci- 
plina comunitaria e dal decreto legislativo 24 giugno 
1998, n. 213. 


Con lo stesso provvedimento viene, inoltré, discipli- 
nata la reperibilità dei suddetti quadri, resi disponibili 
gratuitamente in formato elettronico suissità Internet 
dell’Amministrazione finanziaria, nonchéviene auto- 
rizzata la stampa, anche per la compilazione meccano- 
grafica degli stessi, definendo le relative caratteristiche 
tecniche e grafiche. 


Si riportano i riferimenti normativi del presente 
provvedimento. 


Riferimenti normativi. 


Attribuzioni del Direttore“%dell’Agenzia delle entrate 


Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 57; 
art. 62; art. 66; art267, comma 1; art. 68, comma 1; 
art. 71, comma 3yAdettera a); art. 73, comma 4); 


Statuto dell'Agenzia delle entrate, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001 (art. 5, 
comma 1; art. 6, comma 1); 


Regolamènto di amministrazione dell’Agenzia delle 
entrate;>pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 36 del 
13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1); 


Decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 2000, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 9 del 12 febbraio 
2001. 
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Disciplina normativa di riferimento 


Decreto del Presidente della Repubblica=26 ottobre 
1972, n. 633, e successive modificazioni:Nistituzione e 
disciplina dell’imposta sul valore aggiunto; 


Decreto del Presidente della Repubblica 29 settem- 
bre 1973, n. 600, e successive modificazioni: disposi- 
zioni in materia di accertamento (delle imposte sui red- 
diti; 

Decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive 
modificazioni: norme di seMplificazione degli adempi- 
menti dei contribuenti in sede di dichiarazione dei red- 
diti e dell’imposta sul'‘valore aggiunto, nonché di 
modernizzazione del sistema di gestione delle dichiara- 
zioni; 

Decreto legislativo,15 dicembre 1997, n. 446, e suc- 
cessive modificazioni: istituzione dell’imposta regionale 
sulle attività produttive (IRAP), revisione degli sca- 
glioni, delle aliquote e delle detrazioni dell’IRPEF e 
istituzione di\uîta addizionale regionale a tale imposta 
nonché riordino della disciplina dei tributi locali; 


Decreto, legislativo 24 giugno 1998, n. 213: disposi- 
zioni {per l’introduzione dell’euro nell’ordinamento 
nazionale. 

Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998; n. 322, e successive modificazioni: regolamento 
recante modalità per la presentazione delle dichiara- 
zioni relative alle imposte sui redditi, all’imposta regio- 
hale sulle attività produttive e all’imposta sul valore 
aggiunto; 

Decreto del Ministero delle finanze 31 luglio 1998, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 187 del 12 agosto 
1998: modalità tecniche di trasmissione telematica delle 
dichiarazioni e dei contratti di locazione e di affitto da 
sottoporre a registrazione, nonché di esecuzione tele- 
matica dei pagamenti; 

Decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 
1999, n. 195, e successive modificazioni: regolamento 
recante disposizioni concernenti i tempi e le modalità 
di applicazione degli studi di settore; 


Legge 27 luglio 2000, n. 212: disposizioni in materia 
di statuto dei diritti del contribuente; 


Legge 21 novembre 2000, n. 342: misure in materia 
fiscale; 


Decreto del Ministero delle finanze 21 dicembre 
2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 3 del 4 gen- 
naio 2001: individuazione di altri soggetti incaricati 
della trasmissione telematica delle dichiarazioni, tra i 
quali le amministrazioni dello Stato; 


Legge 23 dicembre 2000, n. 388: disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale dello Stato; 


Decreto legislativo 12 aprile 2001, n. 168: disposi- 
zioni correttive del decreto legislativo 18 febbraio 
2000, n. 47, in materia di riforma della disciplina fiscale 
della previdenza complementare; 


Decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, 
n. 409: disposizioni urgenti in vista dell’introduzione 
dell’euro; 
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Legge 18 ottobre 2001, n. 383: primi interventi per il 
rilancio dell’economia; 


Legge 28 dicembre 2001, n. 448: disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato; 


Decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002, n. 112: 
disposizioni finanziarie e fiscali urgenti in materia di 
riscossione, razionalizzazione del sistema di forma- 
zione del costo dei prodotti farmaceutici, adempimenti 
ed adeguamenti comunitari, cartolarizzazioni, valoriz- 
zazione del patrimonio e finanziamento delle infra- 
strutture; 


Decreto-legge 24 settembre 2002, n. 209, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, 
n. 265: disposizioni urgenti in materia di razionalizza- 
zione della base imponibile, di contrasto all’elusione 
fiscale, di crediti di imposta per le assunzioni, di detas- 
sazione per l’autotrasporto, di adempimenti per i con- 
cessionari della riscossione e di imposta di bollo; 


Decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27: 
disposizioni urgenti in materia di adempimenti comuni- 
tari e fiscali, di riscossione e di procedure di contabilità; 


Legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modifi- 
cazioni: disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato; 


Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196: codice in 
materia di protezione dei dati personali; 


Decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326: disposizioni urgenti per favorite lo sviluppo e 
per la correzione dell'andamento dei,Conti pubblici; 


Legge 24 dicembre 2003, n. 350».disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale, e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2004); 


Legge 30 dicembre 2004; n, 311: disposizioni per la 
formazione del bilancio.‘annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2005); 


Provvedimento 14-gennaio 2005, pubblicato nel sup- 
plemento ordinario 11 alla Gazzetta Ufficiale n. 22 
del 28 gennaio ‘2005: approvazione dei modelli di 
dichiarazione IVA/2005 concernenti l’anno 2004, con 
le relative istruzioni e busta, da presentare nell’anno 
2005 ai finindell’imposta sul valore aggiunto nonché 
del modelloVA 74-bis con le relative istruzioni. 


Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 15 febbraio 2005 


Il direttore: FERRARA 
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ALLEGATO 1 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
PER LA STAMPA DEI MODELLI 


Struttura e formato dei modelli 


I modelli di cui al punto 1 del presenteaprovvedimento devono 
essere predisposti su fogli singoli, fronte/retro, di formato A4, aventi 
le seguenti dimensioni: 


larghezza: cm 21,0; 
altezza: cm 29,7. 


È consentita la predisposizione dei modelli in quartine costituite 
ciascuna da due fogli, di formato A4, contenenti, rispettivamente, un 
esemplare da usare come origimale ed un secondo esemplare da riser- 
vare a copia ad uso del contribuente. Nelle quartine le pagine devono 
essere rese staccabili nrediante tracciatura e lungo i lembi di separa- 
zione deve essere stampata l'avvertenza: «ATTENZIONE: Staccare 
all’atto della presentazione del modello». 


È anche consentita la predisposizione dei modelli su moduli mecca- 
nografici a striscia Continua a pagina singola, di formato A4 esclusi 
gli spazi occupati dalle bande laterali di trascinamento. Le facciate di 
ogni modello devono essere tra loro solidali e lungo i lembi di separa- 
zione di(ciascuna facciata deve essere stampata l’avvertenza: 
«ATTENZIONE: Staccare all’atto della presentazione del modello». 
Sulla banda laterale di trascinamento dei modelli stessi deve essere 
stampata) la dicitura «All’atto della presentazione il modello deve 
essére privato della banda laterale di trascinamento». 


E.altresì consentita la riproduzione e l’eventuale compilazione mec- 
cànografica dei modelli su fogli singoli, di formato A4, mediante l’uti- 
lizzo di stampanti laser o di altri tipi di stampanti che comunque 
garantiscano la chiarezza e la leggibilità dei modelli nel tempo. 


I modelli devono avere conformità di struttura e sequenza con 
quelli approvati con il presente provvedimento, anche per quanto 
riguarda la sequenza dei campi e l’intestazione dei dati richiesti. 


Caratteristiche della carta dei modelli 


La carta deve essere di colore bianco con opacità compresa tra 186 
e 188 per cento e deve avere il peso di 80 gr./mq. 


Caratteristiche grafiche dei modelli 


I contenuti grafici dei modelli devono risultare conformi ai fac- 
simili annessi al presente provvedimento e devono essere ricompresi 
all’interno di una area grafica che ha le seguenti dimensioni: 


altezza: 65 sesti di pollice; 
larghezza: 75 decimi di pollice. 


Tale area deve essere posta in posizione centrale rispetto ai bordi 
fisici del foglio (superiore, inferiore, laterale sinistro e destro). 


Sul bordo laterale sinistro del frontespizio e dei modelli di cui al 
punto 1 devono essere indicati i dati identificativi del soggetto che ne 
cura la stampa o che cura la predisposizione delle immagini grafiche 
per la stampa e gli estremi del presente provvedimento. 


Colori 


Per la stampa tipografica dei modelli e delle istruzioni deve es- 
sere utilizzato il colore nero e per i fondini il colore azzurro (pantone 
311 U). 


È consentita la stampa monocromatica realizzata utilizzando il 
colore nero, per la riproduzione mediante stampanti laser o altri tipi 
di stampanti. 


a 
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L?A\P ZUODI 
PERSONE FISICHE 


DICHIARAZIONE DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
PERIODO DI IMPOSTA 2004 


ISTRUZIONI PER 
LA COMPILAZIONE 


QUADRO IQ 
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IRAP Modello UNICO 2005 — Persone fisiche 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO IRAP 


DETERMINAZIONE DELL'IMPOSTA REGIONALE 
SULLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


Premessa Anche quest'anno la forma grafica dei modelli è stata predispestà al fine di agevolarne l'u- 
ilizzo a seconda della tipologia dei soggetti interessati. (n particolare sono state eviden- 
ziate nella copertina delle istruzioni le lettere iniziali chesindividuano la categoria dei con- 
ribuenti che devono utilizzare il modello di dichiarazione: PF caratterizzano il Modello 
UNICO riservato alle persone fisiche, SC quello risetvato alle società di capitali, enti com- 
merciali ed equiparati, SP quello riservato alle sociétàtdi persone ed equiparate, ENC quel- 
o riservato agli enti non commerciali ed equiparati, AP quello riservato alle amministrazioni 
ed enti pubblici. 

Si ricorda che gli importi devono essere arrotondatisper eccesso se la frazione decimale è ugua- 
e o superiore a cinquanta centesimi di euroò per difetto se inferiore a detto limite (ad esem- 
pio 55,50 diventa 56; 65,62 diventa 66;‘65y49 diventa 65). 

Sul modello sono prestampati i due zeri finali in corrispondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 

E ammessa la stampa monocromatica del,modello utilizzando il colore nero. 


1.1, | modello IRAP “UNICO 2005 - RP va'utilizzato dalle persone fisiche per la dichiarazione del- 


Generalità ‘imposta regionale sulle attività. produttive (IRAP) per l'anno 2004, istituita dal D.Lgs. 15 di 
cembre 1997, n. 446 - di seguito D.Lgs. n. 446 -, e successive modificazioni. 


Presupposto dell'imposta, il ciperiodo coincide con quello valevole ai fini delle imposte sui 
redditi, è l'esercizio abitualé, nel territorio delle regioni, di attività autonomamente organizza 
e dirette alla produzione/6 allo scambio di beni ovvero alla prestazione di servizi. 


l'imposta è determinata applicando al valore della produzione netta l'aliquota del 4,25 per 
cento, salvo quanto previsto dal comma 1 dell'art. 45 del D.Lgs. n. 446, nonché da leggi re- 
gionali o delle/Proviice autonome. 


| presente quàdro deve essere utilizzato dai seguenti soggetti: 

— esercenti. attività commerciali (titolari di redditi d'impresa ai sensi dell'art. 55 del Tuir); 

— esercenti arti e professioni (titolari di redditi di lavoro autonomo ai sensi dell'art. 53, comma 
1, delNir); 

— pfoduttori agricoli (titolari di reddito agrario ai sensi dell'art.32 del Tuir, salvo quanto speci 

icato al paragrafo 1.4. Sezione III). 


ei confronti delle persone fisiche non residenti il presupposto impositivo si verifica in caso di 
esercizio in Italia di attività commerciali, artistiche o professionali, per un periodo non inferio- 
re a tre mesi, mediante stabile organizzazione o base fissa ovvero nel caso di esercizio in Ita- 
ia di attività agricole. 

Gli incaricati di vendita a domicilio soggetti alla ritenuta a titolo d'imposta non sono tenuti al 
a dichiarazione e al versamento dell'IRAP. 


La dichiarazione IRAP va presentata anche dai soggetti in liquidazione. In caso di fallimento, 
‘obbligo dichiarativo sussiste solo se vi è esercizio provvisorio: in tale ipotesi, l'imposta è de- 
erminata con le stesse regole applicabili in via ordinaria e il curatore è tenuto a presentare la 
dichiarazione in relazione ai singoli periodi d'imposta, compresi nell'ambito della procedura, 
autonomamente considerati. 

soggetti obbligati alla presentazione della dichiarazione dei redditi in forma unificata devo- 
no presentare i quadri |Q all'interno di tale dichiarazione. | soggetti che, invece, non sono te- 
nuti alla dichiarazione in forma unificata devono comunque presentare la dichiarazione IRAP 
congiuntamente alla presentazione della dichiarazione dei redditi. In ogni caso, nel frontespi- 
zio del Mod. “UNICO 20035 - PF”, va barrata la casella IRAP collocata nella sezione “Tipo di 
dichiarazione”. | termini di presentazione per la dichiarazione IRAP in forma autonoma sono 
gli stessi previsti fan la presentazione del Mod. "UNICO 2005 - PF", così come indicati nelle 
istruzioni generali per la compilazione di detto modello. 
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un'attività imprenditoriale sia un'attivi 


ività eserci 


e alla determinazione dell'imposta. 

levanti per l'applicazione della convenzione i Stati Urjiti. 
el caso in cui il soggetto eserciti più imprese e 

eri previsti dall'art. 5 del D.Lgs. n. 446 dovrà essere compilata un'unica sezione. 


Modello UNICO 2005 — Persone fisiche 


Il presente quadro è suddiviso in nove sezioni. Le prime cinque attengono allacindicazione dei 
componenti positivi e negativi rilevanti per le diverse categorie di soggetti ai=fii della deter- 
minazione del valore della produzione relativo all'anno 2004. In caso diresercizio di attività 
suscettibili di generare presupposti impositivi diversi (ad esempio, soggetto) che eserciti sia 
à professionale], dovrà procedersi-separatamente alla de- 
erminazione del valore della produzione compilando le sezioni corrispondenti a ciascuna at 

ata e non è possibile operare compensazioni tra risultati positivi e risultati negativi. 
La sesta, la settima e l'ottava sezione attengono, rispettivamente, allavdeterminazione dI va- 
ore della produzione netta, al riparto su base territoriale di tale valore assoggettabile a IRAP 
La nona sezione concermnénl'indicazione di alcuni dati ri- 


eterminicil'velore della produzione con i cri 


Sezione | - 
Imprese 


quadro RG ai 


soggetti esercen 
ma 5, del 1 


determinazi 
sente sezione qua 


coli” e non 


Le imprese/di allevamento che non de 


miti_di cui al citato art. 32 e i sogget 
reddito d'impresa, dei regimi forfetari 
compilazione della presente sezione. 


Ai sensi dell'art. 5 del D.Lgs. n. 446, 


ini della dichiarazione dei redditi» 


La sezione | deve essere compilata dalle persone fisiche esercenti attività commerciali ai sensi 
dell'art. 55 del Tuir, a prescindere dal regime di contabilità adottato. Si tratta, in via generale, 
degli stessi ici tenuti, a seconda dei casi, alla‘presentazione del quadro RF ovvero del 


| soggetti che per l'anno 2004 si avvalgoné,ai,fini della determinazione del reddito d'impre- 
sa, del regime forfetario di cui all'art. 3, cémma 177, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 
(c.d. “imprese minime") nonché di quelli/previsti dall'art. 56-bis del Tuir, possono optare — com- 
ilando la successiva sezione Il in luog@della presente sezione — per la determinazione del va- 
re della produzione rilevante ai fini dell'IRAP secondo le regole previste dall'art. 17, comma 
2, del D.Lgs. n. 446. La scelta può essére esercitata a prescindere dalle modalità di determi 
nazione dell'imposta adottate in sede/di versamenti in acconto riferiti al periodo oggetto di di- 
chiarazione e non è vincolante pemi' successivi periodi. 


i attività agficola nei limiti dell'art. 32 del Tuir, le imprese di allevamento che de- 
terminano il reddito eccedente iTimiti di cui allo stesso art. 32 secondo le regole dell'art. 56, com- 
Tuir e le imprese di agriturismo che si avvalgono, ai fini dell'Irpef, del regime forfetario di 
one del reddito’di cui all'art. 5 della L 30 dicembre 1991, n. 413, compilano la pre- 
lora optino — ovvero abbiano optato nella precedente dichiarazione — ai sensi del 
‘art. 9 comma 2, dehD.lgs n. 446, per la determinazione della base imponibile secondo le norme 
previste nell'articalo?5 Selo stesso decreto. In tal caso, va barrata l'apposita casella “Produttori agri- 
va compilata la sezione III. l'opzione vincola il soggetto ad applicare le norme del cita- 
o art. 5 anchè peri tre periodi d'imposta successivi, al termine dei qu 

soggetti chevintendono revocare la suddetta opzione 05 
compilare Jà-Sez. III. 


ali può essere revocata. 
arrare la casella “revoca”e 


erminano il reddito eccedente i limiti dell'art. 32 del Tuir 
secénda le regole del citato art. 56, comma 5, le imprese di agriturisno che non si avvalgo- 
no aîsfini dell'Irpef del suddetto regime forfetario, le altre imprese agricole che eccedono i li- 
i che non si avvalgono, ai fini della determinazione del 
di cui all'art. 56-bis del Tuir, sono comunque tenute alla 


a base imponibile è costituita dalla differenza tra la som- 
ma dei componenti positivi classificabili nelle voci di cui alla lett. A) del comma 1 dell'art. 
2425 del codice civile e la somma dei componenti negativi classificabili nelle voci di cui alla 
lett. B) dello stesso comma 1 dell'art. 2425, con esclusione delle perdite su crediti, anche se 
di natura estimativa (accantonamenti o svalutazioni dirette), e dei costi per il personale dipen- 
dente classificabili nelle voci B9 e B14. 


Indipendentemente dalla collocazione degli stessi nel conto economico, i componenti positivi e 
negativi concorrono a formare la base imponibile in ragione della loro corretta classificazione. 
Concorrono a formare la base imponibile i componenti positivi e negativi classificabili in voci 
di conto economico non indicate nell'art. 5 del D.Lgs. n. 446 che costituiscono variazioni di 
componenti positivi o negativi classificabili in voci di conto economico indicate nel suddetto 
art. 5 di precedenti esercizi ovvero rettifiche di elementi patrimoniali da cui potranno derivare 
componenti positivi o negativi rilevanti ai fini IRAP in successivi esercizi. Può essere, ad esem- 
pio, il caso dei resi e degli sconti, riferiti a vendite di merci di precedenti esercizi, classificati 
nella voce E21 del conto economico; oppure, delle rivalutazioni di carattere straordinario del- 
le rimanenze di magazzino, conseguenti al mutamento del criterio valutativo in precedenza 
adottato, classificate nella voce E20. 
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| componenti positivi e negativi del conto economico che concorrono a formare la base impo- 
nibile IRAP vanno assunti con le variazioni in aumento e in diminuzione a essirapportate ai fini 
delle imposte sui redditi; ad eccezione di quelle previste dagli artt. 56, comma 3, 96 e 109 
commi 5, secondo periodo, e 6, del Tuir e dall'art. 17, comma 1, del D.lgs. 30 dicembre 
1992, n. 504. 

Per i soggetti che abbiano compilato il quadro EC del Modello Unic&2005 — Persone fisiche 
vedere istruzioni) per operare la deduzione di ammortamenti, altresettifiche e accantonamen- 
i per importi superiori a quelli imputati a conto economico, si precisà che tali importi, ove ri- 
feriti a componenti negativi classificabili nelle voci di conto econòfnico rilevanti ai fini del va- 
ore della produzione, sono deducibili anche agli effetti dell'IRAR, 

A tal fine, l'importo degli ammortamenti, rettifiche e accantgnamenti dedotti extracontabilmen- 
e (già riportato in colonna 2 del quadro EC) va indicato in,cotonna 2 [variazioni in aumento) 
in corrispondenza dei rispettivi righi del quadro IQ. 


costi sostenuti per l'acquisizione di beni e servizi destîtigti alla generalità o a categorie dei di- 

endenti e dei collaboratori ovvero costituenti elementi accessori ("fringe benefits") della retri- 
OA — non classificabili quindi nelle voci B9 e BIZ del conto economico — sono ammessi 
in deduzione nei limiti e alle condizioni previstevaisfini delle imposte sui redditi. 


le erogazioni liberali, comprese quelle predisteydal comma 2 dell'art. 100 del Tuir, non sono 
ammesse in deduzione ai fini IRAP. 


Anche se non imputati a conto economite,/concorrono alla formazione della base imponibile: 
il valore normale dei beni di cui all'art, 85, comma 1, lett. a) e b), del Tuir destinati a finalità 
estranee all'esercizio dell'impresa/à al éonsumo personale o familiare dell'imprenditore; le plu- 
svalenze di cui agli artt. 58, comma/3 e 86, comma 1, lett. c), del Tuir, sempreché relative a 
beni strumentali ammortizzabili ‘gi”*fini delle imposte sui redditi; gli altri componenti positivi di 
cui all'art. 110, comma 7 délAuit 

Non costituisce destinazionaa.finalità estranee all'esercizio dell'impresa, ai sensi dell'art. 13, 
commi 2 e 4, del D.Lgs. n; 460 del 1997, la cessione gratuita alle ONLUS di derrate ali- 
mentari e prodotti farmaceutici, effettuata in alternativa alla usuale eliminazione dal circuito 
commerciale. Ai sensi dell'art. 54, comma 1, della legge 21 novembre 2000, n. 342, non 
costituisce, inoltre, destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'impresa la cessione gratui- 
ta di prodotti editoriali/e di dotazioni informatiche non più commercializzati o non idonei alla 
commercializzazione effettuata a favore di enti locali, istituti di prevenzione e pena, istituzioni 
scolastiche, offanotrofi ed enti religiosi. Il costo dei beni suindicati rileva ai fini della determi 
nazione della. base imponibile IRAP alle stesse condizioni valevoli ai fini delle imposte sui red- 
giti. 
Per effetto*del comma 3 dello stesso art. 13 del D.Lgs. n 460 del 1997, non costituisce, inol- 
tre, destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'impresa la cessione gratuita alle ONLUS 
di benicalla cui produzione o al cui scambio è diretta l'attività dell'impresa, diversi da quelli in- 
dicàti nel precedente comma 2. In questo caso, tuttavia, il costo dei beni non assume ili ai 
fini della determinazione della base imponibile IRAP. 


Gli elementi positivi o negativi tassabili o deducibili ai fini delle imposte sui redditi, ma non co- 
stituenti voci classificabili nel conto economico, non assumono rilievo ai fini della determina- 
zione della base imponibile (ad esempio: i maggiori ricavi o i maggiori compensi indicati in 
dichiarazione dei redditi per adeguamento ai parametri ai sensi dell'art. 4, comma 2, del 
D.P.R. n. 195 del 1999; la rendita catastale assunta a tassazione ai sensi dell'art. 90 del Tuir 
anche in assenza di proventi effettivamente conseguiti, ferma restando, in questo caso, l'irrile- 
vanza dei componenti negativi afferenti tali immobili imputati al conto economico). 


Si ricorda che, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del D.PR. 31 maggio 1999, n. 195, come 
modificato dall'art. 1, comma 411, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, rilevano ai fini 
Irap i maggiori ricavi o compensi non annotati nelle scritture contabili conseguenti all'adegua- 
mento agli studi di settore anche se relativi al primo periodo d'imposta in cui trovano applica- 
zione gli studi o le revisioni dei medesimi. 

Nell'apposito campo collocato all'inizio della Sez. | dovranno essere indicati i maggiori rica- 
vi conseguenti all'adeguamento agli studi di settore. 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 maggio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 di- 
cembre 2004, n. 311, ha previsto che l'adeguamento agli studi di settore, per i periodi d'im- 
posta diversi da quelli in cui trova applicazione per la prima volta lo studio ovvero le modifi- 
che conseguenti alla revisione del medesimo, è etfettuata a condizione che il contribuente ver- 
si una maggiorazione del 3 per cento, calcolata sulla differenza tra ricavi o compensi derivanti 
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dall'applicazione degli studi e quelli annotati nelle scritture contabili. Tale maggiorazione de- 
ve essere versata entro il termine per il versamento a saldo dell'imposta sulereddito. La mag 
giorazione non è dovuta se la predetta differenza non è superiore al 10 percento dei ricavi o 
compensi annotati nelle scritture contabili. 


Non rilevano ai fini della determinazione della base imponibile IRAP itrfaggiori ricavi o i mag- 
giori compensi indicati in dichiarazione dei redditi per l'adeguamento derivante dall'adesione 
al concordato preventivo biennale, ai sensi dell'articolo 33 del D.U80 settembre 2003, n. 
269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, comè/medificato dall'articolo 2, 
comma 10, della legge 24 dicembre 2003, n. 350 [vedi ciréolare 5/E del 4 febbraio 2004 
par. 3.2.1). 


Per la compilazione dei righi della sezione I, indicare: 

— in colonna 1, i valori contabili dei componenti positivi &negativi rilevanti ai fini della deter- 
minazione della base imponibile IRAP; nel caso in(cvi.il conto economico non risulti redatto 
secondo lo schema previsto dall'art. 2425 del éodite civile, occorre procedere alla riclas- 
sificazione dei componenti secondo il suddetto schèma; 

— nelle colonne 2 e 3, le variazioni in aumentòresin diminuzione degli importi contabili deri- 
vanti dall'applicazione delle regole di detetmiriazione della base Megnbi dell'IRAP; 

— in colonna 4, il valore di ciascun compofetite positivo e negativo, così come risultante da 
la somma algebrica degli importi indicgtianelle precedenti colonne. 

| soggetti in contabilità semplificata, inclùse le “imprese minime”, devono compilare la sola co- 

lonna 4 (“Valori IRAP"), indicando in jal&colonna i componenti positivi e negativi desunti dal- 

le scritture contabili direttamente ricléssifitati agli effetti dell'IRAP. 


Ai fini della determinazione della base imponibile assumono rilievo, in particolare, i seguenti 

componenti positivi e negativi: 

e rigo IQ1, ricavi delle vendite. di beni e delle prestazioni di servizi oggetto dell'attività eser- 
citata. In colonna 2 va indicato il valore normale dei beni di cui all'art. 85, comma 1, lett. 
a) e b), del Tuir destinati a finalità estranee all'esercizio dell'impresa o al consumo persona. 
le o familiare dell'impreriditore. In colonna 2 vanno altresì indicati i maggiori ricavi non an- 
notati nelle scritture contabili conseguenti all'adeguamento agli studi di settore ai sensi del- 
l'art. 2 del D.P.R, n. 195 del 1999, come modificato dall'art. 1, comma 411, della legge 
30 dicembre 2004/n. 311, indicati nell'apposito campo collocato all'inizio della Sez. |; 


* rigo IQ2, importò complessivo delle variazioni dei prodotti in corso di lavorazione, semila- 
vorati e finiti (in caso di variazione negativa, l'importo da indicare in colonna 1 e/o 4 de- 
ve essere, préteduto dal segno meno]; 


* rigo.1@3, importo delle variazioni dei lavori in corso su ordinazione (in caso di variazione 
negativa, l'importo da indicare in colonna 1 e/o 4 deve essere preceduto dal segno me- 
na); 


* rigo IQ4, incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni; 


* rigo IG5, altri ricavi e proventi ordinari, inclusi i contributi in conto esercizio ed esclusi co- 
munque i proventi di tipo finanziario (interessi, dividendi, profitti su realizzo di titoli, ecc.). 
Concorrono alla formazione della base imponibile IRAP anche le indennità corrisposte per 

a cessazione di rapporti di agenzia. In colonna 2 va indicato l'importo delle plusvalenze 

derivanti dal realizzo di beni strumentali ammortizzabili ai fini delle imposte sui redditi, ove 

non imputato nella voce A5 del conto economico, con esclusione comunque delle plusva- 
enze derivanti da operazioni di trasferimento di aziende, complessi o rami aziendali. In co- 
so di rateizzazione, va indicato, in colonna 3, la parte delle plusvalenze, realizzate nel pe- 
riodo d'imposta oggetto di dichiarazione, rinviata ai periodi successivi e, in colonna 2, la 
quota delle plusvalenze, realizzate in precedenti periodi, di competenza del periodo stesso. 

n tale colonna, va inoltre indicato l'importo delle plusvalenze derivanti dalla destinazione a 

finalità estranee all'esercizio dell'impresa dei suddetti beni strumentali ovvero destinati al con- 

sumo personale o familiare dell'imprenditore. 
contributi erogati in base a norma di legge, che per espressa previsione della legge istitu- 
iva del singolo contributo o di altra norma ab non sono esclusi dall'IRAP, concorrono 

alla formazione della base imponibile IRAP, anche se esclusi dalla base imponibile delle im- 

poste sui redditi, ad eccezione di quelli correlati a componenti negativi non ammessi in de- 

duzione (come nel caso, ad esempio, dei crediti d'imposta concessi per l'incremento della 
base occupazionale]. 
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Non concorre a formare la base imponibile il premio di cui all'art. 1, comma 2, del D.L. 31 
maggio 1999, n. 154, convertito dalla legge 30 luglio 1999, n. 249, ricenesciuto per l'ar- 
resto temporaneo dell'attività di pesca. In colonna 3, vanno indicati glivimporti spettanti a 
fronte del distacco del personale dipendente presso terzi (compresa la parte/eccedente il rim- 
borso degli oneri retributivi e contributivi). Vanno altresì indicate, in Mi colonna, le soprav- 
venienze e insussistenze relative a componenti del conto economicatdî precedenti esercizi 
non rilevanti ai fini della base imponibile IRAP (come nel caso di fandi)per rischi ed oneri non 
deducibili rivelatisi esuberanti]; 


rigo IQ7, costi per materie prime, sussidiarie e merci; 


rigo IQ8, costi per servizi. Non sono deducibili: i costi*pertavoro autonomo occasionale, 
esclusi quelli sostenuti a fronte dell'assunzione di obblighi di fare, non fare o permettere — di 
cui all'art. 67, comma 1, lett. |), del Tuir; i costi pegprestazioni di lavoro assimilato a quello 
dipendente di cui all'art. 50 del Tuir ivi comprese*le ‘collaborazioni coordinate e continuati- 
ve (ed analoghe figure contrattuali previste dall&slegge n. 30 del 14 febbraio 2003 e dal 
D.Lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazione della stessa) a meno che la prestazio- 
ne sia resa da un soggetto — residente o non îesidente — nell'ambito della propria attività ar 
tistica o professionale; gli utili spettanti agli(assotiati in partecipazione di cui all'art. 53, com- 
ma 2, lett. c), del Tuir; i costi sostenuti per l'impiego di personale dipendente di terzi distac- 
cato presso l'impresa; i costi sostenuti ‘pèral'impiego di personale in base a contratto di la- 
voro interinale (ed analoghe figure contrattuali previste dalla legge n. 30 del 14 febbraio 
2003 e dal D.Lgs. n. 276 del 1O/settembre 2003 di attuazione della stessa), ad eccezio- 
ne, della parte eccedente gli onefi retributivi e contributivi; i costi per attività commerciali oc- 
casionali di cui all'art. 67, confma )I, lett. i), del TUIR. 

l'importo dei predetti costi (oxutili)} classificati nella voce B7 del conto economico, va indi- 
cato in colonna 3. | costi per Servizi collegati a trasferte dei dipendenti o dei collaboratori 
(vitto, alloggio e trasporto] smo deducibili — fermi restando i limiti previsti dall'art. 95, com- 
mi 2 e 3, del Tuir — a condizione che siano stati sostenuti direttamente dall'impresa ovvero 
da questa rimborsati analiticamente al dipendente o al collaboratore; non sono, quindi de- 
ducibili oltre alle indennità di trasferta riconosciute ai dipendenti, anche se nei limiti indicati 
dall'art. 51, comma 5, del luir, le c.d. indennità chilometriche. 

Per le imprese abtorizzate all'autotrasporto di merci, non rilevano le deduzioni forfettarie di 
cui all'art. 95K comma 4, del Tuir; tuttavia tali imprese, ai sensi dell'art. 11, comma 1-bis, 
del D.lgs. nC446, possono dedurre le indennità di trasferta previste contrattualmente per la 
parte che tonYeoncorre a formare il reddito del dipendente ai sensi dell'art. 51, comma 5, 
del Tuir. 
Gli onéri@monché gli ammortamenti da indicare al successivo rigo IQ10 — relativi ad ap- 
parecchiature terminali per il servizio radiomobile pubblico terrestre di comunicazione di cui 
al comma 9 dell'articolo 102 del TUIR sono deducibili nella misura del 50 per cento; tale 
percentuale è elevata al 100 per cento per gli oneri e ammortamenti relativi ad impianti di 
telefonia dei veicoli utilizzati per il trasporto di merci da parte delle imprese di autotrasporto 
limitatamente ad un solo impianto per ciascun veicolo; 


rigo IQ9, costi per il godimento di beni di terzi. In caso di beni utilizzati in base a con- 
tratto di locazione finanziaria, il costo deducibile deve essere assunto al netto della parte 
relativa agli oneri finanziari. Tale quota è pari alla differenza tra i canoni di competenza 
del periodo di imposta e l'importo risultante dal seguente calcolo: costo sostenuto dalla 
società concedente, al netto del prezzo di riscatto, diviso per il numero dei giorni di du- 
rata del contratto di locazione finanziaria e moltiplicato per il numero dei giorni del pe- 
riodo di imposta compresi nel periodo di durata del contratto. In caso di canoni con IVA 
indetraibile per l'utilizzatore, ai fini del calcolo della quota di interessi passivi indeducibi- 
le, l'importo dei canoni di periodo e il costo del bene devono essere assunti al netto del 
l'IVA. Se, agli effetti della determinazione del reddito d'impresa, i canoni di locazione fi- 
nanziaria sono soggetti a parziale indeducibilità (come nelle ipotesi previste dagli artt. 
95, comma 2 e 164 del Tuir], la quota di interessi passivi indeducibile ai fini IRAP è solo 
quella proporzionalmente riferibile alla parte dei canoni deducibili. Così, nell'ipotesi di 
contratto di leasing di un autoveicolo il cui costo sia pari a euro 30.987,41, tenendo pre- 
sente che, ai sensi della lett. b) del comma 1 dell'art. 164 del Tuir, è deducibile, ai fini 
del reddito d'impresa, solo un importo pari al 29,17 per cento dei canoni di periodo (eu- 
ro 18.075,99/30.987,41 euro per cento x 50 per cento], la quota di interessi passivi 
indeducibile ai fini IRAP è pari al 29,17 per cento degli interessi passivi determinati con 
il sopraindicato meccanismo forfetario; 
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e rigo IQ10, ammortamenti delle immobilizzazioni materiali; 

* rigo I@11, ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali; 

* rigo IQ12, importo complessivo delle variazioni (di segno positivoro negativo] delle rima- 


nenze di materie prime, sussidiarie e merci (in caso di valore positivat, importo da indicare 
in colonna 1 e/o in colonna 4 deve essere preceduto dal segno, più); 


rigo I@13, oneri diversi di gestione. In colonna 2 va indicato Kimporto delle minusvalenze 
derivanti dal realizzo di beni strumentali ammortizzabili ai finisdelle imposte sui redditi, con 
esclusione comunque di quelle derivanti da operazioni di ttasferimento di aziende, complessi 
o rami aziendali. In colonna 3 vanno indicate le perdite, strcrediti e, se relative a compo- 
nenti del conto economico non rilevanti ai fini della bgse-imponibile IRAP, le sopravvenienze 
passive di cui all'art. 101 del Tuir; 


rigo I@14, accantonamenti deducibili. Ai fini della)determinazione della base imponibile 
IRAP assumono rilievo gli accantonamenti per rischi*é oneri ammessi in deduzione ai fini del- 
le imposte sui redditi, con esclusione di quellitper rischi su crediti. In tale rigo vanno pertan- 
to indicati esclusivamente gli accantonamefti effettuati ai sensi degli articoli 105, comma 4 
(limitatamente a quelli relativi alle indenfitàxper la cessazione dei rapporti di agenzia) e 
107, commi 1, 2 e 3, del Tuir (cfr. cireolare n. 148 del 26 luglio 2000). Per le imprese in 
contabilità semplificata rilevano unicamente le quote relative cile indennità per la cessazio- 


ne dei rapporti di agenzia, semprech&xisultino iscritte nei registri di cui all'articolo 18, com- 
ma |, del DPR n. 600 del 1973: 


Nel rigo I@16, vanno indicate le deduzioni spettanti ai sensi dell'art. 11, comma 1, lett. al, 

del D.Lgs. n. 446: 

— in colonna 1, i contributi perassicurazioni obbligatorie contro gli infortuni sul lavoro (quali, 
ad esempio, i contributi Inail,psema per il settore marittimo, Enpaia per il settore agricolo). 
In caso di distacco di Ict o di lavoro interinale (ed analoghe figure contrattuali previ 
ste dalla legge n. 30 del 14 febbraio 2003 e dal D.Lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di 
attuazione della stessaf la deduzione spetta all'impresa che utilizza il personale; 

— in colonna 2, le;spese relative agli apprendisti nonché ai disabili impiegati nel periodo 
di imposta, questisyltimi come definiti dall'art. della legge 12 marzo 1999 n. 68 ov 
vero dall'art, Sxdella legge 2 aprile 1968, n. 482 (cfr. risoluzione n. 142/E del 26 no- 
vembre 2004); 

— in colonna3, le spese relative al personale impiegato nel periodo d'imposta con contratto di 
formazione ldvoro (ed analoghe figure contrattuali previste dalla legge n. 30 del 14 febbraio 
2003e%dalD Lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazione della stessa]; 

— in colonna 4, l'importo complessivo di tali deduzioni. 


la sezione Il è riservata ai soggetti che applicano, ai fini dell'Irpef, il regime di determina 


Sezione Il - zione del reddito di impresa di cui all'art. 3 della legge n. 662 del 1996 (“imprese mini 
Imprese in regime _me") nonché quelli previsti dall'art. 56-bis del Tuir e che si SACRI della facoltà di deter- 
forfetario Minare il valore della produzione assoggettabile a IRAP secondo le disposizioni dell'art. 17, 


comma 2, del D.Lgs. n. 446. Tali disposizioni prevedono che la base imponibile può esse- 
re calcolata aumentando il reddito di impresa, determinato forfetariamente, dell'importo del- 
le retribuzioni e degli altri compensi di lavoro non deducibili ai fini IRAP e degli interessi pas- 
sivi. A tal fine, indicare: 


e rigo IQ18, importo del reddito d'impresa determinato forfetariamente per l'anno 2004; 


e rigo IQ19, ammontare delle retribuzioni sostenute per il personale dipendente (così come de- 
terminate ai fini previdenziali a norma dell'articolo 12 della legge 30 aprile 1969, n. 153 
come sostituito dall'art. 6 del D.Lgs. 2 settembre 1997, n. 314); dei compensi spettanti ai 
collaboratori coordinati e continuativi (ed analoghe figure contrattuali previste dalla legge n. 
30 del 14 febbraio 2003 e dal D.Lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazione della 
stessa); dei compensi per prestazioni di lavoro autonomo occasionale, esclusi quelli corri- 
sposti a fronte dell'assunzione di obblighi di fare, non fare o permettere, di cui all'art. 67, 
comma |, lett. |), del Tuir; 


rigo I@20, ammontare degli interessi passivi di competenza del 2004 (compresi quelli in- 
clusi nei canoni di locazione finanziaria, da determinare secondo i criteri indicati a com- 
mento del rigo IQ9). 
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Nel rigo I@21, vanno indicate le deduzioni spettanti ai sensi dell'art.11, comma”1, lett. al, 

del D.lgs. n. 446: 

— in colonna 1, i contributi per assicurazioni obbligatorie contro gli infortuniasùt lavoro (quali, 
ad esempio, i contributi Inail, lpsema per il settore marittimo, Enpaia perl settore agricolo). 
In caso di distacco di personale o di lavoro interinale (ed analoghe figure contrattuali previ- 
ste dalla legge n. 30 del 14 febbraio 2003 e dal D.Lgs. n. 276 dékT0 settembre 2003 di 
attuazione della stessa), la deduzione spetta all'impresa che utilizza il personale; 

— in colonna 2, le spese relative agli apprendisti nonché ai disabili impiegati nel periodo di im- 
posta, questi ultimi come definiti dall’art.1 della legge 12 marzo\T999 n. 68 ovvero dall'art. 
5 della legge 2 aprile 1968, n. 482 (cfr. risoluzione n. 142XE del 26 novembre 2004); 

— in colonna 3, le spese relative al personale impiegato nel periodo d'imposta con contratto 
di formazione lavoro (ed analoghe figure contrattuali préviste’dalla legge n. 30 del 14 feb- 
braio 2003 e dal D.Lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazione della stessa]; 

— in colonna 4, l'importo complessivo di tali deduzioni: 


Questa sezione va compilata dai produttori agricoli titolari di reddito agrario di cui all'art. 32 
Sezione III - del Tuir, dagli esercenti attività di allevamento di animali che determinano il reddito eccedente 
Produttori agricoli i limiti dello stesso art. 32 secondo le disposizioni. del successivo art. 56, comma 5, del Tuir 
nonché dai soggetti che esercitano attività di-agfiturisno e che si avvalgono, ai fini delle im- 
poste sui redditi, del regime forfetario di cui@ikgrt. 5 della legge 30 dicembre 1991, n. 413. 


Come già precisato, tali soggetti possonò optare — con effetto per il periodo d'imposta cui si 
riferisce la dichiarazione e per i tre suéegssivi — per la determinazione del valore della produ- 
zione secondo i criteri ordinari; in tal'easo, dovrà essere compilata la sezione |. | soggetti che 
esercitano congiuntamente l'attività agricola e quella di agriturismo per la quale si avvalgono 
del regime forfetario, possono ch hire la sezione III cumulando i dati delle due attività. Tut 
favia, trattandosi di attività che genetano presupposti impositivi autonomi, non è possibile ope- 
rare eventuali compensazioni»tra isultati positivi e negativi; in tal caso è necessario compilare 
due distinti quadri e riportare nel rigo 1Q38, colonna 1, il solo dato positivo. 


In base all'art. 3, comma /, lett. d), del D.Lgs. n. 446, non sono soggetti passivi IRAP, sem- 
preché non svolgenti altre/attività rilevanti ai fini del tributo, i produttori agricoli esonerati dagli 
adempimenti IVA nell'anno 2004, ai sensi dell'art. 34, comma 6, del D.P.R. n. 633 del 1972, 
a condizione che Nen abbiano rinunciato al regime di esonero. Tali produttori agricoli, tutta- 
via, assumono véste di soggetti passivi IRAP se nell'anno 2004 hanno superato limite di un 
terzo per le operazioni diverse da quelle indicate nel comma 1 dello stesso art. 34, a meno 
che il superamenhio dipenda da cessioni di beni ammortizzabili che non concorrono alla de- 
terminazione%del volume d'affari ai sensi dell'art. 20 del citato D.P.R. n. 633 del 1972. 


Per la déteràminazione della base imponibile, va indicato: 
e rigo 1@23, ammontare dei corrispettivi ica a registrazione ai fini dell'Iva, compresi i cor- 
] 


rispettivi per le cessioni di beni strumenta sia! le cessioni di quote latte effettuate nell'am- 
bito delle attività agricole rientranti nei limiti dell'art. 32 del Tuir; 


® rigo IQ24, ammontare degli acquisti inerenti l'attività agricola, soggetti a registrazione ai fi- 
ni IVA. Per i produttori agricoli che nell'anno 2004 hanno adottato il regime speciale sem- 
plificato di cui all'art. 34, comma 6, del D.P.R. 633 del 1972 (in quanto nell'anno solare 
precedente hanno realizzato un volume di affari superiore a 2.582,28 ovvero a 7.746,85 
ma non a 20.658,28 euro], si tiene conto degli acquisti inerenti l'attività agricola risultanti 
dalle fatture e dalle bollette doganali ancorché non registrate. 
In caso di beni strumentali utilizzati in base a contratto di locazione finanziaria, il costo de- 
ducibile deve essere assunto al netto della parte relativa agli oneri finanziari, da determina 
re secondo i criteri indicati a commento eligo IQ9. 


Nel rigo I@25, vanno indicate le deduzioni spettanti ai sensi dell'art.11, comma 1, lett. al, 

del D.Lgs. n. 446, ed in particolare: 

— in colonna 1, i contributi per assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni sul lavoro; 

— in colonna 2, le spese relative agli apprendisti nonché ai disobii impiegati nel periodo di im- 
posta, questi ultimi come definiti dall'art. 1 della legge 12 marzo 1999 n. 68 ovvero dall'art. 
5 Los 2 aprile 1968, n. 482 (cfr. risoluzione n. 142/E del 26 novembre 2004); 

— in colonna 3, le spese relative al personale impiegato nel periodo d'imposta con contratto di 
formazione lavoro (ed analoghe figure contrattuali previste dalla legge n. 30 del 14 febbraio 
2003 e dal D.Lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazione della stessa); 

— in colonna 4, l'importo complessivo di tali deduzioni. 
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La sezione IV va compilata dai soggetti esercenti arti e professioni di cui all'arf>53, comma 1, 


Sezione IV - del Tuir, per i quali, ai sensi dell'art. 8 del D.Lgs. n. 446, la base imponibile»si determina sot 
Esercenti arti traendo dall'ammontare dei compensi percepiti nel periodo d'imposta l'ammontare dei costi 
e professioni inerenti all'attività sostenuti nello stesso periodo d'imposta, compreso l'ammiorfamento dei beni 


materiali e immateriali ed esclusi gli interessi passivi e le spese per il fersonale dipendente. 


Anche per tali soggetti vale la previsione dell'art. 1 1-bis, comma Tidel D.Lgs. n. 446, in ba- 
se alla quale i componenti positivi e negativi del valore della pròduzione si assumono secon 
do le regole applicabili ai fini della determinazione dei relativisredditi di lavoro autonomo. 


Gli esercenti arti e professioni che, ai fini dell'Irpef, si avvalgorio del regime forfetario di de- 
terminazione del reddito di lavoro autonomo, di cui all'étt. ‘8 della legge n. 662 del 1996, 
possono optare per la determinazione della base impertibile IRAP secondo le regole dell'art. 
17, comma 2, del D.Lgs. n. 446. In tal caso, va comgilata la successiva sezione V. La scelta 
non è vincolante per i successivi periodi d'impostace duò essere esercitata a prescindere dalle 
modalità di determinazione dell'imposta adottate in sede di versamenti in acconto. 


Per la determinazione della base imponibile assUmono, in particolare, rilievo: 


* rigo IQ@27, compensi derivanti dall'attività professionale o artistica. Riportare: 

— in colonna 2, la somma degli impofti e nei righi RE2, colonne 1 e 2, RE3, colonna 
2 (con esclusione dell'importo indic&to”in colonna 1) e RE4, colonna 4 della dichiarazio- 
ne dei redditi (con esclusione déi\compensi di cui alla colonna 1 del rigo RE4 dichiarati 
per adeguamento ai parametri) \ai,sensi dell'art. 4, comma 2, del D.P.R. n. 195 del 1999, 
e alla colonna 3 del rigo RE4 digHiarati per l'adeguamento derivante dall'adesione al con- 
cordato preventivo biennale\aîSensi dell'articolo 33 del D.L 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, come modificato dall'articolo 2, com- 
ma 10, della legge 24 dieémbre 2003, n. 350); 

— in colonna 1, i maggiori compensi non annotati nelle scritture contabili conseguenti all'a- 
deguamento agli studi di settore, già ricompresi in colonna 2; 


® rigo IQ28, costi inerenti all'attività esercitata. Indicare l'importo complessivo dei seguenti co- 
sti ammessi in deduzione: 

— quote di ammortamento e spese per acquisto di beni mobili di costo unitario non superio 
re ad eurò S1,6,46 (di cui al rigo RE6 della dichiarazione dei redditi); 

— canoni diNocazione finanziaria relativi a beni mobili, al netto degli interessi passivi (importo 
di rigé REZ della dichiarazione dei redditi). l'importo degli interessi passivi inclusi nei ca- 
noni “di locazione è determinato secondo i criteri indicati a commento del rigo 109; 

— caeni/di locazione semplice e/o di noleggio di beni mobili (importo di rigo RE8 della di- 
chiarazione dei redditi); 

— Spese relative a immobili (importo di rigo RE9 della dichiarazione dei redditi); nel caso di 
immobile utilizzato in base a contratto di locazione finanziaria stipulato prima del 15 giu- 
gno 1990, l'importo deducibile va assunto al netto degli oneri finanziari. La quota dei pre- 
detti oneri è determinata secondo i criteri indicati a commento del rigo IQ9; 

— compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti all'attività professionale o 
artistica (importo di rigo RE1] cele dichiarazione dei redditi); 

— spese per consumi di energia elettrica, telefoniche, ecc. (importo di rigo RE13 della di 
chiarazione dei redditi); 

— spese per prestazioni alberghiere e per somministrazione di alimenti e bevande in pubbli 
ci esercizi, di rappresentanza e altre spese (importi deducibili indicati in colonna 2 dei ri- 
ghi RE14, RE15 e nei righi RETO e RE18 della dichiarazione dei redditi). 


Nel rigo I@29, vanno indicate le deduzioni spettanti ai sensi dell'art. 11, comma 1, lett. al, 

del D.lgs. n. 446: 

— in colonna 1, i contributi per assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni sul lavoro; 

— in colonna 2, le spese relative agli apprendisti nonché ai disabili impiegati nel periodo di im- 
posta questi ultimi come definiti dall'art. 1 della legge 12 marzo 1999 n. 68 ovvero dall'art. 
5 della legge 2 aprile 1968, n. 482 (cfr. risoluzione n. 142/E del 26 novembre 2004); 

— in colonna 3, le spese relative al personale impiegato nel periodo d'imposta, con contratto 
di formazione lavoro [ed analoghe figure contrattuali previste dalla legge n. 30 del 14 feb- 
braio 2003 e dal D.Lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazione della stessa]; 

— in colonna 4, l'importo complessivo di tali deduzioni. 
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la sezione V è riservata agli esercenti arti e professioni che applicano ai fini‘dell'Irpef il regi- 


Sezione V - me di determinazione del reddito di cui all'art. 3 della legge n. 662 del T996 e che si av- 
Esercenti arti e valgono della facoltà di determinare il valore della produzione assoggettabilà, a IRAP secondo 

rofessioni in regime le disposizioni dell'art. 17, comma 2, del D.Lgs. n. 446. Tale norma prevedé che la base im- 
Lifelario Irpef ponibile può essere calcolata aumentando il reddito di lavoro autonome,, determinato forfeta- 


riamente, dell'importo delle retribuzioni e degli altri compensi non deduxibili ai fini IRAP e de- 
gli interessi passivi. A tal fine, indicare: 


e rigo I@31, importo del reddito determinato forfetariamente; 


e rigo IA32, ammontare delle retribuzioni sostenute per il petsonale dipendente (così come de- 
terminato ai fini previdenziali a norma dell'articolo 12-dslla legge 30 aprile 1969, n.153 
come sostituito ..- 6 del D.lgs. 2 settembre 199%, n. 314]; dei compensi spettanti ai 
collaboratori coordinati e continuativi (ed analoghedigure contrattuali previste dalla legge n. 
30 del 14 febbraio 2003 e dal D.Lgs. n. 276 del. settembre 2003 di attuazione della 
stessa); dei compensi per prestazioni di lavoro abdionomo occasionale — esclusi quelli corri- 
sposti a fronte dell'assunzione di obblighi di fare, non fare o permettere — di cui all'art. 67, 
comma |, lett.|), del Tuir; 


* rigo I@33, ammontare degli interessi passivi corrisposti nel 2004 (compresi quelli inclusi nei 
canoni di locazione finanziaria, determinati secondo i criteri indicati a commento del rigo 


IQ9). 


Nel rigo I@34, vanno indicate le4deduzioni spettanti ai sensi dell'art.11, comma 1, lett. al, 

del D.lgs. n. 446: 

— in colonna 1, i contributi per assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni sul lavoro; 

— in colonna 2, le spese relative dgli apprendisti nonché ai disabili impiegati nel periodo di im- 
posta, questi ultimi come definiti dall’art.1 della legge 12 marzo 1999 n. 68 ovvero dall'art. 
5 della legge 2 aprile 1968, n. 482 (cfr. risoluzione n. 142/E del 26 novembre 2004); 

— in colonna 3, le spese reldtive al personale impiegato nel periodo d'imposta con contratto di 
formazione lavoro [ed ahaloghe figure contrattuali previste dalla legge n. 30 del 14 febbraio 
2003 e dal D.Lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazione della stessa); 

— in colonna 4, l'importo complessivo di tali deduzioni. 


1.7] la presente sezione va utilizzata per la determinazione del valore della produzione netta. 


Sezione VI - 


Valore della Nei righi da I@36 a IQ40, va indicato: 
produzione netta e in colonna”1, l'ammontare del valore della produzione così come risultante dalle preceden- 
ti sezioni; 


e incolonna 2, va indicata la quota del valore della produzione derivante da attività svol 
te\all'èstero, mediante stabile organizzazione, da parte di soggetti residenti, per un pe- 
riodo di tempo non inferiore a tre mesi (non assoggettabile a tassazione per mancanza 
del presupposto territoriale). Tale quota è determinata secondo le regole dell'art. 4, com- 
ma 2, del D.Lgs. n. 446, (illustrate a commento della Sezione VII) e si ottiene applicando 
al valore della produzione il rapporto tra l'importo di colonna 1 e la somma degli impor- 

i di colonna 1 e di colonna 2 di rigo IQ50 o, per i soggetti che svolgono attività agri- 

cola nei limiti dell'art. 32 del Tuir, di rigo IQ51. Si considera svolta all'estero l’attività eser- 

citata mediante l'utilizzazione di navi iscritte nel registro di cui all'art. 1, comma 1, del 

D.L. 30 dicembre 1997, n. 457, convertito dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30. la 

quota parte del valore della produzione attribuibile all'utilizzo di dette navi, esclusa da 

assazione, è determinata analiticamente sulla base di apposita contabilità separata, a 

norma dell'art. 5 del D.Lgs. n. 446; i componenti negativi relativi a beni e servizi adibiti 

promiscuamente all'esercizio di tali attività e di altre eventualmente svolte dalle anzidette 
imprese sono imputabili al valore della produzione che si considera prodotto all'estero per 

a parte corrispondente al rapporto tra l'ammontare dei componenti positivi rilevanti ai fi- 
ni Irap, specificamente riferibili alle attività che si considerano prodotte all'estero, e l'am- 
montare complessivo di tutti i componenti positivi rilevanti a tali fini. Analoga disciplina si 
applica alle imprese che esercitano la pesca oltre gli stretti e a quelle che esercitano la 
pesca mediterranea; 

e in colonna 3, la differenza tra l'ammontare di colonna 1 e quello di colonna 2. 


Nel rigo IQ41, va indicato il totale degli importi di segno positivo indicati nei righi da IQ36 
a IQUO. 
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Nel rigo I@42, va indicata la quota del valore della produzione attribuitatal/contribuente 
che partecipa a un GEIE (gruppo economico di interesse europeo). Tale quota®è attribuita al 
netto delle deduzioni spettanti, ai sensi degli artt. 11 comma 1, lettera alme 17, comma 1, 
del D.Lgs. n. 446. In caso di valore negativo l'importo da indicare deve essere preceduto 
dal segno meno. 


Nel rigo IQ43, va indicato, in colonna 2, l'importo dell'ulteriore deduzione di cui al comma 
4-bis dell'art. 11 del D.Lgs. n. 446 riferibile proporzionalmente gl valore della produzione di 
cui al rigo IQ41, colonna 3, e, in colonna 1, la quota di detta\deduzione riferibile propor- 
zionalmente al valore della produzione attribuita cal GEIE dixcùinal rigo IQA42. La ripartizione 
proporzionale dell'ulteriore deduzione si effettua solo se entrambi gli importi dei ii IQ41 e 
IQ42 sono di segno positivo. 

Tale deduzione spetta a condizione che l'importo di riga I@41, colonna 1, aumentato (o dimi- 
nuito) di quello di rigo IQ42, non superi euro 180.9849 ÎNe si applica nelle seguenti misure: 


DEDUZIONI 
Base imponibile Deduzione 
fino a 180.759,91 7.500 
oltre 180.759,91 e fino a°160.834,91 5.625 
oltre 180.834,91 e find) 180.909,91 3.750 
oltre 180.909,91 e finò a 180.984,91 1.875 


Ai sensi del comma 4-bis.2 dell'art. 11 del D.Lgs n. 446, in caso di periodo d'imposta di du- 
rata inferiore o superiore a ‘dodici mesi e in caso di inizio e cessazione dell'attività in corso 
d'anno, gli importi delle deduzioni e della base imponibile sono ragguagliati all'anno solare. 


Nel rigo IQ44, va indicato l'ammontare della deduzione spettante ai soggetti che usufrui- 
scono dell'agevolazione prevista dall'articolo 1, comma 2, lettera a) della legge 18 ottobre 
2001, n. 383, perl*'emersione del lavoro sommerso, prorogata per effetto di successive di- 
sposizioni normative. Ai sensi di tale disposizione l'IRAP non è dovuta fino a concorrenza 
dell'incrementadel reddito imponibile dichiarato, così come determinato ai fini delle impo 
ste sui redditi, neî'relativi quadri d'impresa e lavoro autonomo, ed assoggettato ad imposta 
sostitutiva@Va, pertanto, riportata la somma degli importi dei seguenti righi del Mod. Unico 
2005 PF: 

— rigo«RE22, colonna 3, qualora in colonna 1 sia indicato il codice 1; 

— rigo RF55, colonna 2; 

— rigo RG28, colonna 3, qualora in colonna 1 sia indicato il codice 1. 


Netrigo 1Q45 va indicato, qualora ne sussistano i presupposti, l'ammontare della deduzione 
ber lavoro dipendente di cui al comma 4-bis.1 dell'art. 11 del D.Lgs. n. 446. 

.fale disposizione prevede, per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere da a) ad e) del 
citato decreto, con componenti positivi che concorrono alla formazione del valore della pro- 
duzione non superiori nel periodo d'imposta a euro 400.000, una deduzione dalla base im- 
ponibile pari a euro 2.000 per ogni lavoratore dipendente impiegato nel periodo d'imposta 
tino a un massimo di cinque. 

la deduzione è ragguagliata ai giorni di durata del rapporto di lavoro nel corso del periodo 
d'imposta e, nel caso di contratti di lavoro a tempo parziale, è ridotta in misura proporzionale. 
Ai fini del computo del numero di lavoratori dipendenti per i quali spetta la deduzione non si 
tiene conto degli apprendisti, dei disabili e del ronde assunto con contratti di formazione 
lavoro (ed analoghe figure contrattuali previste dalla legge n. 30 del 14 febbraio 2003 e dal 
D.Lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazione della stessa). 
Si precisa che il limite di cinque lavoratori fissato dalla norma deve essere interpretato nel sen- 
so che il beneficio potrà essere calcolato al massimo su cinque lavoratori impiegati nel corso 
dell'anno; pertanto se il contribuente impiega più di 5 lavoratori dipendenti con contratti di di- 
verso tipo è libero di scegliere i lavoratori su cui calcolare la deduzione. 
Ai sensi del comma 4-bis.2 dell'art. 11 del D.Lgs. n. 446, in caso di periodo d'imposta di du- 
rata inferiore o superiore a dodici mesi e in caso di inizio e cessazione dell'attività in corso 
SL gli importi dei componenti positivi di cui al comma 4-bis. 1 sono ragguagliati all'anno 
solare. 
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Nel rigo I@46, dovrà essere indicato, l'ammontare dei redditi di lavoro dipendente; dei reddi- 

ti a questi assimilati e dei redditi di lavoro autonomo dei ricercatori residenti all’estero che rien- 

trano in Italia ai sensi dell'art. 3 del D.L. n.269 del 30 settembre 2003, conveîtito nella legge 

24 novembre 2003, n. 326, allorché ricorrano le condizioni previste dallacitata norma. 

In particolare dovrà essere indicato: 

— l'ammontare dei redditi di lavoro dipendente e dei redditi a questi Gséimilati erogati ai ricer- 
catori dai sostituti d'imposta per lo svolgimento di attività di riceréa; 

— l'ammontare dei redditi di lavoro autonomo percepiti dai ricercatorivper lo svolgimento di at 
tività di ricerca in qualità di liberi professionisti. 


el rigo I@47, va indicato il valore della produzione netta\corrispondente alla differenza tra 
‘importo di rigo IQ41, colonna 3, e la somma degli impoftiìdei righi IQ43, colonna 2, IQ44, 
GA45 e IQ46; nel caso in cui il risultato è negativo indiéare O. 


el rigo I@48, va indicata la quota del valore della-preduzione indicato nel rigo IQ47, rela- 
iva all'esercizio di attività agricole rientranti nei limiti dell'art. 32 del Tuir, assoggettabile all'a- 
iquota dell'1,9 per cento, ai sensi dell'art. 45, comma 1, del D.lgs. n. 446, come modifica- 
o dall'art. 1, comma 509, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, ovvero assoggettabile ak 
a diversa aliquota prevista dalla normativa fegionale. Tale quota è determinata in proporzio- 
ne all'ammontare dei ricavi e proventi riferibili all'attività agricola svolta nei limiti del citato art. 
32 rispetto all'ammontare complessivo déitticavi e degli altri proventi rilevanti ai fini dell'IRAP. 
n caso di attività occasionali diverse davquelle agricole (es. attività occasionale di prestazio- 
ne di servizi con macchine agricole),jè assoggettabile ad aliquota ridotta la quota di base im- 
ponibile determinata in proporzioné all'gimmontare dei corrispettivi soggetti a registrazione ai 
ini Iva riferibili all'attività agricola rispetto all'ammontare complessivo di tutti i corrispettivi sog- 
getti a registrazione ai fini Iva. Nel '€aso di esercizio di attività agricola ed attività di agrituri- 
smo, indicate nella sezione III, la\tipartizione del valore della produzione netta va effettuata sul 


a base dei dati contabili risbltdnti dalle rispettive contabilità tenute separatamente ai sensi del 
‘art. 36 del D.P.R. n. 633 del1972. 


el rigo IQ49 va indicatà la quota dell'importo di rigo IQ47 assoggettabile ad aliquota or- 
dinaria del 4,25 per cefito o ad altre aliquote previste da leggi regionali. 


ella presente sezione va operata la ripartizione territoriale della base imponibile in funzione 
Sezione VII - della regione Mo della provincia autonoma) di produzione e la determinazione della corri 
Ripartizione della spondente imposta netta. 


base imponibile 


e dell'imposta La ripartiZiene della quota del valore della produzione assoggettabile all’aliquota dell'1,9 per 


cento 9 alla diversa aliquota prevista dalla normativa regionale (importo di rigo IQ48) va ef 
ettuata distintamente dalla ripartizione della quota del valore della produzione assoggettabile 
all'àliquota del 4,25 per cento o ad altre aliquote previste da leggi regionali (importo di rigo 
GA9Y; in caso di insufficienza dei righi va utilizzato un quadro aggiuntivo. La ripartizione del 
Equota del valore della produzione attribuita dal GEIE, è già etfettuata da tale organismo e 
va»indicata direttamente in colonna 4 dei righi corrispondenti, ulteriormente ridotta, in propor- 
Zione, dell'eventuale deduzione indicata nel rigo IQ43, colonna 1. 

n base alle regole dettate dall'art. 4, comma 2, del D.Lgs. n. 446 il riparto va effettuato in mi- 
sura proporzionalmente corrispondente all'ammontare delle retribuzioni, dei compensi e degli 
utili spettanti, rispettivamente, al personale dipendente, ai collaboratori coordinati e continua 
ivi (ed analoghe figure contrattuali previste dalla legge n. 30 del 14 febbraio 2003 e dal 
D.Lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazione della stessa) e agli associati in parteci 
pazione che apportano esclusivamente lavoro, addetti con continuità a stabilimenti, cantieri, 
uffici o basi fisse, ubicati nel territorio della regione (o provincia autonoma) e operanti per un 
periodo di tempo non inferiore a tre mesi, rispetto all'ammontare complessivo delle retribuzio- 
ni, compensi e utili suddetti spettanti al personale dipendente e agli altri soggetti addetti alle at- 
tività svolte nel territorio dello Stato. 

le retribuzioni vanno assunte per l'importo spettante, così come determinato ai fini previ- 
denziali a norma dell'articolo 12 della legge 30 aprile 1969, n. 153 come sostituito dal 
l'art. 6 del D.lgs. 2 settembre 1997, n. 314. Si comprendono nelle retribuzioni anche i 
redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente. | compensi ai collaboratori coordinati e con- 
tinuativi (ed dual figure contrattuali previste dalla legge n. 30 del 14 febbraio 2003 
e dal D.Lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazione della stessa) e gli utili agli as- 
sociati in partecipazione che apportano esclusivamente lavoro si assumono per l'importo 
contrattualmente spettan 
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Nel calcolo delle retribuzioni, vanno escluse quelle relative al personale dipendente distacca 
to presso terzi ed incluse quelle relative al personale di terzi impiegato in regime di distacco 
ovvero in base a contratto di lavoro interinale (ed analoghe figure contrattuatispreviste dalla leg- 
ge n. 30 del 14 febbraio 2003 e dal D.Lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazione del 
la stessa). 

Per i soli soggetti che svolgono attività agricola nei limiti dell'art. 32 del.Ivir, la ripartizione ter- 
ritoriale del valore della produzione netta derivante da tale attivitài effettua in misura propor- 
zionalmente corrispondente all'estensione dei terreni ubicati nel territorio della regione [o pro- 
vincia autonoma) ovvero all'estero. 


Per effetto di quanto previsto dall'art. 12, comma 2, secondo periodo, del D.lgs. n. 446, la 
medesima regola di riparto si applica per i soggetti passivi. non residenti che abbiano eserci- 
tato attività nel territorio di più regioni (o province autonéme]: 

Se l'attività esercitata nel territorio di regioni (o provinée avtonome) diverse da quella in cui ri- 
sulta domiciliato il soggetto passivo [ovvero esercitata%ll’estero) non è svolta con l'impiego di 
personale ovvero di collaboratori o associati in paftecipazione per almeno tre mesi, non si ve- 
rifica la condizione per procedere al riparto territoriale (ovvero all'esclusione da tassazione). 
Qualora un contribuente eserciti in una stessa r&gione attività industriali e commerciali sogget- 
te ad aliquote diverse in virtù della facoltà divvariazione delle aliquote concessa alle regioni 
dall'art. 16 comma 3, del D.Lgs. 446 del 199%, una volta determinato, in base all'art. 4 com- 
ma 2 del D.Lgs. 446/97, il valore dellagòroduzione netta riferibile a ciascuna regione, dovrà 
ripartire tale valore tra le diverse attività soggette ad aliquote differenti applicando il medesi- 
mo criterio dettato dall'art. 4 comma,2%del'decreto citato. La proporzione sarà effettuata con- 
frontando le retribuzioni degli addetti è ciascuna attività soggetta a diversa aliquota con le re- 
ribuzioni degli addetti permaneniémente occupati nell'intero territorio regionale già assunte a 
base per la ripartizione tra le singole/regioni della base imponibile nazionale. 


el rigo I@50 va indicato, if colonna 1, l'ammontare delle retribuzioni e dei compensi e de- 
gli utili spettanti al personal&dipendente, ai collaboratori coordinati e continuativi (ed analo- 
ghe figure contrattuali previste dalla legge n. 30 del 14 febbraio 2003 e dal D.Lgs. n. 276 
del 10 settembre 2003 di/attuazione della stessa) e agli associati in partecipazione per le at 
ività produttive svolte all'estero, mediante stabile organizzazione, di parte di soggetti resi- 
denti, per un periodo di tempo non inferiore a tre mesi e, in colonna 2, l'ammontare delle re- 
ribuzioni e degli/altriimporti spettanti ai menzionati soggetti addetti a stabilimenti, cantieri, uf 
fici o basi fisse, ‘Ullicàti nel territorio dello Stato. 

on vanno c@hsiderate le retribuzioni e gli altri importi relativi ai suindicati soggetti addetti al- 
‘attività esefeitata mediante l'utilizzazione di navi iscritte nel registro di cui all'art. 1, comma 
1, del D.len. 457 del 1997 e alle imprese che esercitano la pesca oltre gli stretti e a quelle 
che esercitàno la pesca mediterranea. 
soggetti passivi non residenti che abbiano esercitato attività produttive nel territorio di più re- 
gioni” province autonome) devono indicare soltanto il dato delle retribuzioni, dei compensi e 
degli SÒ relativi al personale dipendente, ai collaboratori e agli associati in partecipazione 
impiegati in Italia, compilando la sola colonna 2 del rigo IQ50. 
sòggetti che non devono procedere al riparto territoriale del valore della produzione posso 
ho omettere l'indicazione di tale dato. 


el rigo I@51, va indicata, in colonna 1, l'estensione dei terreni, calcolata in metri qua- 

drati, situati all'estero e, in colonna 2, quella dei terreni ubicati nello Stato. | soggetti passi- 

vi non residenti sono tenuti a indicare il solo dato di colonna 2. | soggetti che non devono 

pg al riparto territoriale del valore della produzione possono omettere l'indicazione 
i tale dato. 


Nei righi da I@69 a 189 va indicato: 
— in Sdlonna 1, in ogni caso, il codice identificativo della regione ovvero della provincia au- 
fonoma [vedere tabella IQ)); 
— in colonna 2, la quota del valore della produzione attribuita a ciascuna regione (o provincia 
autonoma] sulla base del rapporto tra lemina delle retribuzioni, dei compensi e degli 
utili spettanti agli addetti con continuità a stabilimenti, cantieri, uffici o basi fisse, ubicati nel 
erritorio della regione (o provincia autonoma], rispetto all'ammontare complessivo delle re- 
ribuzioni, compensi e utili suddetti di cui al rigo IQ50, colonna 2. Analogo criterio va uti 
izzato per la ripartizione territoriale del valore della produzione netta derivante dall'attività 
agricola nei limiti dell'art. 32 del Tuir (rigo IQ@51, colonna 2). L'importo da ripartire in tale co- 
onna è quello indicato nel rigo IQA7 nonché, separatamente, quello risultante dalla somma 
dei valori negativi indicati nelle colonne 3 dei righi da IQ36 a IQUO. 
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Nel caso di esercizio nella stessa regione di attività industriali e commerciali soggette a dif 
ferenti aliquote, dovrà essere data specifica indicazione, utilizzando più righi*del modello, 
del valore della produzione netta regionale riferibile a ciascuna attività. 

— in colonna 3, l'importo della riduzione spettante ai sensi dell'art. 17, comma 1, del D.lgs. 
n. 446. Per effetto di tale norma, ai soggetti che, per il periodo d'imposta cui si riferisce la 
dichiarazione, avrebbero fruito di uno dei regimi di esenzione decènhale a carattere territo- 
riale dall'Ilor, è riconosciuta una riduzione del valore della produzione realizzato nella re- 
gione di ubicazione dello stabilimento o dell'impianto agevolato, peri al reddito che avreb- 
be fruito di detta esenzione. La spettanza della riduzione è subòfdinata alla tenuta di appo- 
sita contabilità separata; il relativo importo è pari al reddito. che Sarebbe stato calcolato, ai 
fini dell'esenzione dell‘Ilor, per lo stesso periodo d'impostd cui)si riferisce la dichiarazione; 

— in colonna 4, l'importo risultante dalla differenza tra quelle indicato in colonna 2 e quello in- 
dicato in colonna 3, rispettivamente aumentato o dimifuito in corrispondenza della regione 
o provincia autonoma di produzione, della quota pésitivea o negativa attribuita dal GEIE, in- 
dicata nel rigo IQ42, al netto dell'ulteriore deduzion&ad essa riferibile (rigo IQ43, colonna 
1). Nel caso in cui l'importo derivante da tale differenza sia negativo (o pari a zero) limitar- 
si a compilare la colonna 5 se ne ricorrono i presupposti; 

— in colonna 5, la codifica desunta dalla appositastabella riportata in Appendice alle presen 
ti istruzioni, identificativa della norma regigfiale,che ha modificato il regime impositivo; 

— in colonna 6, l'aliquota dell'imposta applicate; 

— in colonna 7, l'imposta spettante a ciascuna regione o provincia autonoma. 

Nel caso di introduzione da parte di leggi regionali e provinciali (per le province autonome di 

Trento e Bolzano] di un credito d'impestasgi fini Irap, il contribuente che intende avvalersi di ta- 

le credito deve provvedere, dopo dver effettuato la ripartizione territoriale della base imponi- 

bile con riguardo alla regione (o dlla provincia autonoma] di produzione cui si riferisce il cre- 
dito ed aver determinato la corrispondente imposta netta, a compilare un ulteriore rigo in cui 
va indicato: 

— in colonna 1, il codice identificativo della regione o della provincia autonoma (vedere ta- 
bella 1Q); 

= in colonna 5, la codifica CR; 

— in colonna 7, l'importo del credito di imposta utilizzato preceduto dal segno meno. 


el rigo IQ90 va-indicata la somma degli importi di colonna 7 dei righi da IQ69 a 1089. 
Sezione VIII - 
Dati concernenti el rigo I@9 va indicata l'eccedenza d'imposta risultante dalla precedente dichiarazione 
il versamento non richiesta a rimborso (importo di colonna 4 del rigo RX5 del “Mod. UNICO 2004 — Per 
dell'imposta sone fisiche!'). 


el rigo 1Q92 va indicato l'ammontare di detta eccedenza utilizzato in compensazione entro 
a data dirpresentazione della dichiarazione e indicato nella colonna “Importi a credito com- 
pensati") dei modelli di versamento F24. 


ekrigo IQ93, va indicato : 

= in colonna 1, l'importo degli acconti dovuti ma non versati a seguito della sospensione dei 
termini disposta da specifici provvedimenti emanati per eventi eccezionali; 

— in colonna 2, la somma degli acconti versati o compensati in F24, ivi compreso l'importo, 
indicato in colonna 1, dovuto ma non versato a seguito della sospensione dei termini dispo- 
sta da specifici provvedimenti emanati per eventi eccezionali. 


La differenza tra l'importo indicato nel rigo IQ90 e la somma degli importi indicati nei righi 
G91 e 1093, colonna 2, diminuita dell'importo di rigo IQ92, va indicata nel rigo IQ94, (im- 
porto a debito] o nel rigo I@95 (importo a credito]. 


La presente sezione è riservata ai soggetti residenti negli Stati Uniti con stabile organizza 


Sezione IX - zione o base fissa in Italia per l'indicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione della 
Dati rilevanti Convenzione. 

per cpplicazione i i uu 

della Convenzione n tale sezione va, in particolare, indicato: 

con’ gli Stati Uniti * rigo IQ96, l'ammontare dei costi per lavoro dipendente e degli altri costi assimilati (compensi 


na collaborazioni coordinate e continuative - ed analoghe figure contrattuali previste dalla 
egge n. 30 del 14 febbraio 2003 e dal D.lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di attua- 
zione della stessa — per lavoro autonomo occasionale, per associazioni in partecipazione 
con apporto di solo lavoro) indeducibili ai fini dell'IRAP; 
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* rigo IQ97, l'ammontare degli interessi passivi e degli altri oneri finanziari 
dell'IRAP, al lordo degli interessi attivi e degli altri proventi finanziari esclus 
della base imponibile; 


® rigo IQ98, l'importo dell'IRAP accreditabile, soggetto alle limitazioni, del 
statunitense, corrispondente al rapporto tra la base imponibile rettifitata» 


Modello UNICO 2005 — Persone fisiche 


indeducibili ai fini 


iedalla formazione 


la legge tributaria 
costituita dalla dif 


ferenza tra la base imponibile totale (su cui è applicata l'IRAP) eda somma degli importi dei 
righi IQ96 e 1097 - e la base imponibile totale. A maggior chiarimèrito si formula il seguente 
esempio: si assuma che la base imponibile dell'IRAP sia di euròo5.164,00, che gli interessi 
passivi ed il costo del lavoro non dedotti siano pari, rispettivamente, a euro 516,00 ed eu- 
ro 1.032,00. Si ipotizzi, inoltre, per semplicità, che l'IRAP dovuta sia di euro 258,00. 


la formula per la determinazione del credito d'imposta risulta” essere la seguente: 


5.164,00 — (516,00,4*,032,00) 


5.164,00 


5.164,00 — (1.548,00) 3.616,00 


= = 70% 


5.164,00 5.164,00 
credito di imposta = 258,00 x 70% = 80,60 


Versamento dell'acconto 


Il versamento in acconto dell'IRAP deve essere effettuato secondo le stesse regole valevoli per 


le imposte sui redditi. Per i soggeffiRPEF, pertanto, l'acconto relativo all'ann 


o 2005, è dovuto 


in misura pari al 98 per centò dell'importo di rigo IQ90 — sempreché l'importo ivi indicato su- 


peri euro 51,65 — e deve esserè versato in due rate: 


— la prima, pari al 40 per cento, entro il 20 giugno 2005 ovvero entro il 20 luglio 2005 con 
la Via dello 0,40 % a titolo di interesse corrispettivo. Si fa presente che il versa 


mento della prima rata/non è dovuto se di importo non superiore a euro 
= la seconda, pari al residuo 60 per cento, entro il 30 novembre 2005. 
E in facoltà del contente commisurare i versamenti in acconto sulla base 


OI; 


dell'imposta che si 


prevede di detefrainàre per l'anno di competenza. Ferma restando, in tal caso, l'applicazio- 


ne, ai fini del,/fegime sanzionatorio, delle disposizioni del comma 2 dell'ar 
del 1989, convettito dalla legge n. 154 dello stesso anno. 

Non sono-ebbligati al versamento dell'acconto i produttori agricoli che ne 
esonerati lggli adempimenti Iva ai sensi dell'art. 34, comma 6, del D.P.R. 
e che.in tàle anno hanno superato i limiti previsti per l'esonero. 


.4 del D.L n. 69 


2004 risultavano 
n. 633 del 1972 


Sono; invece, tenuti a tale versamento i produttori agricoli che, avendo superato nell'anno 


2004 iblimite di un terzo delle cessioni di beni diversi da quelli compresi ne 


la prima parte del- 


la tabella A allegata al citato decreto non rientrano nel regime di esonero per l'anno 2005. 


TABELLA IQ - ELENCO REGIONI E PROVINCE AUTONOME 


CODICE DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE 
01 Abruzzo 08 lazio 15 Sardegna 
02 Basilicata 09 Liguria 16 Sicilia 
03 Bolzano 10 Lombardia 17 Toscana 
04 Calabria ll Marche 18 Trento 
05 Campania 12 Molise 19 Umbria 
06 Emilia Romagna 13 Piemonte 20 Valle d'Aosta 
07 Friuli Venezia Giulia 14 Puglia 21 Veneto 
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APPENDICE 
Elenco e relativa codifica delle disposizioni emanate con leggi regionali modificative del regime impositivo e delle aliquote applicabili 


\VVERTENZE La presente tabella, consultabile sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate (www.agenziaentrate.gov.it), assume valore puramente ‘indicativo, essendo la mate 
ria suscettibile di aggiornamento da parte degli Enti interessati. Per maggiori informazioni e delucidazioni si invita a contattare gli Uffici Tributi delle*singole Regioni. 
[Si riportano nella seguente tabella le aliquote stabilite dalle singole Regioni e Province Autonome così come comunicate dalle stesse all'Agefizia delle Entrate. 
Si ricorda che l'art. 1, comma 61, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 {legge finanziaria 2005), ha confermato sino al 31 dicembre 2008} salvo quanto disposto nel com 
ma 175 del medesimo articolo, la sospensione degli effetti delle maggiorazioni dell'aliquota IRAP di cui all'art. 3, comma 1, lett. a), della legge”27 dicembre 2002, n. 289, 
le all'art. 2, comma 21, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. / 


IREGIONE Codice REGIME E SOGGETTI INTERESSATI 


Riduzione aliquota farmacie rurali sussidiate 01/01/01 { aregime Art. 6-L R. 
} 16/03/01 n.9 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3, co.1, lett. al, 01/01/02 a regime Art. 14-L R.10/05/02 
b) del D.Lgs. n. 14679 operanti in Comuni Montani, "a n. 7 come modificato 
nei limiti ed alle condizioni previste dalla legge regionale / dall'art. 84 - comma 5 


LR. 26/04/04 n. 15 


Agevolazione Onlus perioda, a regime Art. 43, commi 1 e 3-L.R. 
d'imposta in corso 17/04/2003 n. 7 
al OR01/03 


Agevolazione Coop sociali di cui alla legge periodo a regime Art. 43, commi 2 e 3-L.R. 
8/11/1991, n. 381 \d'imposta in corso 17/04/2003 n. 7 
ao 1/0 1/03 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3 co.1 / Y 01/01/04 a regime Art. 84 - commi 1-4 LR. 
lett. a), b) e c) del D.Lgs. n. 446/97 che iniziano . 26/04/04 n. 15 
l'attività a decorrere dal 1/1/04, per i primi due 3 
periodi d'imposta nei limiti e alle condizioni 
previste dalla legge regionale. 


lazione Onlus , a regime Art. 29, comma 


31/01/02 n. 


lazione Coop. Sociali di cui alla Legge n. 381/91 a regime Art. 29, comma 
° 31/01/02 n. 


Agevolazione per enti privati non commerciali 4 » /01/02 a regime Att. 7, comma | L. 
considerati Onlus 21/12/01 n. 4 


Agevolazione Coop. Sociali di cui alla Legge n. 381/91 /01/02 a regime Art. 7, comma 2 L. 
° 21/12/01 n. 48 


Organizzazioni non governative riconosciute gf sensi periodo a regime Art. 18, comma 1 LR. 
della Legge 26 febbraio 1987, n. 49 ea 22/12/03 n. 30 
) a quello in corso 


al 31/12/2003 


Friuli Venezia Credito d'imposta ai fini IRAP cofdegso èlle imprese ed si attende regolamento di attuazione Artt. 4 e 5 LR. 
Giulia agli esercenti arti e professioni 25/02/2000 n. 4 


Agevolazione per un massirho di 5 periodi periodo a regime Art. 1 commi 13-17, 
d'imposta alle nuove imprese dttigiane d'imposta in corso LR. 26/01/04 n. 1 
aventi i requisiti previsti dalla legge region al 01/01/04 


Agevolazione per un massirto di 5 periodi periodo a regime Art. 1 commi 13-17 
d'imposta alle nuovérimprése artigiane d'imposta in corso LR. 26/01/04 n. 1 
con sede legale stelle Zoffe montane di al 01/01/04 

svantaggio socio-economico aventi i requisiti 

previsti dalla legge. regionale 


Credito d'imposta ai fini IRAP concesso alle imprese // si attende regolamento di attuazione Art. 64, L. R. 
artigiane e lafo Consorzi 22/04/2002 n. 12 


Esenzione Onlus esenti 01/01/02 a regime Art. 2-bis, LR. 

/ 25/01/2002, n.3 
introdotto dall'art. 7, 
comma 10, LR. 


23/08/02, n. 23 


Gooperative sociali di cui all’ articolo 2, comma 1, esenti a regime Art. 2bis, LR. 25/2/2002 
lett. b), della LR. 7.02.1992, n.7 n.3 introdotto dall'art.7, 
comma 10, LR. 


23/08/02, n. 23 


Cooperative sociali di cui all’ articolo 2, comma 1, esenti /04 a regime Art. 1, comma 14-bis 
lett. a), della LR. 7.02.1992, n.7 LR. 01/2004 introdotto 
dall'art. 1, comma 13, 


LR.02/02/05, n. 1 


Agevolazione per i settori di cui al primo gruppo tab. A a regime legge regionale 
dici ISTAT 5 5) P Guai S ] SI 2/01, n. 34 
iduzione di aliquota dell'1,00% 


Agevolazione per i settori di cui al secondo gruppo tab. A a regime Come sopra 
codici ISTAT 15/20, 25/33, 36/37, 45, 52, 60/61, 
90/91, 92.1, 92.3, 92.5, 92.6, 92.7; 93 

iduzione di aliquota dell'0,50% 


Agevolazione temporanea per i settori di cui alla Tab. A Come sopra 
codici ISTAT 62,63.3) 
iduzione di aliquota dello 0,50% per attenuare le 

negative conseguenze economiche degli attentati USA 
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Settori di cui al terzo gruppo tab. A [codici ISTAT 21 a regime Come spIÙ 
34/35, 51.1, 55, 63, 72/75, 80, 85, 95) 


per cui non vi sono variazioni d'aliquota 


Settori di cui al terzo gruppo tab. A [codice ISTAT 66) a regime { Cone sopra 
per cui non vi sono variazioni d'aliquota limitatamente ba” 
alle assicurazioni 


Tab. A, codice Istat: 50 (sospensione temporanea 9, ) Come sopra 
della maggiorazione dell'aliquota IRAP) 4 


Maggiorazione dello 0,75% per i settori di cui al quarto a regimèa, / Come sopra 
ruppo tab. A [codici ISTAT 10/14, 23, 40/41, 
20, 51, (escluso 51.1; 62)] 


Maggiorazione dell'1,00% per i settori di cui al quinto a Tegime Come sopra 
ruppo tab A_ (codici ISTAT 24, 64, 67, 70/71, 92.2. f ‘ 
i ricorda che la LR. n. 2 del 2003 

ha escluso da tale maggiorazione il codice 92.4) 


Maggiorazione dell'1,00% per i settori di cui al » ” a regime Come sopra 
quinto gruppo tab A [codice ISTAT 65) 


Agevolazione per le Coop. soc. L 381/91 (cod. ISTAT a regime Come sopra 
893 1,85.32) Riduzione di aliquota dello 0,50% 


Agevolazione per le imprese di nuova costituzione a regime Come sopra 
(imprenditoria giovanile, femminile e fasce deboli per 
i primi tre anni dall'inizio dell'attività] 

Riduzione di aliquota dell'1% 


jevolazione per le imprese in stato di crisi aziendale , j a regime Come sopra 
.223/91 (secondo gru po, tab. A) 
iduzione di aliquota dell'1% 


jevolazione per le imprese in stato di crisi aziendale YA n d a regime Come sopra 
.223/91 (terzo gruppo, tab. Aj 
iduzione di aliquota dello 0,50% 


gevolazione per le nuove iniziative produttive intraprese i 23/05/01 2 periodi Art. 1 LR. 21/05/01 
nel territorio della Regione nel periodo $ ; d'imposta n. 13 così come integrato 
compreso tra il 23.05.01 e il 31.12.2008 dai A VA dall'art. 3, co. 1, 
soggetti indicati dall'art. 3, co. 1, lett. a) e b) x LR.07/05/02 n. 20 
del Dlgs. 446/97, limitatamente al valore WV 

della produzione netta di euro 516.456,90. 


Agevolazione per le nuove iniziative produttive intràpresé periodo di Att. 3, co. 2, LR. 
nel territorio della Regione negli anni 2002 e 2003 imposta 07/05/02 n. 20 
dai soggetti indicati Yellon. co. 1, lett. a) e b)/del d'inizio 

D.lgs. 446/97 aventi sede effettiva nel territorig attività e due 

dei Comuni interamente montani, alle condizighi previste successivi 

dalla legge regionale 


Agevolazione nei confronti dei segueftti,soggetti, a regime Art. 3, commi 3 e 4, 

limitatamente al valore della produziane, nétta prodotta LR. 07/05/02 n.20 

nel territorio della Regione : - 

a) organismi di volontariato di/eui alla’legge 11 agosto 
1901 n. 266, iscritti nel gisitayegionale di cui alla 

0gge regionale 28 magBio. 1992 n. 15 e successive 

modificazioni e integrazioni; y 

b] cooperative sociali e‘lgSresnsorzi, di cui all'articolo 1 
comma 1, lettera af-dellarlegge 8 novembre 1991 
n. 381, iscritte all'alboYegionale di cui alla legge 
regionale 1° giugnòal993 n. 23. 
NB. Nei confronfiadei consorzi di cooperative sociali l'aliquota 
ridotta si applica a/condizione che essi abbiano la base 
sociale formata*pér il cento per cento da cooperative sociali 
di cui al predetto art. 1, co. 1, lett. a) della L 381/1991. 


Agevolazione, per le associazioni di promozione sociale 3,25 a regime Att. 2, LR. 
di cuifalla legge 7/12/2000, n. 383, iscritte al 02/04/04 n.7 
bea taazionale previsto dall'art. 7, comma 3, 

[e 


la legge medesima. 


Maggiorazione dell'1% dell'aliquota per le banche 5,25 01/01/03 Art. 1 co. 1 LR. 
ed dliri enti e società finanziarie ed imprese di assicurazione 23/12/02 n. 33 come 
confermato dall'art. 76 


4/07/03 n. 10 


Esenzione Onlus esenti a regime .lco. 7e8LR. 
18/12/01 n. 27 come 
confermato dall'art. 77 
co. ] e co. 2 


4/07/03 n. 10 


Esenzione IRAP per le imprese e per le cooperative esenti periodo 3 periodi Art. 1, co. 2e 3, LR. 
di produzione lavoro costituite nel 2003 d'imposta d'imposta 23/12/02 n. 33 come 
aventi i requisiti previsti dalla legge regionale successivo a confermato dall'art. 77 
vello in corso al co. 4 e co. 5, 


1 dicembre 2002 4/07/03 n. 10 


Agevolazione per le imprese costituite dopo periodo 4 periodi Art. 9, co. 2, 4 e 5, 
l’entrata in vigore della L. R. 5/5/04 n. 11 nei d'imposta d'imposta (**) .R.5/5/04 n. 11 
piccoli comuni individuati dalla D.G.R. VII/19319 di inizio 

del 12/11/04 nei limiti e alle condizioni previste attività 

dalla legge regionale come attuata dalla circ.n. 43 


del 13/72/04 


{*) Maggiorazione confermativa dell'aumento di aliquota stabilito dalla legge regionale n. 27 del 18/12/2001. 
{**) L'agevolazione è riconosciuta per ulteriori 3 periodi d'imposta alle imprese composte da giovani o donne con i requisiti previsti dal comma 2 della legge regionale. 
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E] 


art. 2, co. 10, LR. 


‘aliquota ridotta non 


sia 
09 


AV 


Maggiorazione generalizzata di aliquota (tranne le 
eccezioni previste dal D.lgs. 446/97 e dalla legge regionale] 


Sospensione dalla maggiorazione per determinate 
categorie di soggetti e settori di attività: 


al soggetti che realizzano almeno il 50 per cento 

del popo fatturato annuo, dichiarato ai fini IVA, 

per lavorazioni in conto terzi nei settori del tessile e 

abbigliamento di cui ai codici 8140, 8150, 8160 

81 70, 8210, 8220 della classificazione, tariffe industria, 
er l'assicurazione allegata al decreto del Ministero 

per l'assi ione INAIL allegata al decreto del Minist 

del lavoro e della previdenza sociale del 12 dicembre 2000; 


b) imprese di nuova costituzione e nuove imprese giovanili 4,25 01/01/02 
di cui all'art. 6 della |. 20 maggio 1997. n.31 che si 


costituiscono nel territorio regionale nell'anno 2002; 


c) soggetti di cui all'art.3, comma 1, lettera e), del D.lgs. 
AÀ6/ 1997 e successive modificazioni, considerati 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) 


4,25 01/01/02 


f° 


ai sensi dell'art.10 del D.Lgs. 4 dicembre 1997, n.460; ;) i 
01/0702 


d) soggetti di cui all'art.3, comma 1, lettera e-bis], 
del D.lgs. 446/1997, relativamente al valore prodotto 
nell'esercizio dell'attività commerciale. 


e) settore ricerca e sviluppo di cui ai codici ISTAT, 
attività economiche per le classi: 73.10 e 73.20. 


al 01/01/05 


Agevolazione 


er riduzione aliquota alle cooperative 
sociali di cui all'art. 


€ è/01704 
, comma |, lett. A), legge 381/1991 ® 


01/01/04 


Agevolazione per riduzione aliquota alle sophia 
sociali di cui all'art.1, comma 1, lett. B), legge 381/1991 


Agevolazione per riduzione aliquota, al settore 
faBbricazione delle calzature (codici ISTAT attività 
economiche:19.30.1, 19.30.2, 19.30.3) ed al settore x 
fabbricazione articoli da viaggio, borse, articoli da coreggiàig 
e selleria (codici ISTAT attività economiche: 19.20.0)*, 


periodo 


al 01/01/04 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3 

de] D.lgs. n. 16,/97 finitotamenie al valore 

della produzione netta riferibile al territorio dei comuni 

della provincia di Campobasso maggiormente danneggiati 
dal sisma del 31 ottobre 2002, individuati condecreto 

del Presidente della Giunta regionale n. 167 del 30/12/02 


Agevolazione per le nuove imprese costituitesi, in qualsiasi 
forma giuridica, nel territorio regiongle‘hel corso 

degli anni 2003 e 2004 / >» 

Agevolazione per le imprese giovaîtili. di cui all'art. 5, 
co. 1 del decreto legislativo n./485 del 21 aprile 2000, 
e per le imprese individuali il‘ui fitalare ha età 

non superiore a 35 anni 


Agevolazione per le made femminili in possesso 
lei requisiti di cui all'arta2bletfera a 

della legge 25 febbrdîo, 1992, n. 215 

Agevolazione per l&QONIUS ivi comprese 

quelle considerate-tali dirdiritto ai sensi dell'art. 10, 

comma 8 del D{Lgsh 460/1997 


Agevolazione paraleSocietà sportive dilettantistiche 
operanti senza fine di lucro 


Agevolazioné, per le imprese, sotto qualsiasi forma 
costituite, limitatamente al valore della produzione netta 
riferibil&ag] territorio dei Comuni montani con rilievo 
altimetrico”superiore a 750 mt sul livello del mare 


Esen2î&ne totale IRAP per le ONLUS e le cooperative esenti /01/04 


/>socigli di cui all'art. 1, lett. b), legge 381/1991 nei limiti 


e alle condizioni previste dalla legge regionale 


Agevolazione alle cooperative sociali, 01/01/04 
| cui alla Legge n. 381 del 19° 
riduzione di aliquota dell'1,00% 


Esenzione Onlus 


01/01/02 
01/01/04 


Esenzione Onlus esenti 
Maggiorazione dell'1% per i spare di cui agli 


artt. È e 7 del D.lgs. n. 446 del 15/12/1997 


Per le piccole e medie imprese operanti in Sicilia nei 
settori dell'artigianato, del commercio, del turismo e dei 
servizi, nonché per le cooperative, salvo quanto previsto 
lal co. 5, dell'art. 7, LR. n. 2 del 26/08/20 2, 
l'aliquota dell'IRAP è ridotta dello 0,25% 


Maggiorazione dell'1% dell'aliquota IRAP per le 
imprese di raffinazione di prodotti petroliferi in Sicilia 


27/03/02 


d'imposta in corso 


a regime 


a regime 


er \\pfimi 
Fond Sa di 


».imposta 


\\ a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


periodo 
‘imposta 
in corso 


periodo 
‘imposta 
in corso 


periodo 
d'imposta 
in corso 


periodo 
‘imposta 
in corso 


periodo 
d'imposta 
in corso 


periodo 
d'imposta 
in corso 


periodo 
d'imposta 
in corso 


periodo 
d'imposta 
in corso 


periodo 
‘imposta 
in corso 


a regime 


a regime 
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Rial co. 3 LR. 
19/12/01 n. 35 


Ad 1, 0.4 


lett. 


)LR. 
19/12/01 n. 35 


Art. 1, co. 4, 
lett. b) LR. 
19/12/01 n. 35 


Art. 1, co. 4, 
lett. c) 


19/12/01 n. 35 


Art. 1, co. 4, 
lett. e) 


19/12/01 n. 35 


Art. 1, co. 
. R. 19/ 
come inte 


. 24/ 


Art. 1, co. 4-bis LR. 
19/12/01 n. 35 come 
modificato dall'art. 12 


/03/08 n. 3 


Artt. 1, co. 5SLR 
19/12/01 n. 35 come 
modificato dall'art. 12 


/03/08 n. 3 


. l,c0.], 

. 22/12/03 n. 25 
.30, co, 1, 
9/02/04 n. 2 


plica qualora il minor onere tributario ecceda per importo e condizioni i limiti consentiti dalla normativa comunitaria in materia di “de minimis” 


‘1 /04 n. 1). 


Art. 3, comma ], 
LR. 04/03/2003 n. 2 


Art.48 LR. 21/05/02 n.7 
Art.17 LR. 29/04/03 n.3 


Art. 7, co. 1, LR. 
26/03/02 n. 2 


Come sopra 


Come sopra 
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Alle aziende i cui titolari abbiano sporto denunzia 0 tre anni Come sgprà 
circostanziata nei confronti di atti estorsivi compiuti ai dalla 

loro danni, come definiti dalla vigente legislazione denunzia 

nazionale e regionale, è applicata per il pagamento 

dell'IRAP, per tre anni consecutivi dalla data 

di effettuazione della denunzia, l'aliquota del 3,25% 


e organizzazioni non lucrative di cui al esenti Come sopra 
D.lgs. 4/12/1997, n.460, le associazioni di 

promozione sociale di cui alla le ge 7/12/2000, 

n. 383 e le cooperative sociali d cui alla legge 


8/11/1991, n. 381 sono esenti dall'IRAP 


e Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza esenti 16/04/03 ì Art. 43 LR.n. 4 
IPAB) sono esenti dall'IRAP del 16/04/03 


Esenzione per le nuove imprese giovanili e femminili esenti 01/01/04 5 periodi At. 13 LR. n. 21 
che si sono costituite o che hanno iniziato l'attività d'imposta del 29/12/2003 
lavorativa nell'anno 2004 nei limiti e alle condizioni successivi a 

previste dalla legge regionale / uello in corso 


) al 31/12/03 
Agevolazione Onlus, 01/09/01 a regime 


Agevolazione alle cooperative 0ÎY@L/01 a regime 
sociali, di cui alla legge n. 381 del 1991 


Agevolazione per le nuove imprese giovanili 4 3 periodi 
in possesso dei requisiti previsti dall'art. 2 co. 3-5 d'imposta 
della legge regionale n. 27 del 26/04/93 

che si costituiscono nel territorio regionale 

nel triennio 2001-2003 o 2004-2006 


Agevolazioni territoriali fee i soggetti , a regime 
operanti in comuni montani 


Agevolazioni territoriali per i soggetti operanti in comuni ; ) a regime . 4, co. 3bis LR. 
parzialmente montani purché inseriti in comunità montane 4 26/01/01 n. 2 come 
ificato dall'art. 1, 


. 20/12/02 n. 43 


Agevolazione per il periodo d'imposta 2004, peri Tr . l- commi 1,3 e4 
soggetti di cui all'art. 3 co.1 lett. a) e b) del boe .R. 19/12/03 n. 58 
n. 446/97 che, entro il periodo tributario precederiîà 4 ..l- comma © 

abbiano ottenuto la registrazione “EMAS”, nei limili .R. 20/12/04 n. 71 
e alle condizioni previste dalla legge regionale £ 


Agevolazione per i periodi d'imposta 2004, 2005 
e 2006 per i soggetti di cui all'art. 3 co.1 / 
lett. a) e bj del D.Igs. n. 446/97 che, entro / 

il periodo tributario precedente, abbiano ottefiuto 

la certificazione IS 14001, nei limiti e 

alle condizioni previste dalla legge régionalè 


Esenzione per gli esercenti attività(commetciali nelle esenti a regime Art. 1, LR. 21/12/01 
zone montane svolgenti in un solo esercizio altri servizi n. 65 
di particolare interesse per la/éollettività 
Soggetti di cui agli artt. 6 e67 a regime Art. 2, LR. 20/12/02 
defB.igs n. Lera del 15/12/1997 ù n. 43 


Agevolazione Onlus N a regime At. 3, co. 1 LR. 


27/4/0) n. 13 


Agevolazione alle Còaperative a regime Art. 3, co. 2 L. R. 
sociali, di cui alldàtegge n. 381 del 1991 27/04/01 n. 


Agevolazione dile Soè. Coop. di lavoro di cui al D.P.R. a regime Art. 4, co. 
6027 970 limitatamente all'attività istituzionale esercitata 27/04/01 


Agevolaziohi,pef le nuove imprese giovanili che si periodi 
costituiseano Rel territorio regionale negli anni 2003-2004 ‘imposta 
in possesso\dei requisiti di cui all'art.2'della legge 
regionale, n/57/1999 


Agevolazione per le nuove imprese femminili che periodi 
si\costifviscono nel territorio regionale negli anni 2003-2004 ‘imposta 
in Possesso dei requisiti di cui all'art.2 della legge 

regiOnale n. 1/2000 


Agevolazione per le nuove cooperative sociali 3 periodi 

di cui all'art. 2, co. 1, lett. a) della LR. n. 24/1994 ‘imposta 

e loro nuovi consorzi che si costituiscono nel territorio 

regionale negli anni 2003-2004 in possesso dei requisiti 
î cui alla medesima legge regionale n.24/1994 


Agevolazione per le nuove imprese giovanili 2 periodi . di, L'R22/ 
e femminili operanti nel settore agricolo, d'imposta 
della pesca e dell'acquacultura che si costituiscono 

nel territorio regionale nell'anno 2003 e in possesso 

dei requisiti previsti dalla legge regionale 


Esenzione IRAP per le cooperative sociali di cui all'art. 2, periodo 4, LR. 24/11/03 
. 1, lett. b) della LR. n. 24/1994 iscritte nella sez. B d'imposta i; 


co 
dell'albo donne delle cooperative sociali di cui all'art. 5, in corso 


co. 2, lett. b) della medesima legge regionale n. 24/1994 


MI Maggiorazione dell' 1% dell'aliquota IRAP per i soggetti 5:25 01/01/04 . R. 24/11/03 
di cogli articoli 6 e 7 del D.Lss n. 146 dl] 159 2/97 i 


Alle agevolazioni si applicano le disposizioni in materia di regime “de minimis” di cui all'articolo 12 della legge regionale 28 gennaio 2000, n. 5, “Legge finanziaria 2000”. 
l'agevolazione risulta temporaneamente sospesa in quanto la legge regionale è subordinata all'acquisizione del parere positivo di compatibilità della Commissione europea 
ai sensi del Trattato CE. Consultare il sito WEB dell’Amministrazione regionale, al fine di verificare l'effettivo rilascio del parere. 

In assenza delle previste agevolazioni l'aliquota per l'anno 2003 è stabilita nella misura dell'1,9 per cento (art. 2, co. 1, Legge 24.12.2008, n. 350). 


"] 
a) 
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falle D'Aosta 


(a) 


AI 


Esenzione Onlus esente 


Agevolazione per i soggetti che operano nel settore 0,90 
agricolo ai sensi dell'ari. 2135 del codice civile 
Riduzione di aliquota dell'1% 


Agevolazione per le società cooperative iscritte 

alla sezione produzione lavoro e miste 

del registro regionale di cui all'art. 3, della |. 27/98 
che si costituiscono dopo il 1/1/04 

Riduzione di aliquota dell'1% 


Agevolazione per le società cooperative iscritte 

alla sezione produzione lavoro e miste 

del registro regionale di cui all'art. 3, della |. 27/98 

composte prevalentemente da giovani di età compresa 

tra i 18 e i 30 anni, o da donne di età compresa tra i 18 
e i 45 anni ovvero costituite da una compagine formata 
la un numero non inferiore a 10 cooperative sociali 

Riduzione di aliquota dell'1% 


*) Alle agevolazioni si applicano le disposizioni in materia di regime “de minimis”. 


Provincia 
idi Bolzano 


Provincia 
idi Trento 


Esenzione Onlus esenti 


Esenzione per le organizzazioni di ARTEZeoo esenti 
sociale di cui alla legge 7/12/2000 n. 383 
iscritte nel registro provinciale 


Agevolazione per le nuove imprese costituite nel 
territorio provinciale nel 2001, 2002, 2003 


Agevolazione per le nuove iniziative produttive 
intraprese nel 5004 sul territorio provinciale 

da soggetti diversi da quelli indicati dai co. 1 e 2, 
dell'art. 45 del D.Igs. 146/97 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3, co.1 ( ) 
left. a) b) c) del Dlgs, 46/97, che hanno realizzi 
il valore della produzione netta nel territorio di Comuni 
inclusi nelle aree svantaggiate e nelle aree phasing@rout 
e che siano in possesso degli altri requisiti previsti 

lalla Legge provinciale 


Agevolazione per i soggetti operanti nel settore agricolo 0,90 
cooperative della piccola pesca e loforeonsorzi 


S) 


Agevolazione per i soggetti all'art. 3, co. 1, 
di decreto legislativo n-446/1 considerati 
organizzazioni non lucrative ii.utilità sociale (ONLUS) 


periodo 


d'imposta in corso 


al 01/01/04 


01/01 


periodo 


imposta in corso 


i 
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/04 


01/01/04 


d'im 


in corso al 


/0 


/04 


F 
Ù 


3 periodi * 
d'imposta 
successivi a 

quello“in corào 

al 31/ (003 


a regime 


a regime 


periodo d'imposta 
di inizio attività 
e 2 successivi 


periodo d'imposta 
di inizio attività 
e 2 successivi 


periodo 
‘imposta 
in corso al 


01/01/04 


periodo 
d'imposta 
in corso al 


01/01/04 


periodo 
‘imposta 
in corso a 


01/01/04 


Art. 1, co. 4-LR.. 
5/12/2003 n. 21 


Art. 1, co. 5-LR. 
5/12/2003 n. 21 


Art. 1, co. 1 
LP. 26/07/02 n. 11 


Art. 28, co. 6, . 
LP. 28/07/03 n.12 


Art. 4, co. 3, LP. 
22/03/01 n.3 


Art. 6, co. 1, LP. 
12/05/04 n. 4 


Art. 2, co. 1, L 
30/12/02, n. 15 


Art. 2, co. 
30/1 


2 
2/02, n. 15 


Art. 2, co. 3, LP. 
30/12/02, n. 15 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 
CODICE FISCALE 


nos LIITITITIVIII 


PERSONE FISICHE IRAP 
QUADRO IQ 


Determinazione dell'imposta 


Mod. EURO 


Sez. 1 Maggiori ricavi per adeguamento agli studi di settore L ,00 
Imprese iazioni 
Valori contabili A Variazioni NSOE Valori IRAP 
in aumento in diminuzione 
IQ1 Ricavi delle vendite e delle prestazioni i 00 2 00 2 ,00 È 00 
IQ2. Variazioni delle rimanenze 00 00 ,00 00 
I@3 Variazioni di lavori in corso su ordinazione 00 00 ,00 00 
IQ4 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 00 ,00 00 
IQ5 Altri ricavie proventi 00 00 ,00 00 
IQ6 Totale componenti positivi 00 
Pradulioriogniagi 107 Sai per zione prime, merci, ecc. È ,00 È ,00 Ù ,00 È ,00 
IQ8 Costi per servizi 00 ,00 ,00 00 
| IQ9 Costi per il godimento di beni di terzi 00 ,00 ,00 ,00 
Opzione IQ10 Ammortamenti delle immobilizzazioni materiali 00 ,00 ,00 ,00 
IQ11 Ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali 00 ,00 ,00 00 
Revoca IQ12 Variazioni delle rimanenze 00 ,00 ,00 00 
IQ13 Oneri diversi di gestione 00 ,00 100 ,00 
IQ14 Accantonamenti deducibili 00 ,00 ,00 00 
IQ15 Totale componenti negativi ,00 
EE. e e e 
IQ16 Deduzioni î 2 3 
,00 ,00 ,00 ,00 
IQ17 Valore della produzione (IQ6 — IQ15 — IQ16 col. 4) 
,00 
Sez. Il IQ18 Reddito d'impresa determinato forfetariamente 00 
ins regime 1019 Roio: sonipenai e altre somme 00 
1Q20 Interessi passivi 100 
RR do Lio 
IQ21 Deduzioni î 2 3 
,00 ,00 ,00 ,00 
IQ22 Valore della produzione (I@18 + 1919 + IQ20 — IQ21 col. 4) 
,00 
Sez. III 1Q23 Corrispettivi ,00 
Produttori agricoli 1Q24 Acquisti destinati alla produzione ,00 
25 Deduzioni Giro ep el 
IQ25 Deduzioni 7 2 3 
,00 ,00 ,00 ,00 
1Q26 Valore della produzione (IQ923 — IQ24 — IQ28 col. 4) 
00 


---__eelmPmPm>m2miilfj--5-p-(; (ES ss Se I Ze 
Sez. IV (di cui per adeguamento 


Esercenti arti e IQ27 Compensi derivanti dall'attività professionale e artistica agli gue cliezizro pra ) PA 
professioni / 
IQ28 Costi inerenti all'attività esercitata 00 
E e fi Gar 
IQ29 Deduzioni 7 3 3 
,00 ,00 ,00 100 
I@30 Valore della produzione (IQ27 col. 2 — IQ28 — IQ29 col. 4) 
,00 
Sez. V I@31 Reddito di lavoro autonomo determinato forfetariamente ,00 
SEA arti e 132 Costo del personale dipendente, dei compensi ai collaboratori coordinati e continuativi ed altri 00 
roféssioni in regime aaa . 
E rfetario Irpef I@33 Interessi passivi dé 
Salerni ess fprazioni Spese apprendisti e Contratti formazione Ùi 
duzioni rtuni sul lavoro isabili lavoro 
IQ34 Deduzioni , a 
,00 ,00 00 00 


1Q35 Valore della produzione (IQ31 + 1Q32 + 1Q33 — IQ34 col. 4) 
00 
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Codice fiscale (*) 


Sez. VI Estero Italia 
Lia 1@36 Valore della produzione di rigo IQ17 l 00 2 00 8 00 
1@37 Valore della produzione di rigo 1022 00 00 00 
I@38 Valore della produzione di rigo IQ26 ,00 ,00 ,00 
IQ39 Valore della produzione di rigo IQ30 ,00 ,00 ,00 
IQ40 Valore della produzione di rigo IQ35 00 00 00 
IQ41 Totale valore della produzione 00 00 00 
IQ42 Quota del valore della produzione attribuita dal GEIE 100 
IQ43 Ulteriore deduzione quota GEIE | ,00 2 100 
1Q44 Deduzione emersione dal sommerso 00 
IQ45 Deduzione per lavoro dipendente ,00 
IQ46 Deduzione per ricercatori ,00 
IQ47 Valore della produzione netta ,00 
IQ48 Importo di rigo IQ47 soggetto ad aliquota del settore agricolo 00 
IQ49 Importo di rigo IQ47 soggetto ad altre aliquote 00 
Sez. VII IQ50 Ammontare complessivo delle retribuzioni Estero | ,00 Italia? ,00 
Ripartizione della IQ51 Estensione complessiva dei terreni in metri quadri Estero Italia 
pa ils Ù di lore dell iduzii ) 
P Co pa ns Bove imponbie © NSOE Aliquot pos 
169 |’ 00 LÌ 00.‘ colf | %” 00 
1070 00 00 ,00 % 00 
L[eYA] 00 00 00 % 00 
172 00 00 00 % 00 
1973 00 00 00 % 00 
174 00 00 00 % 00 
1975 00 00 00 % 00 
1976 00 00 00 % 00 
1077 00 00 00 % 00 
1978 00 00 00 % 00 
1979 00 00 00 % 00 
180 00 00 00 % 00 
1081 00 00 00 % 00 
1982 00 00 00 % 00 
1983 00 00 00 % 00 
1084 00 00 ,00 % 00 
1985 00 00 00 % 00 
1986 00 00 ,00 % 00 
1087 00 00 00 % 00 
1088 00 00 00 % 00 
1989 00 00 00 % 00 
Sez. VIII 
Dati concernenti il IQ90 Totale imposta 00 
versamento D 
dell'imposta IQ91 Eccedenza risultante dalla precedente dichiarazione do 
IQ92 Eccedenza risultante dalla precedente dichiarazione compensata in F24 DI 
IQ93 Acconti versati Sr, È Î 
(di cui sospesi ! 100 ) ,00 
IQ94 Importo a debito 
,00 
1Q95 Importo a credito vo 
Sez. IX 
Dati perl'applicazione 1Q96 Ammontare dei costi del lavoro dipendente e assimilati indeducibili 
della Convenzione 00 
con gli Stati Uniti 
IQ97 Interessi passivi e altri oneri finanziari indeducibili RR 
IQ98 Importo accreditabile DS 


{") Da compilare per i soli modelli predisposti su fogli singoli, ovvero su moduli meccanografici a striscia continua. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO IRAP 


DETERMINAZIONE DELL'IMPOSTA REGIONALE 
SULLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


Premessa Anche quest'anno la forma grafica dei modelli è stata predisposta7 al fine di agevolarne l'uti- 
lizzo a seconda della tipologia dei soggetti interessati. In particolare sono state evidenziate nel- 
la copertina delle istruzioni le lettere iniziali che individuano la7categoria dei contribuenti che 
devono utilizzare il modello di dichiarazione: SP caratiérizzano il Modello UNICO riservato 
alle società di persone ed equiparate, PF quello riseryàto alle persone fisiche, SC quello riser- 
vato alle società di capitali, enti commerciali ed equipàigti, ENC quello riservato agli enti non 
commerciali ed equiparati, AP quello riservato allexamministrazioni ed enti pubblici. 

Si ricorda che gli importi devono essere arrotondati per'eccesso se la frazione decimale è ugua- 

e o superiore a cinquanta centesimi di euro o Persdifetto se inferiore a detto limite (ad esem- 

pio 55,50 diventa 56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 

Sul modello sono prestampati i due zeri finàli încorrispondenza degli spazi nei quali devono 

essere indicati gli importi. 

E ammessa la stampa monocromatica del. modello utilizzando il colore nero. 


1.1, I modello IRAP “UNICO 2005 — SR° varutilizzato dalle società di persone ed equiparate per la 


Generalità dichiarazione dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per l'anno 2004, istituita dal 
D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446+ di seguito D.Lgs. n. 446 — e successive modificazioni. 


Presupposto dell'imposta, il (cui periodo coincide con quello valevole ai fini delle imposte sui 
redditi, è l'esercizio abituale, nel territorio delle regioni, di attività autonomamente organizza 
e dirette alla produzione gallo scambio di beni ovvero alla prestazione di servizi. 


l'imposta è determinata applicando al valore della produzione netta l'aliquota del 4,25 per 
cento, salvo quanto‘previsto dai commi 1 e 2 dell'art. 45 del D.Lgs. n. 446, nonché da leggi 
regionali o delle&Proyince autonome. 


Ai sensi degli artitoli 2 e 3, comma 1, del D.Lgs. n. 446, sono soggetti passivi del tributo le 
società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice e quelle ad esse equiparate a 
norma délkarticolo 5 del Tuir, comprese le associazioni costituite tra persone fisiche per l'eser- 
cizio in forma associata di arti e professioni. 

| gruppi èconomici di interesse europeo (GEIE) non sono soggetti passivi di imposta; il valore 
della produzione netta di tali gruppi residenti o delle stabili organizzazioni di gruppi non resi- 
denti, determinato secondo le disposizioni dell'art. 5 del D.lgs. n. 446, è imputato a ciascun 
Membro, sulla base di apposita documentazione, nella proporzione prevista dal contratto di 
gruppo o, in mancanza, in parti uguali. Ciascun membro del gruppo è obbligato in solido con 
gli altri al versamento dell'imposta dovuta. 


soggetti obbligati alla presentazione della dichiarazione dei redditi in forma unificata devo- 
no presentare i quadri |Q all'interno di tale dichiarazione. 

soggetti che, invece, non sono tenuti alla dichiarazione in forma unificata devono comunque 
presentare la dichiarazione IRAP congiuntamente alla presentazione della dichiarazione dei 
redditi. In ogni caso, nel frontespizio del Mod. “UNICO 2005 SP”, va barrata la casella IRAP 
collocata nella sezione “Tipo di dichiarazione”. | termini di presentazione per la dichiarazione 
RAP in forma autonoma sono gli stessi previsti per la presentazione del Mod. “UNICO 2005 
SP”, così come indicati nelle istruzioni generali per la compilazione di detto modello. 

La dichiarazione IRAP va presentata anche dai soggetti in liquidazione volontaria. Nei casi di 
allimento e di liquidazione coatta amministrativa, l'obbligo dichiarativo sussiste solo se vi è 
esercizio provvisorio: in tale ipotesi, l'imposta è determinata secondo le stesse regole applica- 
bili in via ordinaria e il curatore ovvero il commissario liquidatore sono tenuti a presentare la 
dichiarazione IRAP in relazione ai singoli periodi d'imposta, compresi nell'ambito della proce 
dura, autonomamente considerati. 


Il presente quadro deve essere utilizzato dalle società e associazioni, residenti nel territorio del 
lo Stato, di seguito elencate: 


Me 2 
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INI 


— società semplici; 

— società in nome collettivo ed in accomandita semplice; 

— società d'armamento [equiparate alle società in nome collettivo o alle soeietà in accoman- 
dita semplice, a seconda che siano state costituite all'unanimità o a maggioranza]; 

- società di fatto o irregolari (equiparate alle società in nome collettivo»o alle società semplici 
a seconda che esercitino o meno attività commerciale]; 

— associazioni senza personalità giuridica costituite fra persone fisiche per l'esercizio in forma 
associata di arti e professioni; 

— aziende coniugali se l’attività è esercitata in società fra i coniugi (coniugi cointestatari della 
licenza ovvero coniugi entrambi imprenditori). 

Si considerano residenti le società e le associazioni che per la maggior parte del periodo d'im- 

posta hanno la sede legale o la sede dell'amministrazioneno l'oggetto principale dell'attività 

nel territorio dello Stato. l'oggetto principale è determiriatò in base all'atto costitutivo, se esi- 

stente in forma di atto pubblico o di scrittura privata guteniticata, e, in mancanza, in base al 

l'attività effettivamente esercitata. 


Il quadro IQ è suddiviso in sette sezioni. Le prime quattro attengono alla indicazione dei com- 
ponenti positivi e negativi rilevanti, per le diversa Categorie di soggetti, ai fini della determina 
zione del valore della produzione netta. In gaso ti esercizio di attività suscettibili di generare 
presupposti impositivi diversi, dovrà procedersi)separatamente alla determinazione del valore 
della produzione compilando le sezioni ‘cònispondenti a ciascuna attività, e non è possibile 
operare compensazioni tra risultati positive risultati negativi. La quinta, la sesta e la settima se- 
zione attengono rispettivamente alla/determinazione del valore della produzione netta, al ri 
parto su base territoriale del valore della produzione netta assoggettabile a IRAP e alla deter 
minazione dell'imposta. 


1.2 La sezione | deve essere compilata dalle società in nome collettivo e in accomandita semplice 


Sezione | ed equiparate ai sensi dell'articòlo 5 del Tuir, a prescindere dal regime di contabilità adottato. 
Società Si tratta, in via generale, degli*stessi soggetti tenuti, a seconda dei casi, alla presentazione del 
esercenti attività quadro RF ovvero del quadfo RG della dichiarazione dei redditi. 

SRMSIGÌ In caso di opzione, ai sensi dell'art. 9, comma 2, del D.Lgs n. 446, per la determinazione del- 
finanziarie la base imponibile*secòndo le regole ordinarie, devono compilare la presente sezione, bar- 


rando l'appositatcàsella “Produttori agricoli”, anche i seguenti soggetti: 

— le società seffiplièi che esercitano attività agricola nei limiti dell'art. 32 del Tuir, 

- le società di persone ed equiparate che svolgono attività di allevamento e che determinano 
il reddito.ectedente i limiti di cui al citato art. 32 secondo le regole dell'art. 56, comma 5 
dello st&sso-Tuir; 

- le società di persone ed equiparate che svolgono attività di agriturismo e che si avvalgono, 
ai fini dell'Irpef, del regime forfetario di determinazione del reddito di cui all'art. 5 della leg- 
gé 30 dicembre 1991, n. 413. 

l'opzione esercitata ha effetto per il periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione e per i 

fersuccessivi, al termine dei quali può essere revocata. 

Sono tenute a compilare la presente sezione, pertanto, anche le società in questione che ab- 

Biano esercitato l'opzione in precedenti dichiarazioni. 

soggetti che intendono revocare la suddetta opzione devono barrare la casella “revoca” e 

compilare la Sez. III. 


La presente sezione deve essere compilata anche dalle società semplici che per l'anno 2004 
determinano il reddito d'impresa ai sensi dell'art. 56-bis del Tuir e che non hanno optato per 
a determinazione del valore della produzione rilevante ai fini dell'IRAP secondo le regole pre- 
viste dall'art. 17, comma 2, del D.lgs. n. 446. 


Sono comunque tenute alla compilazione della presente sezione le imprese di allevamento che 
non determinano il reddito eccedente i limiti del suddetto art. 32 secondo le regole del citato 
art. 56, comma 5 del Tuir, le imprese di agriturismo che non si avvalgono ai fini dell'Irpef del 
regime forfetario, le altre imprese agricole che eccedono i limiti di cui al medesimo art. 32 e 
le società semplici che non si avvalgono, ai fini della determinazione del reddito d'impresa, 
dei regimi forfetari di cui all'art. 56-bis del Tuir. 


Ai sensi dell'art. 5 del D.Lgs. n. 446, la base imponibile è costituita dalla differenza tra la som- 
ma dei componenti positivi classificabili nelle voci di cui alla lett. A) del comma 1 dell'art. 
2425 del codice civile e la somma dei componenti negativi classificabili nelle voci di cui alla 
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lett. B) dello stesso comma 1 dell'art. 2425, con esclusione delle perdite su erediti, anche se 
di natura estimativa (accantonamenti o svalutazioni dirette), e dei costi per ilkpetsonale dipen- 
dente classificabili nelle voci B9 e B14. 


Indipendentemente dalla collocazione degli stessi nel conto economico, i componenti po- 
sitivi e negativi concorrono a formare la base imponibile in ragîfofe’ della loro corretta 
classificazione. 


Concorrono a formare la base imponibile i componenti positivi e negativi classificabili in voci 
di conto economico, non indicate nell'art. 5 del D.Lgs. n. 446,\ehe costituiscono variazioni di 
componenti positivi o negativi classificabili in voci di conto economico indicate nel suddetto 
art. 5 di precedenti esercizi ovvero rettifiche di elementi patrimoniali da cui potranno derivare 
componenti positivi o negativi rilevanti ai fini IRAP in successivi esercizi. Può essere, ad esem- 
pio, il caso dei resi e degli sconti, riferiti a vendite di/meîei di precedenti esercizi, classificati 
nella voce E21 del conto economico; oppure, dellexivalutazioni di carattere straordinario del- 
le rimanenze di magazzino, conseguenti al mutafmento del criterio valutativo in precedenza 
adottato, classificate nella voce E20. 


| componenti positivi e negativi del conto ecghomico che concorrono a formare la base impo- 
nibile IRAP vanno assunti con le variazioni iù abmento e in diminuzione a essi apportate ai fini 
delle imposte sui redditi, ad eccezione di/@uelle previste dagli artt. 56, comma 3, 96 e 109, 
commi 5, secondo periodo, e 6, del Tuir e dall'art. 17, comma 1, del D.Lgs. 30 dicembre 
1992, n. 504. 

Per i soggetti che abbiano compilaté il quadro EC del Modello Unico 2005 - Società di per- 
sone ed equiparate [vedere istruzioni), per operare la deduzione di ammortamenti, altre rettifi- 
che e accantonamenti per importi sUperiori a quelli imputati a conto economico, si precisa che 
ali importi, ove riferiti a componéftti negativi classificabili nelle voci di conto economico rile- 
vanti ai fini del valore della produzione, sono deducibili anche agli effetti dell'IRAP. 

A tal fine, l'importo degli ammottamenti, rettifiche e accantonamenti dedotti extracontabilmen- 
e (già riportato in colonna 2 del quadro EC) va indicato in colonna 2 [variazioni in aumento) 
in corrispondenza dei rispéttivi righi del quadro IQ. 


costi sostenuti perd'acquisizione di beni e servizi destinati alla generalità o a categorie dei di- 

endenti e dei collaboratori ovvero costituenti elementi accessori (“fringe benefits") della retri- 
es — non Classificabili quindi nelle voci B9 e BI4 del conto economico — sono ammessi 
in deduziones/fiei limiti e alle condizioni previste ai fini delle imposte sui redditi. 


le erogazioni liberali, comprese quelle previste dal comma 2 dell'art. 100 del Tuir, non sono 
ammesse ÎMdeduzione ai fini IRAP. 


Anchèe.se Non imputati a conto economico, concorrono alla formazione della base imponibile: 
il valore’ normale dei beni di cui all'art. 85, comma 1, lett. a) e b), del Tuir destinati a finalità 
estranee all'esercizio dell'impresa o assegnati ai soci; le plusvalenze di cui agli artt. 58, com- 


ma 3 e 86, comma 1, lett. c), del Tuir, semprec 
fini delle imposte sui redditi; gli altri componenti 
on costituisce destinazione a finalità estranee 


ari e prodotti farmaceutici, effettuata in alterna 
merciale. Ai sensi dell'art. 54, comma 1, della 


mercializzazione effettuata a favore di enti loca 
astiche, orfanotrofi ed enti religiosi. Il costo dei 
ne della base imponibile IRAP alle stesse condiz 
Per effetto del comma 3 dello stesso art. 13 de 


dicati nel precedente comma 2. In questo caso, 
ini della determinazione della base imponibile 


hé relative a beni strumentali ammortizzabili ai 
positivi di cui all'art. 110, comma 7, del Tuir. 
all'esercizio dell'impresa, ai sensi dell'art. 13, 


commi 2 e 4, del D.Lgs. n. 460 del 1997, la cessione gratuita alle ONLUS di derrate alimen- 


iva alla usuale eliminazione dal circuito com- 


egge 21 novembre 2000, n. 342, non costi 


visce, inoltre, destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'impresa la cessione gratuita di 
prodotti editoriali e di dotazioni informatiche non più commercializzati o non idonei alla com- 


i, istituti di prevenzione e pena, istituzioni sco- 
beni suindicati rileva ai fini della determinazio- 
ioni valevoli ai fini delle imposte sui redditi. 

D.lgs. n 460 del 1997, non costituisce, infi- 


ne, destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'impresa la cessione gratuita alle ONLUS 
di beni alla cui produzione o al cui scambio è diretta l'attività dell'impresa, diversi da quelli in- 


tuttavia, il costo dei beni non assume rilievo ai 


RAP. 


Gli elementi positivi o negativi tassabili o deducibili ai fini delle imposte sui redditi, ma non co- 
stituenti voci classificabili nel conto economico, non assumono rilievo ai fini della determina- 
zione della base imponibile (ad esempio: i maggiori ricavi o i maggiori compensi indicati in 
dichiarazione dei redditi per adeguamento ai parametri ai sensi dell'art. 4, comma 2, del 
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D.P.R. n. 195 del 1999; la rendita catastale assunta a tassazione ai sensi dell'art. 90 del Tuir 
anche in assenza di proventi effettivamente conseguiti, ferma restando, in questòcaso, l'irrile- 
vanza dei componenti negativi afferenti tali immobili imputati al conto economico). 


Si ricorda che, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del D.P.R. 31 maggio 1999, n. 195, come 
modificato dall'art. 1, comma 411, della legge 30 dicembre 2004. 811, rilevano ai fini 
Irap i picca ricavi o compensi non annotati nelle scritture contabili conseguenti all'adegua- 
mento agli studi di settore anche se relativi al primo periodo d'impostal in cui trovano Jair 
zione gli studi o le revisioni dei medesimi. 

Nell'apposito campo collocato all'inizio della Sez. | dovranno*èssére indicati i maggiori rica- 
vi conseguenti all'adeguamento agli studi di settore. 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 maggio 1999, ni&T95, introdotto dalla legge 30 di- 
cembre 2004, n. 311, ha previsto che l'adeguamento,gli studi di settore, per i periodi d'im- 
posta diversi da quelli in cui trova applicazione per lé,prima volta lo studio ovvero le modifi- 
che conseguenti alla revisione del medesimo, è etfettuùta a condizione che il contribuente ver- 
si una maggiorazione del 3 per cento, calcolata sulla differenza tra ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione degli studi e quelli annotati nelle scritture contabili. Tale maggiorazione de- 
ve essere versata entro il termine per il versamantora saldo dell'imposta sul reddito. La mag- 
giorazione non è dovuta se la predetta differénza,non è superiore al 10 per cento dei ricavi o 
compensi annotati nelle scritture contabili. 


Non rilevano ai fini della determinazione,della base imponibile IRAP i maggiori ricavi o i mag- 
giori compensi indicati in dichiarazione dei redditi per l'adeguamento derivante dall'adesione 
al concordato preventivo biennale, (ai) sènsi dell'articolo 33 del D.L. 30 settembre 2003, n. 
269, convertito dalla legge 24 ròvertfbre 2003, n. 326, come modificato dall'articolo 2, 
comma 10, della legge 24 dicembîe/2003, n. 350 [vedi circolare 5/E del 4 febbraio 2004 
par. 3.2.1). 


Per la compilazione dei righi. della sezione I, indicare: 

— in colonna 1, i valori contabili dei componenti positivi e negativi rilevanti ai fini della deter- 
minazione della base imponibile IRAP; nel caso in cui il conto economico non risulti redatto 
secondo lo schema prévisto dall'art. 2425 del codice civile, occorre procedere alla riclas- 
sificazione dei componenti secondo il suddetto schema; 

— nelle colonne 2-e 3;/le variazioni in aumento e in diminuzione degli importi contabili deri- 
vanti dall'appltegzione delle regole di determinazione della base oe dell'IRAP; 

— in colonna Axil valore di ciascun componente positivo e negativo così come risultante dalla 
somma algebrica degli importi indicati nelle precedenti colonne. 

| soggetti im coritabilità semplificata devono compilare la sola colonna 4, indicando i compo- 

DO posifivi,e negativi desunti dalle scritture contabili direttamente riclassificati agli effetti del 

‘IRAP. 


Ai fini della determinazione della base imponibile dei soggetti tenuti alla compilazione della 

presente sezione, assumono rilievo, in particolare: 

e. rigo IQ1, ricavi delle vendite di beni e delle prestazioni di servizi oggetto dell'attività eser- 
Citata. In colonna 2 va indicato il valore normale dei beni di cui all'art. 85, comma 1, 
lett. a) e b), del Tuir destinati a finalità estranee all'esercizio dell'impresa o assegnati ai 
soci. In colonna 2 vanno altresì indicati i maggiori ricavi non annotati nelle scritture con- 
tabili conseguenti all'adeguamento agli studi di settore ai sensi dell'art. 2 del D.P.R. n. 
195 del 1999, come modificato dall'art. 1, comma 411, della legge 30 dicembre 
2004, n. 311, indicati nell'apposito campo collocato all'inizio della Sez. |. In colonna 
3, va indicata la quota parte del corrispettivo ricevuto, in caso di lavoro interinale (ed ana- 
loghe figure contrattuali previste dalla legge n. 30 del 14 febbraio 2003 e dal D.Lgs. n. 
276 del 10 settembre 2003 di attuazione della stessa), corrispondente al rimborso dei 
costi retributivi e contributivi, ove anche tale quota sia stata classificata nella voce A1 del 
conto economico; 


i 


rigo IQ2, importo complessivo delle variazioni dei prodotti in corso di lavorazione, semila- 
vorati e finiti in caso di valore negativo, l'importo da indicare in colonna 1 e/o 4 deve es- 
sere preceduto dal segno meno); 


e rigo I@3, importo delle variazioni dei lavori in corso su ordinazione (in caso di valore ne- 
gativo, l'importo da indicare in colonna 1 e/o 4 deve essere preceduto dal segno meno); 


® rigo IQ4, incrementi delle immobilizzazioni per lavori intemi; 
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® rigo IG5, altri ricavi e proventi ordinari, inclusi i contributi in conto esercizio ed’esclusi co- 

munque i proventi di tipo finanziario (interessi, dividendi, profitti su realizzodi titoli, ecc.). 

Concorrono alla formazione della base imponibile IRAP anche le indennità Corrisposte per 
a cessazione di rapporti di agenzia. In colonna 2 va indicato l'impotto delle plusvalenze 
derivanti dal realizzo di beni strumentali ammortizzabili ai fini delle/imposte sui redditi, ove 
non imputato nella voce A5 del conto economico, con esclusione*eomiunque delle plusva- 
enze derivanti da operazioni di trasferimento di aziende, complessi o'tami aziendali. In ca- 
so di rateizzazione, va indicato, in colonna 3, la parte delle plusvalenze, realizzate nel pe- 
riodo d'imposta oggetto di dichiarazione, rinviata ai periodi sbécessivi e, in colonna 2, la 
quota delle plusvalenze, realizzate in precedenti periodi, di:competenza del periodo stesso. 
n colonna 2, va inoltre indicato l'importo delle plusvalenze derivanti dalla destinazione a fi- 
nalità estranee all'esercizio dell'impresa dei suddetti beni, strumentali o dalla loro assegna 
zione ai soci. In tale colonna va inoltre indicato l'impofto-della riserva per ammortamento an- 
icipato in sospensione d'imposta eventualmente distribuito nel corso del periodo oggetto di 
dichiarazione. 
contributi erogati in base a norma di legge, che pèr espressa previsione della legge istitu- 
iva del singolo contributo o di altra norma speciale non sono esclusi dall'IRAP, concorrono 
alla formazione della base imponibile IRAP, ariche se esclusi dalla base imponibile delle im- 
poste sui redditi, ad eccezione di quelli caîrelati a componenti negativi non ammessi in de- 
duzione [come nel caso, ad esempio, déi crediti d'imposta concessi per l'incremento della 
base occupazionale]. 
Non concorre a formare la base impéfibile il premio di cui all'art. 1 comma 2, del D.L. 31 
maggio 1999, n. 154, convertito dalla,legge 30 luglio 1999, n. 249, riconosciuto per l'ar- 
resto temporaneo dell'attività di pesca.In colonna 3 vanno indicati gli importi spettanti a fron- 
te del distacco del personale dhienenie presso terzi (compresa la parte eccedente il rim- 
borso degli oneri retributivi e contributivi). Nella stessa colonna va inoltre indicato l'importo 
ricevuto, in caso di lavoro interimale (ed analoghe figure contrattuali previste dalla legge n. 
30 del 14 febbraio 2003'e*dàl D.Lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazione della 
stessa), a titolo di rimborsòadei costi retributivi e contributivi, ove classificato nella voce A5. 
Vanno altresì indicate, intale colonna, le sopravvenienze e insussistenze relative a compo- 
nenti del conto economico di precedenti esercizi non rilevanti ai fini della base imponibile 
IRAP [come nel caso di fondi per rischi ed oneri non deducibili rivelatisi esuberanti); 


rigo IQ10, costi pèr materie prime, sussidiarie e merci; 


rigo IQ11,;Costi per servizi. Non sono deducibili: i costi per lavoro autonomo occasionale 
— esclusi quelli sostenuti a fronte dell'assunzione di obblighi di fare, non fare o permettere — 
di cui all'art. 67, comma 1, lett. |), del Tuir; i costi per prestazioni di lavoro assimilato a quel 
lo dipetidente, di cui all'art. 50 del Tuir ivi comprese le collaborazione coordinate e conti- 
nuative led analoghe figure contrattuali previste dalla legge n. 30 del 14 febbraio 2003 e 
dal-D.tgs. n. 276 del TO settembre 2003 di attuazione della stessa] tranne quelle rese da 
unisoggetto — residente o non residente — nell'ambito della propria attività artistica o profes- 
sionale; gli utili spettanti agli associati in partecipazione di cui all'art. 53, comma 2, fot c), 
del Tuir; i costi sostenuti per l'impiego di personale dipendente di terzi distaccato presso l'im- 
presa; i costi sostenuti per l'impiego di personale in base a contratto di lavoro interinale (ed 
analoghe figure contrattuali previste dalla legge n. 30 del 14 febbraio 2003 e dal D.lgs. 
n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazione della stessa), ad eccezione, della parte ecce- 
dente gli oneri retributivi e contributivi; i costi per attività commerciali occasionali di cui at 
l'art. 67, comma 1, lett. i), del TUIR. 
l'importo dei predetti costi (o utili), classificati nella voce B7 del conto economico, va indi- 
cato in colonna 3. | costi per servizi collegati a trasferte dei dipendenti o dei collaboratori 
(vitto, alloggio e trasporto] sono deducibili — fermi restando i limiti previsti dall'art. 95, com- 
mi 2 e 3, dI Tuir — a condizione che siano stati sostenuti direttamente dall'impresa ovvero 
da questa rimborsati analiticamente al dipendente o al collaboratore; non sono, quindi, de- 
ducibii oltre alle indennità di trasferta riconosciute ai dipendenti, anche se nei limiti indicati 
dall'art. 51, comma 5, del Tuir, le c.d. indennità chilometriche. 
Per le imprese autorizzate all'autotrasporto di merci, non rilevano le deduzioni forfettarie di 
cui all'art. 95 comma 4, del TUIR; tuttavia tali imprese, ai sensi dell'art. 11, comma 1-bis, 
del D.Lgs. n. 446, possono dedurre le indennità di trasferta previste contrattualmente per la 
i che non concorre a formare il reddito del dipendente ai sensi dell'art. 51, comma 5, 
el Tuir. 
Gli oneri — nonché gli ammortamenti da indicare al successivo rigo 1Q13 — relativi ad ap- 
parecchiature terminali per il servizio radiomobile pubblico terrestre di comunicazione di cui 
al comma 9 dell'articolo 102 del Tuir, sono deducibili nella misura del 50 per cento; tale 
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percentuale è elevata al 100 per cento per gli oneri relativi ad impianti di teleforiia dei vei- 
coli utilizzati per il trasporto di merci da parte delle imprese di autotrasportezlimitatamente ad 
un solo impianto per ciascun veicolo; 


e rigo IQ12, costi per il godimento di beni di terzi. In caso di beni utilizzati in base a con- 

tratto di locazione finanziaria, il costo deducibile deve essere assùnto’al netto della parte 
relativa agli oneri finanziari. Tale quota è pari alla differenza tia i canoni di competenza 
de dei di imposta e l'importo risultante dal seguente calcolo :%eosto sostenuto dalla so- 
cietà concedente, al netto del prezzo di riscatto, diviso per il rumero dei giorni di durata 
del contratto di locazione finanziaria e moltiplicato per il pumero dei giorni del periodo di 
imposta compresi nel periodo di durata del contratto. In éaso di canoni con IVA indetraibi- 
le per l'utilizzatore, ai fini del calcolo della quota di interessi passivi indeducibile, l'impor- 
to dei canoni di periodo e il costo del bene devonoesserè assunti al netto dell'IVA. Se, ai 
fini della determinazione del reddito d'impresa, i camottirdi locazione finanziaria sono sog- 
getti a parziale indeducibilità (come nelle ipotesi(preyiste dagli artt. 95, comma 2 e 164 
del Tuir), la quota di interessi passivi indeducibile ài fini IRAP è solo quella proporzional- 
mente riferibile alla parte dei canoni deducibile. Così, nell'ipotesi di contratto di leasing di 
un autoveicolo il cui costo sia pari a 30.98Z4= euro, tenendo presente che, ai sensi del 
la lett. b) del comma 1 dell'art. 164 del Tyîr, è\deducibile, ai fini del reddito d'impresa, so- 
lo un importo pari al 29,17 per cento “dei canoni di periodo (euro 18.075,99 / 
30.987,41 euro per cento x 50 per cènto), la quota di interessi passivi indeducibile ai fi- 
ni IRAP è pari al 29,17 per cento degli interessi passivi determinati con il sopraindicato 
meccanismo forfetario; 


rigo 113, ammortamenti delle/immobilizzazioni materiali; 


rigo 1Q14, ammortamenti delle/mmobilizzazioni immateriali; 


rigo IQ15, importo complessivo delle variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidia- 
rie e merci; in caso di valore positivo, l'importo da indicare deve essere preceduto dal se- 


gno più; 


rigo IQ16, oneri.diversi di gestione. In colonna 2 va indicato l'importo delle minusvalenze 
derivanti dal realizzé di beni strumentali ammortizzabili ai fini delle imposte sui redditi, con 
esclusione coMungle di quelle derivanti da operazioni di trasferimento di aziende, complessi 
o rami aziefdali. In colonna 3 vanno indicate le perdite su crediti e, se relative a compo- 
nenti del éanto ‘economico non rilevanti ai fini della base imponibile IRAP, le sopravvenienze 
passivedi cui all'art. 101 del Tuir; 


rigo41Q1)7, accantonamenti deducibili. Ai fini della determinazione della base imponibile 
IRAP.assumono rilievo gli accantonamenti per rischi e oneri ammessi in deduzione ai fini del- 
leximposte sui redditi, con esclusione di quelli per rischi su crediti. In tale rigo vanno pertan- 
to indicati esclusivamente gli accantonamenti effettuati ai sensi degli articoli 105, comma 4, 
[limitatamente a quelli relativi alle indennità per la cessazione da rapporti di agenzia) e 
107, commi 1, 2 e 3 del Tuir (cfr. circolare n. 148 del 26 luglio 2000). Per le imprese in 
contabilità semplificata rilevano unicamente le quote relative alle indennità per la cessazio- 
ne dei rapporti di agenzia, sempreché risultino iscritte nei registri di cui all'articolo 18, com- 
ma 1, del DPR n. 600 del 1973; 


rigo I@21, deduzioni spettanti ai sensi dell'art.11, comma 1, lett. a), del D.Lgs. n. 446: 

— in colonna 1, i contributi per assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni sul lavoro (qua- 
li, ad esempio, i contributi Inail, lpsema per il settore marittimo, Enpaia per il settore agri- 
colo), deducibili per il loro intero ammontare. In caso di distacco di personale o di lavoro 
interinale (ed analoghe figure contrattuali previste dalla legge n. 30 del 14 febbraio 2003 
e dal D.Lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazione della stessa), la deduzione spet- 
ta all'impresa che utilizza il personale; 

— in colonna 2, le spese relative agli apprendisti nonché ai disabili impiegati nel periodo 
d'imposta, quest'ultimi come definiti dall'art. della legge 12 marzo 1999 n. 68 ovvero 
dall'art. 5 della legge 2 aprile 1968, n. 482 (cfr. risoluzione n. 142/E del 26 novembre 
2004); 

— in colonna 3, le spese relative al personale impiegato nel periodo d'imposta con contrat 
to di formazione lavoro (ed analoghe figure contrattuali previste dalla legge n. 30 del 14 
febbraio 2003 e dal D.Lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazione della stessa); 

— in colonna 4, l'importo complessivo di tali deduzioni. 
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le società la cui attività consiste, in via esclusiva o prevalente, nella assunzione ’di parteci 
pazioni in società esercenti attività diversa da quella creditizia o finanziarias=per le quali sus- 
sista l'obbligo dell'iscrizione — ai sensi dell'art. 113 del D.Lgs. 1° settembreal 993, n. 385 — 
nell'apposita sezione dell'elenco generale dei soggetti operanti nel settore finanziario, deter- 
minano la base imponibile un le regole contenute nel comma 1-bis dell'art. 6 del D.lgs. 
n. 446. In caso di attività svolta non in via esclusiva, l'obbligo di iscfiziorie nel suddetto elen- 
co ricorre al verificarsi dei requisiti oggettivi stabiliti dal decreto del Ministro del tesoro 6 lu- 
glio 1994. Nel periodo d'imposta in cui sussiste l'obbligo di iscriziohé, l'applicazione del ci- 
fato comma 1-bis dell'art. 6 del D.Lgs. n. 446 è tuttavia subordinata alla verifica, relativa- 
mente al medesimo periodo d'imposta, dei requisiti oggettivi,diNorevalenza di cui al citato de- 
creto ministeriale. 
Per tali soggetti, tenuti alla redazione del conto economic@daisensi dell'art. 2425 del codice 
civile, assumono rilievo ai fini IRAP, oltre ai componenti positivi e negativi indicati nell'art. 5 del 
D.Lgs. n. 446, alcuni componenti positivi e negativi dî,natura finanziaria. Pertanto, le società 
in questione sono tenute a indicare anche i seguenti(Componenti: 


e rigo IG6, interessi attivi e proventi assimilati di cui illa voce C16 del conto economico; 


* rigo IQ7, proventi da partecipazione ai fondi\comuni di investimento, al netto del credito 
d'imposta [di cui alla stessa voce C16 ditcònto economico); 


e rigo I@8, profitti derivanti dal realizzo di. attività finanziarie non costituenti immobilizzazioni 
(di cui alle voci C15 e C16 del conté.economico) e rettifiche di valore delle stesse attività 
{di cui alla voce D18 del conto efohomico). In colonna 2, va indicato il valore normale dei 
beni di cui all'art. 85, comma MilettYc), dì, ed e), del Tuir, destinati a finalità estranee all'e- 
sercizio dell'impresa o assegnati ùi'soci; 


* rigo IQ18, interessi passivi*eoheri finanziari assimilati (di cui alla voce C17 del conto eco- 
nomico); 


* rigo IQ19, perdite derivanti dal realizzo di attività finanziarie non costituenti immobilizza- 
zioni (di cui alla voce €17 del conto economico] e rettifiche di valore delle stesse attività (di 
cui alla voce D18 del conto economico). 


la sezione Il è riservata alle società semplici che applicano, ai fini dell'Irpef, i regimi forfetari 
Sezione Il di determinazione del reddito di impresa di cui all'art. 56-bis del Tuir e che si avvalgono della 
Società semplici facoltà di déterminare il valore della produzione assoggettabile a IRAP secondo le disposizio 
in regime forfetario "! dell'ar/YZ, comma 2, del D.Lgs. n. 446. Tali disposizioni prevedono che la base imponi- 
ile puòxessere calcolata aumentando il reddito di impresa, determinato forfetariamente, del. 
l'importo delle retribuzioni e degli altri compensi di lavoro non deducibili ai fini IRAP e degli in- 

teressî passivi. 


A tal fine, indicare: 
®\rigo 1Q23, importo del reddito d'impresa determinato forfetariamente per l'anno 2004 ai 
Sensi dell'art. 56-bis del Tuir; 


® rigo IQ24, ammontare delle retribuzioni sostenute per il personale dipendente (così come de- 
terminate ai fini previdenziali a norma dell'articolo 12 della legge 30 aprile 1969, n. 153 
come sostituito dall'art. 6 del D.Lgs. 2 settembre 1997, n. 314); dei compensi spettanti ai 
collaboratori coordinati e continuativi (ed analoghe figure contrattuali previste dalla legge n. 
30 del 14 febbraio 2003 e dal D.Lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazione della 
stessa); dei compensi per prestazioni di lavoro autonomo occasionale, esclusi quelli corri- 
sposti a fronte dell'assunzione di obblighi di fare, non fare o permettere, di cui all'art. 67, 
comma |, lett. |), del Tuir; 


rigo IQ@25, ammontare degli interessi passivi di competenza del 2004 (compresi quelli in- 
clusi nei canoni di locazione finanziaria, da determinare secondo i criteri indicati a com- 
mento del rigo 1IQ12). 


Nel rigo I@26, vanno indicate le deduzioni spettanti ai sensi dell'art.1 1, comma 1, lett. a), del 

D.lgs. n. 446: 

— in colonna 1, i contributi per assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni sul lavoro (qua- 
li, ad esempio, i contributi Inail, lpsema per il settore marittimo, Enpaia per il settore agri- 
colo). In caso di distacco di personale o di lavoro interinale (ed analoghe figure con- 
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trattuali previste dalla legge n. 30 del 14 febbraio 2003 e dal D.Lgs. n. 276 del 10 set- 
tembre 2003 di attuazione della stessa), la deduzione spetta all'impreserthe utilizza il 
personale; 

— in colonna 2, le spese relative agli apprendisti nonché ai disabili impiegati nel periodo 
di imposta, questi ultimi come definiti dall'art.1 della legge 12 marzo 1999 n. 68 ov 
vero dall'art. 5 della legge 2 aprile 1968, n. 482 (cfr. risoluziofte(n) 142/E del 26 no- 
vembre 2004); 

— in colonna 3, le spese relative al personale impiegato nel periodo d$imposta con contratto di 


formazione lavoro (ed analoghe figure contrattuali previste dalla legge n. 30 del 14 febbraio 
2003 e dal D.Lgs. n. 276 dl O settembre 2003 di attuazibne della stessa); 


— in colonna 4, l'importo complessivo di tali deduzioni. 


Questa sezione va compilata dalle società semplici titoJàri di reddito agrario di cui all'art. 


Sezione III 32. del Tuir, dalle società di persone ed equiparate/esertenti attività di allevamento di ani 
Società mali che determinano il reddito eccedente i limiti/dello stesso art. 32 secondo le disposi- 
esercenti zioni del successivo art. 56, comma 5 del Tuir rtenché da quelle che esercitano attività di 
attività agricola agriturismo che si avvalgono, ai fini delle imposte sui redditi, del regime forfetario di cui al 


l'art. 5 della legge 30 dicembre 1991, n. 4P8r[sempreché non esercitino — o abbiano 
esercitato nella precedente dichiarazione <l'opzione di cui al citato art. 9, comma 2, del 
D.lgs. n. 446). 

In caso di esercizio congiunto di attività @gricola e di attività di agriturismo, per la quale ci si 
avvalga del regime forfetario, è consentito compilare la presente sezione cumulando i dati del 
le due attività. luttavia, trattandosi di attività’ che generano presupposti impositivi autonomi, non 
è possibile operare eventuali compénsazioni tra risultati positivi e risultati negativi; in tal caso, 
è pertanto necessario compilare due distinti quadri IQ e riportare nel rigo IQ38, colonna 1, il 
solo dato positivo. 


In base all'art. 3, comma 1(;Tett."d), del D.Lgs. n. 446, non sono soggetti passivi IRAP, sem- 
preché non svolgenti altre attività rilevanti ai fini del tributo, i produttori agricoli esonerati 
dagli adempimenti IVA nell'anno 2004 ai sensi dell'art. 34, comma 6, del D.P.R. n. 633 
del 1972, a condizione/che non abbiano rinunciato al regime di esonero. Tali produttori 
agricoli, tuttavia, assumono veste di soggetti passivi IRAP se nell'anno 2004 hanno supe- 
rato il limite di un terzo,per le operazioni diverse da quelle indicate nel comma 1 dello stes- 
so art. 34, a mer che il superamento dipenda da cessioni di beni ammortizzabili che non 
concorrono alla vletérminazione del volume d'affari ai sensi dell'art. 20 del citato D.P.R. n. 


633 del 1972 


Nel rigo 1Q28 va indicato l'ammontare dei corrispettivi soggetti a registrazione ai fini dell'Iva, 
compresi.i“corrispettivi per le cessioni di beni strumentali e per le cessioni di quote latte effet 
tuate rell'ambito delle attività agricole rientranti nei limiti dell'art. 32 del Tuir. 


Nel\rigo I@29 va indicato l'ammontare degli acquisti inerenti l'attività agricola soggetti a re- 
gistrazioni ai fini IVA. Per i produttori agricoli che nell'anno 2004 hanno adottato il regime spe- 
ciale semplificato di cui allor. 34, comma © del D.P.R. 633 del 1972 (in quanto nell'anno 
Solare precedente hanno realizzato un volume di affari superiore a 2.582,28 ovvero a 
7.746,85 ma non a 20.658,28 euro], si tiene conto degli acquisti inerenti l’attività agricola 
risultanti dalle fatture e dalle bollette doganali ancorché non registrate. In caso di beni stru- 
mentali utilizzati in base a contratto di locazione finanziaria, il costo deducibile deve essere 
assunto al netto della parte relativa agli oneri finanziari, da determinare secondo i criteri indi- 
cati a commento del rigo 1Q12. 


Nel rigo I@30, vanno indicate le deduzioni spettanti ai sensi dell'art.11, comma 1, lett. al, 

del D.lgs. n. 446: 

- in colonna 1, i contributi per assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni sul lavoro 
(quali, ad esempio, i contributi Inail, Ipsema per il settore marittimo, Enpaia per il set 
fore agricolo); 

— in colonna 2, le spese relative agli apprendisti nonché ai disabili impiegati nel periodo di im- 

osta, questi ultimi come definiti dall'art] della legge 12 marzo 1999 n. 68 ovvero dal 
Fon. 5 della legge 2 aprile 1968, n. 482 [cfr. risoluzione n. 142/E del 26 novembre 
2004); 

— in colonna 3, le spese relative al personale impiegato nel periodo d'imposta con contratto di 
formazione lavoro (ed analoghe figure contrattuali previste dalla legge n. 30 del 14 febbraio 
2003 e dal D.Lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazione della stessa); 

— in colonna 4, l'importo complessivo di tali deduzioni. 
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La sezione IV va compilata dalle società semplici e dalle associazioni esercénti‘arti e profes- 


Sezione IV sioni di cui all'art. 53, comma 1, del Tuir, per le quali, ai sensi dell'art. 8 del D.lgs. n. 446, 
Società semplici la base imponibile si determina sottraendo dall'ammontare dei compensi percepiti nel periodo 
e associazioni d'imposta l'ammontare dei costi inerenti all'attività sostenuti nello stesso ‘pefiodo d'imposta, 
esercenti arti compreso l'ammortamento dei beni materiali e immateriali ed esclusi/gli interessi passivi e le 


e professioni spese per il personale dipendente. 

Anche per tali soggetti vale la previsione dell'art. 1 1-bis, commarbadel D.Lgs. n. 446, in ba- 
se alla quale i componenti positivi e negativi del valore della produzione si assumono secon- 
do le regole applicabili ai fini della determinazione dei relativi redditi di lavoro autonomo. 


Per la determinazione della base imponibile assumono, in particolare, rilievo: 


® rigo I@32, compensi derivanti dall'attività professionale © artistica. Riportare: 

— in colonna 2 la somma degli importi indicati néixrigHi RE2, RE3, colonna 2 (con esclusio- 
ne dell'importo indicato in colonna 1) e RE4, colènna 4 della dichiarazione dei redditi (con 
esclusione dei compensi di cui alla colonna,.1_del rigo RE4 dichiarati per adeguamento ai 
parametri, ai sensi dell'art. 4, comma 2, del\D.P.R. n. 195 del 1999, e alla colonna 3 del 
rigo RE4 dichiarati per l'adeguamento derivante dall'adesione al concordato preventivo 
biennale, ai sensi dell'articolo 33 dekD.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326,,come modificato dall'articolo 2, comma 10, della leg 
ge 24 dicembre 2003, n. 350); 

— in colonna 1, i maggiori compefisi nén annotati nelle scritture contabili conseguenti all'a- 
deguamento agli studi di settore, già ricompresi in colonna 2; 


* rigo IQ33, costi inerenti all'attività‘esercitata. Indicare l'importo complessivo dei seguenti co- 
sti ammessi in deduzione: 

— quote di ammortamentole spese per acquisto di beni mobili di costo unitario non superio 
re a 516,46 euro (di cui al rigo REÉ della dichiarazione dei redditi); 

— canoni di locazione finénziaria relativi a beni mobili, al netto degli interessi passivi (di cui 
al rigo REZ della dichiarazione dei redditi). L'importo degli interessi passivi incluso nei ca- 
noni di locazione finanziaria è determinato secondo i criteri indicati a commento del rigo 
1Q12; 

— canoni di loéazione semplice e/o di noleggio di beni mobili (importo di rigo RE8 della di- 
chiarazioné deredditi); 

— spese relativera immobili (importo di rigo RE9 della dichiarazione dei redditi); nel caso di 
immobile dlilizzato in base a contratto di locazione finanziaria stipulato prima del 15 giu- 
gno 990, l'importo deducibile va assunto al netto degli oneri finanziari. La quota dei pre- 
detti oneri è determinata secondo i criteri indicati a commento del rigo 1012; 

— compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti all'attività professionale o 
arfisfica (importo di rigo RE1] dello dichiarazione dei redditi); 

— spese per consumi di energia elettrica, telefoniche, ecc. (importo di rigo RE13 della di 
chiarazione dei redditi); 

> spese per prestazioni alberghiere e per somministrazione di alimenti e bevande in pubbli- 
ci esercizi, di rappresentanza e altre spese (importi deducibili indicati in colonna 2 dei ri- 
ghi RE14, RE15 e nei righi RET6 e RE18 della dichiarazione dei redditi). 


Nel rigo I@34, vanno indicate le deduzioni spettanti ai sensi dell'art.11, comma 1, lett. al, 

del D.lgs. n. 446: 

— in colonna 1, i contributi per assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni sul lavoro; 

— in colonna 2, le spese relative agli apprendisti nonché ai disabili impiegati nel periodo di im- 
posta, questi ultimi come definiti dall'art. 1 della legge 12 marzo 1999 n. 68 ovvero dall'art. 
5 della legge 2 aprile 1968, n. 482 (cfr. risoluzione n. 142/E del 26 novembre 2004); 

— in colonna 3, le spese relative al personale impiegato nel periodo d'imposta con contratto di 
formazione lavoro (ed analoghe figure contrattuali previste dalla legge n. 30 del 14 febbraio 
2003 e dal D.Lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazione della stessa); 

— in colonna 4, l'importo complessivo di tali deduzioni. 


11.6 | Nella presente sezione va operata la determinazione del valore della produzione netta. 


Sezione V to. 
Valore della Nei de de da 1@36 a I@39, va indicato: 
produzione netta — in colonna 1, l'ammontare del valore della produzione così come risultante dalle preceden- 


ti sezioni; 
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— in colonna 2, va indicata la quota del valore della produzione derivante darattività svolte al 
l'estero, mediante stabile organizzazione, da parte di soggetti residenti, peròn periodo di 
tempo non inferiore a tre mesi (non assoggettabile a tassazione per maneaniza del presup- 
posto territoriale). Tale quota è determinata secondo le regole dell'arm. 4) comma 2, del 
D.Lgs. n. 446, (illustrate a commento della Sezione VI) e si ottiene applicando al valore del- 
la produzione il rapporto tra l'importo di colonna 1 e la somma degliimporti di colonna 1 e 
di colonna 2 di rigo IQA9 0, per i soggetti che svolgono attività, agricola nei limiti dell'art. 
32 del Tuir, di rigo IQ50. Si considera svolta all'estero l'attività esercitata mediante l'utiliz- 
zazione di navi iscritte nel registro di cui all'art. 1, comma 1, del D.L. 30 dicembre 1997, 
n. 457, convertito dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30xlaaguota parte del valore della 
produzione attribuibile all'utilizzo di dette navi, esclusa dd. tassazione, è determinata analiti- 
camente sulla base di apposita contabilità separata, a ferma dell'art. 5 del D.Lgs. n. 446; 
i componenti negativi relativi a beni e servizi adibiti pfomiscuamente all'esercizio di tali atti- 
vità e di altre eventualmente svolte dalle anzidette impresersono imputabili al valore della pro- 
duzione che si considera prodotto all'estero per laipèrte corrispondente al rapporto tra l'am- 
montare dei componenti positivi rilevanti ai fn liap,)specificamente riferibili alle attività che 
si considerano prodotte all'estero, e l'ammontare complessivo di tutti i componenti positivi ri- 
levanti a tali fini. Analoga disciplina si applic&ralle imprese che esercitano la pesca oltre gli 
stretti e a quelle che esercitano la pesca méditerranea; 


' 


— in colonna 3, la differenza tra l'ammontate dixcolonna 1 e quello di colonna 2. 


el rigo IQ40, va indicato il totale degli.importi di segno positivo dei righi da IQ36 a IQ39. 


el rigo I@41, va indicata la quotà di valore della produzione derivante dalla partecipazio- 
ne a un GEIE (gruppo economico/di interesse europeo). Tale quota è attribuita dal GEIE al net 
o delle deduzioni spettanti ai sensi degli artt. 11, comma 1, lett. a), e 17, comma 1, del D.Igs. 
446. In caso di valore negativo,/importo da indicare deve essere preceduto dal segno me- 
no. 


el rigo IQ42, va indicato; in colonna 2, l'importo dell'ulteriore deduzione di cui al comma 
4-bis dell'art.11 del D.Lgs n. 446 riferibile proporzionalmente al valore della produzione di 
cui al rigo IQ40, colonia 3, e, in colonna 1, la quota di detta deduzione riferibile propor- 
zionalmente al valore della produzione attribuita dal GEIE di cui al rigo IQA1. 

La ripartizione proporzionale dell'ulteriore deduzione si effettua solo se entrambi gli importi dei 
righi IQ40 e IQZAI, sbno di segno positivo. 

Tale deduzion&spetta a condizione che l'importo di rigo IQ40, colonna 1, aumentato (o dimi- 
nuito) di quello diTigo IQ41, non superi euro 180.984,91 e si applica nelle seguenti misure: 


DEDUZIONI 
Base imponibile Deduzione 
fino a 180.759,91 7.500 
oltre 180.759,91 e fino a 180.834,91 5.625 
oltre 180.834,91 e fino a 180.909,91 3.750 
oltre 180.909,91 e fino a 180.984,91 1.875 


Ai sensi del comma 4-bis.2 dell'art. 11 del D.Lgs n. 446, in caso di periodo d'imposta di du- 
rata inferiore o superiore a dodici mesi e in caso di inizio e cessazione dell'attività in corso 
d'anno, gli importi delle deduzioni e della base imponibile sono ragguagliati all'anno solare. 


Nel rigo I@43 va indicato l'ammontare della deduzione spettante ai soggetti che usufruiscono del- 
l'agevolazione prevista dall'articolo 1, comma 2, lettera a) della legge 18 ottobre 2001, n. 383, 
per l'emersione del lavoro sommerso, prorogata per effetto di successive disposizioni normative. 
Ai sensi di tale disposizione l'IRAP non è dovuta fino a concorrenza dell'incremento del reddito 
imponibile dichiarato così come determinato ai fini delle imposte sui redditi nei relativi quadri d'im- 
presa e lavoro autonomo ed assoggettato ad imposta sostitutiva. Va, pertanto, riportato l'importo 
della somma delle colonne 2 dei righi RE22, RF53 e RG28 del modello Unico 2005 - SP. 


Nel rigo I@44 va indicato, qualora ne sussistano i presupposti, l'ammontare della deduzione 
per lavoro dipendente di cui al comma 4-bis.1 dell'art. 11 del D.Lgs. n. 446. 
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Tale disposizione prevede, per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere dar a) ad e) del 
citato decreto, con componenti positivi che concorrono alla formazione delevatbre della pro- 
duzione non superiori nel periodo d'imposta a euro 400.000, una deduzionerdalla base im- 
ponibile pari a euro 2.000 per ogni lavoratore dipendente impiegato nél. periodo d'imposta 
ino a un massimo di cinque. 

La deduzione è ragguagliata ai giorni di durata del rapporto di lavote/nél corso del periodo 
d'imposta e, nel caso di contratti di lavoro a tempo parziale, è ridotta in misura proporzionale. 
Ai fini del computo del numero di lavoratori di pancienti per i quali spetta la deduzione non si 
iene conto degli apprendisti, dei disabili e del personale assuntòxcon contratti di formazione 
avoro (ed st figure contrattuali previste dalla legge n..3©del 14 febbraio 2003 e dal 
D.Lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazione della sfessa). 
Si precisa che il limite di cinque lavoratori fissato dalla norma*deve essere interpretato nel sen- 
so che il beneficio potrà essere calcolato al massimo sy cinque lavoratori impiegati nel corso 
dell'anno; pertanto se il contribuente impiega più di S/avoratori dipendenti con contratti di di- 
verso tipo è libero di scegliere i lavoratori su cui calcolare la deduzione. 
Ai sensi del comma 4-bis.2 all'art. 11 del D.Lgs. n.446; în caso di periodo d'imposta di durata 
inferiore o superiore a dodici mesi e in caso di inizio‘ cessazione dell'attività in corso d'anno, 
gli importi dei componenti positivi di cui al commas4;bis.1 sono ragguagliati all'anno solare. 


Nel rigo IQ45, dovrà essere indicato, l'ammontare dei redditi di lavoro dipendente, dei reddi- 

fi a questi assimilati e dei redditi di lavorofautonomo dei ricercatori residenti all'estero che rien- 

trano in Italia ai sensi dell'art. 3 del D.L/n.269 del 30 settembre 2003, convertito nella legge 

24 novembre 2003, n. 326, allorché Tiéortano le condizioni previste dalla citata norma. 

In particolare dovrà essere indicato: 

— l'ammontare dei redditi di lavore\dipendente e dei redditi a questi assimilati erogati ai ricer- 
catori dai sostituti d'imposta pet lo, svolgimento di attività di ricerca; 

— l'ammontare dei redditi di lav&favautonomo percepiti dai ricercatori per lo svolgimento di at- 
tività di ricerca in qualità diliberi professionisti. 


el rigo IQ46, va indicato,il valore della produzione netta corrispondente alla differenza tra 
‘importo di rigo IQ40, colénna 3, e la somma degli importi dei righi IQ42, colonna 2, 1043, 
QUA e 1045; nel caso if cui il risultato è negativo, indicare O. 


el rigo 1947, va indicata la quota del valore della produzione indicato nel rigo IQ46, rela- 
iva all’esercizio*di’attività agricole rientranti nei limiti dell'art. 32 del Tuir, assoggettabile all’a- 
iquota dell'1,@ percento, ai sensi dell'art. 45, comma 1, del D.Lgs. n. 446, come modifica- 
o dall'art. 14 comma 509, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, ovvero assoggettabile ak 
a diversa, aliquota prevista dalla normativa regionale. Tale quota è determinata in proporzio- 
ne all'ammontare dei ricavi e proventi riferibili all'attività agricola svolta nei limiti del citato art. 
32 rispettò, all'ammontare complessivo dei ricavi e degli altri proventi rilevanti ai fini dell'IRAP. 
n caso dirattività occasionali diverse da quelle a Dr (es. attività occasionale di prestazio- 
ne di servizi con macchine agricole] è dt ad aliquota ridotta la quota di base im- 
ponibile determinata in proporzione all'ammontare dei corrispettivi soggetti a registrazione ai 
înielva riferibili all'attività agricola rispetto all'ammontare complessivo di tutti i corrispettivi sog- 
gétti a registrazione ai fini Iva. Nel caso di esercizio di attività agricola ed attività di agrituri- 
smo, indicate nella sezione III, la ripartizione del valore della produzione netta va effettuata sul 
a base dei dati contabili risultanti dalle rispettive contabilità tenute separatamente ai sensi del 
‘art. 36 del D.P.R. n. 633 del 1972 


el rigo IQ48, va indicata la quota dell'importo di rigo IQ46 assoggettabile ad aliquota or- 
dinaria del 4,25 per cento o ad altre aliquote previste da leggi regionali. 


ella presente sezione va operata la ripartizione territoriale della base imponibile in funzione 


Sezione-VI della regione (o della provincia autonoma) di produzione e la determinazione della corri 
Ripartizione spondente imposta netta. 

della.base SI i Me l 
imponibile e la ripartizione della se del valore della produzione assoggettabile all'aliquota dell 1,9 per 
dell'imposta cento o alla diversa aliquota prevista dalla normativa regionale per l'esercizio di attività agrico- 


e (importo di rigo IQ47) va effettuata distintamente dalla ripartizione della quota del valore del- 
a produzione assoggettabile all'aliquota del 4,25 per cento o ad altre aliquote previste dalle 
leggi regionali (importo di rigo 1Q48]; in caso di insufficienza dei righi va utilizzato un quadro 
aggiuntivo. La ripartizione della quota del valore della produzione attribuita dal GEIE è già ef 
ettuata da tale organismo e va indicata direttamente in colonna 4 dei righi corrispondenti, ulte- 
riormente ridotta, in proporzione, dell'eventuale deduzione indicata nel rigo IQ42, colonna 1. 
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In base alle regole dettate dall'art. 4, comma 2, del D.lgs. n. 446, il riparto. va effettuato in 
misura proporzionalmente corrispondente all'ammontare delle retribuzioni, deiseòmpensi e de- 
gli utili spettanti, rispettivamente, al personale dipendente, ai collaboratoriseoòdrdinati e conti- 
nuativi (ed analoghe figure contrattuali previste dalla legge n. 30 del 14 febbraio 2003 e dal 
D.Lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazione della stessa) e agli associati in parteci- 
pazione che apportano esclusivamente lavoro, addetti con continuitàxg stabilimenti, cantieri, 
uffici o basi fisse, ubicati nel territorio della regione (o provincia autonoma] e operanti per un 
periodo di tempo non inferiore a tre mesi, rispetto all'ammontare complessivo delle retribuzio- 
ni, compensi e utili suddetti spettanti al personale dipendente e aglialiri soggetti addetti alle at 
tività svolte nel territorio dello Stato. 

Le retribuzioni vanno assunte per l'importo spettante, così come determinato ai fini previdenziali 
a norma dell'articolo 12 della legge 30 aprile 1969, n'A153 come sostituito dall'art. 6 del 
D.lgs 2 settembre 1997, n. 314. Si comprendono nellé retribuzioni anche i redditi assimilati 
a quelli di lavoro dipendente. | compensi ai collabordioritcoordinati e continuativi (ed analo- 
ghe figure contrattuali previste dalla legge n. 30 del 14 febbraio 2003 e dal D.Lgs. n. 276 
del 10 settembre 2003 di attuazione dela stessa, e Uli utili agli associati in partecipazione 
che apportano esclusivamente lavoro si assumono per l'importo contrattualmente spettante. 
Nel calcolo delle retribuzioni, vanno escluse quellerrelative al personale dipendente distacca 
to presso terzi ed incluse quelle relative al pérsohale di terzi impiegato in regime di distacco 
ovvero in base a contratto di lavoro interinale (èd' analoghe figure contrattuali previste dalla leg- 
ge n. 30 del 14 febbraio 2003 e dal D.l@s. n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazione del- 
la stessa]. 
Per i soli soggetti che svolgono attività agricola nei limiti dell'art. 32 del Tuir, la ripartizione ter- 
ritoriale del valore della produzione(nettà derivante da tale attività si effettua in misura propor 
zionalmente corrispondente all’esténsiohe dei terreni ubicati nel territorio della regione (o pro- 
vincia autonoma) ovvero all'estero. 


La regola sopra illustrata si applica anche per determinare la quota del valore della produzio- 
ne derivante da attività produttive svolte all'estero, mediante stabile organizzazione, da parte 
di soggetti residenti, per un periodo di tempo non inferiore a tre mesi (non assoggettabile a tas- 
sazione per mancanza del presupposto territoriale). 
Se l'attività esercitata nel’territorio di regioni (o province autonome) diverse da quella in cui ri- 
sulta domiciliato il soggetto passivo [ovvero esercitata all'estero) non è svolta con l'impiego di 
personale ovverordi tellaboratori o associati in partecipazione per almeno tre mesi, non si ve- 
rifica la condizione per procedere al riparto territoriale (ovvero all'esclusione da tassazione). 
Qualora un céntribUente eserciti in una stessa regione attività industriali e commerciali sogget- 
te ad aliquote diverse in virtù della facoltà di variazione delle aliquote concessa alle regioni 
dall'art. 1©&corima 3, del D.Lgs. 446 del 1997, una volta determinato, in base all'art. 4 com- 
ma 2 del Dilgs. 446/97, il valore della produzione netta riferibile a ciascuna regione, dovrà 
ripartire tale valore tra le diverse attività soggette ad aliquote differenti applicando il medesi- 
mo etiterio dettato dall'art. 4 comma 2 del decreto citato. La proporzione sarà effettuata con- 
rontando le retribuzioni degli addetti a ciascuna attività soggetta a diversa aliquota con le re- 
ribuzioni degli addetti permanentemente occupati nell'intero territorio regionale già assunte a 
base per la ripartizione tra le singole regioni della base imponibile nazionale. 


el rigo IQ49, va indicato, in colonna 1, l'ammontare delle retribuzioni e dei compensi e de- 
gli utili spettanti al personale dipendente, ai collaboratori coordinati e continuativi (ed analo- 
ghe figure contrattuali previste dalla legge n. 30 del 14 febbraio 2003 e dal D.lgs. n. 276 
del 10 settembre 2003 di attuazione della stessa) e agli associati in partecipazione per le at- 
ività produttive svolte all'estero, mediante stabile organizzazione, di parte di soggetti resi- 
denti, per un periodo di tempo non inferiore a tre mesi e, in colonna 2, l'ammontare delle re- 
ribuzioni e degli altri importi spettanti ai menzionati soggetti addetti a stabilimenti, cantieri, uf- 
ici o basi fisse, ubicati nel territorio dello Stato. 

on vanno considerate le retribuzioni e gli altri importi relativi ai suindicati soggetti addetti al- 
‘attività esercitata mediante l'utilizzazione di navi iscritte nel registro di cui all'art. 1, comma 1, 
del D.L. n. 457 del 1997 e alle imprese che esercitano la pesca oltre gli stretti e a quelle che 
esercitano la pesca mediterranea. 
soggetti che non devono procedere al riparto territoriale del valore della produzione posso- 
no omettere l'indicazione di tale dato. 


el rigo 150, va indicata, in colonna 1, l'estensione dei terreni, calcolata in metri quadrati, 
situati all'estero e, in colonna 2, quella dei terreni ubicati nello Stato. | soggetti che non devo- 
no procedere al riparto territoriale del valore della produzione possono omettere l'indicazione 
di tale dato. 
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Nei righi da I@69 a 189 va indicato: 

— in colonna 1, in ogni caso, il codice identificativo della regione ovvero delle@provincia au- 

onoma (vedere tabella |Q); 

— in colonna 2, la quota del valore della produzione attribuita a ciascuna‘tegione (o provincia 
autonoma] sulla base del rapporto tra i: delle retribuzioni; dei compensi e degli 

utili spettanti agli addetti con continuità a stabilimenti, cantieri, ufficisg basi fisse, ubicati nel 

erritorio della regione (o provincia autonoma], rispetto all'ammontare complessivo delle re- 
ribuzioni, compensi e utili suddetti di cui al rigo IQ49, colonga 2yAnalogo criterio va uti- 
izzato per la ripartizione territoriale del valore della produzione’ netta derivante dall'attività 
agricola nei limiti dell'art. 32 del Tuir (rigo IQ50, colonna 2}. importo da ripartire in tale co- 
onna è quello indicato nel rigo IQ46 nonché, separataménte ) quello risultante dalla somma 

dei valori negativi indicati nelle colonne 3 dei righi da IQ3%7a 1039. 
el caso di esercizio nella stessa regione di attività industriali e commerciali soggette a dif 

erenti aliquote, dovrà essere data specifica indicazioney utilizzando più righi dd modello, 
del valore della produzione netta regionale riferibilev& ciascuna attività. 

— in colonna 3, l'importo della riduzione spettantetai densi dell'art. 17, comma 1, del D.lgs. 
n. 446. Per effetto di tale norma, ai soggetti che, per il periodo d'imposta cui si riferisce la 
dichiarazione, avrebbero fruito di uno de regimi ene decennale a carattere territo 
riale dall'Ilor, è riconosciuta una riduzionedelivalore della produzione realizzato nella re- 
gione di ubicazione dello stabilimento o,dell'impianto agevolato, pari al reddito che avreb- 
be fruito di detta esenzione. La spettanzandella riduzione è subordinata alla tenuta di appo- 
sita contabilità separata; il relativo importo'è pari al reddito che sarebbe stato calcolato, ai 
fini dell'esenzione dell'Ilor, per lo stessé.periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione; 

— in colonna 4, l'importo risultante dalla differenza tra quello indicato in colonna 2 e quello in- 
dicato in colonna 3, rispettivamente Gumentato o diminuito, in corrispondenza della regione 
o provincia autonoma di produziopé, della quota positiva o negativa attribuita dal GEIE, in- 
dicata nel rigo IQ41, al netto\dell'ulteriore deduzione ad essa riferibile (rigo IQ42, colonna 
1). Nel caso in cui l'importò derivante da tale differenza sia negativo (o pari a zero) limitar- 
si a compilare la colonna‘6, se ne ricorrono i presupposti; 

— in colonna 5, la codifica desunta dalla apposita tabella riportata in Appendice alle presen 
ti istruzioni, identificativa/della norma regionale che ha modificato il regime impositivo; 

— in colonna 6, l'aliquota dell'imposta applicata; 

— in colonna 7, l'imposta spettante a ciascuna regione o provincia autonoma. 

Nel caso di introduzione da parte di leggi regionali e provinciali (per le province autonome di 

Trento e Bolzangkdi dn credito d'imposta ai fini IRAP, il contribuente che intende avvalersi di ta- 

le credito devé.provvedere, dopo aver effettuato la ripartizione territoriale della base imponi- 

bile con rigiardo”alla regione (o alla provincia autonoma) di produzione cui si riferisce il cre- 
dito ed ayer determinato la corrispondente imposta netta, a compilare un ulteriore rigo in cui 
va indicato: 

— in cglonhd 1, il codice identificativo della regione o della provincia autonoma (vedere ta- 
bella, I]; 

— in\colénna 5, la codifica CR; 

— in colonna 7, l'importo del credito di imposta utilizzato preceduto dal segno meno. 


€l rigo IQ90, va indicata la somma degli importi di colonna 7 dei righi da IQ69 a 1089. 
Sezione VII 
Dati concernenti el rigo I@91, va indicata l'eccedenza d'imposta risultante dalla precedente dichiarazione 
il versamento non richiesta a rimborso (importo di colonna 4 del rigo RX2 del “Mod. UNICO 2004 - Società 
dell'imposta di persone ed equiparate”). 


el rigo IQ92, va indicato l'ammontare di detta eccedenza utilizzata in compensazione entro 
a data di presentazione della dichiarazione e indicata nella colonna “Importi a credito com- 
pensati” dei modelli di versamento F24. 


el rigo IQ93, va indicato : 

— in colonna 1, l'importo degli acconti dovuti ma non versati a seguito della sospensione dei 
termini disposta da specifici provvedimenti emanati per eventi eccezionali; 

— in colonna 2, la somma degli acconti versati o compensati in F24, ivi compreso l'importo, 
indicato in colonna 1, dovuto ma non versato a seguito della sospensione dei termini dispo- 
sta da specifici provvedimenti emanati per eventi eccezionali. 


la differenza tra l'importo di rigo IQ90 e la somma degli importi dei righi IQ91 e IQ93, co- 
lonna 2, diminuita dell'importo di rigo IQ92, va indicata nel rigo I@94 (importo a debito) ov- 
vero IQ95 (importo a credito) 
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Versamento dell'acconto 

Il versamento in acconto dell'IRAP deve essere effettuato secondo le stesse regole valevoli per 

le imposte sui redditi. Per i soggetti IRPEF, pertanto, l'acconto relativo all'anno 2005 è dovuto 

in misura pari al 98 per cento dell'importo di rigo IQ90 — sempreché l'importo ivi indicato su- 

peri euro 51,65 e deve essere versato in due rate: 

— la prima, pari al 40 per cento, entro il 20 giugno 2005 ovvero entfegil/20 luglio 2005 con 
la maggiorazione dello 0,40 per cento a titolo di interesse corrispettivo. Si fa presente che 
il versamento della prima rata non è dovuto se di importo non superiore a euro 103; 

- la seconda, pari al residuo 60 per cento, entro il 30 novembre\2005. 

E in facoltà del contribuente commisurare i versamenti in accofiiòsulla base dell'imposta che si 

prevede di determinare per l'anno di competenza. Ferma restando, in tal caso, l'applicazio- 

ne, ai fini del regime sanzionatorio, delle disposizioni del'coîtima 2 dell'art. 4 del D.L. n. 69 

del 1989, convertito dalla legge n. 154 dello stesso arno. 

Non sono obbligati al versamento dell'acconto i produttori agricoli che nel 2004 risultavano 

esonerati dagli adempimenti Iva ai sensi dell'art. 34/%éomma 6, del D.P.R. n. 633 del 1972 

e che in tale anno hanno superato i limiti previsti per l'esonero. 

Sono, invece, tenuti a tale versamento i produttori gricoli che, avendo superato nell'anno 

2004 il limite di un terzo delle cessioni di beni diversi da quelli compresi nella prima parte del- 

la tabella A allegata al citato decreto, non riéntràno nel regime di esonero per l'anno 2005. 


TABELLA IQ - ELENCO REGIONI E PROVINCE AUTONOME 


CODICE DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE 
01 Abruzzo 08 lazio 15 Sardegna 
02 Basilicata 09 liguria 16 Sicilia 
03 Bolzano 10 lombardia 17 Toscana 
04 Calabria ll Marche 18 Trento 
05 Campania 12 Molise 19 Umbria 
06 Emilia Romagna 13 Piemonte 20 Valle d'Aosta 
07 Friuli Venezia Giulia 14 Puglia 21 Veneto 
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APPENDICE 
Elenco e relativa codifica delle disposizioni emanate con leggi regionali modificative del regime impositivo e delle aliquote applicabili 


\VVERTENZE La presente tabella, consultabile sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate (www.agenziaentrate.gov.it), assume valore puramente ‘indicativo, essendo la mate 
ria suscettibile di aggiornamento da parte degli Enti interessati. Per maggiori informazioni e delucidazioni si invita a contattare gli Uffici Tributi delle*singole Regioni. 
[Si riportano nella seguente tabella le aliquote stabilite dalle singole Regioni e Province Autonome così come comunicate dalle stesse all'Agefizia delle Entrate. 
Si ricorda che l'art. 1, comma 61, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 {legge finanziaria 2005), ha confermato sino al 31 dicembre 2008} salvo quanto disposto nel com 
ma 175 del medesimo articolo, la sospensione degli effetti delle maggiorazioni dell'aliquota IRAP di cui all'art. 3, comma 1, lett. a), della legge”27 dicembre 2002, n. 289, 
le all'art. 2, comma 21, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. / 


IREGIONE Codice REGIME E SOGGETTI INTERESSATI 


Riduzione aliquota farmacie rurali sussidiate 01/01/01 { aregime Art. 6-L R. 
} 16/03/01 n.9 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3, co.1, lett. al, 01/01/02 a regime Art. 14-L R.10/05/02 
b) del D.Lgs. n. 14679 operanti in Comuni Montani, "a n. 7 come modificato 
nei limiti ed alle condizioni previste dalla legge regionale / dall'art. 84 - comma 5 


LR. 26/04/04 n. 15 


Agevolazione Onlus perioda, a regime Art. 43, commi 1 e 3-L.R. 
d'imposta in corso 17/04/2003 n. 7 
al OR01/03 


Agevolazione Coop sociali di cui alla legge periodo a regime Art. 43, commi 2 e 3-L.R. 
8/11/1991, n. 381 \d'imposta in corso 17/04/2003 n. 7 
ao 1/0 1/03 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3 co.1 / Y 01/01/04 a regime Art. 84 - commi 1-4 LR. 
lett. a), b) e c) del D.Lgs. n. 446/97 che iniziano . 26/04/04 n. 15 
l'attività a decorrere dal 1/1/04, per i primi due 3 
periodi d'imposta nei limiti e alle condizioni 
previste dalla legge regionale. 


lazione Onlus , a regime Art. 29, comma 


31/01/02 n. 


lazione Coop. Sociali di cui alla Legge n. 381/91 a regime Art. 29, comma 
° 31/01/02 n. 


Agevolazione per enti privati non commerciali 4 » /01/02 a regime Att. 7, comma | L. 
considerati Onlus 21/12/01 n. 4 


Agevolazione Coop. Sociali di cui alla Legge n. 381/91 /01/02 a regime Art. 7, comma 2 L. 
° 21/12/01 n. 48 


Organizzazioni non governative riconosciute gf sensi periodo a regime Art. 18, comma 1 LR. 
della Legge 26 febbraio 1987, n. 49 ea 22/12/03 n. 30 
) a quello in corso 


al 31/12/2003 


Friuli Venezia Credito d'imposta ai fini IRAP cofdegso èlle imprese ed si attende regolamento di attuazione Artt. 4 e 5 LR. 
Giulia agli esercenti arti e professioni 25/02/2000 n. 4 


Agevolazione per un massirho di 5 periodi periodo a regime Art. 1 commi 13-17, 
d'imposta alle nuove imprese dttigiane d'imposta in corso LR. 26/01/04 n. 1 
aventi i requisiti previsti dalla legge region al 01/01/04 


Agevolazione per un massirto di 5 periodi periodo a regime Art. 1 commi 13-17 
d'imposta alle nuovérimprése artigiane d'imposta in corso LR. 26/01/04 n. 1 
con sede legale stelle Zoffe montane di al 01/01/04 

svantaggio socio-economico aventi i requisiti 

previsti dalla legge. regionale 


Credito d'imposta ai fini IRAP concesso alle imprese // si attende regolamento di attuazione Art. 64, L. R. 
artigiane e lafo Consorzi 22/04/2002 n. 12 


Esenzione Onlus esenti 01/01/02 a regime Art. 2-bis, LR. 

/ 25/01/2002, n.3 
introdotto dall'art. 7, 
comma 10, LR. 


23/08/02, n. 23 


Gooperative sociali di cui all’ articolo 2, comma 1, esenti a regime Art. 2bis, LR. 25/2/2002 
lett. b), della LR. 7.02.1992, n.7 n.3 introdotto dall'art.7, 
comma 10, LR. 


23/08/02, n. 23 


Cooperative sociali di cui all’ articolo 2, comma 1, esenti /04 a regime Art. 1, comma 14-bis 
lett. a), della LR. 7.02.1992, n.7 LR. 01/2004 introdotto 
dall'art. 1, comma 13, 


LR.02/02/05, n. 1 


Agevolazione per i settori di cui al primo gruppo tab. A a regime legge regionale 
dici ISTAT 5 5) P Guai S ] SI 2/01, n. 34 
iduzione di aliquota dell'1,00% 


Agevolazione per i settori di cui al secondo gruppo tab. A a regime Come sopra 
codici ISTAT 15/20, 25/33, 36/37, 45, 52, 60/61, 
90/91, 92.1, 92.3, 92.5, 92.6, 92.7; 93 

iduzione di aliquota dell'0,50% 


Agevolazione temporanea per i settori di cui alla Tab. A Come sopra 
codici ISTAT 62,63.3) 
iduzione di aliquota dello 0,50% per attenuare le 

negative conseguenze economiche degli attentati USA 
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Settori di cui al terzo gruppo tab. A [codici ISTAT 21 
34/35, 51.1, 55, 63, 72/75, 80, 85, 95) 


per cui non vi sono variazioni d'aliquota 


Settori di cui al terzo gruppo tab. A [codice ISTAT 66) 
per cui non vi sono variazioni d'aliquota limitatamente 
alle assicurazioni 


Tab. A, codice Istat: 50 (sospensione temporanea 
della maggiorazione dell'aliquota IRAP) 


Maggiorazione dello 0,75% per i settori di cui al quarto 
ruppo tab. A [codici ISTAT 10/14, 23, 40/41, 
20, 51, (escluso 51.1; 62)] 


Maggiorazione dell'1,00% per i settori di cui al quinto 


ruppo tab A_ (codici ISTAT 24, 64, 67, 70/71, 92.2. 


i ricorda che la LR. n. 2 del 2003 
ha escluso da tale maggiorazione il codice 92.4) 


Maggiorazione dell'1,00% per i settori di cui al 
quinto gruppo tab A [codice ISTAT 65) 


Agevolazione per le Coop. soc. L 381/91 (cod. ISTAT 
893 1,85.32) Riduzione di aliquota dello 0,50% 


Agevolazione per le imprese di nuova costituzione 
(imprenditoria giovanile, femminile e fasce deboli per 
i primi tre anni dall'inizio dell'attività] 

Riduzione di aliquota dell'1% 


jevolazione per le imprese in stato di crisi aziendale 
.223/91 (secondo gru po, tab. A) 
iduzione di aliquota dell'1% 


jevolazione per le imprese in stato di crisi aziendale 
.223/91 (terzo gruppo, tab. Aj 
iduzione di aliquota dello 0,50% 


nel territorio della Regione nel periodo 
compreso tra il 23.05.01 e il 31.12.2008 dai 
soggetti indicati dall'art. 3, co. 1, lett. a) e b) 
del Dlgs. 446/97, limitatamente al valore 
della produzione netta di euro 516.456,90. 


nel territorio della Regione negli anni 2002 e 2003 

dai soggetti indicati Yellon. co. 1, lett. a) e b)/del 
D.lgs. 446/97 aventi sede effettiva nel territorig 

dei Comuni interamente montani, alle condizighi previste 
dalla legge regionale 


Agevolazione nei confronti dei seguéNti,soggett, 

limitatamente al valore della produzione nétta prodotta 

nel territorio della Regione: —‘df , 

a e) di volontariato di/ui alla‘legge 11 agosto 
1991 n. 266, iscritti nel régisitayegionale di cui alla 


icazioni e integrazioni; y 
b) cooperative sociali e‘laoresnsorzi, di cui all'articolo 1 
comma 1, lettera af-dellarlegge 8 novembre 1991 
n. 381, iscritte all'alboYegionale di cui alla legge 
regionale 1° giugnòal993 n. 23. 


gevolazione per le nuove iniziative produttive intraprese ; 


legge regionale 28 magGio. 1992 n. 15 e successive 
modi 
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23/05/01 


Agevolazione per le nuove iniziative produttive intràpresé 


NB. Nei confronfiadei consorzi di cooperative sociali l'aliquota 
ridotta si applica a/condizione che essi abbiano la base 
sociale formata*pér il cento per cento da cooperative sociali 
di cui al predetto art. 1, co. 1, lett. a) della L 381/1991. 


Agevolazion&, per le associazioni di promozione sociale 
di cuifalla legge 7/12/2000, n. 383, iscritte al 
registrtaazionale previsto dall'art. 7, comma 3, 

dela leggè medesima. 


Maggiorazione dell'1% dell'aliquota per le banche 


3,25 


5,25 01/01/03 


ed dliri enti e società finanziarie ed imprese di assicurazione 


Esenzione Onlus 


Esenzione IRAP per le imprese e per le cooperative 
di produzione lavoro costituite nel 2003 
aventi i requisiti previsti dalla legge regionale 


Agevolazione per le imprese costituite dopo 

l’entrata in vigore della L. R. 5/5/04 n. 11 nei 
piccoli comuni individuati dalla D.G.R. VII/19319 
del 12/11/04 nei limiti e alle condizioni previste 
dalla legge regionale come attuata dalla circ.n. 43 


del 13/72/04 


esenti 


esenti periodo 
d'imposta 
successivo a 
vello in corso al 


a regime 


a regime 


a regima®, / 


da Tegime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


2 periodi 
d'imposta 


periodo di 
Imposta 
d'inizio 


attività e due 


successivi 


a regime 


a regime 


a regime 


3 periodi 
d'imposta 


1 dicembre 2002 


periodo 
d'imposta 
di inizio 
attività 


{*) Maggiorazione confermativa dell'aumento di aliquota stabilito dalla legge regionale n. 27 del 18/12/2001. 


{**) L'agevolazione è riconosciuta per ulteriori 3 periodi d'im, 


4 periodi 
d'imposta 


(#*] 


Come sgprà 


Coîne sopra 


} Come sopra 


Come sopra 


Come sopra 


Come sopra 
Come sopra 


Come sopra 


Come sopra 


Come sopra 


Art. 1 LR. 21/05/01 
n. 13 così come integrato 
dall'art. 3, co. 1 


LR. 07/05/02 n. 20 


Art. 3, co. 2, LR. 
07/05/02 n. 20 


Art. 3, commi 3 e 4, 
LR.07/05/02 n.20 


Art. 2, LR. 
02/04/04 n. 7 


Art. 1 co. 1 LR. 
23/12/02 n. 33 come 
confermato dall'art. 76 


4/07/03 n. 10 


.lco. 7e8LR. 
18/12/01 n. 27 come 
confermato dall'art. 77 
co. 1 e co. 2 


4/07/03 n. 10 


Art. 1, co. 2 e 3, LR. 
23/12/02 n. 33 come 
confermato dall'art. 77 
co. 4 e co. 5, 


4/07/03 n. 10 


Art. 9, co. 2, 4e 5, 
.R. 5/5/04 n. 11 


posta alle imprese composte da giovani o donne con i requisiti previsti dal comma 2 della legge regionale. 
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E] 


art. 2, co. 10, LR. 


‘aliquota ridotta non 


sia 
09 


AV 


Maggiorazione generalizzata di aliquota (tranne le 
eccezioni previste dal D.lgs. 446/97 e dalla legge regionale] 


Sospensione dalla maggiorazione per determinate 
categorie di soggetti e settori di attività: 


a) soggetti che realizzano almeno il 50 per cento 

del popo fatturato annuo, dichiarato ai fini IVA, 

per lavorazioni in conto terzi nei settori del tessile e 

abbigliamento di cui ai codici 8140, 8150, 8160 

81 70, 8210, 8220 della classificazione, tariffe industria, 
er l'assicurazione allegata al decreto del Ministero 

per l'assi ione INAIL allegata al decreto del Minist 

del lavoro e della previdenza sociale del 12 dicembre 2000; 


b) imprese di nuova costituzione e nuove imprese giovanili 4,25 01/01/02 
di cui all'art. 6 della |. 20 maggio 1997. n.31 che si 


costituiscono nel territorio regionale nell'anno 2002; 


c) soggetti di cui all'art.3, comma 1, lettera e), del D.lgs. 
AÀ6/ 1997 e successive modificazioni, considerati 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) 


4,25 01/01/02 


f° 


ai sensi dell'art.10 del D.Lgs. 4 dicembre 1997, n.460; ;) i 
01/0702 


d) soggetti di cui all'art.3, comma 1, lettera e-bis], 
del D.lgs. 446/1997, relativamente al valore prodotto 
nell'esercizio dell'attività commerciale. 


e) settore ricerca e sviluppo di cui ai codici ISTAT, 
attività economiche per le classi: 73.10 e 73.20. 


al 01/01/05 


Agevolazione 


er riduzione aliquota alle cooperative 
sociali di cui all'art. 


€ è/01704 
, comma |, lett. A), legge 381/1991 ® 


01/01/04 


Agevolazione per riduzione aliquota alle sophia 
sociali di cui all'art.1, comma 1, lett. B), legge 381/1991 


Agevolazione per riduzione aliquota, al settore 
faBbricazione delle calzature (codici ISTAT attività 
economiche:19.30.1, 19.30.2, 19.30.3) ed al settore x 
fabbricazione articoli da viaggio, borse, articoli da coreggiàig 
e selleria (codici ISTAT attività economiche: 19.20.0)*, 


periodo 


al 01/01/04 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3 

de] D.lgs. n. 16,/97 finitotamenie al valore 

della produzione netta riferibile al territorio dei comuni 

della provincia di Campobasso maggiormente danneggiati 
dal sisma del 31 ottobre 2002, individuati condecreto 

del Presidente della Giunta regionale n. 167 del 30/12/02 


Agevolazione per le nuove imprese costituitesi, in qualsiasi 
forma giuridica, nel territorio regiongle‘hel corso 

degli anni 2003 e 2004 / >» 

Agevolazione per le imprese giovaîtili. di cui all'art. 5, 
co. 1 del decreto legislativo n./485 del 21 aprile 2000, 
e per le imprese individuali il‘ui fitalare ha età 

non superiore a 35 anni 


Agevolazione per le made femminili in possesso 
lei requisiti di cui all'arta2bletfera a 

della legge 25 febbrdîo, 1992, n. 215 

Agevolazione per l&QONIUS ivi comprese 

quelle considerate-tali dirdiritto ai sensi dell'art. 10, 

comma 8 del D{Lgsh 460/1997 


Agevolazione paraleSocietà sportive dilettantistiche 
operanti senza fine di lucro 


Agevolazioné, per le imprese, sotto qualsiasi forma 
costituite, limitatamente al valore della produzione netta 
riferibil&ag] territorio dei Comuni montani con rilievo 
altimetrico”superiore a 750 mt sul livello del mare 


Esen2î&ne totale IRAP per le ONLUS e le cooperative esenti /01/04 


/>socigli di cui all'art. 1, lett. b), legge 381/1991 nei limiti 


e alle condizioni previste dalla legge regionale 


Agevolazione alle cooperative sociali, 01/01/04 
Î cui alla Legge n. 381 del 199 
riduzione di aliquota dell'1,00% 


Esenzione Onlus 


01/01/02 
01/01/04 


Esenzione Onlus esenti 
Maggiorazione dell'1% per i spare di cui agli 


artt. È e 7 del D.lgs. n. 446 del 15/12/1997 


Per le piccole e medie imprese operanti in Sicilia nei 
settori dell'artigianato, del commercio, del turismo e dei 
servizi, nonché per le cooperative, salvo quanto previsto 
lal co. 5, dell'art. 7, LR. n. 2 del 26/08/20 2, 
l'aliquota dell'IRAP è ridotta dello 0,25% 


Maggiorazione dell'1% dell'aliquota IRAP per le 
imprese di raffinazione di prodotti petroliferi in Sicilia 


27/03/02 


d'imposta in corso 


a regime 


a regime 


er \\pfimi 
Fond Sa di 


».imposta 


\\ a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


periodo 
‘imposta 
in corso 


periodo 
‘imposta 
in corso 


periodo 
d'imposta 
in corso 


periodo 
‘imposta 
in corso 


periodo 
d'imposta 
in corso 


periodo 
d'imposta 
in corso 


periodo 
d'imposta 
in corso 


periodo 
d'imposta 
in corso 


periodo 
‘imposta 
in corso 


a regime 


a regime 


Modello UNICO 2005 — Società di persone ed equiparate 


Art,4], co. 3 LR. 
19/12/01 n. 35 


Ad 1, 0.4 


lett. 


)LR. 
19/12/01 n. 35 


Art. 1, co. 4, 
lett. b) LR. 
19/12/01 n. 35 


Art. 1, co. 4, 
lett. c) 


19/12/01 n. 35 


Art. 1, c0. 4, 
lett. e) 


19/12/01 n. 35 


Art. 1, co. 
. R. 19/ 
come inte 


. 24/ 


Art. 1, co. 4-bis LR. 
19/12/01 n. 35 come 
modificato dall'art. 12 


/03/08 n. 3 


Artt. 1, co. 5SLR 
19/12/01 n. 35 come 
modificato dall'art. 12 


/03/08 n. 3 


. l,c0.], 

. 22/12/03 n. 25 
.30, co, 1, 
9/02/04 n. 2 


plica qualora il minor onere tributario ecceda per importo e condizioni i limiti consentiti dalla normativa comunitaria in materia di “de minimis” 


‘1 /04 n. 1). 


Art. 3, comma ], 
LR. 04/03/2003 n. 2 


Art.48 LR. 21/05/02 n.7 
Art.17 LR. 29/04/03 n.3 


Art. 7, co. 1, LR. 
26/03/02 n. 2 


Come sopra 


Come sopra 
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Alle aziende i cui titolari abbiano sporto denunzia 
circostanziata nei confronti di atti estorsivi compiuti ai 
loro danni, come definiti dalla vigente Porerione 
nazionale e regionale, è applicata per il pagamento 
dell'IRAP, per tre anni consecutivi dalla data 

di effettuazione della denunzia, l'aliquota del 3,25% 


e organizzazioni non lucrative di cui al 

D.lgs. 4/12/1997, n.460, le associazioni di 
promozione sociale di cui alla le ge 7/12/2000, 
n. 383 e le cooperative sociali d cui alla legge 
8/11/1991, n. 381 sono esenti dall'IRAP 


e Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza 
IPAB) sono esenti dall'IRAP 


Esenzione per le nuove imprese giovanili e femminili 
che si sono costituite o che hanno iniziato l'attività 
lavorativa nell'anno 2004 nei limiti e alle condizioni 
previste dalla legge regionale 


Agevolazione Onlus, 


Agevolazione alle cooperative 
sociali, di cui alla legge n. 381 del 1991 


Agevolazione per le nuove imprese giovanili 

in possesso dei requisiti previsti dall'art. 2 co. 3-5 
della legge regionale n. 27 del 26/04/93 

che si costituiscono nel territorio regionale 

nel triennio 2001-2003 o 2004-2006 


Agevolazioni territoriali per i soggetti 
operanti in comuni montani 


evolazioni territoriali per i soggetti operanti in comuni 
A ferritorial ti ] 
parzialmente montani purché inseriti in comunità montane 


Agevolazione per il periodo d'imposta 2004, per i 
soggetti di cui all'art. 3 co.1 lett. a) e b) del boe 

n. 446/97 che, entro il periodo tributario precedette 4 
abbiano ottenuto la registrazione “EMAS", nei limiti 

e alle condizioni previste dalla legge regionale 


Agevolazione per i periodi d'imposta 2004, 2005 
e 2006 per i soggetti di cui all'art. 3 co.1 / 
lett. a) e bj del D.Igs. n. 446/97 che, entro / 

il periodo tributario precedente, abbiano ottenuto 
la certificazione ISO 14001, nei limiti e 


alle condizioni previste dalla legge régionalè 


Esenzione per gli esercenti attività(commerciali nelle 
zone montane Svolgenti in un solo esergizio altri servizi 
i particolare interesse per la/&gllettività 


Soggetti di cui agli artt. 6 e 
dePBigs n. she del 154127997 


Agevolazione Onlus 


Agevolazione alle cosperative 
sociali, di cui allé legge n. 381 del 1991 


fano lazione alleSec. Coop. di lavoro di cui al D.P.R. 
602/1970 limitatamente all'attività istituzionale esercitata 


Agevolazioni/per le nuove imprese giovanili che si 


in possesso)dei requisiti di cui all'art.2'della legge 
regional&an' 57/1999 


Ageyolazione per le nuove imprese femminili che 


in pessesso dei requisiti di cui all'art.2 


lella legge 
regionale n. 1/2000 si 


Agevolazione per le nuove cooperative sociali 

di cui all'art. 2, co. 1, lett. a) della LR. n. 24/1994 

e loro nuovi consorzi che si costituiscono nel territorio 
regionale negli anni 2003-2004 in possesso dei requisiti 
di cui alla medesima legge regionale n.24/1994 


Agevolazione per le nuove imprese giovanili 

e femminili operanti nel settore agricolo, 

della pesca e dell'acquacultura che si costituiscono 
nel territorio regionale nell'anno 2003 e in possesso 
dei requisiti previsti dalla legge regionale 


Esenzione IRAP per le cooperative sociali di cui all'art. 2, 
co. 1, lett. b) della LR. n. 24/1994 iscritte nella sez. B 
dell'albo regionale delle cooperative sociali di cui all'art. 5, 


MI Maggiorazione dell'1% dell'aliquota IRAP per i soggeli 


di cui agli articoli 6 e 7 del D.Lgs n. 446 del 15 


È) 


costituiscono Nel territorio regionale negli anni 2003-2004 


si egsfiluiscono nel territorio regionale 3 anni 2003-2004 


co. 2, lett. b) della medesima legge regionale n. 24/1994 


2/97 


Alle agevolazioni si applicano le disposizioni in materia di regime "de minimis” di cui all'articolo 12 della legge regionale 28 gennaio 2000, n. 5, ‘Legge 
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tre anni 
dalla 
denunzia 


Come sgprà 


esenti Come sopra 


Art. 43 LR. n.4 
del 16/04/03 


Art. 13 LR. n. 21 
del 29/12/2003 


esenti 


16/04/03 


esenti 01/01/04 5 periodi 
dlimposta 
successivi a 
vello in corso 


i di 31/12/08 
01/0%201 a regime 
a regime 
3 periodi 

‘imposta 


a regime 


a regime 


26/01/01 n. 2 come 
dificato dall'art. 1, 


. 20/12/02 n. 43 


- commi 1,3 e 4 
9/12/03 n. 58 
- comma © 


- 20/12/04 n. 71 


- commi 2,3 e 4 


9/12/03 n. 58 


esenti a regime 


Art. 1, LR. 21/12/01 
n. 65 


4,40 a regime Art. 2, LR. 20/12/02 
n. 43 


Art. 3, co. ]LR. 
27/4/0) n. 13 


Art. 3, co. 2 LR. 
27/04/01 n. 


a regime 


a regime 


a regime Att. 4, co. 
27/04/01 
Art. 3, co. RR 
22/11/02 n. 


e art. 3, co. 


24/11/03 n. 3 


Art. 3, co. LARE 
22/11/02 n. 

e art. 3, co. . 
24/11/03 n. 38 
Art. 3, co. 4, LR. 
22/11/02 n. 34 
e art. 3, co. 2, L. 


24/11/03 n. 38 


periodi 
‘imposta 


periodi 
‘imposta 


periodi 
‘imposta 


2 periodi 
d'imposta 


Art. 4, LR 22/ 
n.34 


esenti 01/01/04 . R. 24/11/03 


periodo 
‘imposta 
in corso 


5,25 01/01/04 Art. 2, 


. R. 24/11/03 
n. 38 


inanziaria 2000". 


{* *) l'agevolazione risulta temporaneamente sospesa in quanto la legge regionale è subordinata all'acquisizione del parere positivo di compatibilità della Commissione europea 


ai sensi del Trattato CE. Consultare il sito 


EB dell'Amministrazione regionale, al fine di verificare l'effettivo rilascio del parere. 


In assenza delle previste agevolazioni l'aliquota per l'anno 2003 è stabilita nella misura dell'1,9 per cento (art. 2, co. 1, Legge 24.12.2008, n. 350). 
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falle D'Aosta E] Esenzione Onlus esente 


Ai. tyco. 3 -L. R. 
agricolo ai sensi dell'art. 2135 del codice civile d'imposta in corso 5Y 12/2003 n. 21 
Riduzione di aliquota dell'1% al 01/01/04 p, 


AI Agevolazione per i soggetti che operano nel settore 0,90 periodo 


Agevolazione per le società cooperative iscritte 01/01/04 Art. 1, co. 4-LR.. 
alla sezione produzione lavoro e miste d'i C_ 15/12/2003 n. 21 
del registro regionale di cui all'art. 3, della |. 27/98 

che si costituiscono dopo il 1/1/04 

Riduzione di aliquota dell'1% 


fg per le società cooperative iscritte periodo na Att. 1, co. 5-LR.. 
alla sezione produzione lavoro e miste d'imposta in corso, Y 5/12/2003 n. 21 
del registro regionale di cui all'art. 3, della |. 27/98 01/01/04, 

composte prevalentemente da giovani di età compresa 

tra i 18 e i 30 anni, o da donne di età compresa tra i 18 

e i 45 anni owero costituite da una compagine formata 

da un numero non inferiore a 10 cooperative sociali 

Riduzione di aliquota dell'1% 


*) Alle agevolazioni si applicano le disposizioni in materia di regime “de minimis”. 


Provincia Esenzione Onlus esenti hperio a regime 
i Bolzano ‘impe 


, 00.1 
6/07/02 n.11 


Esenzione per le organizzazioni di promozione esenti / a regime Art. 28, co. 6, . 
sociale di cui alla legge 7/1 27/2000 n. 383 LP. 28/07/03 n.12 
iscritte nel registro provinciale < 


Provincia Agevolazione per le nuove imprese costituite nel 2 periodo d'imposta Art. 4, co. 3, L. P. 
Idi Trento territorio provinciale nel 2001, 2002, 2003 VA du attività 22/03/01 n.3 
/ e 2 successivi 


Agevolazione per le nuove iniziative produttive À periodo d'imposta Art. 6, co. 1, LP. 

intraprese nel 5004 sul territorio provinciale ‘ di inizio attività 12/05/04 n. 4 
la soggetti diversi da gel indicati dai co. 1 e 2 e 2 successivi 

dell'art. 45 del D.Lgs. 446/97 >, 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3, co.1,\2_/ periodo Art. 2, co. 1, L. 
left. a) b) c) del Dlgs, 46/97, che hanno realizzafè” d'imposta 30/12/02, n. 15 
il valore della produzione netta nel territorio di Comuni in corso al 

inclusi nelle aree svantaggiate e nelle aree phasirigout 01/01/04 

e che siano in possesso degli altri requisiti previéti 

dalla Legge provinciale VA 


Agevolazione per i soggetti operanti iel settore agricolo periodo 
cooperative della piccola pesca e loro Gepsorzi d'imposta 
4 in corso a 


01/01/04 


y 
da per i soggetti di Cdiagll'art. 3, co. 1, periodo 
[el 


decreto legislativo n-446/ 1997 considerati imposta 
organizzazioni non lucrative dirytilità sociale (ONLUS) in corso al 


01/01/04 


17-3-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n.63 


PERIODO D'IMPOSTA 2004 
CODICE FISCALE 


2005 


SOCIETA DI PERSONE IRAP 
QUADRO I1Q 
@Peterminazione dell'imposta Mod. N. EURO 
Sez. | Maggiori ricavi per adeguamento agli studi di settore i ,00 
Società commerciali Variazioni 
e finanziarie Valori contabili Valori IRAP 
In aumento In diminuzione 
IQ1 Ricavi delle vendite e delle prestazioni i 000° 00 8 00 È 00 
IQ2 Variazioni delle rimanenze 00 00 00 00 
I@3 Variazioni di lavori in corso su ordinazione 00 00 00 00 
IQ4 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 00 00 00 
IQ5 Altri ricavi e proventi 00 00 00 00 
IQ6 Interessi attivi e proventi assimilati 00 ,00 ,00 ,00 
IQ7 Proventi da partecipazione a fondi comuni ,00 ,00 ,00 ,00 
IQ8  Profitti da operazioni finanziarie ,00 ,00 ,00 ,00 
Produttori agricoli IQ9 Totale componenti positivi 
00 
Opzione IQ10 cui per ragione prime, merci, ecc. î 100 2 00 È 00 di ,00 
IQ11 Costi per servizi 00 00 00 00 
Fevoci IQ12 Costi per il godimento di beni di terzi 00 00 00 00 
IQ13 Ammortamenti delle immobilizzazioni materiali 00 00 00 00 
IQ14 Ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali 00 00 00 00 
IQ15 Variazioni delle rimanenze 00 00 ,00 00 
IQ16 Oneri diversi di gestione 00 00 100 00 
IQ17 Accantonamenti deducibili 00 00 ,00 00 
IQ18 Interessi passivi e oneri assimilati 00 00 00 00 
IQ19 Perdite da operazioni finanziarie ,00 00 00 00 
IQ20 Totale componenti negativi 
,00 
1021 Deduzioni “iii co ia | 
1 2 3 
,00 ,00 ,00 ,00 
122 Valore della produzione (IQ9 - IQ20 — 121 col. 4) 
,00 
Sez. Il IQ23 Reddito d'impresa determinato forfetariamente 00 
Società semplici 1IQ24 Retribuzioni, compensi e altre somme 00 
i IQ25 Interessi passivi - ,00 
Contri ibuti ass) gurazioni Spese apprendisti e Contratji formazione 
riuni “i Mess Ivoro 
1Q26 Deduzioni 3 n ecs 3 
,00 ,00 ,00 ,00 
127 Valore della produzione (IQ23 + 1Q24 + 1Q25 - 1Q26 col. 4) 
,00 
Sez. III IQ28 Corrispettivi 00 
Sao rereg 1Q29 Acquisti destinati alla produzione , 00 
oto Contributi ssi {qurazioni Spese gag: e Contcriormazione 
1 2 3 
,00 ,00 ,00 ,00 
I@31 Valore della produzione (IQ28 - IQ29 - IQ30 col. 4) 
,00 
Sez. IV ZE NITEI n di cui per ad fi Î 
Società semplici 1Q32 Compensi derivanti dall'attività professionale e artistica (di dii il 00 ) 00 


ed assotiazioni —_—_r——— 
esercenti arti IQ33 Costi inerenti all'attività esercitata 00 


e professioni 


Contributi {Sssjgurazioni Spese apprendisti e Contraji formazione 
infortuni sul lavoro isabili lavoro 


I@34 Deduzioni î 5 
00 00 00 00 


w 


I@35 Valore della produzione (IQ32 col. 2 - 1@33 - IQ34 col. 4) 
,00 
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Codice fiscale (*) I Mod. N. (*) 


Sez. V Estero Italia 


-; della = 1@36 Valore della produzione di rigo 1922 \ 00 Î 00 i 00 
PIOGUZIONE NE 1@37 Valore della produzione di rigo IQ27 00 00 00 
I@38 Valore della produzione di rigo 1Q31 ,00 ,00 ,00 
I@39 Valore della produzione di rigo IQ35 ,00 00 00 
IQ40 Totale valore della produzione ,00 ,00 ,00 
IQ41 Quota del valore della produzione attribuita da GEIE 00 
IQ42 Ulteriore deduzione quota GEIE | ,00 È ,00 
IQ43 Deduzione emersione dal sommerso ,00 
IQ44 Deduzione per lavoro dipendente ,00 
IQ45 Deduzione per ricercatori ,00 
IQ46 Valore della produzione netta ,00 
1Q47 Importo di rigo IQ46 soggetto ad aliquota del settore agricolo ,00 
1Q48 Importo di rigo IQ46 soggetto ad altre aliquote 00 
Sez. VI IQ49 Ammontare complessivo delle retribuzioni Estero | ,00 Italia? ,00 
Ripartizione della IQ50 Estensione complessiva dei terreni in metri quadri Estero Italia 
base imponibile 
e dell'imposta a ina Rui Base imponibile Mmalte Aliquota Imposta 
1969! 00 1° 00.‘ col .° LI 00 
1970 00 00 00 È 00 
1071 00 00 00 È 00 
1072 00 00 00 È 00 
1073 00 00 00 i 00 
1074 00 00 00 È 00 
1075 00 00 00 È 00 
1976 00 00 00 È 00 
1077 00 00 00 do 00 
1978 00 00 00 di 00 
1079 00 00 00 È 00 
1980 00 00 00 di 00 
1981 00 00 00 È 00 
1082 00 00 00 È 00 
1083 00 00 00 È 00 
1084 00 00 00 È 00 
1085 00 00 00 de 00 
1986 00 00 00 de 00 
1087 00 00 00 È 00 
1088 00 00 00 de 00 
1089 00 00 00 È 00 
z. VII 
De Sai il IQRO ino 00 
versamento h 
dell'imposta IQ91 Eccedenza d'imposta risultante dalla precedente dichiarazione Ù 
IQ92 Eccedenza d'imposta risultante dalla precedente dichiarazione compensata in F24 > 
IQ93 Acconti versati TARA Ù ; 
(di cui sospesi ? 00) 100 
IQ94 Importo a debito 
,00 
IQ95 Importo a credito di 


{*) Da compilare per i soli modelli predisposti su fogli singoli, ovvero su moduli meccanografici a striscia continua. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO IRAP 


DETERMINAZIONE DELL'IMPOSTA REGIONALE 
SULLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


Premessa Anche quest'anno la forma grafica dei modelli è stata predisposta) al fine di agevolarne l'uti 
lizzo a seconda della tipologia dei soggetti interessati. In particolare sono state evidenziate nel- 
la copertina delle istruzioni le lettere iniziali che individuanola categoria dei contribuenti che 
devono utilizzare il modello di dichiarazione: SC caratterizzano il Modello UNICO riservato 
alle società di capitali, enti commerciali ed equiparati PKquello riservato alle persone fisiche, 
SP quello riservato alle società di persone ed equipdrate, ENC quello riservato agli enti non 
commerciali ed equiparati, AP quello riservato clle amministrazioni ed enti pubblici. 

Si ricorda che gli importi devono essere arrotondati pereccesso se la frazione decimale è ugua- 
le o superiore a cinquanta centesimi di euro o per difetto se inferiore a detto limite [ad esem- 
pio 55,50 diventa 56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 

Sul modello sono prestampati i due zeri finafivin corrispondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 


1.1] Il modello IRAP “UNICO 2005, SC "vé utilizzato dalle società di capitali, enti commerciali 


Generalità ed equiparati per la dichiarazione déll'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per l’an- 
no 2003, istituita dal D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 - di seguito D.Lgs. n. 446 -, e suc- 
cessive modificazioni 


Presupposto dell'imposta, il eviperiodo coincide con quello valevole ai fini delle imposte sui 
redditi, è l'esercizio abitualè, nel territorio delle regioni, di attività autonomamente organizza 
e dirette alla produzione o allo scambio di beni ovvero alla prestazione di servizi. 

l’attività esercitata dalle soCietà e dagli enti residenti costituisce in ogni caso presupposto im- 
positivo. 


l'imposta è determinata applicando al valore della produzione netta l'aliquota del 4,25 per 
cento, salvo queniò previsto dai commi 1 e 2 dell'art. 45 del D.Lgs. n. 446, nonché da leggi 
regionali o delle Province autonome. 


| presentesguàdro deve essere compilato oltreché dalle società di capitali e dagli enti 
commertîalifesidenti di cui alle lettere a) e b) dell'art. 73, comma 1, del Tuir, dalle so- 
cietà e dagli enti commerciali non residenti di cui alla successiva lett. d) per l'attività eser- 
citata neberritorio delle regioni per un periodo di tempo non inferiore a tre mesi median- 
e stabile organizzazione. 


lazdichiarazione IRAP va presentata anche dai soggetti in liquidazione volontaria. Nei casi di 
fallimento e di liquidazione coatta amministrativa, l'obbligo dichiarativo sussiste solo se vi è 
esercizio provvisorio: in tale ipotesi, l'imposta dovuta è determinata secondo le stesse regole 
a via ordinaria e il curatore ovvero il commissario liquidatore sono tenuti a presen- 
are la dichiarazione IRAP in relazione ai singoli periodi d'imposta, compresi nell'ambito della 
procedura, autonomamente considerati. 


soggetti obbligati alla presentazione della dichiarazione dei redditi in forma unificata devo- 
no presentare i quadri |Q all'interno di tale dichiarazione. 

soggetti che, invece, non sono tenuti alla dichiarazione in forma unificata devono comunque 
presentare la dichiarazione IRAP congiuntamente alla presentazione della dichiarazione dei 
redditi. In ogni caso, nel frontespizio del Mod. “UNICO 2005 - SC”, va barrata la casella 
RAP collocata nella sezione “Tipo di dichiarazione”. 

Le società e gli enti con periodo d'imposta chiuso anteriormente al 31 dicembre 2004 (come, 
ad esempio, nel caso di società con esercizio 1° ottobre 2003 - 30 settembre 2004), devo- 
no redigere la dichiarazione IRAP sul corrispondente quadro IQ del Mod. UNICO 2004- So- 
cietà di capitali, enti commerciali ed equiparati. 


Il presente quadro è suddiviso in nove sezioni. Le prime quattro attengono alla indicazione dei 
componenti positivi e pie rilevanti, bl le diverse categorie di soggetti, ai fini della deter 
minazione del valore della produzione lorda. Il totale di tali componenti e il valore della pro- 
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duzione lorda vanno indicati nella sezione quinta. Nella sezione sesta, vanno inditate le de- 
duzioni spettanti alla generalità dei soggetti, quelle specificamente applicabili=àlle cooperati 
ve sociali e di lavoro, la deduzione spettante ai soggetti che hanno presentatòla dichiarazio 
ne di emersione del lavoro sommerso nonché, in caso di partecipazione gd ùn GEIE, la quo- 
ta della produzione netta attribuita da tale organismo; in questa sezione va, altresì, indicata la 
quota del valore della produzione realizzata all'estero. La settima seziorie)attiene alla determi 
nazione e alla ripartizione territoriale della base imponibile e dell'imposta spettante a ciascu- 
na regione o provincia autonoma. Nell'ottava sezione, vanno indicativi dati concernenti il cal- 
colo dimo Nella nona sezione, infine, vanno indicati i dati/Tilevanti per l'applicazione 
della Convenzione con gli Stati Uniti. 


Ciascun soggetto è tenuto a indicare, nell'apposita casella/collecata all'inizio del quadro IQ, il 
proprio codice identificativo desumibile dalla tabella 1 riportati in calce alle presenti istruzioni. 


11.2 la sezione | deve essere compilata dai soggetti che svelgono attività diverse da quelle finan- 


Sezione | ziarie e assicurative (imprese industriali e commerciali în genere). 

Imprese 

industriali e Ai sensi dell'art. 5 del D.Lgs. n. 446, la base imponibile di tali soggetti è costituita dalla dif 
commerciali ferenza tra la somma dei componenti positiviclassificabili nelle voci di cui alla lett. A) del com- 


ma ] dell'art. 2425 del codice civile e la.somma dei componenti negativi classificabili nelle 
voci di cui alla lett. B) dello stesso comma/Indell'art. 2425, con esclusione delle perdite su cre- 
diti, anche se di natura estimativa (accafitonamenti o svalutazioni dirette), e dei costi per il per- 
sonale dipendente classificabili nelle yotiB9 e B14. 


Indipendentemente dalla collocaziàne degli stessi nel conto economico, i componenti positivi 
e negativi concorrono a formare la)base imponibile in ragione della loro corretta classifica 
zione. 


Concorrono a formare la base.imponibile i componenti positivi e negativi classificabili in voci 
di conto economico non indicate nell'art. 5 del D.Lgs. n. 446 che costituiscono variazioni di 
componenti positivi o neggitivi di precedenti esercizi classificabili in voci di conto economico 
indicate nel suddetto art/ 5 ovvero rettifiche di elementi patrimoniali da cui potranno derivare 
componenti positivi o negativi rilevanti ai fini IRAP in successivi esercizi. Può essere, ad esem- 
pio, il caso dei resi &ydegli sconti, riferiti a vendite di merci di precedenti esercizi, classificati 
nella voce E21,del conto economico; oppure, delle rivalutazioni di carattere straordinario del. 
le rimanenze/di, magazzino, conseguenti al mutamento del criterio valutativo in precedenza 
adottato, clessificate nella voce E20. 


| componerii, positivi e negativi del conto economico che concorrono a formare la base impo 
nibile IRAP,vanno assunti con le variazioni in aumento e in diminuzione a essi apportate ai fini 
delle£imposte sui redditi; ad eccezione di quelle previste dagli artt. 91, 96 e 109, commi 5, 
secondo periodo, e 6, del Tuir e dall'art. 17, comma 1, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 
504. 

PerTsoggetti che abbiano compilato il quadro EC del Modello Unico 2005 — Società di ca- 
pitali [vedere istruzioni) per operare la deduzione di ammortamenti, altre rettifiche e accanto 
r'amenti per importi superiori a quelli imputati a conto economico, si precisa che tali importi, 
ove riferiti a componenti negativi classificabili nelle voci di conto economico rilevanti ai fini del 
valore della produzione, sono deducibili anche agli effetti dell'IRAP. 

A tal fine, l'importo degli ammortamenti, rettifiche e accantonamenti dedotti extracontabilmen- 
te (già riportato in colonna 2 del quadro EC) va indicato in colonna 2 [variazioni in aumento) 
in corrispondenza dei rispettivi righi del quadro IQ. 

Per i soggetti con esercizio non coincidente con l’anno solare che nel periodo d'imposta pre- 
cedente abbiano già applicato la richiamata disciplina di deduzione extracontabile dei com- 
ponenti negativi, gli eventuali riassorbimenti (c.d. decrementi) delle eccedenze pregresse [già 
riportati in colonna 3 del quadro EC) vanno indicati in colonna 3 (variazioni in diminuzione] 
in corrispondenza dei rispettivi righi del quadro IQ. 


| costi sostenuti per l'acquisizione di beni e servizi destinati alla generalità o a categorie dei di- 
pendenti e dei collaboratori ovvero costituenti elementi accessori (“fringe benefits") della retri- 
buzione — non classificabili quindi nelle voci B9 e B14 del conto economico — sono ammessi 
in deduzione nei limiti e alle condizioni previste ai fini delle imposte sui redditi. 


Le erogazioni liberali, comprese quelle previste dal comma 2 dell'art. 100 del Tuir, non sono 
ammesse in deduzione ai fini IRAP. 
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Anche se non imputati a conto economico, concorrono alla formazione della base împonibile: 
il valore normale dei beni di cui all'art. 85, comma 1, lett. a) e b), del Tuir.destinati a finalità 
estranee all'esercizio dell'impresa o assegnati ai soci; le plusvalenze di cui-all’art. 86, comma 
1, lett. c), del Tuir, sempreché relative a beni strumentali ammortizzabili ai\fini delle imposte sui 
redditi; gli altri componenti positivi di cui all'art. 110 comma 7, del Tuir. 
Non costituisce destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'imprésg, di sensi dell'art. 13, 
commi 2 e 4, del D.Lgs. n. 460 del 1997, la cessione gratuita alle ONLUS di derrate ali- 
mentari e prodotti farmaceutici, effettuata in alternativa alla usuale*eliminazione dal circuito 
commerciale. Ai sensi dell'art. 54, comma 1, della legge 21 novembre 2000, n. 342, non 
costituisce, inoltre, destinazione a finalità estranee all'esercizié dell'impresa la cessione gratui- 
ta di prodotti editoriali e di dotazioni informatiche non più commercializzati o non idonei alla 
commercializzazione effettuata a favore di enti locali, istitéti diprevenzione e pena, istituzioni 
scolastiche, orfanotrofi ed enti religiosi. Il costo dei beni suindicati rileva ai fini della determi 
IRSSoR della base imponibile IRAP alle stesse condizioni*yalevoli ai fini delle imposte sui red- 
iti. 
Per effetto del comma 3 del citato art. 13 del D. Lgs. 460 del 1997, non costituisce, infine, 
destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'imprésa la cessione gratuita alle ONLUS di 
beni alla cui produzione o al cui scambio è diretta=t'attività dell'impresa, diversi da quelli indi- 
cati nel precedente comma 2. In questo casg; tuttavia, il costo dei beni non assume rilievo ai 
fini della determinazione della base imponibilè,JRAP. 


Gli elementi positivi o negativi tassabili 6,deducibili ai fini delle imposte sui redditi, ma non co- 
stituenti voci classificabili nel conto efdrioriico, non assumono rilievo ai fini della determina- 
zione della base imponibile (ad esempiò: i maggiori ricavi o i maggiori compensi indicati in 
dichiarazione dei redditi per adeguamento ai parametri ai sensi dell'art. 4, comma 2, del 
D.P.R. n. 195 del 1999; la rendita ‘\edtastale assunta a tassazione ai sensi dell'art. 90 del Tuir 
anche in assenza di proventi effettivamente conseguiti, ferma restando, in questo caso, l'irrile- 
vanza dei componenti negativicafferenti tali immobili imputati al conto economico). 


Si ricorda che , ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del D.PR. 31 maggio 1999, n. 195, co- 
me modificato dall'art. 1, €omma 411, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, rilevano ai 
fini Irap i maggiori ricavi'o compensi non annotati nelle scritture contabili conseguenti all'ade- 
guamento og studi di settore anche se relativi al primo periodo d'imposta in cui trovano ap- 
plicazione gli studi &le revisioni del medesimo. 

Nell'apposito campé collocato all'inizio del quadro IQ dovranno essere indicati i maggiori ri- 
cavi conseguenti all'adeguamento agli studi di settore. 

l'articolo 2,Meomma 2 bis, del D.PR 31 maggio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 di- 
cembre 2004. 311, ha previsto che l'adeguamento agli studi di settore, per i periodi d'im- 
posta diversirda quelli in cui trova applicazione per la prima volta lo studio ovvero le modifi- 
che conseguenti alla revisione del medesimo, è etfettuata a condizione che il contribuente ver- 
si una maggiorazione del 3 per cento, calcolata sulla differenza tra ricavi o compensi derivanti 
dalltapplicazione degli studi e quelli annotati nelle scritture contabili. Tale maggiorazione de- 
ve essere versata entro il termine per il versamento a saldo dell'imposta sul reddito. La mag- 
giorazione non è dovuta se la predetta differenza non è superiore al 10 per cento dei ricavi o 
compensi annotati nelle scritture contabili. 


Non rilevano ai fini della determinazione della base imponibile IRAP i maggiori ricavi indicati 
in dichiarazione dei redditi per l'adeguamento derivante dall'adesione al concordato preven- 
tivo biennale, ai sensi dell'articolo 33 del D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, come modificato dall'articolo 2, comma 10, della legge 
24 dicembre 2003, n. 350 [vedi circolare 5/E del 4 febbraio 2004 par. 3.2.1). 


Per la compilazione dei righi della sezione | indicare: 

— in colonna 1, i valori contabili dei componenti positivi e negativi rilevanti ai fini della deter- 
minazione della base imponibile IRAP; nel caso in cui il conto economico non risulti redatto 
secondo lo schema previsto dall'art. 2425 del codice civile, occorre procedere alla riclassi- 
ficazione dei componenti secondo il suddetto schema; 

— nelle colonne 2 e 3, le variazioni in aumento e in diminuzione degli importi contabili deri- 
vanti dall'applicazione delle regole di determinazione della base imponibile IRAP; 

— in colonna 4, il valore di ciascun componente positivo e negativo, così come risultante dal 
la somma algebrica degli importi indicati nelle precedenti colonne. 


Ai fini della determinazione del valore della produzione lorda dei soggetti tenuti alla compila 
zione della presente sezione, assumono rilievo, in particolare: 


I 
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® rigo IQ1, ricavi delle vendite di beni e delle prestazioni di servizi oggetto dell'attività eser- 
citata. In colonna 2 va indicato il valore normale dei beni di cui all'art. 8Sw=èemma 1, lett. 
a) e b), del Tuir destinati a finalità estranee all'esercizio dell'impresa o assegnati ai soci. In 
colonna 2 vanno altresì indicati i maggiori ricavi non annotati nelle scritture contabili conse- 
guenti all'adeguamento agli studi di settore ai sensi dell'art. 2 del D:P.R. n. 195 del 1999, 
come modificato dall'art. 1, comma 411, della legge 30 dicembr&2004, n. 311, indica 
ti nell'apposito campo collocato all'inizio del quadro IQ. In colonna 37 va indicata la quota 
parte del corrispettivo ricevuto, in caso di lavoro interinale, corrispondente al rimborso dei 
costi retributivi e contributivi, ove anche tale quota sia stata classificata nella voce A1 del 
conto economico; 


rigo IQ2, importo complessivo delle variazioni dei prodotti*ifi corso di lavorazione, semila- 
vorati e finiti in caso di valore negativo, l'importo dagindicàre in colonna 1 e/o 4 deve es- 
sere preceduto dal segno meno); 


rigo I@3, importo delle variazioni dei lavori incorso su ordinazione (in caso di valore ne- 
gativo, l'importo da indicare in colonna 1 e/o 4 déve essere preceduto dal segno meno); 


rigo IQ4, incrementi delle immobilizzazioni: per lavori interni; 


rigo IQ5, altri ricavi e proventi ordinari\inclusi i contributi in conto esercizio ed esclusi co- 
munque i proventi di tipo finanziario finteressi, dividendi, profitti su realizzo di titoli, ecc.). In 
colonna 2 va indicato l'importo delle«plùsvalenze derivanti dal realizzo di beni strumentali 
ammortizzabili ai fini delle imposte svi }edditi, ove non imputato nella voce AS del conto eco- 
nomico, con esclusione comungle delle plusvalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi o rami aziendali. In caso di rateizzazione, va indicato, in colonna 
3, la parte delle plusvalenze, Tealizzate nel periodo d'imposta oggetto di dichiarazione, rin- 
viata ai periodi successiviè4jncolonna 2, la quota delle plusvalenze, realizzate in prece- 
denti periodi, di competehza/del periodo stesso. In colonna 2, va inoltre indicato l'importo 
delle plusvalenze derivanti dalla destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'impresa dei 
suddetti beni strumentali/o dalla loro assegnazione ai soci. In tale colonna, va anche indi 
cato l'importo della riserva per ammortamenti anticipati in sospensione d'imposta eventual 
mente distribuita nel corso del periodo oggetto di dichiarazione. 
I contributi erogatiNiy' base a norma di legge, che per espressa previsione della legge istitu- 
tiva del singolexContributo o di altra norma ada non sono esclusi dall'IRAP, concorrono 
alla formazione della base imponibile IRAP, anche se esclusi dalla base imponibile delle im- 
poste sui redditi, ad eccezione di quelli correlati a componenti negativi non ammessi in de- 
duzione=lcome nel caso, ad esempio, dei crediti d'imposta concessi per l'incremento della 
base ddeupazionale). 
Non,costituisce componente rilevante ai fini del valore della produzione il premio di cui al 
l'att.. comma 2, del D.L. 31 maggio 1999, n. 154, convertito dalla legge 30 luglio 
1999, n. 249, riconosciuto per l'arresto temporaneo dell'attività di pesca. In colonna 3 van- 
no indicati gli importi spettanti a fronte del distacco del personale dipendente presso terzi 
[compresa la parte eccedente il rimborso degli oneri retributivi e contributivi). Nella stessa co- 
lonna va inoltre indicato l'importo ricevuto, in caso di lavoro interinale (ed analoghe figure 
contrattuali previste dalla legge n. 30 del 14 febbraio 2003 e dal D.Lgs. n. 276 del 10 set- 
tembre 2003 di attuazione della stessa), a titolo di rimborso dei costi retributivi e contributi 
vi, ove classificato nella voce A5. Vanno altresì indicate, in tale colonna, le sopravvenienze 
e insussistenze relative a componenti del conto economico di precedenti esercizi non rilevanti 
ai fini della base imponibile IRAP (come nel caso di fondi per rischi ed oneri non deducibili 
rivelatisi esuberanti); 


rigo IQ7, costi per materie prime, sussidiarie e merci; 


rigo 18, costi per servizi. Non sono deducibili: i costi per lavoro autonomo occasionale — 
esclusi quelli sostenuti a fronte dell'assunzione di obblighi di fare, non fare o permettere — di 
cui all'art. 67, comma 1, lett. |), del Tuir; i costi per prestazioni di lavoro assimilato a quello 
dipendente di cui all'art. 50 del Tuir, ivi comprese È prestazioni di collaborazione coordi- 
nata e continuativa (ed analoghe figure contrattuali previste dalla legge n. 30 del 14 feb- 
braio 2003 e dal D.Lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazione della stessa) tranne 
quelle rese da un soggetto — residente o non residente - nell'ambito della propria attività ar- 
tistica o professionale; gli utili spettanti agli associati in partecipazione di cui all'art. 53, com- 
ma 2, lett. c), del Tuir; i costi sostenuti per l'impiego di personale dipendente di terzi distac- 
cato presso l'impresa; i costi sostenuti per l'impiego di personale in base a contratto di la- 
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voro interinale (ed analoghe figure contrattuali previste dalla legge n. 30 del 14 febbraio 
2003 e dal D.Lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazione della stessa}>ad eccezio- 
ne, della parte eccedente gli oneri retributivi e contributivi; i costi per attività commerciali oc- 
casionali di cui all'art. 67, comma 1, lett. i), del TUIR. 

l'importo dei predetti costi (o utili) indeducibili classificati nella voce B7 del conto economi 
co, va indicato in colonna 3. | costi per servizi collegati a trasferte dei dipendenti o dei col. 
laboratori (quali quelli per vitto, alloggio e trasporto) sono deducibili + fermi restando i limiti 
previsti dall'art. 95, commi 2 e 3, del Tuir — a condizione che siàné stati sostenuti diretta 
mente dall'impresa ovvero da questa rimborsati analiticamente ‘al'dipendente o al collabo- 
ratore; non sono, quindi, deducibili oltre alle indennità di trasferta riconosciute ai dipenden- 
ti, anche se nei limiti indicati dall'art. 51, comma 5, del Tir, le ©. d. indennità chilometriche. 
Per le imprese autorizzate all'autotrasporto di merci, nonkgilevano le deduzioni forfettarie di 
cui all'art. 95, comma 4, del TUIR; tuttavia tali impresé yaisensi dell'art. 11, comma 1-bis 
del D.Lgs. n. 446, possono dedurre le indennità di trasferta previste contrattualmente per la 
parte che non concorre a formare il reddito del dipènidente ai sensi dell'art. 51, comma 5, 
del Tuir. 

Gli oneri — nonché gli ammortamenti da indicare dl’successivo rigo IQ10 — relativi ad ap- 
parecchiature terminali per il servizio radiomobile-pubblico terrestre di comunicazione, di cui 
al comma 9 dell'articolo 102 del TUIR, sono deducibili nella misura del 50 per cento; tale 
percentuale è elevata al 100 per cento pértli oneri e ammortamenti relativi ad impianti di 
telefonia dei veicoli utilizzati per il se merci da parte delle imprese di autotrasporto 
limitatamente ad un solo impianto per/ciascun veicolo. 


rigo IQ9, costi per il godimento di\beni di terzi. In caso di beni utilizzati in base a con- 
tratto di locazione finanziaria, iltcosté deducibile deve essere assunto al netto della parte 
relativa agli oneri finanziari. Tale\gbota è pari alla differenza tra i canoni di competenza 
del periodo di imposta e l'impatto risultante dal seguente calcolo: costo sostenuto dalla 
società concedente, al netto«dèl prezzo di riscatto, diviso per il numero dei giorni di du- 
rata del contratto di locazioné finanziaria e moltiplicato per il numero dei giorni del pe- 
riodo di imposta compresi nel periodo di durata del contratto. In caso di canoni con IVA 
indetraibile per l'utilizzatore, ai fini del calcolo della quota di interessi passivi indeducibi- 
le, l'importo dei canonf di periodo e il costo del bene devono essere assunti al netto del 
l'IVA. Se, agli effetti della determinazione del reddito d'impresa, i canoni di locazione fi- 
nanziaria sono-soggetti a parziale indeducibilità (come nelle ipotesi previste dagli artt. 
95, comma 2‘e(1 64 del Tuir), la quota di interessi passivi indeducibile ai fini IRAP è solo 
quella propgrzionialmente riferibile alla parte dei canoni deducibile. Ad esempio, nel ca- 
so di locazione’finanziaria di un autoveicolo di costo pari ad euro 30.987,41, tenendo 
presente-cheai sensi della lett. b) del comma 1 dell'art. 164 del Tuir, è deducibile, ai fi- 
ni del feadito d'impresa, solo un importo pari al 29,17 per cento dei canoni di periodo 
[euro] 8075,99 / 30.987,41 euro per cento x 50 per cento), la quota di interessi pas- 
siviindeducibile ai fini IRAP è pari al 29,17 per cento degli interessi passivi determinati 
con il sopraindicato meccanismo forfetario; 


rigo I@10, ammortamenti delle immobilizzazioni materiali. 
rigo IQ11, ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali; 


rigo IQ12, importo complessivo delle variazioni (di segno positivo o negativo) delle rima- 
nenze di materie prime, sussidiarie e merci (in caso di valore positivo, l'importo da indicare 
in colonna 1 e/o 4 deve essere preceduto dal segno più); 


rigo I@13, accantonamenti deducibili. Ai fini della determinazione della base imponibile 
IRAP assumono rilievo gli accantonamenti per rischi e oneri ammessi in deduzione ai fini del- 
le imposte sui redditi, con esclusione di quelli per rischi su crediti. In tale rigo vanno pertan- 
to indicati esclusivamente gli accantonamenti effettuati ai sensi degli articoli 105, comma 4 
(limitatamente a quelli relativi alle indennità per la cessazione dei rapporti di agenzia) e 
107, commi 1, 2 e 3, del Tuir (cfr. circolare n. 148 del 26 luglio 2000); 


rigo I@14, oneri diversi di gestione. In colonna 2 va indicato l'importo delle minusvalenze 
derivanti dal realizzo di beni strumentali ammortizzabili ai fini delle imposte sui redditi, con 
esclusione comunque di quelle derivanti da operazioni di trasferimento di aziende, complessi 
o rami aziendali. In colonna 3 vanno indicate le perdite su crediti e, se relative a compo- 
nenti del conto economico non rilevanti ai fini della base imponibile IRAP, le sopravvenienze 
passive di cui all'art. 101 del Tuir. 
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Il rigo I@16, va compilato dalle società cooperative edilizie a proprietà indivisa; le quali, ai 
sensi dell'art. 17, comma 4, del D.lgs. n. 446, determinano la base imponibile=secondo le re- 
gole dettate dai commi 1 e 2 dell'art. 10 dello stesso decreto. Tali regole sinapplicano anche 
ai soggetti della specie a proprietà divisa, limitatamente al periodo ant&cedente il fraziona- 
mento del mutuo. In tale rigo deve essere indicato l'ammontare delle-retribuzioni spettanti al 
personale dipendente, dei redditi assimilati a quelli di lavoro dipendénte dii cui all'art. 50 del 
Tuir, ivi compresi i compensi per collaborazioni coordinate e contipuatiyè (ed analoghe figure 
contrattuali previste dalla legge n. 30 del 14 febbraio 2003 e dal Drlgs. n. 276 del 10 set 
embre 2003 di attuazione della stessa) — sempreché non costituenfi”per il prestatore compen- 
si rientranti nella propria attività professionale o artistica — edi vompensi per prestazioni di la- 
voro autonomo occasionale (esclusi quelli sostenuti a fronte dell'assunzione di obblighi di fare, 
non fare o permettere), di cui all'art. 67, comma 1, lett. |\AdèbIuir. 

Le retribuzioni vanno assunte in misura pari all'ammontgre.inponibile ai fini previdenziali de- 
erminato a norma dell'art. 12 del D.P.R. 30 aprile 1969 n. 153 come sostituito dall'art. 6 
del D.lgs. 2 settembre 1997, n. 314. Nel caso in cùki soggetti in questione svolgano anche 
attività commerciali, l'ammontare delle retribuzionice degli altri compensi da indicare nel rigo 
Q16 va ridotto dell'importo di essi specificamente tiferibile a tali attività. Qualora i suddetti 
emolumenti non siano specificamente riferibili allesattività commerciali, l'ammontare degli stes- 
si va diminuito della quota forfetariamente riferibile a tali attività in base al rapporto tra l’am- 
montare dei ricavi e degli altri proventi commerciali rilevanti ai fini IRAP e l'ammontare com- 
plessivo di tutti i ricavi e proventi. 

Resta ferma, in caso di esercizio di attività commerciali, la compilazione secondo le regole so- 
praindicate degli altri righi della sezionedl. 

Il rigo IQ16 va utilizzato anche dai(canfidi, così come definiti dall'art. 13, comma 1 del D.L 
n. 269 del 30 settembre 2003, cénvettito con modificazioni nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326, i quali, comunque siano costituiti, determinano il valore della produzione netta, ai sen- 
si del comma 47 dello stesso aîtitolo, secondo le modalità contenute nell'art. 10, comma 1, 
del D.Lgs. n. 446 e successivemodificazioni. 


1.3] la presente sezione deve essere compilata dalle banche e dagli altri enti e società finanzia 


Sezione Il rie indicate nell'art. 1 del/D.lgs. 27 gennaio 1992, n. 87, come modificato dall'art. 157 
Banche e del D.Lgs. 1° settembre/1993, n. 385, nonché dalle società di investimento a capitale va- 
altri soggetti riabile (SICAV). 


Per la determinazioneydella base imponibile di tali soggetti, si applicano, oltre alle specifiche 

regole dettate dall'art. 6 del D.Lgs. n. 446, le disposizioni contenute nei successivi artt.11 e 

1 T-bis. Valgorfo, pertanto, con gli opportuni adattamenti, le regole generali sopra illustrate con 

riferimento alle imprese industriali e commerciali a commento della sezione | (par. 1.2.) com- 

presa quella relativa alle deduzioni extracontabili e agli eventuali riassorbimenti delle ecce- 

denze pregresse indicati nel quadro EC. 

Agli effetti della verifica della corretta classificazione dei componenti positivi e negativi del con- 

fo economico, assumono rilievo per i soggetti in questione i criteri stabiliti nei seguenti docu- 

menti; 

— provvedimento della Banca d'Italia 16 gennaio 1995, come modificato dal successivo prov 
vedimento 7 agosto 1998, concernente le banche (in prosieguo, provvedimento n. 1); 

® provvedimento della Banca d'Italia 31 luglio 1992, concernente le società finanziarie di- 
verse dalle società di intermediazione o (SIM) e dalle SICAV (in prosieguo, provve 
dimento n. 2); 

— provvedimento della Banca d'Italia 1° febbraio 1993, concernente le SIM; 

— provvedimento della Banca d'Italia contenente le istruzioni di vigilanza per gli organismi di 
investimento collettivo del risparmio, parte II, capitolo XIV, concementi le SICAV. 


finanziari 


Si ricorda che, a seguito delle modifiche all'art. 6 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446, contenute nell'art. 2, commi 2 e 3 del D.L n. 168 del 12 luglio 2004, convertito da 
la legge n. 191 del 30 luglio 2004 e successive modificazioni, a decorrere dal periodo d'im- 
posta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore del suindicato decreto non con- 
corrono più alla formazione della base imponibile le seguenti componenti, indicate nel comma 
1 del predetto art. 6: 
— riprese di valore su crediti verso la clientela (lett. e); 
— rettifiche di valore su crediti alla clientela, comprese quelle su crediti impliciti relativi ad ope- 
razioni di locazione finanziaria, nonché gli accantonamenti per rischi su crediti, compresi 
quelli per interessi di mora (lett. n). 


Per le banche e gli altri enti e società finanziarie, diversi dalle società di intermediazione mo- 
biliare, dalle società di gestione di fondi comuni di investimento e dalle società di investimen- 
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to a capitale variabile, concorrono a formare la base imponibile, ai sensi del comima 1 del 

l'art. 6 del D.Lgs. n. 446, i seguenti componenti positivi e negativi: 

® rigo IQ17, interessi attivi e proventi assimilati di cui alla voce 10 dello schema di conto eco- 
nomico allegato al provvedimento n.1 e di quello allegato al provvedimento n. 2; 


® rigo IQ18, proventi di azioni o quote rappresentative di partecipaZiohi)a organismi di inve- 
stimento collettivo di cui alla voce 30 dello schema di conto economico allegato al provve- 
dimento n. 1 e alla voce 20 di quello allegato al provvedimento niy2. Tali proventi, al netto 
del credito d'imposta, si riferiscono ai fondi aperti, sia nazionali,che esteri, di cui alla legge 
n. 77 del 1983, alle Sicav di cui al D.Lgs. n. 84 del 1992Xxgi*fondi chiusi di cui alla leg- 
ge n. 344 del 1993 e ai fondi immobiliari di cui alla legge n. 86 del 1994; 


® rigo I@19, commissioni attive di cui alla voce 40 dellé schema di conto economico allega- 
to al provvedimento n. 1 e alla voce 30 di quello allegato al provvedimento n. 2; 


® rigo 1Q20, saldo positivo di cui alla voce 60 dello schema di conto economico allegato al 
provvedimento n. 1 e alla voce 40 di quello allegato al provvedimento n. 2. In colonna 2 
va indicato il valore normale dei beni di cui allkast. 85, comma 1, lett. c), d) ed e), del Tuir, 
destinati a finalità estranee all'esercizio dell’impresa o assegnati ai soci. In tale rigo devono 
trovare indicazione anche i risultati delle, Yalbtazioni delle partecipazioni detenute nell'ambi- 
to dell'attività di “merchant banking”, in@quanto rettifiche di elementi patrimoniali da cui po- 
tranno derivare componenti positivi omegativi rilevanti ai fini IRAP in successivi esercizi; 


* rigo IQ21, riprese di valore su créditiverso la clientela di cui alla voce 130 dello schema 
di conto economico allegato al frovwvédimento n. 1 e alla voce 50 di quello allegato al prov- 
vedimento n. 2; 


e rigo IQ22, altri proventi digestione, diversi dagli importi spettanti a titolo di recupero di one- 
ri del personale proprio distaccato presso terzi, indicati alla voce 70 dello schema di conto 
economico allegato al provvedimento n. 1 e alla voce 70 di quello allegato al provvedi 
mento n. 2. In tale rigo anno incluse le plusvalenze derivanti dal realizzo di beni strumen- 
tali ammortizzabili ai fini delle imposte sui redditi, con esclusione comunque di quelle deri- 
vanti da operazioni di trasferimento di aziende, complessi o rami aziendali. In caso di ra- 
teizzazione, va-indigato, in colonna 3, la parte delle plusvalenze, realizzate nel periodo og- 
getto della diéhiarazione, rinviata ai periodi successivi e, in colonna 2, la quota delle plu- 
svalenze, re@lizzàte in periodi Ri di competenza del periodo stesso. In tale dr 
na, va, inoltreY indicato l'importo delle plusvalenze derivanti dalla destinazione a finalità 
estraneesall’èsercizio dell'impresa dei suddetti beni strumentali o dalla loro assegnazione ai 
soci; 


rigo IQ24, interessi passivi e oneri assimilati di cui alla voce 20 dello schema di conto eco- 
namico allegato al provvedimento n. 1 e alla voce 10 di quello allegato al provvedimento 
n.2; 


rigo IQ@25, commissioni passive di cui alla voce 50 dello schema di conto economico alle 
gato al provvedimento n. 1 e alla voce 20 di quello allegato al provvedimento n. 2; 


rigo I@26, saldo negativo di cui alla voce 60 dello schema di conto economico allegato al 
provvedimento n. 1 e alla voce 30 di quello allegato al provvedimento n. 2. In colonna 3 
va indicato il valore normale dei beni di cui all'art. 85, comma 1, lett. c), d) ed e), del Tuir, 
destinati a finalità estranee all'esercizio dell'impresa o assegnati ai soci. In tale rigo devono 
trovare indicazione anche i risultati delle valutazioni delle partecipazioni detenute nell'ambi- 
to dell'attività di “merchant banking”, in quanto rettifiche di elementi patrimoniali da cui po- 
tranno derivare componenti positivi o negativi rilevanti ai fini IRAP in successivi esercizi; 


rigo I@27, spese amministrative di cui alla voce 80 dello schema di conto economico alle- 
gato al provvedimento n. 1 e alla voce 40 di quello allegato al provvedimento n. 2, diverse: 
— dai costi relativi al personale dipendente, tra i quali vanno compresi anche quelli sostenu- 
ti per il personale di terzi impiegato in regime di distacco o in base a contratto di lavoro 
interinale (ed analoghe figure contrattuali previste dalla legge n. 30 del 14 febbraio 2003 
e dal D.Lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazione della stessa]. | costi per servizi 
collegati a trasferte dei dipendenti o dei collaboratori (quali quelli per vitto, alloggio e tra- 
sporto) sono deducibili — fermi restando i limiti previsti dall'art. 95, commi 2 e 3, del Tuir 
— a condizione che siano stati sostenuti direttamente dall'impresa ovvero da questa rim- 
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Me — 


borsati analiticamente al dipendente o al collaboratore; non sono, quindi, deducibili oltre 
alle indennità di trasferta riconosciute ai dipendenti, anche se nei limiti indieati dall'art. 51, 
comma 5, del Tuir, le c.d. indennità chilometriche; 

- dai compensi per prestazioni di lavoro autonomo occasionale (esclusi quelli sostenuti a 
fronte dell'assunzione di obblighi di fare, non fare o permettere) di-cui all'art. 67, comma 
1, lett. |), del Tuir; 

— dai compensi per attività commerciali occasionali di cui all'arta, 67, comma 1, lett. i) del 
Tuir, 

— dai compensi per prestazioni di lavoro assimilato a quello dipéndente di cui all'art. 50 del 
Tuir, ivi comprese le collaborazioni coordinate e continuative (ed analoghe figure contrattuali 
previste dalla legge n. 30 del 14 febbraio 2003 e dal.D.lgs. n. 276 del 10 settembre 
2003 di attuazione della stessa) a meno che la presidZîepe sia resa da un soggetto — resi- 
dente o non residente — nell'ambito della propria attività artistica o professionale. 

I canoni di locazione finanziaria indicati nella suddetta@voce”40 vanno assunti al netto della quo- 
ta riferibile agli oneri finanziari, determinata secondo*»crîteri indicati a commento del rigo 1Q9; 


* rigo IQ28, ammortamenti di beni materiali e immateriali di cui alla voce 90 dello schema di 
conto economico allegato al provvedimento ve alla voce 50 di quello allegato al prov- 
vedimento n. 2. 


rigo IQ29, rettifiche di valore su crediti alla clientela, di cui alla voce 120 dello schema di 
conto economico allegato al provvedimento n. 1 e alla voce 90 di quello allegato al prov- 
vedimento n. 2. Nella colonna 2, vànno'indicate le quote, determinate ai sensi dell'art. 106, 
comma 3, del Tuir, delle svalutazioni'dei crediti effettuate negli esercizi precedenti, eccedenti 
il limite dello 0,60 per cento e deducibili nell'esercizio cui si riferisce la presente dichiara 
zione e la quota costante determinata ai sensi dell'art. 3, comma 107, della legge n. 549 
del 1995 nonché l'ammoniare‘delle perdite su crediti deducibili ai sensi del successivo com- 
ma 108 del citato art. 3.UIn'fale colonna va, inoltre, indicato l'importo delle perdite su cre- 
diti imputate al fondo rischi *8u crediti per la parte eccedente l'ammontare di detto fondo co- 
stituito con accantonamefti dedotti ai fini Ilor 0, a decorrere dal periodo d'imposta in corso 
alla data di emanaziorie del D.Lgs. 30 dicembre 1999, n. 506, con accantonamenti de- 
dotti ai fini IRAP. Nella colonna 3, va indicato l'importo delle svalutazioni dell'esercizio ec- 
cedenti il limite Percentuale dello 0,60 per cento previsto dall'art. 106 del Tuir; 


* rigo IQ30, quotèdi accantonamento per rischi su crediti, compresi quelli per interessi di mo- 
ra, di cui dillavoce 140 dello schema di conto economico allegato al provvedimento n. 1 
e alla voce*80 di quello allegato al provvedimento n. 2. In colonna 3 va indicato l'importo 
del fondo»costituito con accantonamenti dedotti ai fini Ilor e, a decorrere dal periodo d'im- 
posta incorso alla data di emanazione del citato D.Lgs. n. 506 del 1999, con accantona- 
menti ‘dedotti ai fini IRAP, recuperato a tassazione ai sensi dell'art. 106, comma 5, del Tuir 
(garte eccedente il limite del cinque per cento del valore dei crediti risultanti in bilancio); 


e-rigo IQ31, rettifiche di valore su crediti impliciti qualora non ricomprese in una delle voci del 
conto economico sopraindicate; 


® rigo I@32, altri oneri di gestione di cui alla voce 110 dello schema di conto economico al- 
legato al provvedimento n. 1 e alla voce 60 di quello allegato al provvedimento n. 2. In ta- 
le rigo vanno incluse le minusvalenze derivanti dal realizzo di beni strumentali ammortizza- 
bili ai fini delle imposte sui redditi, con esclusione comunque di quelle derivanti da opera- 
zioni di trasferimento di aziende, complessi o rami aziendali. | canoni di locazione ar 
ziaria indicati nella suddetta voce 110 vanno assunti al netto della quota riferibile agli one- 
ri finanziari, determinata con le regole indicate al rigo 1Q27; 


* rigo I@33, accantonamenti relativi alle operazioni e concorsi a premio e alle indennità per 
la cessazione di rapporti di agenzia, qualora non siano stati compresi in una delle altre vo- 
ci di conto economico. 


Le modalità di determinazione della base imponibile sopra illustrate valgono anche per la Ban- 
ca d'Italia e l'Ufficio italiano cambi. 


Per le società di intermediazione mobiliare e gli intermediari, diversi dalle banche, abilitati al 
lo svolgimento dei servizi di investimento indicati nell'art. 1 del D.Lgs. 23 luglio 1996, n. 415, 
iscritti nell'albo previsto dall'art. 9 dello stesso decreto, il valore della produzione è costituito 
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dalla differenza tra i proventi e gli oneri indicati nell'art. 6, comma 1, del DAgsy n. 446, te- 
nuto conto delle disposizioni del successivo comma 2. 


In particolare, assumono rilevanza i seguenti componenti positivi e negativi: 
* rigo IQ17, interessi attivi e proventi assimilati relativi alle operazioni di-riporto e di pronti con 
tro termine; 


* rigo I@19, commissioni attive riferite ai servizi prestati dall'intermedidrio; 


* rigo 1Q22, altri proventi di gestione, esclusi i recuperi di orfèri, di personale proprio distac- 
cato presso terzi; 


® rigo IQ24, interessi passivi e oneri assimilati relativi allé operazioni di riporto e di pronti con- 
tro termine; 


Ù 


® rigo IQ25, commissioni passive riferite ai servizi4prestati dall'intermediario; 

* rigo IQ27, spese amministrative diverse da quelle per il personale dipendente; 

e rigo IQ28, ammortamenti di beni materiali èd/immateriali; 

* rigo I@32, altri oneri di gestione; 

® rigo I@33, accantonamenti relativi alleindennità per la cessazione dei rapporti di agenzia. 


Le società di intermediazione mobiliure e gli intermediari, diversi dalle banche, che svolgono, 
ancorché non esclusivamente, Gifività di intermediazione per conto proprio e/o di colloca 
mento di valori mobiliari conàissunzione di garanzia di cui all'art. 1, comma 3, lett. c), del ci 
ato D.lgs. n. 415 del 1996, determinano il valore della produzione computando, in aggiun- 
a ai componenti sopraindicati, i proventi delle quote di partecipazione a fondi comuni di in- 
vestimento e SICAV nonch&' profitti e le perdite da operazioni finanziarie su titoli, contratti de- 
rivati e valute. Si computéino, inoltre, gli interessi attivi e proventi assimilati su titoli di debito e 
su altri crediti e gli interessi passivi e oneri assimilati su altri debiti. 

le società di gestionèsdei fondi comuni di investimento, di cui alle leggi 23 marzo 1983, n. 
77 e 14 agosto&lk993, n. 344, e al D.Lgs. 25 gennaio 1996, n. 84, determinano il valore 
della produziohe computando esclusivamente i componenti positivi e negativi indicati nei righi 
Q19, IQ22% 1025, 1927, 128, 132 e IQ33. 


Per le soCtetà di investimento a capitale variabile il valore della produzione è costituito dalla 
differenza ‘ra la somma delle provvigioni attive conseguite e la somma: delle provvigioni pas- 
sive asoggetti collocatori per servizi resi alla SICAV, delle spese amministrative diverse da quel 
e inerenti al personale dipendente (comprese le spese per consulenza e pubblicità, i canoni 
di locazione degli immobili e i costi per servizi di elaborazione dati), ir dei 
benimmateriali e immateriali, degli accantonamenti per operazioni e concorsi a premio e degli 
actantonamenti relativi alle indennità per la cessazione di rapporti di agenzia. 


le società la cui attività consiste, in via esclusiva o prevalente, nella assunzione di partecipa 
zioni in società esercenti attività diversa da quella creditizia o finanziaria, per le quali sussista 
l'obbligo dell'iscrizione, ai sensi dell'art. 113 del D.Lgs. 1° settembre 1993, n. 385, nell'ap- 
osita sezione dell'elenco generale dei soggetti operanti nel settore finanziario, determinano 
a base imponibile secondo le regole contenute nel comma 1-bis dell'art. 6 del D.Lgs. n. 446. 
In caso di attività svolta non in via esclusiva, l'obbligo di iscrizione nel suddetto elenco ricorre 
al verificarsi dei requisiti oggettivi stabiliti dal decreto del Ministro del tesoro 6 luglio 1994. 
Nel periodo d'imposta in cui sussiste l'obbligo di iscrizione, l'applicazione del comma 1-bis 
dell'art. 6 del D.Lgs. n. 446 è tuttavia subordinata alla verifica, relativamente al medesimo pe- 
riodo d'imposta, dei requisiti oggettivi di cui al citato decreto ministeriale. 
Si precisa che la mancata iscrizione nell'apposita sezione speciale dell'elenco generale dei 
soggetti operanti nel settore finanziario non preclude, tuttavia, l'applicabilità dell'art. 6, com- 
ma 1-bis del D.Lgs. n. 446 se, nella sostanza, il soggetto svolge effettivamente attività finan- 
ziaria e sussistono i requisiti previsti dal citato decreto ndenae, 
Per tali soggetti, tenuti alla redazione del conto economico ai sensi dell'art. 2425 del c.c., assu- 
mono rilievo ai fini IRAP, oltre ai componenti positivi e negativi indicati nell'art. 5 del D.Lgs. n. 446, 
alcuni componenti positivi e negativi di natura finanziaria. Pertanto, le società in questione sono te- 
nute a compilare sia la sezione | sia la sezione II, nella quale devono, in particolare, indicare: 
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e rigo IQ17, interessi attivi e proventi assimilati di cui alla voce C16 del conta ecotiomico; 


* rigo IQ18, proventi da pro a organismi di investimento collettive, àl netto del cre- 
dito d'imposta (di cui alla stessa voce C16 del conto economico); 


e rigo IQ20, profitti derivanti dal realizzo di attività finanziarie non costituenti immobilizzazio- 
ni (di cui alle voci C15 e C16 del conto economico) e rettifiche di valote delle stesse attività 
(di cui alla voce D18 del conto economico). In colonna 2, va indicato il valore normale dei 
beni di cui all'art. 85, comma 1, lett. c), d) ed e), del Tuir, destinatf a finalità estranee all'e- 
sercizio dell'impresa o assegnati ai soci; 


® rigo IQ24, interessi passivi e oneri finanziari assimilati (di,cdiralla voce C17 del conto eco 
nomico); 


* rigo IQ26, perdite derivanti dal realizzo di attività finanziarie non costituenti immobilizza- 
zioni (di cui alla voce C17 del conto economicoke rettifiche di valore delle stesse attività (di 
cui alla voce D18 del conto economico). 


1.4] La presente sezione deve essere compilata dalle imprese di assicurazione. 


Sezione III 

Imprese di Per la determinazione della base imponibiladi tali imprese, si applicano, oltre alle specifiche 

assicurazione regole dettate dall'art. 7 del D.Lgs. n. 446, le disposizioni contenute nei successivi artt. 11 e 
1 l-bis. Valgono, pertanto, con gli oppotfupi adattamenti, le regole generali illustrate con rife- 
rimento alle imprese industriali e commergiali a commento della sezione | (par. 1.2) compresa 
quella relativa alle deduzioni extrac@ntabili e agli eventuali riassorbimenti delle eccedenze pre- 
gresse indicati nel quadro EC. 


Agli effetti della verifica della/Cotretta classificazione dei componenti positivi e negativi del con- 
to economico, assumono rilievo.per le imprese in questione i criteri contenuti nelle istruzioni im- 
partite dall'Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private e di interesse collettivo (ISVAP) di 
cui al provvedimento n. 735 del 1° dicembre 1997. 


Concorrono alla formazione della base imponibile, ai sensi dell'art. 7 del D.Lgs. n. 446, i se- 

guenti componenti»positivi e negativi: 

* rigo 1937, prémi, di competenza e premi dell'esercizio, al netto delle cessioni in riassicura- 
zione — voci/al. € Il.1.; 


e rigo I@38, alîri proventi tecnici al netto delle cessioni in riassicurazione — voce 1.3. e voce 
1.4. (tali%é&onti accolgono i proventi di natura tecnica non compresi nei conti 1.1, 1.2., Il.1., 
1.2 e4ll.3); 


* rigo IQ39, proventi derivanti da investimenti in terreni e fabbricati — voci II.2.b) cal e III.3.b) 
aa); 

®\rigo IQ40, proventi derivanti da altri investimenti diversi da quelli costituiti da azioni o quo 
te — voci II.2.b] bb), 1II.3.b) bb). | proventi da partecipazione in organismi di investimento 
collettivo vanno assunti al netto del credito d'imposta; 


* rigo IQ41, proventi da riprese di rettifiche di valore su investimenti non durevoli — voci II.2.c) 
e lII.3.c); 


rigo IQ42, profitti sul realizzo di investimenti mobiliari non durevoli — voci II.2.d) e III.3.d). 
Per l'individuazione degli investimenti non durevoli assumono rilievo le classificazioni ope- 
rate nella nota integrativa. In tale rigo vanno incluse le plusvalenze derivanti dal realizzo 
di beni strumentali ammortizzabili ai fini delle imposte sui redditi, con esclusione comun- 

ve di quelle derivanti da operazioni di trasferimento di aziende, complessi o rami azien- 
dol. In caso di rateizzazione, va indicata, in colonna 3, la parte delle plusvalenze, rea- 
lizzate nel periodo oggetto della dichiarazione, rinviata ai periodi d'imposta successivi e, 
in colonna 2, la quota delle plusvalenze, realizzate in precedenti periodi, di competenza 
del periodo stesso. In tale one va indicato il valore normale dei beni di cui all'art. 85, 
comma |, lett. c), d) ed e), del Tuir, destinati a finalità estranee all'esercizio dell'impresa 
o assegnati ai soci nonché l'importo delle plusvalenze derivanti dalla destinazione a fi- 
nalità estranee all'esercizio dell'impresa ovvero dall'assegnazione ai soci dei suddetti be- 
ni strumentali. 
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Nei righi da I@39 a 1@42 vanno inclusi i proventi della specie contabilizzati syb Voce Il. 3. 
“proventi e plusvalenze non realizzate relativi a investimenti a beneficio di assie&rati i quali ne 
sopportano il rischio ed a investimenti derivanti dalla gestione dei fondi pensione”; 


e rigo IQ44, provvigioni, comprese quelle di incasso, e le altre spese-di acquisizione — voci 
1.7. e II.8., con esclusione delle voci 1.7.e) e II.8.e); 


* rigo IQ45, oneri relativi ai sinistri, comprese le spese di liquidazionè— voci 1.4. e II.5. la va- 
riazione della riserva sinistri delle società che esercitano attività(assicurativa danni è dedu- 
cibile in misura non superiore al 95 per cento; l'eccedenza, the va indicata in colonna 3, 
è deducibile in quote costanti nei nove esercizi successivi In tolonna 2 va indicata la quo- 
ta dell'eccedenza dell'esercizio precedente deducibile Mel presente esercizio; 


* rigo IQ46, oneri di gestione degli investimenti e intéresst passivi — voci II.9.a) e IIl 5.a). So 
no comunque esclusi gli oneri finanziari riferibili dixcanoni di locazione finanziaria, determi- 
nati secondo i criteri indicati a commento del rigalQ9; 


* rigo IQ47, rettifiche di valore su investimenti nen”durevoli — voci II.9.b) e III.5.b); 


* rigo IQ48, perdite sul realizzo di investimenti mobiliari non durevoli — voci II.9.c] e III.5.c). 
In tale rigo vanno incluse le minusvalehzesderivanti dal realizzo di beni strumentali ammor- 
fizzabili ai fini delle imposte sui redditi/tèn esclusione comunque di quelle derivanti da ope- 
razioni di trasferimento di aziende/\complessi o rami aziendali. 


Nei righi da IQ46 a 1I@48, vanfio\intlusi gli oneri della specie contabilizzati sub voce Il.10 
(oneri patrimoniali e finanziari eminusvalenze non realizzate relativi a investimenti a beneficio 
di assicurati i quali ne sopportanò il rischio ed a investimenti derivanti dalla gestione dei fondi 
pensione); 


* rigo IQ49, variazioni delle riserve tecniche obbligatorie, al netto delle cessioni in riassicura- 
zione — voci |.5., 1.9. € IO; 


rigo IQ50, ristornive/partecipazioni agli utili, al netto delle cessioni in riassicurazione — voci 
..6 e Il.7; 


rigo I@5 6.altri'oneri tecnici al netto delle cessioni in rassicurazione - voci 1.8. e Il.11. Con 
riguardesalle”svalutazioni dei crediti verso gli assicurati, nella colonna 2, vanno indicate le 
quote déterminate ai sensi dell'art. 106, comma 3, del Tuir, delle svalutazioni dei crediti ef 
fettuate negli esercizi precedenti, eccedenti il limite dello 0,60 per cento e deducibili nell’e- 
setcizio cui si riferisce la dichiarazione. Nella colonna 3, va indicato l'importo delle svalu- 
tazioni dell'esercizio eccedenti il limite dello 0,60 per cento previsto dall'art. 106, comma 
3, del Tuir; 


rigo IQ52, altre spese amministrative — voci 1.7.e) e II.8.e). Figurano, in particolare, in tale 
voce le spese per servizi professionali (spese legali, spese notarili, ecc.), le spese per l'ac- 
quisto di beni e di servizi non professionali (energia elettrica, cancelleria, trasporti, ecc.), i 
fitti e i canoni passivi, i premi di assicurazione, le imposte indirette e le tasse di competenza 
dell'esercizio non affluiti negli altri righi; 


rigo IQ53, accantonamenti relativi a operazioni a premio — voce III.8) - e a concorsi a pre- 
mio e accantonamenti relativi alle indennità per la cessazione dei rapporti di agenzia com- 
presi nelle voci 1.7.e] e II.8.e); 


rigo IQ54, costi del personale compresi nei componenti negativi indicati nei precedenti ri- 

ghi: 

— relativi al personale dipendente, tra i quali vanno compresi anche quelli sostenuti per il per 
sonale impiegato in regime di distacco, in base a contratto di lavoro interinale (ed analo- 
ghe figure contrattuali previste dalla legge n. 30 del 14 febbraio 2003 e dal D.lgs. n. 
276 del 10 settembre 2003 di attuazione della stessa). | costi per servizi collegati a tra- 
sferte dei dipendenti o dei collaboratori (quali quelli per vitto, alloggio e trasporto) sono 
deducibili — fermi restando i limiti previsti dall'art. 95, commi 2 e 3, del Tuir - a condizio- 
ne che siano stati sostenuti direttamente dall'impresa ovvero da questa rimborsati analiti- 
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camente al dipendente o al collaboratore; non sono, quindi, deducibili oltre alle indennità 

di trasferta riconosciute ai dipendenti, anche se nei limiti indicati dall'ar=S, comma 5, 

del luir, le c.d. indennità chilometriche; 

— compensi per prestazioni di lavoro autonomo occasionale (esclusi quelli sostenuti a fronte 
dell'assunzione di obblighi di fare, non fare o permettere], di cui all'art. 67, comma 1, lett. 

I), del Tuir, 

— i compensi per attività commerciali occasionali di cui all'art. 64, comma 1, lett. i] del Tuir; 
— compensi per prestazioni di lavoro assimilato a quello dipendente di cui all'art. 50 
del Tuir, ivi comprese le collaborazioni coordinate e contintative (ed analoghe figure 
contrattuali previste dalla legge n. 30 del 14 febbrai&2003 e dal D.Lgs. n. 276 del 

10 settembre 2003 di attuazione della stessa) a men che la prestazione sia resa da 

un soggetto, residente o non residente, nell'ambifoxdella propria attività artistica o 
professionale. 

I costi indicati nel rigo IQ54 [il cui importo deve esseré preteduto dal segno meno) vanno per 
tanto esclusi dai componenti negativi ammessi in deduzione. 


1.5] la presente sezione deve essere compilata dalle società sportive dilettantistiche di capitali 


Sezione IV senza fine di lucro che, per effetto dell'art. 20\comma 1, della legge 27 dicembre 2002, 
Società sportive n. 289, abbiano optato per l'applicazione dell'imposta sul reddito delle società secondo le 
dilettantistiche disposizioni di cui all'articolo 2 della legge 16 dicembre 1991, n. 398 e che si avvalgono 
di capitali senza della facoltà di determinare il valore della‘produzione secondo le disposizioni dell'art. 17, 


fine di lucro comma 2, del D.lgs. n. 446. 

Per i soggetti che compilano la presenfe,Sezione, il valore della produzione è costituito dal red- 
dito d'impresa, forfetariamente det&rminato, aumentato dell'importo delle retribuzioni e degli 
altri compensi di lavoro nonchéxdegli interessi passivi. 

A tal fine, indicare: 

* rigo I@56, importo del reddità d'impresa determinato forfetariamente per il periodo 2004; 


* rigo IQ57, ammontare delle retribuzioni del personale dipendente [così come determinate ai 
ini previdenziali a norma dell'art. 12 della legge 30 aprile 1969, n. 153 come sostituito 
dall'art. 6 del D.Lgs 2 settembre 1997, n. 314]; ammontare dei compensi spettanti ai col- 
aboratori coordinati è continuativi (ed analoghe figure contrattuali previste dalla legge n. 30 
del 14 febbraio)2003 e dal D.Lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazione della stes- 
sa); ammonidre déi compensi per prestazioni di lavoro autonomo occasionale, esclusi quel- 
i a fronte dell'assunzione degli obblighi di fare, non fare o permettere, di cui all'art. 67, com- 
ma |], lett ìxdel Tuir; 


* rigo I@58, ammontare degli interessi passivi di competenza del 2004 (compresi quelli in- 
clusi nei.canoni di locazione finanziaria determinati secondo i criteri indicati a commento del 


rigo 199); 


e-rigo I@59, il valore della produzione risultante dalla somma degli importi indicati nei righi 
(956, IQ57 e IQ58. 


1.6] n tale sezione va operata la somma algebrica dei componenti positivi (ivi compreso l'am- 


Sezione V montare delle retribuzioni e degli altri compensi riportati nel rigo IQ16) e negativi indicati nel- 
Valore della le precedenti sezioni I,Il e III. 
produzione lorda l'importo così determinato va indicato nel rigo IQ62, preceduto dal segno meno in caso di va- 


lore negativo. 
ello stesso rigo IQ62 va riportato, da parte delle società sportive dilettantistiche di capitali 
senza fine di lucro che compilano la Sez. IV, l'importo indicato nel rigo IQ59. 


La sezione V attiene all'indicazione delle deduzioni spettanti ai sensi degli artt. 11, commi 1, 


Sezione VI lett. a), e 4-bis, e 17, commi 5 e 6, del D.lgs. n. 446. In tale sezione va, inoltre, data indi- 
Deduzioni e cazione della quota del valore della produzione derivante dalla eventuale partecipazione a 
valore della un GEIE (Gruppo economico di interesse europeo) nonché la deduzione spettante ai soggetti 
pfoduzione che hanno presentato la dichiarazione di emersione del lavoro sommerso. 

netta 


Nei righi da I@63 a I@66 vanno, in particolare, indicati: 


* rigo I@63, i contributi per assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni sul lavoro (quali, ad 
esempio, i contributi Inail, Ipsema per il settore marittimo, Enpaia per il settore agricolo]. In 
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caso di distacco di personale o di lavoro interinale (ed analoghe figure contrajtuali previste 
dalla legge n. 30 del 14 febbraio 2003 e dal D.Lgs. n. 276 del 10 settembîe 2003 di at- 
tuazione della stessa) la deduzione spetta all'impresa che utilizza il personale; 

® rigo 164, le spese relative agli apprendisti nonché ai disabili impiegati nel periodo d'im- 
Fini questi ultimi come definiti dall'art. 1 della Legge 12 marzo }999 n. 68 owero dal- 
‘art. 5 della legge 2 aprile 1968, n. 482 (ch. risoluzione n. 142/E del 26 novembre 
2004); 


® rigo IQ65, le spese relative al personale impiegato con contratto di formazione lavoro (ed 
analoghe figure contrattuali previste dalla legge n. 30 del»lZxfebbraio 2003 e dal D.lgs. 
n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazione della stessa), nel) periodo d'imposta. 


Il rigo I@66 è riservato alle cooperative sociali di cui alk@att. 1, comma 1, lettera b), della leg- 
ge 8 novembre 1991, n. 381, alle quali, oltre a quelle.dà indicare nei precedenti righi, è ri 
conosciuto il diritto a specifiche deduzioni. In tale rigo'va, pertanto, indicato il costo del lavo- 
ro delle persone svantaggiate di cui all'art. 4 dellanstessa legge impiegate nel periodo d'im- 
posta. 


el rigo 1967, va indicato l'ammontare complessivo delle deduzioni spettanti (somma dei ri- 
ghi da IQ63 a IQ66]. 


D 


rigo I@68, va indicato il valore della(produzione al netto delle suddette deduzioni (importo 
di rigo IQ62 meno importo di rigo IQ6ZY 


el rigo I69, va indicata la quota)del valore della produzione derivante da attività svolte al 
estero, mediante stabile organizzazione, da parte di soggetti residenti, per un periodo di tem- 
po non inferiore a tre mesi [néhassoggettabile a tassazione per mancanza del presupposto ter- 
ritoriale). Tale quota è determinata secondo le regole dell'art. 4, comma 2, del D.lgs. n. 446, 
illustrate a commento della Sezione VII) e si ottiene applicando all'importo di rigo IQ68 il rap- 
porto tra l'importo di colonna 1 e la somma degli importi di colonna 1 e di colonna 2 di rigo 
Q76 (per i soggetti tenuti alla compilazione della Sezione | o della Sezione IV) o di rigo IQ7/7 
per le banche] o di rigo 1978 (per le società e gli enti finanziari diversi dalle banche] o di ri- 
go IQ79 (per le imprese di assicurazione]. 
Si considera syolta. all'estero l’attività esercitata mediante l'utilizzazione di navi iscritte nel re- 
gistro di cui dil'art. 1, comma 1, del D.L. 30 dicembre 1997, n. 457, convertito dalla leg- 
ge 27 febbfaio 1998, n. 30. La quota parte del valore della produzione attribuibile all'uti- 
lizzo di dette navi, esclusa da tassazione, è determinata analiticamente sulla base di ap- 
posita contabilità separata, a norma dell'art. 5 del D.Lgs. n. 446; i componenti negativi re- 
lativi &xbehìi e servizi adibiti promiscuamente all'esercizio di tali attività e di altre eventual 
mente Svolte dalle anzidette imprese sono imputabili al valore della produzione che si con- 
sideta-prodotto all'estero per la parte corrispondente al rapporto tra l'ammontare dei com- 
ponenti positivi rilevanti ai fini Irap, specificamente riferibili alle attività che si considerano 
prodotte all'estero, e l'ammontare complessivo di tutti i componenti positivi rilevanti a tali fi- 
ni. Analoga disciplina si applica alle imprese che esercitano la pesca oltre gli stretti e a quel 
le che esercitano la pesca mediterranea. 


Ù 


Nel rigo IQ70, va indicata la differenza tra l'importo del rigo IQ68 e quello di rigo IQ69. 


Nel rigo IQ71, va indicata la quota del valore della produzione attribuita al contribuente 
che partecipa a un gruppo economico d'interesse europeo (GEIE). Tale quota è attribuita al 
netto delle deduzioni spettanti ai sensi degli artt. 11, comma 1, lett. a), e 17, comma 1, 
del D.Lgs. n. 446. In caso di valore negativo l'importo da indicare deve essere preceduto 
dal segno meno. 


Nel rigo IQ72, va indicato, in colonna 2, l'importo dell'ulteriore deduzione di cui al comma 
4-bis dell'art. 11 del D.Lgs. n. 446 riferibile proporzionalmente al valore della produzione di 
cui al rigo IQ70 e, in colonna 1, la quota di detta deduzione riferibile proporzionalmente al 
valore della produzione attribuita dal GEIE di cui al rigo IQ71. La ripartizione proporzionale 
dell'ulteriore deduzione si effettua solo se entrambi gli importi dei righi IQ7ZO0 e IQ71 sono di 
segno positivo. 

Tale deduzione spetta a condizione che la somma algebrica tra l'importo di rigo IQ68 e quel 
lo di rigo IQ71 non superi euro 180.984,91 e si applica nelle seguenti misure: 
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DEDUZIONI 
Base imponibile Deduzione 
fino a 180.759,91 7.500 
oltre 180.759,91 e fino a 180.834,91 5.625 
oltre 180.834,91 e fino a 180.909,91 3.750 
oltre 180.909,91 e fino a 180.984,91 1.875 


Ai sensi del comma 4-bis.2 dell'art. 11 del D.Lgs n. 4465. iîeaso di periodo d'imposta di du- 
rata inferiore o superiore a dodici mesi e in caso di jrfizio e cessazione dell'attività in corso 
d'anno, gli importi delle deduzioni e della base impenibile sono ragguagliati all'anno solare. 


Nel rigo IQ73, va indicato l'ammontare della dedbzione spettante ai soggetti che usufruisco- 
no dell'agevolazione prevista dall'articolo 1, comma 2, lettera a) della legge 18 ottobre 
2001, n. 383, per l'emersione del lavoro sommerso, prorogata per effetto di successive di- 
sposizioni normative. Ai sensi di tale disposizione l'IRAP non è dovuta fino a concorrenza del 
l'incremento del reddito imponibile dichiafato così come determinato ai fini delle imposte sui 
redditi nei relativi quadri d'impresa e lavoroautonomo ed assoggettato ad imposta sostitutiva. 
Va, pertanto, riportato l'importo di cui élfigo RN6 colonna 1 del quadro RN del Modello Uni- 
co 2005 SC. 


Nel rigo IQ74 va indicato, qualéra) pè sussistano i presupposti, l'ammontare della deduzione 
per lavoro dipendente di cui alreomma 4-bis.1 dell'art. 11 del D.Lgs. n. 446. 
Tale disposizione prevede, per,i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere da a) ad e) del 
citato decreto, con componenti positivi che concorrono alla formazione del valore della pro- 
duzione non superiori nel periodo d'imposta a euro 400.000, una deduzione dalla base im- 
Li pari a euro 2.009 per ogni lavoratore dipendente impiegato nel periodo d'imposta 
ino a un massimo di cinque. 
La deduzione è ragguagliata ai giorni di durata del rapporto di lavoro nel corso del periodo d'im- 
posta e, nel caso divegniratti di lavoro a tempo parziale, è ridotta in misura proporzionale. 
Ai fini del compéit&-del numero di lavoratori dipendenti per i quali spetta la deduzione non si 
tiene conto degli apprendisti, dei disabili e del personale assunto con contratti di formazione 
lavoro (ed analoghe figure contrattuali previste dalla legge n. 30 del 14 febbraio 2003 e dal 
D.Lgs. n. 276%del 10 settembre 2003 di attuazione della stessa]. 
Si precisénche il limite di cinque lavoratori fissato dalla norma deve essere interpretato nel sen- 
so che. il beneficio potrà essere calcolato al massimo su cinque lavoratori impiegati nel corso 
dell'annò;pertanto, se il contribuente impiega più di 5 lavoratori dipendenti con contratti di di- 
verso fipo è libero di scegliere i lavoratori su cui calcolare la deduzione. 
Ai sensi del comma 4-bis.2 dell'art. 11 del D.Lgs n. 446, in caso di periodo d'imposta di 
durata inferiore o superiore a dodici mesi e in caso di inizio e cessazione dell'attività in cor- 
sovd'anno, gli importi dei componenti positivi di cui al comma 4-bis.1 sono ragguagliati al 
fanno solare. 
ello stesso rigo IQ74, colonna 1, dovrà essere indicato l'ammontare dei redditi di lavoro di- 
pendente e dei redditi a questi assimilati corrisposti ai ricercatori residenti all'estero che rien- 
rano in Italia ai sensi dell'art. 3 del D.L. n. 269 del 30 settembre 2003, convertito nella leg 
ge 24 novembre 2003, n.326, allorché ricorrano le condizioni previste dalla citata norma. 
Tali redditi, infatti, ai sensi del citato articolo non concorrono alla formazione del valore della 
produzione netta IRAP. 
l'importo indicato in colonna 1 dovrà essere riportato in colonna 2 e sommato all'eventuale de- 
duzione per lavoro dipendente di cui al comma 4-bis.1 dell'art. 11 del D.Lgs. n. 446. 


el rigo IQ75, va indicato: 

— in Soliana 3, la differenza tra l'importo di rigo IQ7O e la somma degli importi di rigo 1972, co 
lonna 2, rigo IQ73, e rigo IQ74, colonna 2; nel caso in cui il risultato è negativo indicare O; 
— in colonna 1, per il settimo periodo di applicazione dell'IRAP, anche se iniziato successiva 
mente al 1° gennaio 2004, la quota dell'importo di colonna 3 assoggettabile ad aliquota 
dell'1,9 per cento, ai sensi dell'art. 45, comma 1, del D.Lgs. n. 446, come modificato dal 
l'art. 1, comma 509, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, ovvero assoggettabile alla 
diversa aliquota prevista dalla normativa regionale. L'applicazione dell'aliquota in tale misu- 
ra è prevista per i soggetti operanti nel settore agricolo e per le cooperative della piccola pe- 


| 15 


17-3-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n.63 


IRAP Modello UNICO 2005 — Società di capitali, enti commerciali ed equiparati 


sca e loro consorzi di cui all'art. 10 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 6014 Siycònsiderano 
operanti nel settore agricolo: le società e gli enti in genere che svolgono attività agricola nei 
limiti dell'art. 32 del Tuir, anche se operanti in altri settori ue, assicùrativo, ecc.); le 
società cooperative e loro consorzi, iscritti nell'apposita sezione del registro prefettizio che, 
pur inquadrati nei settori dell'industria o del commercio ai sensi dell'art. 1 della legge n. 240 
del 1984, trasformano, manipolano e commercializzano prodotti agricoli e zootecnici pro- 
pri o dei loro soci, ricavati dalla coltivazione dei fondi, dalla silvicoltura e dall'allevamento 
di animali, quando per l'esercizio di tali attività ricorrono normalmènte e in modo continuati 
vo ad approvvigionamenti dal mercato di prodotti agricoli e, zootecnici in quantità non pre- 
valente rispetto a quella complessivamente trasformata, manipolata e commercializzata. Ta- 
le quota è determinata in proporzione all'ammontare dei ficavi‘e degli altri proventi riferibili 
alle attività agricole nei limiti di cui all'art. 32 del Tuir rispettordll'ammontare complessivo dei 
ricavi e degli altri proventi rilevanti ai fini dell'IRAP; 

— in colonna 2, la quota dell'importo di colonna 3 assoggettabile ad aliquota ordinaria del 
4,25 per cento o ad altre aliquote previste da leggisegionali. 


Nella presente sezione va operata la ripartizione tettitoriale della base imponibile in funzio- 


Sezione VII ne della regione (o della provincia autonoma) dlinproduzione e la determinazione della corri- 
Ripartizione spondente imposta netta. 

territoriale della RE * ERE 
base imponibile la ripartizione della quota del valore dellanproduzione per l'esercizio di attività agricola as- 


soggettabile all'aliquota dell'1,9 per cento 0 alla diversa aliquota prevista dalla normativa re- 
gionale (importo di rigo IQ75, colonna8)) va effettuata distintamente dalla ripartizione della 
quota del valore della produzione assoggettabile all'aliquota del 4,25 per cento o ad altre ali- 
quote previste da leggi regionali (porto di rigo IQ75, colonna 2); in caso di insufficienza dei 
righi va utilizzato un Auodha aggiuntivo. La ripartizione territoriale della quota del valore della 
produzione attribuita dal GEIE è\gîà effettuata da tale organismo e va indicata direttamente in 
colonna 4 dei righi corrispofidenti, ulteriormente ridotta, in proporzione, dell'eventuale dedu- 
zione indicata nel rigo IQ73,.célonna 1. 


e dell'imposta 


Il riparto territoriale del valére della produzione va operato secondo le regole dettate dall'art. 
4, comma 2, del D.Lgs. N. 446, in relazione alle diverse categorie di soggetti. 


Per i soggetti tenuti Glla compilazione della sezione | (imprese industriali e commerciali) e se- 
zione IV [società*spottive dilettantistiche di capitali senza fine di lucro) il riparto va effettuato in 
misura proporZionalmente corrispondente all'ammontare delle retribuzioni, dei compensi e de- 
gli utili spettanti, fispettivamente, al personale dipendente, ai collaboratori coordinati e conti 
nuativi (ed«analoghe figure contrattuali previste dalla legge n. 30 del 14 febbraio 2003 e dal 
D.Lgs. n 276 del 10 settembre 2003 di attuazione della stessa) e agli associati in parteci- 
pazione che apportano esclusivamente lavoro, addetti con continuità a stabilimenti, cantieri, 
uffici basi fisse, ubicati nel territorio della regione (o provincia autonoma) e operanti per un 
periedo/di tempo non inferiore a tre mesi, rispetto all'ammontare complessivo delle retribuzio- 
ni, compensi e utili suddetti spettanti al personale dipendente e agli altri soggetti addetti alle at- 
fivifà svolte nel territorio dello Stato (importo di colonna 2 del rigo 1Q76). 

le retribuzioni vanno assunte per l'importo spettante, così come Luo ai fini previdenziali 
d norma dell'articolo 12 della legge 30 aprile 1969, n. 153 come sostituito dall'art. 6 del 
D.lgs. 2 settembre 1997, n. 314. Si comprendono nelle retribuzioni anche i redditi assimilati 
a quelli di lavoro dipendente. | compensi ai collaboratori coordinati e continuativi e gli utili agli 
associati in partecipazione che apportano esclusivamente lavoro si assumono per l'importo 
contrattualmente spettante. 

Nel calcolo delle retribuzioni, vanno escluse quelle relative al personale dipendente distaccato 
presso terzi ed incluse quelle relative al personale di terzi impiegato in regime di distacco ovvero 
in base a contratto di lavoro interinale (ed analoghe figure contrattuali previste dalla legge n. 30 
del 14 febbraio 2003 e dal D.Lgs. n. 276 del TO settembre 2003 di attuazione della stessa). 


Per effetto di quanto previsto dall'art. 12, comma 2, secondo periodo, del D.lgs. n. 446, la 
medesima regola di riparto si applica per i soggetti passivi non residenti che abbiano eserci- 
tato attività nel territorio di più regioni (o province autonome). 

Se l'attività esercitata nel territorio di regioni (o province autonome] diverse da quella in cui ri 
sulta domiciliato il soggetto passivo (ovvero esercitata all'estero) non è svolta con l'impiego di 
personale ovvero di collaboratori o associati in partecipazione per almeno tre mesi, non si ve- 
rifica la condizione per procedere al riparto territoriale (ovvero all'esclusione da tassazione). 
Qualora un contribuente eserciti in una stessa regione attività industriali e commerciali sogget 
te ad aliquote diverse in virtò della facoltà di variazione delle aliquote concessa alle regioni 
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[e 


dall'art. 16 comma 3, del D.Lgs. 446 del 1997, una volta determinato, in base all'art. 4 com- 
ma 2 del D.Lgs. 446/97, il valore della produzione netta riferibile a ciascuna»fegione, dovrà 
ripartire tale valore tra le diverse attività soggette ad aliquote differenti applicando il medesi- 
mo criterio dettato dall'art. 4 comma 2 del decreto citato. La proporzioné,satà effettuata con- 
rontando le retribuzioni degli addetti a ciascuna attività soggetta a diversa aliquota con le re- 
ribuzioni degli addetti permanentemente occupati nell'intero territoriotegionale già assunte a 
base per la ripartizione tra le singole regioni della base imponibile nazionale. 


el rigo IQ76, va indicato, in colonna 1, l'ammontare delle retribyzioni e dei compensi e de- 
gli utili spettanti al personale dipendente, ai collaboratori cogrdindti e continuativi (ed analo- 
ghe figure contrattuali previste dalla legge n. 30 del 14 felbrajo 2003 e dal D.lgs. n. 276 
del 10 settembre 2003 di attuazione della stessa) e agli associati in partecipazione per le at 
ività produttive svolte all'estero, mediante stabile orgarizzazione, dr parte di soggetti resi- 
denti, per un periodo di tempo non inferiore a tre mesie;din colonna 2, l'ammontare delle re- 
ribuzioni e degli altri importi spettanti ai menzionati, $òggetti addetti a stabilimenti, cantieri, uf 
ici o basi fisse, ubicati nel territorio dello Stato. 

on vanno considerate le retribuzioni e gli altri impoîti relativi ai suindicati soggetti addetti al- 
‘attività esercitata mediante l'utilizzazione di navisiscritte nel registro di cui all'art. 1, comma 
1, del D.L. n. 457 del 1997 e alle imprese,che“esercitano la pesca oltre gli stretti e a quelle 
che esercitano la pesca mediterranea. 
soggetti passivi non residenti che abbiante, esercitato attività produttive nel territorio di più re- 
gioni (o province autonome] devono indicare’soltanto il dato delle retribuzioni, dei compensi e 
degli vii relotiv al personale dipendente /ai collaboratori e agli associati in partecipazione 
impiegati in Italia (colonna 2 di riga IQ76). 

soggetti che non devono na al riparto territoriale del valore della produzione posso- 
no omettere l'indicazione di tale dato' 
Per le banche, il riparto territorialedel valore della produzione netta va effettuato in misura pro- 
porzionalmente corrispondentecall’ammontare, rilevato alla data di chiusura del periodo dim 
posta, dei depositi in denato ein titoli verso la clientela presso le filiali operanti all'estero e 
presso gli sportelli operanti nell'ambito di ciascuna regione (o provincia autonoma], rispetto al- 
‘ammontare complessivo di tutti i depositi in denaro e in titoli. 
A questi effetti si tiene conto dei depositi a risparmio liberi e vincolati, dei certificati di deposi- 
i e buoni fruttiferi, dei conti correnti passivi liberi e vincolati e dei titoli (azionari, obbligazio- 
nari, altri) in conto dèpésito [a custodia, in amministrazione, a garanzia, connessi con l'attività 
di gestione di patrimoni mobiliari). 


el rigo IQZ7, va indicato, in colonna 1, l'ammontare dei depositi in denaro e in titoli costi- 
viti dalla elientéla presso le filiali operanti all'estero e, in colonna 2, l'ammontare di tali de- 
positi costituiti presso gli sportelli operanti nel territorio dello Stato. | soggetti passivi non resi- 
denti sonoYtenuti a indicare il solo dato di colonna 2. | soggetti che non devono procedere al 
ripasto,tetritoriale del valore della produzione possono omettere l'indicazione di tale dato. 
Per le società e gli enti finanziari, diversi dalle banche, ai fini della ripartizione territoriale del 
valore della dea netta occorre avere riguardo agli “impieghi” — intendendosi per tali i 
inanziamenti nelle varie forme in uso (credito al consumo, credito con garanzia ipotecaria, fac- 
toting, leasing, ecc.) — effettuati dalla sede principale e dalle io. 


iliali dislocate sul territo- 
rio di ciascuna regione (o provincia autonoma] o all'estero ovvero agli “ordini”, successiva- 
mente eseguiti, raccolti dalla sede principale e dalle succursali ubicate nelle varie regioni (o 
provincia autonoma) o all'estero. 

Se per la promozione dei contratti la società o ente si avvale di agenti o mandatari, ai fini della 
ripartizione non assume rilevanza il luogo in cui tali soggetti svolgono l'attività promozionale ma 
quello della sede in cui l'impiego è effettuato o l'ordine, successivamente eseguito, è raccolto. 


Nel rigo IQ78, va indicato, in colonna 1, l'ammontare degli “impieghi” e degli “ordini ese- 
guiti” raccolti dalle filiali operanti all'estero e, in colonna 2, l'ammontare degli “impieghi” e de- 
gli “ordini eseguiti” raccolti dalla sede principale e dalle succursali ubicate nel territorio dello 
Stato. | soggetti passivi non residenti sono tenuti a indicare il solo dato di colonna 2. | soggetti 
che non devono procedere al riparto territoriale del valore della produzione possono omettere 
l'indicazione di tale dato. 

Per le imprese di assicurazione, il riparto territoriale del valore della produzione netta si effet 
tua tenendo conto dell'ammontare dei premi raccolti dagli uffici dell'impresa (sede principale, 
sedi secondarie, ecc.) ubicati in ciascuna regione (o provincia autonoma), rispetto all'ammon- 
tare complessivo dei premi raccolti da tutti gi uffici dell'impresa. A tal fine, i premi raccolti da 
agenti o altri intermediari (ad esempio, brokers, promotori, sistema bancario) sono imputabili 
all'ufficio direzionale dell'impresa che gestisce il contratto (tra i quali, tenuto conto della loro 


I 


| 17 


17-3-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n.63 


IRAP Modello UNICO 2005 — Società di capitali, enti commerciali ed equiparati 


funzione, non rientrano gli ispettorati amministrativi e i centri di liquidazione sinistri], indipen- 
dentemente dal luogo in cui tali soggetti svolgono l'attività promozionale. Nekeaso in cui il con- 
tratto sia gestito da uffici ubicati in più regioni e/o provincie autonome, sita, riferimento all'uf 
ficio che intrattiene i rapporti con gli agenti o gli altri intermediari. 

| premi raccolti dagli uffici dell'impresa operanti per un periodo inferiore a tre mesi sono im- 
putabili alla regione (o provincia autonoma] in cui l'impresa è domiciliata) 


Nel rigo IQ79, va indicato, in colonna 1, l'ammontare dei premi raecolti dagli uffici dell'im- 
presa operanti all'estero e, in colonna 2, l'ammontare dei premivtaccolti dagli uffici dell'im- 
presa operanti nel territorio dello Stato. | soggetti passivi non,fesidènti sono tenuti ad indicare 
il solo dato di colonna 2. | soggetti che non devono procedere al’ riparto territoriale del valore 
della produzione possono omettere l'indicazione di tale dato: 


Nei righi da I@80 a 1Q100, va indicato: 

— in colonna 1, in ogni caso, il codice identificativo della regione o della provincia autonoma 

vedere tabella IQ]; 

— in colonna 2, la quota attribuita a ciascuna regione” provincia autonoma, determinata, per 
i soggetti tenuti sl compilazione della sezione.J, ul base del rapporto tra l'ammontare 

delle retribuzioni, dei compensi e degli utili:spsttanti agli addetti con continuità a stabilimen- 

i, cantieri, uffici o basi fisse, ubicati nel territorio della regione (o provincia autonoma], ri- 

spetto all'ammontare complessivo delle@retribuzioni, compensi e utili suddetti di cui al rigo 

076, colonna 2. Analogo criterio varutilizzato per la ripartizione della base imponibile del 

e banche (rigo 1977) o delle sociefàed enti finanziari diversi dalle banche (rigo IQ78) o 

delle imprese di assicurazione (rigé (79). l'importo da ripartire in tale colonna è quello in- 

dicato nel rigo IQ75, colonna 3% se positivo, e quello indicato nel rigo IQ7O, se negativo. 

el caso di esercizio nella stessa\regione di attività industriali e commerciali soggette a dif 

erenti aliquote, dovrà esserefata specifica indicazione, utilizzando più righi del modello, 
del valore della produzion&netta regionale riferibile a ciascuna attività; 

— in colonna 3, l'importo délla riduzione spettante ai sensi dell'art. 17, comma 1, del D.lgs. 

n. 446. Per effetto di tale norma, ai soggetti che, per il periodo d'imposta cui si riferisce la 

dichiarazione, avrebberg fruito di uno de regimi Jiestiohe decennale a carattere territo 

riale dall'Ilor, è riconosciuta una riduzione del valore della produzione realizzato nella re- 
gione di ubicazione dello stabilimento o dell'impianto agevolato, pari al reddito che avreb- 
be fruito di detta èserizione. La spettanza della riduzione è subordinata alla tenuta di appo- 
sita contabilitàSséparata; il relativo importo è pari al reddito che sarebbe stato calcolato, ai 
fini dell'esenzione dell'Ilor, per lo stesso periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione; 

— in colonna4, l'importo risultante dalla differenza tra quello indicato in colonna 2 e quello in- 
dicato inscolonna 3, rispettivamente aumentato (o diminuito), in corrispondenza della regio- 
ne o provincia autonoma di produzione, della quota positiva o negativa attribuita dal GEIE, 
indicatanel rigo 1971, al netto dell'ulteriore deduzione ad essa riferibile (rigo IQ72, colon 
na»l )SNel caso in cui l'importo risultante da tale differenza sia negativo (o pari a zero] limi- 
tdlisi compilare la colonna 5 se ne ricorrono i presupposti; 

— in colonna 5, la codifica, desunta dalla apposita cli riportata in Appendice alle presenti 
istiuzioni, identificativa della norma regionale che ha modificato il regime impositivo; 

= în colonna 6, l'aliquota dell'imposta applicata; 

- in colonna 7, l'imposta spettante a ciascuna regione o provincia autonoma. 

Nel caso di introduzione da parte di leggi regionali e provinciali (per le province autonome di 

Trento e Bolzano] di un credito d'imposta ai fini IRAP, il contribuente che intende avvalersi di tale 

credito deve provvedere, dopo aver effettuato la ripartizione territoriale della base imponibile con 

riguardo alla regione [o alla provincia autonoma] di produzione cui si riferisce il credito ed aver 

determinato la corrispondente imposta netta, a compilare un ulteriore rigo in cui va indicato: 

— in colonna 1, il codice identiticativo della regione o della provincia autonoma (vedere ta- 
bella 1Q); 

— in colonna 5, la codifica CR; 

— in colonna 7, l'importo del credito di imposta utilizzato preceduto dal segno meno. 


' 


el rigo I@101, va indicata la somma degli importi di colonna 7 dei righi da IQ80 a IQ100. 


Sezione VIII 


Dati concernenti el rigo IQ102 va indicata l'eccedenza d'imposta risultante dalla precedente dichiarazione 
illversamento non richiesta a rimborso (importo di colonna 4 del rigo RX3 del “Mod. UNICO 2004 — So- 
dell'imposta cietà di capitali, enti commerciali ed equiparati”). 


el rigo I@103 va indicato l'ammontare di detta eccedenza utilizzato in compensazione en- 
ro la data di presentazione della dichiarazione e indicato nella colonna “Importi a credito com- 
pensati” dei modelli F24. 
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Nel rigo IQ104, va indicato : 

— in colonna 1, l'importo degli acconti dovuti ma non versati a seguito della=sospensione dei 
termini disposta da specifici provvedimenti emanati per eventi eccezionati; 

— in colonna 2, la somma degli acconti versati o compensati in F24, ivi ‘compreso l'importo, 
indicato in colonna 1, dovuto ma non versato a seguito della sospensione dei termini dispo- 
sta da specifici provvedimenti emanati per eventi eccezionali. 


La differenza tra l'importo indicato nel rigo IQ101 e la somma deglivimporti indicati nei righi 
Q102 e 1Q104, diminuita dell'importo di rigo IQ103, va indicata fel rigo I@105 (importo a 
debito) ovvero I@106 (importo a credito]. 


11.10] la presente sezione va compilata, ai fini dell'applicaziohe, della Convenzione con gli Stati 


Sezione IX Uniti, dai soggetti residenti pel Stati Uniti con stabile afganizzazione in Italia e dalle società 
Dati rilevanti di capitali residenti in Italia re ativamente alle quali almeno il 10 per cento delle azioni con 
per l'applicazione diritto di voto è posseduto da una società statunitense* 


della Convenzione 
con gli Stati Uniti 


n tale sezione, va indicato: 

* rigo I@107, l'ammontare dei costi per lavorSdipendente e degli altri costi assimilati (com- 
pensi per collaborazioni coordinate e contimuative - ed analoghe figure contrattuali previste 
dalla legge n. 30 del 14 febbraio 2003%e dal D.Lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di at 
tuazione della stessa —, per lavoro autonomo occasionale, per associazioni in partecipa 
zione con apporto di solo lavoro) indeducibili ai fini dell'IRAP; 


rigo I@108, l'ammontare degli interessi passivi e degli altri oneri finanziari indeducibili ai fi- 
ni dell'IRAP, al lordo dal interessi gttivi e degli altri proventi finanziari esclusi dalla forma- 
zione della base imponibile; 


rigo IQ109, l'importo dellIRAPYaccreditabile, soggetto alle limitazioni della legge tributaria 
statunitense, corrispondente.al'rapporto tra la base imponibile rettificata — costituita dalla dif 
ferenza tra la base imponibile totale (su cui è applicata l'IRAP) e la somma degli importi dei 
righi IQ107 e I@108 +e la base imponibile totale. A maggior chiarimento si formula il se- 
guente esempio: si assuma che la base imponibile dell'IRAP sia pari a euro 5.164,00, che 
gli interessi passivi ed il costo del lavoro non dedotti siano pari, rispettivamente, a euro 
516,00 ed euro IN932,00. Si ipotizzi, inoltre, per semplicità, che l'IRAP dovuta sia pari a 
euro 258,0041a formula per la determinazione del credito d'imposta risulta essere la se- 
guente: 


5.164,00 — (516,00 + 1.032,00) 


5.164,00 


5.164,00 — (1.548,00) 3.616,00 


5.164,00 5.164,00 


credito di imposta = 258,00 x 70% = 180,60 


Versamento dell'acconto 

Il Il versamento in acconto dell'IRAP deve essere effettuato secondo le stesse regole valevoli per 

le imposte sui redditi. Per i soggetti IRES, pertanto, l'acconto relativo al periodo d'imposta in corso 

al 31 dicembre 2005 è dovuto in misura pari al 102,5 per cento dell'importo indicato nel rigo 

IQ101 — sempreché tale importo sia superiore a euro 20,66 — e va versato in due rate: 

— la prima, pari al 40 per cento, entro lo stesso termine per il versamento dell'imposta a saldo 
del periodo oggetto dello presente dichiarazione, vale a dire entro il giorno 20 del sesto mese 
successivo a quello di chiusura del periodo d'imposta. | soggetti che, in base a disposizioni di 
legge, approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio, ver 
sano la prima rata di acconto entro il giorno 20 del mese successivo a quello di approvazio 
ne del bilancio 0, se il bilancio non è approvato nel termine stabilito, entro il giorno 20 del 
mese successivo a quello di scadenza del termine stesso. Si fa presente che il versamento della 
prima rata non è dovuto se d'importo non superiore a euro 103. Il versamento della prima rata 
di acconto può comunque essere effettuato entro il trentesimo giorno successivo ai predetti ter- 
mini con la maggiorazione dello 0,40 % a titolo di interesse corrispettivo. 
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- la seconda, pari al residuo 60 per cento, entro l'ultimo giorno dellundicazig mess del 
. periodo di imposta. = 
E in facoltà del contribuente commisurare i versamenti in acconto sulla base-dellimposta che si 
prevede di determinare per lo stesso periodo di competenza. Ferma restando,)in tal caso, l'ap- 
plicazione, ai fini del regime sanzionatorio, delle disposizioni dell'art+4, comma 2, del D.L. 
n. 69 del 1989, convertito dalla legge n. 154 dello stesso anno. i 


da » 


TABELLA 1 - CODICI IDENTIFICATIVI DEI SOGGETTI PASSIVI 


CODICE SOGGETTO PASSIVO CODICE SOGGETTO PAS y 
3 Lo Sl Società di gestibne di fondi comuni di investimento (art. 6, 
01 Imprese industriali e commerciali (art. 5) 06 comma 3) AS 
02 Società cooperative edilizie 07 Società difiySstimento a capitale variabile (art. 6, comma 4) 
03 Banche e altri enti e società finanziari (art. 6, comma 1) dà sclba nell'apposita sezione dell'elenco generale dei 
Loi n A Ù soggetti dperanti nel settore finanziario (art. 6, comma 1-bis) 
04 Società di intermediazione mobiliare (art. 6, comma 2, 1 : 
eriodo) 
P 09 vimprese di assicurazione (art. 7) 
Società che esercitano attività di negoziazione per conto A / 
05 proprio e di collocamento di valori mobiliari (art. 6, com- se ai I MR IR 
ma 2, 2° periodo] 10 A Società sportive dilettantistiche di capitali senza fini di lucro 
A y 


TABELLA IQ - ELENCO REGIONI E PROVINCE AUTONOME 


CODICE DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE 
01 Abruzzo 08 lazio 15 Sardegna 
02 Basilicata 09 liguria 16 Sicilia 
03 Bolzano 10 lombardia 17 Toscana 
04 Calabria ll Marche 18 Trento 
05 Campania 12 Molise 19 Umbria 
06 Emilia Romagna 13 Piemonte 20 Valle d'Aosta 
07 Friuli Venezia Giulia 14 Puglia 21 Veneto 


| e 20 
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Elenco e relativa codifica delle disposizioni emanate con leggi regionali modificative del regime impositivo e delle aliquote applicabili: 
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\VVERTENZE La presente tabella, consultabile sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate (www.agenziaentrate.gov.it), assume valore puramente lindicativo, essendo la mate 
ria suscettibile di aggiornamento da parte degli Enti interessati. Per maggiori informazioni e delucidazioni si invita a contattare gli Uffici Tributi dellèssingole Regioni. 
[Si riportano nella seguente tabella le aliquote stabilite dalle singole Regioni e Province Autonome così come comunicate dalle stesse all'Agerizia delle Entrate. 
Si ricorda che l'art. T, comma 61, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 [legge finanziaria 2005), ha confermato sino al 31 dicembre 2006/ salvo quanto disposto nel com 


ma 175 del medesimo articolo, la sospensione degli effetti delle maggiorazioni dell'aliquota IRAP di cui all'art. 3, comma 


le all'art. 2, comma 21, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. 


IREGIONE Codice 


REGIME E SOGGETTI INTERESSATI 


Riduzione aliquota farmacie rurali sussidiate 


Agevolazione 
b] del D.lgs. 


nei limiti ed all 


Agevolazione 


Agevolazione 


8/11/1991, 


Agevolazione 
lett. a), b]) e c) 


n. 44 


peri vi etti di cui all'art. 3, co.1, lett. al, 
6/97 operanti in Comuni Montani, 
le condizioni previste dalla legge regionale 


Onlus 


Coop sociali di cui alla Legge 
n. 38 di 


per i soggetti di cui all'art. 3 co.1 
del D.lgs. n. 446/97 che iniziano 


l'attività a decorrere dal 1/1/04, per i primi due 
periodi d'imposta nei limiti e alle condizioni 


previste dalla | 


lazione 


lazione 


Agevolazione 


legge regionale. 


Onlus 


Coop. Sociali di cui alla Legge n. 381/91% 


er enti privati non commerciali 


considerati Onlus 


Agevolazione 


Coop. Sociali di cui alla legge n. 38 I 701 


Organizzazioni non governative riconosciute gi sensi 
della Legge 26 febbraio 1987, n. 49 i 


Friuli Venezia 


Agevolazione 
d'imposta alle 


aventi i requisiti previsti della legge region 


Agevolazione 
d'imposta alle 
con sede legal 


svoniaggio soci economico aventi i requisiti 
lalla legge regionale 


previsti 


Credito d'imposta ai fini IRAP corftegso dle imprese ed 
Giulia agli esercenti arti e professioni 


per un massimo di S”periodi 
nuove imprese Artigiane 


per un assiffo di 5 periodi 
nuov&aximprése artigiane 
le nelle torte montane di 


Credito d'imposta ai fini RAP concesso alle imprese 
artigiane e loyò Tonsorzi 


Esenzione ©nlus 


Cooperative sociali di cui all’ articolo 2, comma 1, 


lett. b), della 


lett. a), della 


Agevolazione 
[codici ISTAT 
iduzione di a 


Agevolazione 
[codici ISTAT 
90/91, 92. 


iduzione di a 


Agevolazione 


codici ISTAT 62,63.3) 


.R. 7.02.1992, n. 7 


Cooperative sociali di cui all’ articolo 2, comma 1, 


.R. 7.02.1992, n. 7 


Pa a di cui al primo gruppo tab. A 
liquota dell'1,00% 


per i settori di cui al secondo gruppo tab. A 
5/20, 25/33, 36/37, 45,52, 60/61, 
192.3, 92.5, 92.6, 92.7;93 

iquota dell'0,50% 


temporanea per i settori di cui alla Tab. A 


iduzione di a 


iquota dello 0,50% per attenuare le 


negative conseguenze economiche degli attentati USA 


// 


esenti 


esenti 


esenti 


periodo 
\d'imposta in corso 


yY 01/01/04 


01/01/01 


(a regime 


a regime 


01/01/02 N 


periédo 
d'imposta in corso 


al ON01/03 


a regime 


a regime 


al01/01/03 


a regime 


a regime 


a regime 


/01/02 


a regime 


/01/02 


a regime 


periodo 
d'imposta successivo 
a quello in corso 


al 31/12/2003 


a regime 


si attende regolamento di attuazione 


periodo 
d'imposta in corso 


al 01/01/04 


a regime 


periodo 
d'imposta in corso 


al 01/01/04 


a regime 


si attende regolamento di attuazione 


01/01/02 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


1, lett. a), della legg®27 dicembre 2002, n. 289, 


Art. 6 -L R. 
16/03/01 n.9 


Art. 14-L R.10/05/02 


n. 7 come modificato 
dall'art. 84 - comma 5 


LR. 26/04/04 n. 15 


Art. 43, commi 1 e 3-LR. 
17/04/2003 n. 7 


Art. 43, commi 2 e 3-L.R. 
17/04/2003 n. 7 


Art. 84 - commi 1-4 LR. 
26/04/04 n. 15 


Art. 29, comma 
31/01/02 n. 


Art. 29, comma 
31/01/02 n. 


Art. 7, comma ] L. 


21/12/01 n. 48 


Art. 7, comma 2 L. 
21/12/01 n.4 


Art. 18, comma 


22/12/03 n. 30° 


Artt. 4 e 5 LR. 
25/02/2000 n. 4 


Art. 1 commi 13-17, 
LR. 26/01/04 n. 1 


Art. 1 commi 13-17 
LR. 26/01/04 n. 1 


Art. 64, L. R. 
22/04/2002 n. 12 


Art. 2bis, LR. 
25/01/2002, n. 3 
introdotto dall'art. 7, 
comma 10, LR. 


23/08/02, n. 23 


Art. 2-bis, LR. 25/2/2002 
n.3 introdotto dall'art.7, 
comma 10, LR. 


23/08/02, n. 23 
Art. 1, comma 14-bis 

LR. 01/2004 introdotto 
dall'art. 1, comma 13, 


LR.02/02/05, n. 1 
legge regionale 
] HA 2/01, n. 34 


Come sopra 


Come sopra 
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Settori di cui al terzo gruppo tab. A (codici ISTAT 21 a regime Come s90E 
34/35, 51.1, 55, 63, 72/75, 80, 85, 95) 


per cui non vi sono variazioni d'aliquota 


Settori di cui al terzo gruppo tab. A (codice ISTAT 66) a regime (" Cèné sopra 
per cui non vi sono variazioni d'aliquota limitatamente No, 
alle assicurazioni 


Tab. A, codice Istat: 50 (sospensione temporanea 9, ) Come sopra 
della maggiorazione dell'aliquota IRAP) / 


Maggiorazione dello 0,75% per i settori di cui al quarto a regime, / Come sopra 
ruppo tab. A [codici ISTAT 10/14, 23, 40/41, 4 
90, 51, (escluso 51.1; 62)] 


Maggiorazione dell'1,00% per i settori di cui al quinto “ANregime Come sopra 
ruppo tab A_ (codici ISTAT 24, 64, 67, 70/71, 92.2. d 
i ricorda che la LR. n. 2 del 2003 

ha escluso da tale maggiorazione il codice 92.4] 


Maggiorazione dell'1,00% per i settori di cui al ) » 7a regime Come sopra 
quinto gruppo tab A [codice ISTAT 65) È 


Agevolazione per le Coop. soc. L 381/91 (cod. ISTAT i a regime Come sopra 
893 1,85.32) Riduzione di aliquota dello 0,50% y 


Agevolazione per le imprese di nuova costituzione | a regime Come sopra 
(imprenditoria giovanile, femminile e fasce deboli per 
i primi tre anni dall'inizio dell'attività) 

Riduzione di aliquota dell'1% 


Mep lazione per le imprese in stato di crisi aziendale ) a regime Come sopra 
1.223/91 (secondo gru po, tab. A) ; 
Riduzione di aliquota dell'1% 


Agevolazione per le imprese in stato di crisi aziendale / a Y a regime Come sopra 
1323/91 terzo gruppo, tab. A) o 
Riduzione di aliquota dello 0,50% 


Agevolazione per le nuove iniziative produttive intraprese i 23/05/01 2 periodi Art. 1 LR. 21/05/01 
nel territorio della Regione nel periodo 4 d'imposta n. 13 così come integrato 
compreso tra il 23.05.01 e il 31.12.2008 dai / dall'art. 3, co. 1, 
soggetti indicati dall'art. 3, co. 1, lett. a) e b) , d LR.07/05/02 n. 20 
del Dios 446/97, limitatamente al valore \/ 

della produzione netta di euro 516.456,90. 


Agevolazione per le nuove iniziative produttive intràpresé periodo di Art. 3, co. 2, LR. 
nel territorio della Regione negli anni 2002 e 2003 imposta 07/05/02 n. 20 
dai soggetti indicati Yell'ar. co. 1, lett. a) e b),del d'inizio 

D.lgs. 446/97 aventi sede effettiva nel territorio! attività e due 

dei Comuni interamente montani, alle condiziohi previste successivi 

dalla legge regionale ° 


Agevolazione nei confronti dei seguénii, soggetti, a regime Art. 3, commi 3 e 4, 
limitatamente al valore della produZiane Retta prodotta LR.07/05/02 n.20 
nel territorio della Regione : a 


al organismi di volontariato di,dui allallegge 11 agosto 

1991 n. 266, iscritti nel registta,segionale di cui alla 

09ge regionale 28 maggio 1992 n. 15 e successive 

modificazioni e integrazioni: 

b) cooperative sociali fordsconsorzi, di cui all'articolo 1, 
comma 1, lettera af della/legge 8 novembre 1991 
n. 381, iscritte all'alboyegionale di cui alla legge 
regionale 1° giugnal993 n. 23. 
NB. Nei confronti.dei consorzi di cooperative sociali l'aliquota 
ridotta si applica afcondizione che essi abbiano la base 
sociale formatàmper il cento per cento da cooperative sociali 
di cui al predetto art. 1, co. 1, lett. a) della L 381/1991. 


Agevolazioné per le associazioni di promozione sociale 3,25 a regime Att. 2, LR. 

di cui,dlla legge 7/12/2000, n. 383, iscritte al 02/04/04 n.7 
regisfrSanazionale previsto dall'art. 7, comma 3, 

del leggé medesima. 


Maggforazione dell'1% dell'aliquota per le banche 5,25 01/01/03 Art. 1 co. 1 LR. 
“ed @liri enti e società finanziarie ed imprese di assicurazione 23/12/02 n. 33 come 
confermato dall'art. 76 


4/07/03 n. 10 


Esenzione Onlus esenti 01/01/02 a regime .lco 7e8LR. 
18/12/01 n. 27 come 
nfermato dall'art. 77, 
co. l e co. 2, 


4/07/03 n. 10 


Esenzione IRAP per le imprese e per le cooperative esenti periodo 3 periodi Art. 1, co. 2e 3, LR. 
di produzione lavoro costituite nel 2003 d'imposta d'imposta 23/12/02 n. 33 come 
aventi i requisiti previsti dalla legge regionale successivo a confermato dall'art. 77, 
vello in corso al co. 4 e co. 5 


1 dicembre 2002 4/07/03 n. 10 


Agevolazione per le imprese costituite dopo periodo 4 periodi Art. 9, co. 2 de 5, 
l'entrata in vigore della L. R. 5/5/04 n. 11 nei d'imposta d'imposta (**) LR. 5/5/04 n. 11 
piccoli comuni individuati dalla D.G.R. VII/19319 di inizio 

del 12/11/04 nei limiti e alle condizioni previste attività 

dalla eggs regionale come attuata dalla circ.n. 43 


del 13/72/04 


(*) Maggiorazione confermativa dell'aumento di aliquota stabilito dalla legge regionale n. 27 del 18/12/2001. 
{**) l'agevolazione è riconosciuta per ulteriori 3 periodi d'imposta alle imprese composte da giovani o donne con i requisiti previsti dal comma 2 della legge regionale. 
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‘aliquota ridotta non si cp 


art. 2, co. 10, L. R.09 


01/04 n. 1). 


01/01/02 


Maggiorazione generalizzata di aliquota (tranne le 
eccezioni previste dal D.lgs. 446/97 e dalla legge regionale] 


Sospensione dalla maggiorazione per determinate 
categorie di soggetti e settori di attività: 


al soggetti che realizzano almeno il 50 per cento 

de RALI fatturato annuo, dichiarato ai fini IVA, 

per lavorazioni in conto terzi nei settori del tessile e 
abbigliamento di cui ai codici 8140, 8150, 8160 
81 Vo) 8210, 8220 della classificazione, tariffe industria, 

er l'assicurazione allegata al decreto del Ministero 

per l'assi ione INAIL allegata al decreto del Minist 
del lavoro e della previdenza sociale del 12 dicembre 2000; 


b] imprese di nuova costituzione e nuove imprese giovanili 
di cui all'art. 6 della |. 20 maggio 1997, n.31 che si 
costituiscono nel territorio regionale nell'anno 2002 


4,25 
c) soggetti di cui all'art.3, comma 1, lettera e), del D.lgs. 
10071997 e successive modificazioni, considerati 


organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) 
ai sensi dell'art.10 del D.Lgs. 4 dicembre 1997, n.460; 


d) soggetti di cui all'art.3, comma 1, lettera e-bis], 
del D.lgs. 446/1997, relativamente al valore prodotto 
nell'esercizio dell'attività commerciale. 


4,25 


e) settore ricerca e sviluppo di cui ai codici ISTAT, pefiodo ) i 


attività economiche per le classi: 73.10 e 73.20. dimmi in corso 
d 


Agevolazione per riduzione aliquota alle cooperative 


È %1/01/04 
sociali di cui all'art. 1, comma 1, lett. A), legge 381/1991 ® 


01/01/04 


Agevolazione 
sociali di cui all'art. 


er riduzione aliquota alle cooperative 
, comma |, lett. B], legge 881/1991 


Agevolazione per riduzione aliquota, al settore 

fabbricazione delle calzature (codici ISTAT attività \ 

economiche:19.30.1, 19.30.2, 19.30.3) ed al settore 
ricazione articoli da viaggio, borse, articoli da coreggidio "7 

e selleria (codici ISTAT attività economiche: 19.20.0) a, 


periodo 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3 

del D.lgs. n. 116/07 Vnitgiamenk al valore 

della produzione netta riferibile al territorio dei comuni 

della provincia di Campobasso maggiormente dénneggiati 
dal sisma del 31 ottobre 2002, individuati con/decreto 

del Presidente della Giunta regionale n. 167 del 30/12/02 


Agevolazione per le nuove imprese costituitesi, in qualsiasi 
forma giuridica, nel territorio regionalemel ebrso 

degli anni 2003 e 2004 / DI 

Agevolazione per le imprese giovanili dî cui all'art. 5, 
co. 1 del decreto legislativo n.4,85 del 21 aprile 2000, 
e per le imprese individuali ilui%Yitolare ha età 
non superiore a 35 anni a 

Agevolazione per le imprese femminili in possesso 
dei requisiti di cui all'arta2falettera al 

della legge 25 febbrdio 1992, n. 215 
Agevolazione per l&ONÙUS ivi comprese 

quelle considerata.iali diediritto ai sensi dell'art. 10 
comma 8 del D/lgs®m. 460/1997 


Agevolazione patale-Società sportive dilettantistiche 
operanti senza fine di lucro 


/01/04 


/01/04 


/01/04 


/01/04 


/01/04 


(9 
Agevolazioné per le imprese, sotto qualsiasi forma /01/04 
costituife, lipitàtamente al valore della produzione netta 
riferibiitengl ferritorio dei Comuni montani con rilievo 


alfimetrico?superiore a 750 mt sul livello del mare 


Esenzione totale IRAP per le ONLUS e le ogaaie esenti /01/04 


- sociali di cui all'art. 1, lett. b), legge 381/1991 nei limiti 
e alle condizioni previste dalla legge regionale 


01/01/094, 


01/01/05 


d'imposta in corso 


al 01/01/04 


a regime 


a regime 


erÌ er 
So Hai di 


» IMposta 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


periodo 
d'imposta 
in corso 


periodo 
d'imposta 
in corso 


periodo 
d'imposta 
in corso 


periodo 
d'imposta 
in corso 


periodo 
d'imposta 
in corso 


periodo 
d'imposta 
in corso 


periodo 
d'imposta 
in corso 


periodo 
d'imposta 
in corso 


[lello UNICO 2005 — Società di capitali, enti commerciali ed equiparati 


71,0. 9LR 
19792701 n. 35 


MAI 1, co. 4 


lett. a) L. R. 
19/12/01 n. 35 


At. 1, c0. 4, 
lett. 


19/12/01 n. 35 


Art. 1, c0. 4, 
lett. c) L. 


19/12/01 n. 35 


Art. 1, c0. 4, 
lett. e) L. 


19/12/01 n. 35 
At. 1, co. 4, lett. e-bis) 
. R. 19/12/01 


n. 
come integrato dall'art. 35| 
SR. 24/19/04n.29 


Att. 1, co. 4-bis LR. 

19/12/01 n. 35 come 
modificato dall'art. 12 
/03/03 n. 3 


Artt. 1, co. 5LR 
19/12/01 n. 35 come 
modificato dall'art. 12 


/03/08 n. 3 


Art. 1, co. 1, 
22/12/03 n. 25 
30, co. 1, 
9/02/04 n. 2 


eart. 


. 2, comma 2, 


. 09/01/04 n. 


. 2, comma 3, 


09/01/04 n. 


. 2, comma 4, 


. 09/01/04 n. 


. 2, comma 5, 


. 09/01/04 n. 


. 2, comma 6, 


. 09/01/04 n. 


. 2, comma 7, 


. 09/01/04 n. 


. 2, comma 8, 


. 09/01/04 n. 


. 2, comma 9, 


. 09/01/04 n. 


plica qualora il minor onere tributario ecceda per importo e condizioni i limiti consentiti dalla normativa comunitaria in materia di “de minimis” 


Agevolazione alle cooperative sociali, 01/01/04 
dî cui alla legge n. 381 del 1991 


riduzione di aliquota dell'1,00% 


Esenzione Onlus 


01/01/02 
01/01/04 


esenti 


Esenzione Onlus esenti 


Maggiorazione dell'1% per i soggetti di cui agli 


artt. È e 7 del D.lgs. n. 446 del 15/12/1997 

Per le piccole e medie imprese operanti in Sicilia nei 

settori dell'artigianato, del commercio, del turismo e dei 

servizi, nonché per le cooperative, salvo quanto previsto 
lal co. 5, dell'art. 7, LR. n. 2 del 26/08/20 Do 

l'aliquota dell'IRAP è ridotta dello 0,25% 


Maggiorazione dell'1% dell'aliquota IRAP per le 
imprese di raffinazione di prodotti petroliferi in Sicilia 


27/03/02 


periodo 
d'imposta 
in corso 


a regime 


a regime 


Art. 3, comma 1, 


LR. 04/03/2003 n. 2 


Ant.48 LR. 21/05/02 n.7] 
Ant.17 LR. 29/04/03 n.3 


Art. 7, co. 1, LR. 
26/03/02 n. 2 


Come sopra 


Come sopra 
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= 
(*) 


MI 


Alle agevolazioni si applicano 
l'agevolazione risulta temporaneamente 


ai sensi del Trattato CE. 


In assenza delle previste agevol 


Alle aziende i cui titolari abbiano sporto denunzia 
circostanziata nei confronti di atti estorsivi compiuti ai 
loro danni, come definiti dalla vigente legislazione 
nazionale e regionale, è applicata per il pagamento 
dell'IRAP, per tre anni consecutivi dalla data 

di effettuazione della denunzia, l'aliquota del 3,25% 


e organizzazioni non lucrative di cui al esenti 
D.lgs. 4/12/1997, n.460, le associazioni di 

promozione sociale di cui alla le ge 7/12/2000, 

n. 383 e le cooperative sociali d cui alla legge 

8/11/1991, n. 381 sono esenti dall'IRAP 


e Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza esenti 
IPAB) sono esenti dall'IRAP 


Esenzione per le nuove imprese giovanili e femminili esenti 
che si sono costituite o che hanno iniziato l'attività 

lavorativa nell'anno 2004 nei limiti e alle condizioni 

previste dalla legge regionale 


Agevolazione Onlus, 


Agevolazione alle cooperative 
sociali, di cui alla Legge n. 381 del 1991 


Agevolazione per le nuove imprese giovanili 

in possesso dei requisiti previsti dall'art. 2 co. 3-5 
della legge regionale n. 27 del 26/04/93 

che si costituiscono nel territorio regionale 

nel triennio 2001-2003 o 30049006 


Agevolazioni territoriali per i soggetti 
operanti in comuni montani 


evolazioni territoriali per i soggetti operanti in comuni 
A ferritorial ti ] 
parzialmente montani purché inseriti in comunità montane 


Agevolazione per il periodo d'imposta 2004, per i 
soggetti di cui all'art. 3 co.1 lett. a) e b) del DI. 

n. 6/07 che, entro il periodo tributario precedenità 4 
abbiano ottenuto la registrazione “EMAS", nei limiti 

e alle condizioni previste dalla legge regionale 


Agevolazione per i periodi d'imposta 2004, 2005 
e 2006 per i soggetti di cui all'art. 3 co.1 / 
lett. a) e Bj del D.Igs. n. 446/97 che, entro / 

il periodo tributario precedente, abbiano ottefiuto 

la certificazione [Sol 14001, nei limiti e 

alle condizioni previste dalla legge régionale 


Esenzione per gli esercenti attività(commetciali nelle esenti 
zone montane svolgenti in un solo eSercizio altri servizi 
i particolare interesse per laollettività 
Soagoni di cui SI i artt. 6 eb 
del D.lgs. n. 446 del 15/127A1997 


Agevolazione Onlus 


Agevolazione alle cdaperative 
sociali, di cui alld°tegge n. 381 del 1991 


pi lazione dile Sot. Coop. di lavoro di cui al D.P.R. 


6 


2/1970 limitatamente all'attività istituzionale esercitata 


Agevolaziohi,pef le nuove imprese giovanili che si 
costituiseono Rel territorio regionale negli anni 2003-2004 
in possesso\dei requisiti di cui all'art.2'della legge 
regionale,n!57/1999 


Agevolazione per le nuove imprese femminili che 

si \cosfiiiiscono nel territorio regionale negli anni 2003-2004. 
in possesso dei requisiti di cuî all'art.2 della legge 
regionale n. 1/2000 


Agevolazione per le nuove cooperative sociali 

di cui all'art. 2, co. 1, lett. a) della LR. n. 24/1994 

e loro nuovi consorzi che si costituiscono nel territorio 
regionale negli anni 2003-2004 in possesso dei requisiti 
di cui alla medesima legge regionale n.24/1994 


Agevolazione per le nuove imprese giovanili 

e femminili operanti nel settore agricolo, 

della pesca e dell'acquacultura che si costituiscono 
nel territorio regionale nell'anno 2003 e in possesso 
dei requisiti previsti dalla legge regionale 


Esenzione IRAP per le cooperative sociali di cui all'art. 2, 
co. 1, lett. b) della LR. n. 24/1994 iscritte nella sez. B 
dell'albo regionale delle cooperative sociali di cui all'art. 5, 
co. 2, lett. 3 della medesima legge regionale n. 24/1994 


Maggiorazione dell'1% dell'aliquota IRAP per i soggetti 5,25 
di cui agli articoli 6 e 7 del D.Lgs n. 446 del 15712/97 


16/04/03 


01/01/04 


01/00/01 


ofya1)01 


01/01/04 


r cento (art. 2, co. 


tre anni 
dalla 
denunzia 


“5 pefiodi 


Jimposta 
successivi a 
vello in corso 


al 31/12/03 
a regime 
a regime 
3 periodi 
d'imposta 
a regime 


a regime 


a regime 


a regime 
a regime 
a regime 
a regime 


periodi 
‘imposta 


periodi 
‘imposta 


periodi 
‘imposta 


2 periodi 
d'imposta 


periodo 
d'imposta 
in corso 


Come 


Come 
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sopra 


sopra 


Art. 43 LR. n. 4 
del 16/04/03 


Art. 13 LR. n. 21 
del 29/12/2003 


DI 


Art. 
n. ©, 


- commi 1,3 e 4 


9/12/03 n. 58 
- comma 6 
00/12/04 n. 71 


- commi 2,3 e 4 


9/12/03 n. 58 


, LR. 21/12/01 


Art. 2, LR. 20/12/02 
n. 43 


Art. 3, 
27/4, 


Art. 3, co. 2 LR. 
27/04/01 n. 


Art. 4, co. ], 
27/04/01 


Art. 3, co. 
22/11/02 


eart. 


24/ 


Art. 3, 
22/ 


e art. 3 


24/ 


Art. 3, 
22/ 


e art. 3, co. 2, L. 


24/ 


Art. 4 
n.34 


Art. 2, 
n. 38 


le disposizioni in materia di regime “de minimis” di cui all'articolo 12 della legge regionale 28 gennaio 2000, n. 5, “legge 
pa in quanto la legge regionale è subordinata all'acquisizione del parere positivo di compatibilità della Commissione europea 
onsultare il sito WEB dell’Amministrazione regionale, al fine di verificare l'effettivo rilascio del parere. 


lazioni l'aliquota per l'anno 2003 è stabilita nella misura dell'1,9 p , legge 24.12.2003, n. 350). 


co: liL.R 
/01 n. 13 


3, co. 


1/03 n. 3; 


co. 


1/02 n. 34 
Mesh - 
1/03 n. 38 
co. d 


1/02 n. 34 


1/03 n. 38 


.R22/ 


. R. 24/11/03 


. R. 24/11/03 


inanziaria 2000". 
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falle D'Aosta EI Esenzione Onlus esente a regime sa 
a regime p A 700. 3-LR. 
d'imposta in corso / )/12/2003 n. 21 
al 01/01/04 n) 


01/01/04 


AI Agevolazione per i soggetti che operano nel settore 0,90 periodo 
agricolo ai sensi dell'art. 2135 del codice civile 
Riduzione di aliquota dell'1% 


Agevolazione per le società cooperative iscritte 


sl 


Provincia 
i Bolzano 


Provincia 
i Trento 


alla sezione produzione lavoro e miste 

del registro regionale di cui all'art. 3, della |. 27/98 
che si costituiscono dopo il 1/1/04 

Riduzione di aliquota dell'1% 


Agevolazione per le società cooperative iscritte 

alla sezione produzione lavoro e miste 

del registro regionale di cui all'art. 3, della |... 27/98 
composte prevalentemente da giovani di età compresa 
tra i 18 e i 30 anni, o da donne di età compresa tra i 18 
e i 45 anni ovvero costituite da una compagine formata 
da un numero non inferiore a 10 cooperative sociali 
Riduzione di aliquota dell'1% 


Alle agevolazioni si applicano le disposizioni in materia di regime “de minimis”. 


Esenzione Onlus esenti 


Esenzione per le organizzazioni di pomezione esenti 
sociale di cui alla legge 7/12/2000 n. 383 
iscritte nel registro provinciale 


Agevolazione per le nuove imprese costituite nel 
territorio provinciale nel 2001, 2002, 2003 


Agevolazione per le nuove iniziative produttive 
intraprese nel 2004 sul territorio provinciale 

da soggetti diversi da quelli indicati dai co. 1 e 2, 
dell'art. 45 del D.lgs. 946/97 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3, co. 
lett. a) b) c) del D.Lgs. 446/97, che hanno realizzato” 
il valore della produzione netta nel territorio di Comuni 
inclusi nelle aree svantaggio e nelle aree phasirfg-out 
e che siano in possesso degli altri requisiti previsti 

dalla Legge provinciale / 


Agevolazione per i soggetti operanti nel settore agricolo 
c6operative della piccola pesca e lofaxconsorzi 


Agevolazione per i soggetti devi all'an. 3, co. 1, 
del decreto legislativo n.446 1997 considerati 
organizzazioni non lucrativadi utilità sociale (ONLUS) 


periodo 


imposta in corso 


01/01/04 


d'imposfa 


1/0 


in corso al 


703 


3 periodi / 
d'imposte®àg 
successivi a ‘W 
quellobin coîso 
dl 


131 /YB/2003 


1, c0.4-LR. 
1/12/2008 n. 21 


1, co.5-LR. 
2/2008 n. 21 


a regime 


Art. 28, co. 6, . 
LP. 28/07/03 n.12 


a regime 


periodo d'imposta Art. 4, co. 3, LP. 
di inizio attività 22/03/01 n. 3 
e 2 successivi 


periodo d'imposta Art. 6, co. 1, LP. 
di inizio attività 12/05/04 n. 4 
e 2 successivi 


periodo 
d'imposta 
in corso al 


01/01/04 


periodo 
d'imposta 
in corso al 


01/01/04 


periodo Art. 2, co. 3, LP. 
d'imposta 30/12/02, n. 
in corso al 


01/01/04 


ositivo non previste dalla presente tabella 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 
CODICE FISCALE 
de IIIILIL 
SOCIETÀ DI gue IRAP 
AI enz fo di QUADRO 1Q E / 
Sa.n tr ; @e Determinazione dell'imposta Mod. N. EURO 
Codice identificativo del soggetto ' Maggiori ricavi per adeguamento agli studi di settore di cui al rigo IQ1 col. 2? ,00 
Sez. | Valori contabili Variazioni in aumento Variazioni in diminuzione Valori IRAP 
Mid ia IQ1 Ricavi delle vendite e delle prestazioni ! 00 2 00 i 00° 00 
IQ2 Variazioni delle rimanenze 00 00 00 00 
IQ3 Variazioni di lavoro in corso su ordinazione 00 00 00 00 
IQ4 incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 00 00 00 
IQ5 Altri ricavi e proventi 00 00 00 00 
IQ7 Costi per materie prime, merci, ecc. 00 00 00 00 
IQ8 Costi per servizi 00 00 00 00 
IQ9 Costi per il godimento di beni di terzi 00 00 00 00 
IQ10 Ammortamenti delle immobilizzazioni materiali 00 00 00 00 
IQ11 Ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali 00 00 00 00 
IQ12. Variazioni delle rimanenze 00 00 00 00 
IQ13. Accantonamenti deducibili (artt. 105 e 107 del Tuir) 00 00 00 00 
IQ14 Oneri diversi di gestione 00 00 00 00 
IQ15_Totale componenti negativi 
Sgcietà cooperalive IQ16 Retribuzioni e altri compensi 00 
Sez. Il IQ17 Interessi attivi e proventi assimilati Ù 00 2 00 s 00 ai 00 
Banche e altri ur IQ18 Proventi da quote in fondi comuni 00 00 00 00 
soggetti finanziari O Gonfflaità mn di Îù = 
1Q20 Profitti da operazioni finanziarie 00 00 00 00 
1021 Riprese di valore su crediti verso la clientela 00 00 00 00 
IQ22 Altri proventi di gestione 00 00 00 00 
IQ23 Totale componenti positivi (sommare gli importi da rigo I@17 a rigo IQ22 co. 4) 00 
IQ24 Interessi passivi e oneri assimilati 00 00 00 00 
IQ25 Commissioni passive 00 00 00 00 
1Q26 Perdite da operazioni finanziarie 00 00 00 00 
IQ27 Spese amministrative 00 00 00 00 
IQ28 Ammortamenti dei beni materiali e immateriali 00 00 00 00 
IQ29 Rettifiche di valore su crediti alla clientela 00 00 00 00 
IQ30 Accantonamenti per rischi su crediti 00 00 00 00 
IQ31 Rettifiche di valore su crediti impliciti ,00 00 00 00 
I@32. Altri oneri di gestione ,00 ,00 ,00 ,00 
IQ33. Accantonamenti deducibili (artt. 105 e 107 del Tuir) 00 00 00 00 
IQ34 Costi per servizi di elaborazioni dati 00 00 00 00 
IQ35. Spese per consulenze, pubblicità e canoni locazione ,00 ,00 ,00 ,00 
I@36 Totale componenti negativi 00 
Imprese È I@38 Altri proventi tecnici 00 00 00 00 
di assicurazione 
IQ39 Proventi da terreni e fabbricati 00 00 00 00 
IQA0 Proventi da altri investimenti 00 00 00 ,00 
IQ41 Riprese di rettifiche di valore su investimenti 00 00 00 00 
IQ42 Profitti sul realizzo di investimenti mobiliari 00 00 00 ,00 
IQUA Provvigioni e altre spese di acquisizione 00 00 00 ,00 
IQ45 Oneri relativi ai sinistri 00 00 ,00 ,00 
IQ46 Oneri di gestione degli investimenti 00 00 ,00 ,00 
IQ47 Rettifiche di valore su investimenti 00 00 ,00 00 
IQ48 Perdite sul realizzo di investimenti mobiliari 00 ,00 ,00 00 
IQ49 Variazioni delle riserve tecniche 00 ,00 ,00 00 
IQ50 Ristorni e partecipazioni agli utili 00 ,00 00 00 
IQ51 Altri oneri tecnici 00 ,00 ,00 00 
IQ52 Altre spese amministrative 00 ,00 ,00 00 
IQ53 Altri accantonamenti deducibili 00 ,00 ,00 00 
IQ54 Costi del personale 00 


IQ55 Totale componenti negativi 00 
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Codice fiscale (*) 


I | Mod. N. (*) 


Sez. IV 

Società sportive 
dilettantistiche 
di capitali senza 
fine di lucro 


Sez. V 


Valore della 
produzione lorda 


Sez. VI 

Deduzioni e valore 
della produzione 
netta 
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IQ56 Reddito d'impresa determinato forfettariamente ,00 
IQ57 Retribuzioni, compensi ed altre somme ,00 
IQ58. Interessi passivi ,00 
IQ59 Valore della produzione ,00 
IQ60 Totale componenti positivi 00 
IQ61 Totale componenti negativi 00 
IQ62 Valore della produzione lorda 00 
IQ63 Contributi per le assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni sul lavoro ,00 
IQ64 Spese relative agli apprendisti e ai disabili 00 
IQ65 Deduzione per contratto di formazione lavoro 00 
IQ66 Deduzione per cooperative sociali 00 
IQ67 Totale deduzioni ‘00 
I@68 Valore della produzione al netto delle deduzioni ,00 
IQ69 Quota del valore della produzione realizzata all’estero 100 
1Q70 Totale valore della produzione 100 
IQ71 Guota del valore della produzione attribuita dal GEIE 100 
IQ72 Ulteriore deduzione quota GEIE | 00 ti 00 


IQ73 Deduzione emersione dal sommerso ,00 


1Q74 Deduzione per lavoro dipendente (di cui per ricercatori ,00 Ì È 00 
1975 Valore della produzione netta i 
(aliquota del settore agricolo : 00 _alire aliquote i ,00 ) ,00 
Sez. VII, IQ76 Ammontare delle retribuzioni, compensi, utili ad associati Estero | ,00 Italia È ,00 
pifi eo 1IQ77 Ammontare dei depositi di denaro e titoli Estero ,00 Italia ,00 
dell'imposta IQ78 Ammontare degli impieghi o degli ordini eseguiti Estero ,00 Italia ,00 
IQ79 Ammontare dei premi raccolti Estero ,00 Italia ,00 
so to nt Bose imponibile gi || Alquoto imposte 
1980 ' î 00° 00 1° 00 1° bi %° 00 
1981 00 00 00 % 00 
1982 00 00 00 Lo 00 
1083 00 00 00 % 00 
1084 00 00 00 % 00 
1085 00 00 00 % 00 
186 00 00 00 % 00 
1087 00 00 00 Lo 00 
1988 00 00 00 % 00 
1989 00 00 00 % 00 
190 00 00 00 % 00 
1091 00 00 00 % 00 
1992 00 00 00 Lo 00 
193 00 00 00 % 00 
194 00 00 00 % 00 
1095 00 00 00 % 00 
1096 00 00 00 % 00 
1Q97 00 00 00 % 00 
1Q98 100 00 00 % 00 
IQ99 00 00 00 % 00 
1@100 00 00 00 % 00 
di dini il LOVE mae 00 
versamento h 
dell'imposta 1Q102 Eccedenza d'imposta risultante dalla precedente dichiarazione DD 
I@103 Eccedenza d'imposta risultante dalla precedente dichiarazione compensata in F24 
- 00 
IQ104 Acconti versati 7 
(di cui sospesi ,00 1) 00 
IQ105Importo a debito 
,00 
IQ1061mporto a credito D 
der, DE anti , I@107 Ammontare dei costi del lavoro dipendente e assimilati indeducibili 00 
Po tranite ella, IQ108Interessi passivi e altri oneri finanziari indeducibili 00 
Convenzione con gli AIN 
Stati Uniti I@109 Importo accreditabile 00 


(*) Da compilare per i soli modelli predisposti su fogli singoli, ovvero su moduli meccanografici a striscia continua 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO IRAP 


DETERMINAZIONE DELL'IMPOSTA REGIONALE 
SULLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


Premessa Anche quest'anno la forma grafica dei modelli è stata predisposta7 al fine di agevolarne l'uti- 
izzo a seconda della tipologia dei soggetti interessati. In particolare sono state evidenziate nel 
a copertina delle istruzioni le lettere iniziali che individuano lafcategoria dei contribuenti che 
devono utilizzare il modello di dichiarazione: ENC cargtterizzano il Modello UNICO riserva 
o agli enti non commerciali ed equiparati, PF quello riservato alle persone fisiche, SC quello 
riservato alle società di capitali, enti commerciali ededuiparati, SP quello riservato alle società 
di persone ed equiparate, AP quello riservato alle/amministrazioni ed enti pubblici. 
Si ricorda che gli importi devono essere arrotondati per'eccesso se la frazione decimale è ugua- 
e o superiore a cinquanta centesimi di euro o Persdifetto se inferiore a detto limite (ad esem- 
pio 55,50 diventa 56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 
Sul modello sono prestampati i due zeri finàli îcorrispondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 

elle ipotesi in cui si è verificata l'estinzione di soggetti preesistenti e la prosecuzione dell'at- 
ività da parte di altro soggetto (comeineheàso in cui, ad esempio, in attuazione di quanto pre- 
visto dall'art. 1, comma 70, della Légge? 23 dicembre 1996 n. 662, sono stati costituiti istitu- 
i comprensivi scolastici ovvero sono state adottate misure di riorganizzazione per i convitti e 
gli educandati dello Stato), quest'ultimo dovrà presentare, oltre alla propria, una dichiarazio- 
ne IRAP per ogni soggetto estinto/îr cui esporrà tutti i dati riguardanti il periodo compreso fra 
‘inizio dell'esercizio e la dafa-im Cui gli stessi hanno cessato l'attività. A tal fine indicherà, nel 
o spazio contraddistinto dalla-dicitura “Codice fiscale”, il codice fiscale del soggetto estinto 
e, nel campo del frontespizio del Mod. Unico 2005 — ENC * indicante il “Codice fiscale del- 
‘ente incorporante o risuliàinte dalla fusione”, il proprio codice fiscale. 


1.1] I modello IRAP “Unite 2005 - ENC” va utilizzato dagli enti non commerciali ed equiparati per 


Generalità a dichiarazione&déllfimposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per l'anno 2004, istituita 
dal D.Lgs. 15,dicemibre 1997, n. 446 - di seguito D.lgs. n. 446, - e successive modificazioni. 


Presupposto dell'imposta, il cui periodo coincide con quello valevole ai fini delle imposte sui 
redditi, è‘késercizio abituale, nel territorio delle regioni, di attività autonomamente organizza 
e dirette alla produzione o allo scambio di beni ovvero alla prestazione di servizi. 

l'attività èsercitata dagli enti residenti, compresi gli organi e le amministrazioni dello Stato, co- 
stituisce in ogni caso presupposto impositivo. 


l'imposta è determinata applicando al valore della produzione netta l'aliquota del 4,25 per 
cento, salvo quanto previsto dal comma 1 dell'art. 45 del D.Lgs. n. 446, nonché da leggi re- 
gionali o delle Province autonome. 


| presente quadro deve essere utilizzato dai seguenti soggetti: 
— enti non commerciali residenti (enti privati, diversi dalle società, che non hanno per oggetto esclu- 
sivo o principale l'esercizio di attività commerciali ed enti pubblici non tenuti alla compilazione 
del quadro IQ del Mod. “UNICO 2005 — AP" e del quadro IQ del Mod. "UNICO — 2005 SC"); 
— enti non commerciali, società semplici e associazioni equiparate, non residenti, che hanno 
esercitato nel territorio dello Stato, per un periodo non inferiore a tre mesi, attività rilevanti 
agli effetti dell'IRAP mediante stabile organizzazione, base fissa, o ufficio ovvero che hanno 
esercitato attività agricola nel territorio stesso. 
Per gli enti residenti, l'oggetto esclusivo o principale è determinato in base alla legge, all'atto 
costitutivo o allo statuto, se esistenti in forma di atto pubblico o di scrittura privata autenticata o 
registrata. 
Per oggetto principale si intende l'attività essenziale per realizzare direttamente gli scopi pri 
mari dell'ente indicati dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto. 
n mancanza delle predette forme (atto pubblico o scrittura privata autenticata o registrata), l'og- 
getto principale dell'ente è determinato in base all'attività effettivamente esercitata. 
Ai fini della qualificazione dell'ente, quindi, occorre anzitutto avere riguardo alle previsioni con- 
enute nello statuto, nell'atto costitutivo o nella legge. 
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ell'ipotesi in cui i menzionati atti prevedano lo svolgimento di più attività, di cui alcune di na- 
ura commerciale ed altre di natura non commerciale, per la qualificazioneedell’ente occorre 
are riferimento all'attività che per lo stesso risulta essere essenziale, vale adire quella che gli 
consente il raggiungimento degli scopi primari e che tipicizza l'ente medesimo. 
Pertanto, ancorché dichiari finalità non lucrative, l'ente è considerato commerciale se l'attività 
essenziale per la realizzazione degli scopi tipici è di natura commerciale! 
La qualifica di ente non commerciale, risultante dall'atto costitutivoto dallo statuto, va comun- 
que verificata, ai sensi dell'art. 149 del Tuir, sulla base dell'attività effettivamente svolta. 


Per gli enti non residenti, l'oggetto principale è in ogni caso determinato in base all'attività ef 
ettivamente esercitata nel territorio dello Stato. 


Le Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2,del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 
nonché le amministrazioni della Camera dei Deputati/delSenato, della Corte Costituzionale, 
della Presidenza della Repubblica e gli organi legislativi delle regioni a statuto speciale non 
devono utilizzare il presente modello. Tali soggetti devono compilare l'apposito quadro IQ del 
Mod. “UNICO 2005 - AP”, anche nel caso in cui, con riferimento alle attività commerciali 
eventualmente svolte, optino, ai sensi dell'art. TOsbis, comma 2, del d.lgs. n. 446, per la de- 
erminazione della base imponibile a esse riféribile secondo le regole applicabili i non 


commerciali privati svolgenti attività commetciali. 


e) 


soggetti obbligati alla presentazione della dichiarazione dei redditi in forma unificata devo- 
no presentare i quadri IG all'interno di tale dichiarazione. 

soggetti che, invece, non sono tenéiti ‘alla dichiarazione in forma unificata devono comunque 
presentare la dichiarazione IRAP €ongiuntamente alla dichiarazione dei redditi. In ogni caso, 
nel frontespizio del “Mod. Unico 2005 - ENC” va barrata la casella IRAP collocata nella se- 
zione “Tipo di dichiarazione”. 

I frontespizio del “Mod. Unico*2005 - ENC" deve essere utilizzato, per la presentazione del 
a dichiarazione IRAP, anche*de parte dei soggetti non tenuti a presentare la dichiarazione dei 
redditi. | termini di presentazione per la dichiarazione IRAP in forma autonoma sono gli stessi 
previsti per la presentaziofie del Mod. "Unico 2005 - ENC", così come indicati nelle istruzio- 
ni generali per la compilazione di detto modello. 


Il quadro IQ è suddiviso in nove sezioni. Le prime cinque attengono alla indicazione dei com- 
ponenti positivie‘heGativi, rilevanti per le diverse categorie di enti, ai fini della determinazio- 
ne del valore(della produzione netta relativa al 2004. Nel caso in cui siano esercitate attività 
suscettibili ditgenerare presupposti impositivi diversi (ad esempio, attività commerciale e attività 
agricola) dovrà procedersi alla determinazione del valore complessivo della produzione com- 
pilando”le sezioni corrispondenti a ciascuna attività esercitata e non è possibile compensare il 
risultat@pobitivo di un'attività con quello negativo dell'altra attività. La sesta, la settima e l'otta- 
va sezione attengono, rispettivamente, alla determinazione del valore della produzione netta, 
al riberto su base territoriale del valore della produzione netta assoggettabile a IRAP e alla de- 
terminazione dell'imposta. La nona sezione concerne l'indicazione di alcuni dati rilevanti per 
l'applicazione della Convenzione con gli Stati Uniti. 


1.2] la presente sezione va compilata per la determinazione del valore della produzione relativa 


Sezione | - all'attività non commerciale degli enti, residenti e non residenti, non commerciali 
Attività non VECERRA 
commerciale A tal fine vanno indicati: 


* rigo IQ1, retribuzioni spettanti al personale dipendente, da assumere in misura pari all'am- 
montare imponibile ai fini previdenziali determinato a norma dell'art. 12 del D.P.R. 30 apri- 
le 1969, n. 153 come sostituito dall'art. 6 del D.lgs. 2 settembre 1997, n. 314; 


rigo IQ2, somme e indennità costituenti redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente ai 
sensi dell'articolo 50 del Tuir, escluse le remunerazioni dei sacerdoti e gli assegni a es- 
se equiparati di cui al comma 1, lett. d), del citato art. 50. Si ricorda che i compensi 
erogati per collaborazioni coordinate e continuative (ed analoghe figure contrattuali pre- 
viste dalla legge n. 30 del 14 febbraio 2003 e dal D.Lgs. n. 276 del 10 settembre 
2003 di attuazione della stessa) costituiscono redditi assimilati a quelli di lavoro dipen- 
dente a meno che non sono rese da un soggetto — residente o non residente — nell'am- 
bito della propria attività artistica o professionale. Non concorrono a formare la base im- 
ponibile le somme di cui alla lett. c) dello stesso art. 50 esenti dall'Irpef relative a borse 
di studio o assegni; 
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* rigo I@3, compensi per prestazioni di lavoro autonomo occasionale, esclusi. quelli corrispo- 
sti a fronte dell'assunzione di obblighi di fare, non fare o permettere, di cuisall’art. 67, com- 
ma ], lett. |), del Tuir. 


Se l'ente esercita anche attività considerate commerciali, l'ammontare delle retribuzioni e degli 
altri compensi da indicare nei predetti righi deve essere ridotto, ai seni dell'art. 10, comma 
2, del D.Lgs. n. 446, dell'importo di essi specificamente riferibile alle attività commerciali. 
Qualora gli emolumenti non siano specificatamente riferibili alle attività commerciali, il suddet 
to ammontare è ridotto dell'importo forfetariamente imputabile alle attività commerciali deter 
minato in base al rapporto tra l'ammontare dei ricavi e degli-alltri proventi relativi alle attività 
commerciali rilevanti ai fini dell'IRAP e l'ammontare complessivo)di tutti i ricavi e proventi. 
Non concorrono a formare la base imponibile gli emolurtentiTelativi a dipendenti o collabo- 
ratori che prestano servizio in uffici operanti per un periodo di tempo non inferiore a tre mesi 
fuori dal territorio nazionale. 


Nel rigo IQ4, va indicato: 

— in colonna 1, l'ammontare dei redditi di lavoro dipendente e dei redditi a questi assimilati 
corrisposti ai ricercatori residenti all'estero chéfientrano in Italia ai sensi dell' art. 3 del D.L. 
n. 269 del 30 settembre 2003, convertit£hella legge 24 novembre 2003, n. 326, allor 
ché ricorrano le condizioni previste dalla-citàtà norma; 

— in colonna 2, le spese relative agli apprendisti nonché ai disabili, impiegati nel periodo d'im- 
ne vesti ultimi come definiti dall/apt.,1 della legge 12 marzo 1999 n. 68 ovvero dal 
‘art. 5 della legge 2 aprile 1968, n 482 (cfr. risoluzione n. 142/E del 26 novembre 2004) 
deducibili ai sensi dell'art. 11, comma 1, lett. a), del D.Lgs. n. 446; 

— in colonna 3, le spese relative dl\pefsonale assunto con contratto di formazione lavoro (ed 
analoghe figure contrattuali previsté dalla legge n. 30 del 14 febbraio 2003 e dal D.lgs. 
n. 276 del 10 settembre 2008 di attuazione della stessa) deducibili ai sensi dell'art. 11, 
comma |, lett. a), del D.Lgs/M. "446; 

— in colonna 4, la somma dagli importi delle colonne 1, 2 e 3. 


el caso in cui i redditi dei ricercatori e le predette spese riguardino soggetti impiegati sia nel- 
‘attività istituzionale sia in quella commerciale, deve essere indicata in tale sezione solo la quo- 
a delle stesse riferibile ull'attività istituzionale, determinata in base al rapporto di cui al richia- 
mato art. 10, comîna, 2, in precedenza definito (ammontare dei ricavi e proventi relativi alle at- 
ività commerciali\diviso ammontare complessivo dei ricavi e proventi). 


La sezione=l] vèrcompilata dagli enti non commerciali che svolgono anche attività commercia 


Sezione II e, a presciffdere dal regime di contabilità adottato. 
- Attività Ai sensi del’ comma 5 dell'art. 10 del D.Lgs. n. 446, agli effetti dell'IRAP sono attività com- 
commerciale merciali &uelle considerate tali ai fini dell'IRES. In particolare, è considerata attività commer 


ciale quella che determina reddito d'impresa ai sensi dell'art. 55 del Tuir. 

Ai sensi dell'art. 143, comma 1, del Tuir, non costituiscono attività commerciali le prestazioni 
di servizi, non rientranti nell'art. 2195 del codice civile, rese in conformità alle finalità istitu- 
zionali dell'ente senza specifica organizzazione e verso pagamento di corrispettivi che non ec- 
cedono i costi di diretta imputazione. 

Per gli enti non commerciali di tipo associativo non è considerata commerciale l'attività svolta 
nei confronti degli associati o partecipanti, sempre che la stessa sia esercitata in conformità al- 
le finalità istituzionali e in assenza di una specifica corrispettività. Conseguentemente, le som- 
me versate dagli associati o partecipanti a titolo di quote o contributi associativi non concor 
rono a formare il valore della produzione. 

Per particolari tipologie di enti associativi non commerciali, non si considerano attività com- 
merciali specifiche cessioni di beni e prestazioni di servizi, nel rispetto delle condizioni stabili- 
fe dall'art. 148, commi 3, 5 e seguenti, del Tuir. 

Alle organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS), con esclusione delle società coo- 
perative, comprese quelle sociali, si applica l'art. 10, comma 1, del D.lgs. n. 446 relativa- 
mente alle attività istituzionali. Si ricorda che le attività connesse, pur non concorrendo alla for- 
mazione del reddito, sono considerate commerciali ad ogni altro effetto; pertanto, ai fini della 
determinazione della base imponibile IRAP si applicano per tali attività i criteri di cui all'art. 5 
del D.Lgs. n. 446. 


Devono, altresì, compilare tale sezione, qualora optino o abbiano optato nella precedente di- 
chiarazione, ai sensi dell'art. 9, comma 2, del D.Lgs. n. 446, per la determinazione della ba- 
se imponibile secondo le norme previste nell'art. 5 dello stesso decreto: 
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— i soggetti che esercitano attività agricola nei limiti dell'art. 32 del Tuir; 

— i soggetti che determinano il reddito eccedente i limiti di cui al citato art. 82=secondo le re- 
gole dell'art. 56, comma 5 dello stesso Tuir; 

— i soggetti svolgenti attività di agriturismo che si avvalgono, ai fini delle imposte sui redditi, del 
regime forfetario di determinazione del reddito di cui all'art. 5 della legge 30 dicembre 
1991, n. 413. 

l'opzione ha effetto per il periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione e per i tre succes: 

sivi, al termine dei quali può essere revocata. | soggetti che compilanò la presente sezione a 

seguito di opzione — anche se esercitata in una precedente dichiarazione - devono barrare 

‘apposita casella “Produttori agricoli”. | soggetti che intendoniovrevocare la suddetta opzione 

devono barrare la casella “revoca “ e compilare la Sez.IV. 


La presente sezione deve essere compilata anche dagli enti’'non commerciali che per l'anno 
2004 determinano il reddito d'impresa ai sensi dell'art. 5&bis del Tuir e che non hanno opta- 
o) = la determinazione del valore della produzioneYilevante ai fini dell'IRAP secondo le re- 
gole previste dall'art. 17, comma 2, del D.lgs. n.440. 


soggetti che svolgono attività di allevamento exche non determinano il reddito eccedente i li- 
miti dell'art. 32 del Tuir secondo le regole det citato art. 56, comma 5, i soggetti che svolgo- 
no attività di agriturismo non avvalendosi del stedetto regime forfetario, quelli che svolgono at- 
ività agricola eccedente i limiti di cui alle*stesso art. 32 e i soggetti che non si avvalgono, ai 
ini della determinazione del reddito d'impresa, dei regimi forfetari di cui all'art. 56-bis del Tuir, 
sono comunque tenuti alla compilazigne*délla presente sezione. 


Ai sensi dell'art. 5 del D.lgs. n. 44€, la'base imponibile è costituita dalla differenza tra la som- 
ma dei componenti positivi classificabili nelle voci di cui alla lett. A) del comma 1 dell'art. 
2425 del codice civile e la somma”dei componenti negativi classificabili nelle voci di cui alla 
lett. B) dello stesso comma l'dell'art. 2425, con esclusione delle perdite su crediti, anche se 
di natura estimativa (accantonamenti o svalutazioni dirette), e dei costi per il personale dipen- 
dente classificabili nelle voci B9 e B14. 


Indipendentemente dallà collocazione degli stessi nel conto economico, i componenti po- 
sitivi e negativi concorrono a formare la base imponibile in ragione della loro corretta 
classificazione. 


Concorrono asformare la base imponibile i componenti positivi e negativi classificabili 
in voci di conto economico non indicate nel citato art. 5 del D.Lgs. n. 446 che costitui 
scono variazioni di componenti positivi o negativi classificabili in voci di conto econo- 
mico inditate nel suddetto art. 5 di precedenti esercizi ovvero rettifiche di elementi pa- 
trimonigli da cui potranno derivare componenti positivi o negativi rilevanti ai fini IRAP in 
suceèssivi esercizi. Può essere, ad esempio, il caso dei resi e degli sconti, riferiti a ven- 
ditexdi merci di precedenti esercizi, classificati nella voce E21 del conto economico; op- 
pure, delle alone di carattere straordinario delle rimanenze di magazzino, con- 
segUenti al mutamento del criterio valutativo in precedenza adottato, classificate nella 
voce E20. 


| componenti positivi e negativi del conto economico che concorrono a formare la base impo- 
nibile IRAP vanno assunti con le variazioni in aumento e in diminuzione a essi apportate ai fini 
delle imposte sui redditi, ad eccezione di quelle previste dagli artt. 91, 96 e 109, commi 5, 
secondo periodo, e 6, del Tuir e dall'art. 17, comma 1, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 
504. 
Per i soggetti che abbiano compilato il quadro EC del Modello Unico 2005 — Enti non com- 
merciali (vedere istruzioni) per operare la deduzione di ammortamenti, altre rettifiche e accan- 
tonamenti per importi superiori a quelli imputati a conto economico, si precisa che tali importi, 
ove riferiti a componenti negativi classificabili nelle voci di conto economico rilevanti ai fini del 
valore della produzione, sono deducibili anche agli effetti dell'IRAP. 
A tal fine, l'importo degli ammortamenti, rettifiche e accantonamenti dedotti extracontabilmen- 
te (già riportato in colonna 2 del quadro EC) va indicato in colonna 2 (variazioni in aumento) 
in corrispondenza dei rispettivi righi del quadro IQ. 
Per i soggetti con esercizio non coincidente con l’anno solare che nel periodo d'imposta pre- 
cedente abbiano già applicato la richiamata disciplina di deduzione extracontabile dei com- 
ponenti negativi, gli eventuali riassorbimenti (c.d. decrementi) delle eccedenze pregresse [già 
riportate in colonna 3 del quadro EC) vanno indicati in colonna 3 [variazioni in diminuzione] 
in corrispondenza dei rispettivi righi del quadro |Q. 
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| costi sostenuti per l'acquisizione di beni e servizi destinati alla generalità o a categorie dei di- 

endenti e dei collaboratori ovvero costituenti elementi accessori (“fringe benefits”) della retri- 
Gizione — non classificabili quindi nelle voci B9 e B14 del conto economice,>sono ammessi 
in deduzione nei limiti e alle condizioni previste ai fini delle imposte sui redditi. 


Le erogazioni liberali, comprese quelle previste dal comma 2 dell'arf100 del Tuir, non sono 
ammesse in deduzione ai fini IRAP. 


Anche se non imputati a conto economico, concorrono alla formazione della base imponibile: 
il valore normale dei beni di cui all'art. 85, comma 1, lett. al &b)} del Tuir destinati a finalità 
estranee all'esercizio dell'impresa o assegnati ai soci o paftecipanti; le plusvalenze di cui al 
l'art. 86, comma 1, lett. c), del Tuir, sempreché relative a/benistrumentali ammortizzabili ai fi- 
ni delle imposte sui redditi; gli altri componenti positivi di evi all'art. 110 comma 7, del Tuir. 
on costituisce destinazione a finalità estranee all'esettizie dell'impresa, ai sensi dell'art. 13, 
commi 2 e 4, del D.Lgs. n. 460 del 1997, la cessibhe gratuita alle ONLUS di derrate ali- 
mentari e prodotti farmaceutici, effettuata in altemativa alla usuale eliminazione dal circuito 
commerciale. Il costo di tali beni rileva ai fini della deferminazione della base imponibile IRAP 
alle stesse condizioni valevoli ai fini delle imposte»sui redditi. Ai sensi dell'art. 54, comma 1, 
della legge 21 novembre 2000, n. 342, nofì costituisce, inoltre, destinazione a finalità estra- 
nee all'esercizio dell'impresa la cessione gratdita di prodotti editoriali e di dotazioni informati 
che non più commercializzati o non idonéinalla commercializzazione effettuata a favore di en- 
ti locali, istituti di prevenzione e pena, j$tituzioni scolastiche, orfanotrofi ed enti religiosi. 
Il costo dei beni suindicati rileva ai finivdella determinazione della base imponibile IRAP alle 
stesse condizioni valevoli ai fini delle imposte sui redditi. 

Per effetto del comma 3 del citato/art., 3 del D. Lgs. n 460 del 1997, non costituisce, infine, 
destinazione a finalità estranee all'asercizio dell'impresa la cessione gratuita alle ONLUS di 
beni alla cui produzione o al cui,stambio è diretta l'attività dell'impresa, diversi da quelli indi- 
cati nel precedente comma /2-An questo caso, tuttavia, il costo dei beni non assume rilievo ai 
fini della determinazione della.Base imponibile IRAP, 


Gli elementi positivi o neggiivi tassabili o deducibili ai fini delle imposte sui redditi, ma non co- 
stituenti voci classificabili’ nel conto economico, non assumono rilievo ai fini della determina- 
zione della base imponibile (ad esempio: i maggiori ricavi o i maggiori compensi indicati in 
dichiarazione dei redditi per adeguamento ai parametri ai sensi dell'art. 4, comma 2, del 
D.P.R. n. 195 dék1 999; la rendita catastale assunta a tassazione ai sensi dell'art. 90 del Tuir 
anche in assenza di proventi effettivamente conseguiti, ferma restando, in questo caso, l'irrile- 
vanza dei componenti negativi afferenti tali immobili imputati al conto economico). 


Si ricorda%éhe , ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del D.P.R. 31 maggio 1999, n. 195, co- 
me medificato dall'art. 1, comma 411, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, rilevano ai 
fini |@p.i Maggiori ricavi o compensi non annotati nelle scritture contabili conseguenti all'ade- 
guamento agli studi di settore anche se relativi al primo periodo d'imposta in cui trovano ap- 
plicazione gli studi o le revisioni del medesimo. 

Nell’apposito campo collocato all'inizio della Sez. Il dovranno essere indicati i maggiori rica- 
Vi tonseguenti all'adeguamento agli studi di settore. 

V'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 maggio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 di- 
cembre 2004, n. 311, ha previsto che l'adeguamento agli studi di settore, per i periodi d'im- 
posta diversi da quelli in cui trova applicazione per la prima volta lo studio ovvero le modifi- 
che conseguenti alla revisione del medesimo, è effettuata a condizione che il contribuente ver- 
si una maggiorazione del 3 per cento, calcolata sulla differenza tra ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione degli studi e quelli annotati nelle scritture contabili. Tale maggiorazione de- 
ve essere versata entro il termine per il versamento a saldo dell'imposta sul reddito. La mag- 
giorazione non è dovuta se la predetta differenza non è superiore al 10 per cento dei ricavi o 
compensi annotati nelle scritture contabili. 


Non rilevano ai fini della determinazione della base imponibile IRAP i maggiori ricavi o i mag- 
giori compensi indicati in dichiarazione dei redditi per l'adeguamento derivante dall'adesione al 
concordato preventivo biennale, ai sensi dell'articolo 33 del D.L. 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, come modificato dall'articolo 2, comma 10, 
della legge 24 dicembre 2003, n. 350 (vedi circolare 5/E del 4 febbraio 2004 par. 3.2.1). 


Per la compilazione dei righi della sezione Il occorre indicare: 
— in colonna 1, i valori contabili dei componenti positivi e negativi rilevanti ai fini della base 
imponibile IRAP; nel caso in cui il conto economico non risulti redatto secondo lo schema pre- 
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visto dall'art. 2425 del codice civile, occorre procedere alla riclassificazione.dei componenti 
secondo il suddetto schema; 

— nelle colonne 2 e 3, le variazioni in aumento e in diminuzione degli impertircontabili deri- 
vanti dall'applicazione delle regole di determinazione della base imponibile dell'IRAP; 

— in colonna 4, il valore di ciascun componente positivo e negativo così come risultante dalla 
somma algebrica degli importi indicati nelle precedenti colonne. 

| soggetti in contabilità semplificata devono compilare la sola colenna)4 (“Valori IRAP"), indi- 

cando in tale colonna i componenti positivi e negativi desunti dalle*scritture contabili diretta 

mente riclassificati agli effetti dell’IRAP. 


Ai fini della determinazione della base imponibile assumonò rilievo i seguenti componenti po- 

sitivi e negativi: 

® rigo IG6, ricavi delle vendite di beni e delle prestaziéni dî servizi oggetto dell'attività eser- 
citata. In colonna 2 va indicato il valore normale déi,bèri di cui all'art. 85, comma 1, lett. 
a) e b), del Tuir destinati a finalità estranee all'esercizio dell'impresa o assegnati ai soci o 
partecipanti. In colonna 2 vanno altresì indicati, maggiori ricavi non annotati nelle scritture 
contabili conseguenti all'adeguamento agli studi di settore ai sensi dell'art. 2 del D.P.R. n. 
195 del 1999, come modificato dall'art. 1, tomma 411, della legge 30 dicembre 2004, 
n. 311, indicati nell'apposito campo colloCatoall'inizio della Sez. Il.; 


* rigo IQ7, importo complessivo delle vafiazioni dei prodotti in corso di lavorazione, semila- 
vorati e finiti in caso di valore negativo, l'importo da indicare in colonna 1 e/o 4 deve es- 
sere preceduto dal segno meno); 


e rigo 198, importo delle variazioni déi lavori in corso su ordinazione (in caso di valore ne- 
gativo, l'importo da indicare in colonna 1 e/o 4 deve essere preceduto dal segno meno); 


® rigo IQ9, incrementi delle‘immobilizzazioni per lavori intemi; 


e rigo IQ10, altri ricavi e proventi ordinari, inclusi i contributi in conto esercizio ed esclusi co- 
munque i proventi di tipé finanziario (interessi, dividendi, profitti su realizzo di titoli, ecc.). In 
colonna 2 va indicato l'importo delle plusvalenze derivanti dal realizzo di beni strumentali 
ammortizzabili ai.fini delle imposte sui redditi, ove non imputato nella voce AS del conto eco- 
nomico, con esclusione comunque delle plusvalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
to di aziende; vemplessi o rami aziendali. In caso di rateizzazione, va indicato, in colonna 
3, la parte.delle plusvalenze, realizzate nel periodo d'imposta oggetto di dichiarazione, rin- 
viata ai periodi successivi e, in colonna 2, la quota delle plusvalenze, realizzate in prece- 
denti pefiodi7 di competenza del periodo stesso. In tale colonna va inoltre indicato l'impor- 
to delle plusvalenze derivanti dalla destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'impresa 
dei suddetti beni strumentali o dalla loro assegnazione ai soci o partecipanti. 
| eOntributi erogati in base a norma di legge, che per espressa previsione della legge istitu- 
tiva del singolo contributo o di altra norma iau non sono esclusi dall'IRAP, concorrono 
alla formazione della base imponibile IRAP, anche se esclusi dalla base imponibile delle im- 
poste sui redditi, ad eccezione di quelli correlati a componenti negativi non ammessi in de- 
duzione [come nel caso, ad esempio, dei crediti d'imposta concessi per l'incremento della 
base occupazionale). In colonna 3 vanno indicati gli importi spettanti a fronte del distac- 
co del personale dipendente presso terzi (compresa la parte eccedente il rimborso degli one- 
ri retributivi e i Vanno altresì indicate, in tale colonna, le sopravvenienze e insus- 
sistenze relative a componenti del conto economico di precedenti esercizi non rilevanti ai fi- 
ni della base imponibile IRAP (come nel caso di fondi per rischi ed oneri non deducibili ri- 
velatisi esuberanti); 


rigo IQ12, costi per materie prime, sussidiarie e merci; 


rigo IQ13, costi per servizi. Non sono deducibili: i costi per lavoro autonomo occasionale 
— esclusi quelli sostenuti a fronte dell'assunzione di obblighi di fare, non fare o permettere — 
di cui all'art. 67, comma 1, lett. |), del Tuir; i costi per prestazioni di lavoro assimilato a quel 
lo dipendente di cui all'art. 50 del Tuir ivi comprese le prestazioni di collaborazione coordi- 
nata e continuativa (ed analoghe figure contrattuali previste dalla legge n. 30 del 14 feb- 
braio 2003 e dal D.Lgs. n. 276 Ji 10 settembre 2003 di attuazione della stessa), tranne 
quelle rese da un soggetto - residente o non residente - nell’ambito della propria attività arti- 
stica o professionale; gli utili spettanti agli associati in partecipazione di cui all'art. 53, com- 
ma 2, lett. c), del Tuir; i costi sostenuti per l'impiego di personale dipendente di terzi distac- 
cato presso l'impresa; i costi sostenuti per l'impiego di personale dipendente in base a con- 
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tratto di lavoro interinale (ed analoghe figure contrattuali previste dalla legge nm 30 del 14 
febbraio 2003 e dal D.Lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazionesdella stessa), ad 
eccezione, della parte eccedente gli oneri retributivi e contributivi; i costinper attività com- 
merciali occasionali di cui all'art. 67, comma 1, lettera i) del Tuir. 

l'importo dei predetti costi [o utili) indeducibili, classificati nella voce,B7 del conto economi 
co, va indicato in colonna 3. | costi per servizi collegati a trasferte dei dipendenti o dei col 
laboratori (vitto, alloggio e trasporto) sono deducibili — fermi restando) i’limiti previsti dall'art. 
95, commi 2 e 3 del Tuir — a condizione che siano stati sostenuti direttamente dall'impresa 
ovvero da questa rimborsati analiticamente al dipendente o alTollaboratore; non sono, 
quindi deducibili oltre alle indennità di trasferta riconosciute disdipendenti, anche se nei limiti 
indicati dall'art. 51, comma 5, del Tuir, le c.d. indennità chilometriche. 

Per le imprese autorizzate all'autotrasporto di merci, non rilevario le deduzioni forfettarie di cui 
all'art. 95 comma 4, del TUIR; tuttavia tali imprese, di sensi dell'art. 11, commal-bis, del 
D.lgs. n. 446, possono dedurre le indennità di trasferta‘previste contrattualmente per la parte 
che non concorre a formare il reddito del dipendenfedi sensi dell'art. 51, comma 5, del Tuir. 
Gli oneri — nonché gli ammortamenti da indicare atsuccessivo rigo 1Q15 — relativi ad ap- 
parecchiature terminali per il servizio radiomobile pubblico terrestre di comunicazione, di cui 
al comma 9 dell'articolo 102 del TUIR, sonoxdeducibili nella misura del 50 per cento; tale 
percentuale è elevata al 100 per cento pergliConeri e ammortamenti relativi ad impianti di 
elefonia dei veicoli utilizzati per il TosporN merci da parte delle imprese di autotrasporto 
imitatamente ad un solo impianto per ciascun veicolo; 


rigo IQ14, costi per il godimento di befii di terzi. In caso di beni utilizzati in base a contratto 
di locazione finanziaria, il costo déducibile deve essere assunto al netto della parte relativa 
agli oneri finanziari. Tale quota è pari'alla differenza tra i canoni di competenza del perio- 
do di imposta e l'importo risultante dal seguente calcolo: costo sostenuto dalla società con- 
cedente, al netto del prezzo dispiscatto, diviso per il numero dei giorni di durata del contrat 
to di locazione finanziaria e-moltiplicato per il numero dei giorni del periodo di imposta com- 
presi nel periodo di duratà del contratto. In caso di canoni con Iva indetraibile per l'utilizza- 
fore, ai fini del calcolo della”quota di interessi passivi indeducibile, l'importo dei canoni di 
periodo e il costo del bere devono essere assunti al netto dell'Iva. Se, agli effetti della de- 
terminazione del reddité d'impresa, i canoni di locazione finanziaria sono soggetti a par- 
ziale indeducibilità (come nelle ipotesi previste dagli artt. 95, comma 2 e 164 del Tuir), la 
quota di interessispassivi indeducibile ai fini IRAP è solo quella proporzionalmente riferibile 
alla parte dei danoni deducibile: così, nell'ipotesi di contratto di leasing di un autoveicolo il 
cui costo siaparitàd euro 30.987,41, tenendo presente che, ai sensi della lett. b) del com- 
ma 1 dell'drt N64 del Tuir, è deducibile, ai fini del reddito d'impresa, solo un importo pari 
al 29,17 percento dei canoni di periodo (euro 18.075,99 / 30.987,41 euro per cento 
x 50 pet cento], la quota di interessi passivi indeducibile ai fini IRAP è pari al 29,17 per cen- 
to degli.interessi passivi determinati con il sopraindicato meccanismo forfetario; 


e rigo 1015, ammortamenti delle immobilizzazioni materiali; 
e.rigo IQ16, ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali; 
* rigo IQ17, importo complessivo delle variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidia- 


rie e merci (in caso di valore negativo, l'importo da indicare in colonna 1 e/o 4 deve es- 
sere preceduto dal segno più); 


* rigo IQ18, oneri diversi di gestione. In colonna 2 va indicato l'importo delle minusvalenze 
derivanti dal realizzo di beni strumentali ammortizzabili ai fini delle imposte sui redditi, con 
esclusione comunque di quelle derivanti da operazioni di trasferimento di aziende, complessi 
o rami aziendali. In colonna 3 vanno indicate le perdite su crediti e, se relative a compo- 
nenti del conto economico non rilevanti ai fini della base imponibile IRAP, le sopravvenienze 
passive di cui all'art. 101 del Tuir; 


e rigo I@19, accantonamenti deducibili. Ai fini della determinazione della base imponibile 
IRAP assumono rilievo gli accantonamenti per rischi e oneri ammessi in deduzione ai fini del- 
le imposte sui redditi, con esclusione di quelli per rischi su crediti. In tale rigo vanno pertan- 
to indicati esclusivamente gli accantonamenti effettuati ai sensi degli articoli 105, comma 4, 
(limitatamente a quelli relativi alle indennità per la cessazione dei rapporti di agenzia) e 
107, commi 1, 2 e 3, del Tuir (cfr. circolare n. 148 del 26 luglio 2000). Per le imprese in 
contabilità semplificata rilevano unicamente le quote relative se indennità per la cessazio- 
ne dei rapporti di agenzia, sempreché risultino iscritte nei registri di cui all'articolo 18, com- 
ma 1], del DPR n. 600 del 1973; 
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Nel rigo IQ21, va indicato: 

— in colonna 1, l'ammontare dei redditi di lavoro dipendente e dei redditi questi assimilati 
corrisposti ai ricercatori residenti all'estero che rientrano in Italia ai sensidell'vart. 3 del D.L. 
n. 269 del 30 settembre 2003, convertito nella legge 24 novembre 2008, n. 326, allor 
ché ricorrano le condizioni previste dalla citata norma; 

— in colonna 2, i contributi per assicurazioni obbligatorie contro gli iNfériùni sul lavoro (quali, 
ad esempio, i contributi Inail, Ipsema per il settore marittimo, Enpaia)per il settore agricolo] 
dda ai sensi dell'art. 11, comma 1, lett. a), del citato D.lgs. tw 446. 

In caso di distacco di personale o di lavoro interinale (ed analoghe figure contrattuali previ- 
ste dalla legge n. 30 del 14 febbraio 2003 e dal D.Lgs. n.246 del TO settembre 2003 di 
attuazione della stessa), la deduzione spetta all'impresa che utilizza il personale; 

— in colonna 3, le spese relative agli apprendisti e ai disabili questi ultimi come definiti dal 
l'art. 1 della legge 12 marzo 1999 n. 68 ovvero dall'art. della legge 2 aprile 1968, n. 
482 (cfr. risoluzione n. 142/E del 26 novembre 2004)‘deducibili ai sensi dellan. 11, com- 
ma 1, lett. a), del citato D.lgs. n. 446; 

— in colonna 4, le spese relative al personale impiegato nel periodo d'imposta con contratto 
di formazione lavoro [ed analoghe figure contrattuali previste dalla legge n. 30 del 14 feb- 
braio 2003 e dal D.Lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazione della stessa) deduci- 
bili ai sensi dell'art. 11, comma 1, lett. a) /del'eitato D.Lgs. n. 446; 

— in colonna 5 va indicato l'importo compléssive di tali deduzioni. 

Se i redditi dei ricercatori, i contributi e lesspese riguardano soggetti impiegati sia nell'attività 

istituzionale sia in attività commerciali, /G,quota deducibile da indicare in tale sezione è data 

dal rapporto tra l'ammontare dei ricayi'è coli altri proventi relativi alle attività commerciali ri 
levanti ai fini dell'IRAP e l'ammontare complessivo di tutti i ricavi e proventi. 


Sezione III - 
soggetti in regime 
for 


etario 


la sezione III è riservata agli enti e associazioni che si avvalgono ai fini dell'IRES di un regime 
forfetario di determinazione del reddito (quali le associazioni sportive dilettantistiche di cui ak 
la legge 16 dicembre 199} n398, le associazioni senza scopo di lucro, le pro loco, le as- 
sociazioni sindacali e di categéria operanti nel settore agricolo per l'attività di assistenza fi- 
scale di cui all'art. 78 della legge n. 413 del 1991 e i soggetti che esercitano “altre attività 
agricole” di cui all'art. 56*bis del Tuir) e che si avvalgono della facoltà di determinare il valo 
re della produzione secéndo le de dell'art. 17, comma 2, del D.Lgs. n. 446. Tale 


revisione si rendetapplicabile anche agli enti che, ai fini dell'IRES, si avvalgono del regime 
diano di cui all'artv1 45 del Tuir. 
Per i soggetti che*éompilano la presente sezione, il valore della produzione è costituito dal red- 
dito d'impresdiNforfetariamente determinato, aumentato dell'importo delle retribuzioni e degli 


altri compersi,di lavoro nonché degli interessi passivi. 


A tal fine, indicare: 

* rigo‘lQ23, importo del reddito d'impresa determinato forfetariamente per il periodo 2004. 
Per'iusoggetti che determinano il reddito in base al regime forfetario di cui al citato art. 145 
del.Juir, non concorrono a formare il valore della produzione i dividendi e gli altri proventi fi- 
nanziari indicati al rigo RG10 della dichiarazione dei redditi; 


rigo IQ@24, ammontare delle retribuzioni del personale dipendente (così come determinate ai 
ini previdenziali a norma dell'art. 12 della legge 30 aprile 1969, n. 153 come sostituito 
dall'art. 6 del D.lgs. 2 settembre 1997, n. 314); ammontare dei compensi spettanti ai col- 
aboratori coordinati e continuativi (ed analoghe figure contrattuali previste dalla legge n. 30 
del 14 febbraio 2003 e dal D.Lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazione della stes- 
sa); ammontare dei compensi per prestazioni di lavoro autonomo occasionale, esclusi quel- 
i a fronte dell'assunzione degli obblighi di fare, non fare o permettere, di cui all'art. 67, com- 
ma ], lett |] del Tuir. Nel caso in cui le retribuzioni e gli altri compensi siano attribuiti a sog- 
getti impiegati anche in attività istituzionali, deve essere indicata in tale sezione solo la quo- 
a riferibile alle attività commerciali secondo il rapporto di cui al richiamato art. 10 comma 
2, del D.lgs. n. 446; 


rigo IQ25, ammontare degli interessi passivi di competenza del 2004 (compresi quelli in- 
clusi nei canoni di locazione finanziaria determinati secondo i criteri indicati a commento del 
rigo 1014). 


Nel rigo I@26, vanno indicate le deduzioni spettanti ai sensi dell'art.11, comma 1, lett. al, 

del D.lgs. n. 446: 

— in colonna 1, i contributi per assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni sul lavoro (quali, 
ad esempio, i contributi Inail, lpsema per il settore marittimo, Enpaia per il settore agricolo). 
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In caso di distacco di personale o di lavoro interinale (ed analoghe figure contrattuali previ- 
ste dalla legge n. 30 del 14 febbraio 2003 e dal D.lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di 
attuazione della stessa), la deduzione spetta all'impresa che utilizza il personale; 

— in colonna 2, le spese relative agli apprendisti e ai disabili, questi ultimi come definiti dal 
l'art. 1 della legge 12 marzo 1999 n. 68 ovvero dall'art. 5 della legge 2 aprile 1968, n. 
482 [cfr risoluzione n. 142/E del 26 novembre 2004); 

— in colonna 3, le spese relative al personale impiegato nel periodo d'imposta con contratto 
di formazione lavoro [ed analoghe figure contrattuali previste dallaégge n. 30 del 14 feb- 
braio 2003 e dal D.Lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di attbazione della stessa]; 

— in colonna 4 va indicato l'importo complessivo di tali deduzioni, 


Questa sezione va compilata dai produttori agricoli titolaritdi reddito agrario di cui all'art. 32 
Sezione IV - del Tuir, dagli enti esercenti attività di allevamento di animali ‘che determinano il reddito ecce- 
Produttori agricoli dente i limiti dello stesso art. 32 secondo le disposizigni.del successivo art. 56, comma 5 del 

Tuir nonché da quelli che esercitano attività di agritutistmo che si avvalgono, ai fini delle impo- 

ste sui redditi, del regime forfetario di cui all'art. 5*della legge 30 dicembre 1991, n. 413. 
suindicati soggetti possono optare - compilando la sezione Il e barrando l'apposita casella 
“Produttori agricoli” — per la determinazione delWatore della produzione secondo i criteri ordi- 
nari. 
L'opzione ha effetto per il periodo d'imposta com riferimento al quale è esercitata e per i tre pe- 
riodi successivi, al termine dei quali può éssere revocata. | soggetti che intendono revocare la 
suddetta opzione devono barrare la casella “revoca” e compilare la presente Sezione. 


el caso di soggetti che esercitand. congiuntamente l’attività agricola e quella di agriturismo 
per la quale si avvalgono del regime forfetario, è consentito compilare la presente sezione rie- 
pilogando i dati delle due attività. Tutfavia, trattandosi di attività che generano presupposti im- 
positivi autonomi, non è possibile/operare eventuali compensazioni tra risultati positivi e nega- 
ivi e, in tal caso, è, pertantof nécessario compilare due distinti quadri e riportare nel rigo IQ39, 
colonna 1, il solo dato positivo 


n base all'art. 3, commg 1, lett. d), del D.Lgs. n. 446, non sono soggetti passivi IRAP — 
sempreché non svolgenti altre attività rilevanti ai fini del tributo — i produttori agricoli eso- 
nerati dagli adempimenti Iva nell'anno 2004, ai sensi dell'art. 34, comma 6, del D.P.R. n. 
633 del 1972,/0, cOndizione che non abbiano rinunciato al regime di esonero. Tali pro- 
duttori agricoli, tuttavia, sono soggetti passivi IRAP se nell’anno 2004 hanno superato il li- 
mite di un terZaxper le operazioni diverse da quelle indicate nel comma 1 dello stesso art. 
34, a menasche' il superamento dipenda da cessioni di beni ammortizzabili che non con- 
corrono alta déterminazione del volume d'affari ai sensi dell'art. 20 dello stesso D.P.R. n. 


633 dek 9/72. 


Nel,tigo 1@28, va indicato l'ammontare dei corrispettivi soggetti a registrazione ai fini dell'- 
va, Compresi i Bio per le cessioni di beni strumentali e per le cessioni di quote latte ef 
fettuate nell'ambito delle attività agricole rientranti nei limiti dell'art. 32 del Tuir. 


NEI rigo I@29, va indicato l'ammontare degli acquisti inerenti l'attività agricola, soggetti a re- 
giistrazione ai fini IVA. In caso di beni strumentali utilizzati in base a contratto di locazione fi- 
nanziaria, il costo deducibile deve essere assunto al netto della parte relativa agli oneri finan- 
ziari, determinati secondo i criteri indicati a commento del rigo IQ14. 


Nel rigo I@30, vanno indicate le deduzioni spettanti ai sensi dell'art.11, comma 1, lett. al, 

del D.lgs. n. 446: 

— in colonna 1, i contributi per assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni sul lavoro (qua- 
li, ad esempio, i contributi Inail, lpsema per il settore marittimo, Enpaia per il settore agri- 
colo). In caso di distacco di personale o di lavoro interinale (ed analoghe figure con- 
trattuali previste dalla legge n. 30 del 14 febbraio 2003 e dal D.Lgs. n. 276 del 10 set- 
tembre 2003 di attuazione della stessa), la deduzione spetta all'impresa che utilizza il 
personale; 

— in colonna 2, le spese relative agli apprendisti e ai disabili, questi ultimi come definiti dal 
l'art. 1 della legge 12 marzo 1999 n. 68 ovvero dall'art. 5 della legge 2 aprile 1968, n. 
482 [cfr risoluzione n. 142/E del 26 novembre 2004); 

— in colonna 3, le spese relative al personale impiegato nel periodo d'imposta con contratto 
di formazione lavoro (ed analoghe figure contrattuali previste dalla legge n. 30 del 14 feb- 
braio 2003 e dal D.Lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazione della stessa]; 

— in colonna 4 va indicato l'importo complessivo di tali deduzioni. 


17-3-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n.63 


IRAP Modello UNICO 2005 — Enti non commerciali ed equiparati 


Nel caso in cui i suddetti contributi e spese riguardino soggetti impiegati anche nell'attività isti- 
tuzionale, la quota deducibile da indicare in tale sezione è data dal rapportestràl'ammontare 
dei ricavi e degli altri proventi relativi all'attività agricola rilevanti ai fini dellIRAP e l'ammonta- 
re complessivo di tutti i ricavi e proventi. 


La sezione V va compilata dalle società e associazioni non residenti ésercenti arti e pro- 
Sezione V - fessioni per le quali, ai sensi degli articoli 8 e 10, comma 4, del Dilgs. n. 446, la base 


imponibile si determina sottraendo dall'ammontare dei compens) percepiti nel periodo 
d'imposta i costi inerenti all'attività sostenuti nello stesso periodod'imposta, compreso l'am- 
mortamento dei beni materiali e immateriali, esclusi gli interessinpassivi e le spese per il per 
sonale dipendente. 
Anche per tali soggetti vale la previsione dell'art. 1 1-bis, Comma 1, del D.Lgs. n. 446, in ba- 
se alla quale i componenti positivi e negativi del valoredella produzione si assumono secon- 
do le regole applicabili ai fini della determinazione déiretativi redditi di lavoro autonomo. 


Società e 
associazioni non 
residenti esercenti 
arti e professioni 


Per la determinazione della base imponibile assunenc) in particolare, rilievo: 
* rigo I@32, compensi derivanti dall'attività professionale o artistica. Riportare: 

— in colonna 2 la somma degli importi indicafiairrighi RE2, RE3, colonna 2 [con esclusione 
dell'importo indicato in colonna 1) e REZ; colonna 4 della dichiarazione dei redditi (con 
esclusione dei compensi di cui alla colénnày1 del rigo RE4 dichiarati per adeguamento ai 
parametri, ai sensi dell'art. 4, comm@S2, del D.P.R. n. 195 del 1999; e alla colonna 3 
del rigo RE4 dichiarati per l'adegugmento derivante dall'adesione al concordato preventi- 
vo biennale, ai sensi dell'articolog3 3sdel D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito dal 
la legge 24 novembre 2003, n. 826, come modificato dall'articolo 2, comma 10, della 
legge 24 dicembre 2003, n/850]; 

— in colonna 1, i maggiori compefisi non annotati nelle scritture contabili conseguenti all'a- 
deguamento agli studi di settoîe, già ricompresi in colonna 2; 


® rigo IQ33, costi inerenti all'attività esercitata. Indicare l'importo complessivo dei seguenti co- 
sti ammessi in deduzione; 

— quote di ammortamento e spese per acquisto di beni mobili di costo unitario non superio 
re a 516,46 euro (dî cui al rigo RE6 della dichiarazione dei redditi); 

— canoni di locazione finanziaria relativi a beni mobili, al netto degli interessi passivi (di cui 
al rigo RE7 dellavdichiarazione dei redditi), determinati secondo i criteri indicati a com- 
mento del riga.J@14; 

— canoni didlocazione semplice e/o di noleggio di beni mobili (importo di rigo RE8 della di- 
chiarazione dei redditi); 

— spese,Telative a immobili (importo di rigo RE9 della dichiarazione dei redditi); nel caso di 
immebife utilizzato in base a contratto di locazione finanziaria stipulato prima del 15 giu- 
gno, 1990, l'importo deducibile va assunto al netto degli oneri finanziari. La quota di tali 
oheri è determinata con le stesse regole di calcolo in precedenza illustrate con riguardo ai 
eanòni di locazione finanziaria di beni mobili; 

— compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti all'attività professionale o 
artistica (importo di rigo RE] ] del dichiarazione dei redditi); 

spese per consumi di energia elettrica, telefoniche, ecc. (importo di rigo RE13 della di- 
chiarazione dei redditi]; 

— spese per prestazioni alberghiere e per somministrazione di alimenti e bevande in pubbli 
ci esercizi, di rappresentanza e altre spese (importi deducibili indicati in colonna 2 dei ri- 
ghi RE14, RE15 e nei righi RETO e RE18). 


Nel rigo I@34, vanno indicate le deduzioni spettanti ai sensi dell'art.11, comma 1, lett. al, 

del D.lgs. n. 446: 

— in colonna 1, i contributi per assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni sul lavoro (quali, 
ad esempio, i contributi Inail, lpsema per il settore marittimo, Enpaia per il settore agricolo). 
In caso di distacco di personale o di lavoro interinale (ed analoghe figure contrattuali previ- 
ste dalla legge n. 30 del 14 febbraio 2003 e dal D.lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di 
attuazione della stessa), la deduzione spetta all'impresa che utilizza il personale; 

— in colonna 2, le spese relative agli apprendisti e ai disabili, questi ultimi come definiti dal- 
l'art. 1 della legge 12 marzo 1999 n. 68 ovvero dall'art. 5 della legge 2 aprile 1968, n. 
482 [cfr risoluzione n. 142/E del 26 novembre 2004); 

— in colonna 3,le spese relative al personale impiegato nel periodo d'imposta con contratto di 
formazione lavoro (ed analoghe Jgure contrattuali previste dalla legge n. 30 del 14 febbraio 
2003 e dal D.Lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazione della stessa); 

— in colonna 4 va indicato l'importo complessivo di tali deduzioni. 
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11.7 La presente sezione va utilizzata per la determinazione del valore della produzione netta. 


Sezione VI - 


Valore della Nei righi da I@36 a IQ40 , va indicato: 
produzione netta ® in colonna 1, l'ammontare del valore della produzione così come risultànie dalle preceden- 
ti sezioni; 


® in colonna 2, va indicata la quota del valore della produzione derivannté da attività svolte al 
l'estero, mediante stabile organizzazione, da parte di soggetti fesidènti, per un periodo di 
tempo non inferiore a tre mesi (non assoggettabile a tassazionesper mancanza del presup- 
posto territoriale]. Tale quota è determinata secondo le regole‘dell'art. 4, comma 2, del 
D.Lgs. n. 446, (illustrate a commento della Sezione VII) e siottiène applicando al valore del- 
la produzione il rapporto tra l'importo di colonna 1 e la Somma degli importi di colonna 1 
e di colonna 2 di rigo IQ49 o, per i soggetti che svolgémaattività agricola nei limiti dell'art. 
32 del Tuir, di rigo IQ50; 

e in colonna 3, la differenza tra l'ammontare di colofina T e quello di colonna 2; in caso di 
importo negativo, lo stesso va ripartito in colonna*2 della sezione VII. 


el rigo I@41, va indicato il totale degli importi di segno positivo indicati nei righi da IQ36 
a (QUO. 


el rigo I@42, va indicata la quota del valore della produzione attribuita al contribuente che par 
ecipa a un GEIE (gruppo economico di iftetesse europeo). Tale quota è attribuita al netto delle 
lion spettanti, ai sensi degli artt. 4 comma 1, Li a), e 17, comma ], del D.lgs. n. 
446. In caso di valore negativo l'importo tà indicare deve essere preceduto dal segno meno. 


el rigo IQ43, va indicato, in colonna 2, l'importo dell'ulteriore deduzione di cui al comma 
4-bis dell’art.11 del D.Lgs. n. 446 tiferibile proporzionalmente al valore della produzione di 
cui al rigo IQG41, colonna 3, eXin colonna 1, la quota di detta deduzione riferibile propor- 
zionalmente al valore della produzione attribuita del GEIE di cui al rigo IQ42. La ripartizione 
proporzionale dell'ulteriore deduzione si effettua solo se entrambi gli importi dei fighi IQ41 e 
G42 sono di segno positivo. 

Tale deduzione spetta a céndizione che l'importo di rigo IQ41, colonna 1, aumentato (o dimi- 
nuito) di quello di rigo IQA42 , non superi euro 180.984,91 e si applica nelle seguenti misure: 


DEDUZIONI 
Base impohibile Deduzione 
finoa 180.759,91 7.500 
oltrè x T80.759,91 e fino a 180.834,91 5.625 
oltte-/180.834,91 e fino a 180.909,91 3.750 
oltre 180.909,91 e fino a 180.984,91 1.875 


Ai sensi del comma 4-bis.2 dell'art. 11 del D.Lgs n. 446 del 1997, in caso di periodo d'impo- 
sta di durata inferiore o superiore a dodici mesi e in caso di inizio e cessazione dell'attività in cor 
so d'anno, gli importi delle deduzioni e della base imponibile sono ragguagliati all'anno solare. 


el rigo IQ44, va indicato l'ammontare della deduzione spettante ai soggetti che hanno usu- 
ruito della agevolazione prevista dall'articolo 1, comma 2, lettera a), della legge 18 ottobre 
2001, n. 383, per l'emersione del lavoro sommerso, prorogata per effetto di successive di- 
sposizioni normative. Ai sensi dell'art. 2 lett. a) della legge citata l'IRAP non è dovuta fino a 
concorrenza dell'incremento del reddito imponibile dichiarato così come determinato secondo 
la medesima disposizione. Va, pertanto, riportato l'importo di cui alle colonne 2 dei righi RE22, 
RF52 e RG29 dei rispettivi quadri del Mod. UNICO 2005 ENC. 


el rigo I@45 va indicato, qualora ne sussistano i presupposti, l'ammontare della deduzione 
per lavoro dipendente di cui al comma 4-bis.1 dell'art. 11 del D.Lgs. n. 446. 

Tale disposizione prevede, per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere da a) ad e) del 
citato decreto, con componenti positivi che concorrono alla formazione del valore della pro- 
duzione non superiori nel periodo d'imposta a euro 400.000, una deduzione dalla base im- 
Re pari a euro 2.000 per ogni lavoratore dipendente impiegato nel periodo d'imposta 


ino a un massimo di cinque. 
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La deduzione è ragguagliata ai giorni di durata del rapporto di lavoro nel corso’ del periodo 
d'imposta e, nel caso di contratti di lavoro a tempo parziale, è ridotta in misurerproporzionale. 
La medesima disposizione prevede che, per i soggetti di cui all'articolo 3xcomma 1, lettera 
e), del D.Lgs. n. 446, la predetta deduzione spetta solo in relazione ai dipendenti impiegati 
nell'esercizio di attività commerciali e che, in caso di dipendenti impiegati anche nelle attività 
istituzionali, l'importo deducibile è ridotto in base al rapporto di cui Gilkarticolo 10, comma 2 
del citato decreto. 

Ai fini del computo del numero di lavoratori dipendenti per i quali spetta la deduzione non si 
tiene conto degli apprendisti, dei disabili e del personale assuntoxcon contratti di formazione 
lavoro (ed usar figure contrattuali previste dalla legge n..3Oxdel 14 febbraio 2003 e dal 
D.lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazione della sfessa). 

Si precisa che il limite di cinque lavoratori fissato dalla norma*deve essere interpretato nel sen- 
so che il beneficio potrà essere calcolato al massimo sy cinque lavoratori impiegati nel corso 
dell'anno; pertanto se il contribuente impiega più di SYavoratori dipendenti con contratti di di- 
verso tipo è libero di scegliere i lavoratori su cui caléolare la deduzione. 

Ai sensi del comma 4-bis.2 dell'art. 11 del D.Lgs. n)446, in caso di periodo d'imposta di 
durata inferiore o superiore a dodici mesi e in caso di inizio e cessazione dell'attività in cor- 
so d'anno, gli importi dei componenti positivi disevi al comma 4-bis.1 sono ragguagliati al 
l'anno solare. 


Nel rigo I@46, va indicato il valore delle*produzione netta corrispondente alla differenza tra 
l'importo di rigo IQ41, colonna 3, e la,somma degli importi dei righi IQ43, colonna 2, IQ44, 
e 1045; nel caso in cui il risultato è négativo, indicare O. 


Nel rigo IQ47, va indicata la queta dell'importo di rigo IQ46 relativa all'esercizio di attività 
agricole rientranti nei limiti dell'art. 82 del Tuir, assoggettabile all'aliquota dell'1,9 per cento 
ai sensi dell'art. 45, comma 1, debD.Lgs. n. 446, come modificato ba 1, comma 509, 
della legge 30 dicembre 2004, Yi. 311, ovvero assoggettabile alla diversa aliquota prevista 
dalla normativa regionale. Tale/quota è determinata in proporzione all'ammontare dei ricavi 
e proventi riferibili all'attività agricola svolta nei limiti del sic art. 32 rispetto all'ammontare 
complessivo dei ricavi e degli altri proventi rilevanti ai fini dell'IRAP. In caso di attività occa- 
sionali diverse da quelle/agricole (es. attività occasionale di prestazione di servizi con mac- 
chine agricole) è assoggettabile ad aliquota ridotta la quota di base imponibile determinata 
in proporzione all'ammontare dei corrispettivi soggetti a registrazione ai fini Iva riferibili ak 
‘attività agrico]éarispetto all'ammontare complessivo di tutti i corrispettivi soggetti a registra 
zione ai fini Va, Nel caso di esercizio di attività agricola ed attività di agriturismo, indicate 
nella sezione. IV, la ripartizione del valore della produzione netta va effettuata sulla base dei 


dati contabili risultanti dalle rispettive contabilità tenute separatamente ai sensi dell'art. 36 del 
D.P.R. n683 del 1972. 


el rigoQ48, va indicata la quota dell'importo di rigo IQ46, assoggettabile ad aliquota or 
dinària del 4,25 per cento o ad altre aliquote previste da leggi regionali. 


1.8] ella presente sezione va operata la ripartizione territoriale della base imponibile in funzione 


Sezione VII - della regione (o della provincia autonoma) di produzione e la determinazione della corri 
Ripartizione spondente imposta netta. 

territoriale della e i MERIONIO 

base imponibile La ripartizione della quota del valore della produzione assoggettabile all'aliquota dell’1,9 per 


cento o alla diversa aliquota prevista dalla normativa regionale per l'esercizio di attività agri- 
cole (importo di rigo 1Q47) va effettuata distintamente dalla ripartizione della quota del va- 
ore della produzione assoggettabile all'aliquota del 4,25 per cento o ad altre aliquote pre- 
viste dalle leggi regionali (importo di rigo IQ48); in caso di insufficienza dei righi va utiliz- 
zato un suli aggiuntivo. La ripartizione della quota del valore della produzione attribuita 
dal GEIE è già effettuata da tale organismo e va indicata direttamente in colonna 4 dei righi 
corrispondenti, ulteriormente ridotta, in proporzione, dell'eventuale deduzione indicata dl 
go 1043, colonna 1. 


e dell'imposta 


n base alle regole dettate dall'art. 4, comma 2, del D.Lgs. n. 446, il riparto va effettuato in 
misura proporzionalmente corrispondente all'ammontare delle retribuzioni, dei compensi e de- 
gli utili spettanti, rispettivamente, al personale dipendente, ai collaboratori coordinati e conti 
nuativi (ed analoghe figure contrattuali previste dalla legge n. 30 del 14 febbraio 2003 e dal 
D.Lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazione della stessa) e agli associati in parteci 
pazione che apportano esclusivamente lavoro, addetti con continuità a stabilimenti, cantieri, 
uffici o basi fisse, ubicati nel territorio della regione (o provincia autonoma) e operanti per un 
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a tre mesi, rispetto all'ammontare complessivoidelle retribuzio- 
tanti al personale dipendente e agli altri soggettiàddetti alle at- 
ato. 


Le retribuzioni vanno assunte per l'importo spettante, così come determinatà,gifini previdenziali 


a norma dell'articolo 12 della 
D.lgs. 2 settembre 1997, n. 3 
a quelli di lavoro dipendente. 


legge 30 aprile 1969, n. 153 comeysostituito dall'art. 6 del 
14. Si comprendono nelle retribuzioni“afiche i redditi assimilati 
compensi ai collaboratori coordinati e)continuativi (ed analo- 


ghe figure contrattuali previste dalla legge n. 30 del 14 febbraio 2003 e dal D.Lgs. n. 276 


del 10 settembre 2003 di attu 
che apportano esclusivamente 
Nel calcolo delle retribuzioni, 


azione della stessa) e li utili aglivassociati in partecipazione 
avoro si assumono per l'importo‘contrattualmente spettante. 
vanno escluse quelle relativé al personale dipendente distac- 


cato presso terzi ed incluse que 


le relative al personale di terzìimpiegato in regime di distacco 


Serie generale - n.63 


ovvero in base a contratto di lavoro interinale (ed analoghe”figure contrattuali previste dalla 
legge n. 30 del 14 febbraio 2003 e dal D.Lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazio- 
ne della stessa). 

Per i soli soggetti che svolgono attività agricola neislimiti dell'art. 32 del Tuir, la ripartizione ter- 
ritoriale del valore della produzione netta derivante da tale attività si effettua in misura propor 
zionalmente corrispondente all'estensione dei t&rreni ubicati nel territorio della regione (o pro- 
vincia autonoma) ovvero all'estero. 


Per effetto di quanto previsto dall'art. 1 2X%eemma 2, secondo periodo, del D.lgs. n. 446, la 
medesima regola di riparto si applica fer i soggetti passivi non residenti che abbiano eserci- 
tato attività nel territorio di più regioni (oSprovince autonome). 

Se l'attività esercitata nel territorio di regioni (o province autonome) diverse da quella in cui ri- 
sulta domiciliato il soggetto passiyà [oyvero esercitata all'estero) non è svolta con l'impiego di 
personale ovvero di collaboratori o @$sociati in partecipazione per almeno tre mesi, non si ve- 
rifica la condizione per procedere riparto territoriale (ovvero all'esclusione da tassazione). 
Qualora un contribuente esefciti. ii una stessa regione attività industriali e commerciali sogget 
e ad aliquote diverse in virtà.della facoltà di variazione delle aliquote concessa alle regioni 
dall'art. 16 comma 3, del D.Lgs. n. 446, una volta determinato, in base all'art. 4 comma 2 
del D.lgs. n. 446, il valoré Jk produzione netta riferibile a ciascuna regione, dovrà riparti- 
re tale valore tra le diverse attività soggette ad aliquote differenti applicando il medesimo cri- 
erio dettato dall'art. 4 comma 2 del decreto citato. La proporzione sarà effettuata confrontan- 
do le retribuzioni, deglivaddetti a ciascuna attività soggetta a diversa aliquota con le retribuzioni 
degli addetti pefmapentemente occupati nell'intero territorio regionale già assunte a base per 
a ripartizionetrg le singole regioni della base imponibile nazionale. 


D 


rigo I@497va indicato, in colonna 1, l'ammontare delle retribuzioni e dei compensi e de- 
gli utili spefianti al personale dipendente, ai collaboratori coordinati e continuativi (ed analo- 
ghe figure contrattuali previste dalla legge n. 30 del 14 febbraio 2003 e dal D.Lgs. n. 276 
del /'Qxsettembre 2003 di attuazione della stessa) e agli associati in partecipazione per le at 
ività, produttive svolte all'estero, mediante stabile organizzazione, . parte di soggetti resi 
denti, per un periodo di tempo non inferiore a tre mesi e, in colonna 2, l'ammontare delle re- 
tibuzioni e degli altri importi spettanti ai menzionati soggetti addetti a stabilimenti, cantieri, uf 
fici o basi fisse, ubicati nel territorio dello Stato. 

soggetti passivi non residenti che abbiano esercitato attività produttive nel territorio di più re- 
gioni (o province autonome] devono indicare soltanto il dato delle retribuzioni, dei compensi e 
degli utili relativi al personale dipendente, ai collaboratori e agli associati in partecipazione 
impiegati in Italia, compilando la sola colonna 2 del rigo IQA9. 

soggetti che non devono procedere al riparto territoriale del valore della produzione posso 
no omettere l'indicazione di tale dato. 


el rigo I@50, va indicata, in colonna 1, l'estensione dei terreni, calcolata in metri quadrati, 
situati all'estero e, in colonna 2, quella dei terreni ubicati nello Stato. | soggetti passivi non re- 
sidenti sono tenuti a indicare il | dato di colonna 2. | soggetti che non devono procedere 
al riparto territoriale del valore della produzione possono omettere l'indicazione di tale dato. 


Nei righi da I@69 a IQ89 va indicato: 

— in colonna 1, in ogni caso, il codice idetificativo della regione ovvero della provincia auto- 
noma (vedere tabella 1Q); 

— in colonna 2, la quota, anche se negativa, del valore della produzione attribuita a cia- 
scuna regione [o provincia autonoma) sulla base del rapporto tra l'ammontare delle re- 
tribuzioni, dei compensi e degli utili spettanti agli addetti con continuità a stabilimenti, 
cantieri, uffici o basi fisse, ubicati nel territorio della regione (o provincia autonoma), ri- 
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spetto all'ammontare complessivo delle retribuzioni, compensi e utili suddetti di cui al ri- 

go IQ49, colonna 2. Analogo criterio va utilizzato per la ripartizione territoriale del va- 

lore della produzione netta derivante dall'attività agricola nei limiti delkart. 32 del Tuir 

{rigo 150, colonna 2). 

l'importo da ripartire in tale colonna è quello indicato nel rigo I@46 nonché, separata 

mente, quello risultante dalla somma dei valori negativi indicati nèlle/colonne 3 dei righi 
da |1Q36 a IQ40. 
el caso di esercizio nella stessa regione di attività industriali e commerciali sog- 
gette a differenti aliquote, dovrà essere data specificasindicazione, utilizzando più 
righi del modello, del valore della produzione netta regionale riferibile a ciascuna 
attività; 

— in colonna 3, l'importo della riduzione spettante ai‘ sensi dell'art. 17, comma 1, del 

D.Lgs. n. 446. Per effetto di tale norma, ai soggettische, per il periodo d'imposta cui si 

riferisce la dichiarazione, avrebbero fruito di ung dei Tegimi di esenzione decennale a 

carattere territoriale dall'Ilor, è riconosciuta unéxiduzione del valore della produzione 

realizzato nella regione di ubicazione dello stabilimento o dell'impianto agevolato, pari 

reddito che avrebbe fruito di detta esenzione. La spettanza della riduzione è subordi- 
nata alla tenuta di apposita contabilità separgta; il relativo importo è pari al reddito che 
sarebbe stato calcolato, ai fini dell’eserizione dell'Ilor, per lo stesso periodo d'imposta 
cui si riferisce la dichiarazione; 

— in colonna 4, l'importo risultante dalla, diffèrenza tra quello indicato in colonna 2 e quello in- 
dicato in colonna 3, rispettivamente @uméèntato o diminuito, in corrispondenza della regione 
o provincia autonoma di produzione, della quota positiva o negativa attribuita dal GEIE, in- 
dicata nel rigo IQ42, al netto dell'ultefiore deduzione ad essa riferibile (rigo IQ43, colonna 
1). Nel caso in cui l'importo dérivanite da tale differenza sia negativo (o pari a zero) limitar- 
si a compilare la colonna 5 semerricorrono i presupposti; 

— in colonna 5, la codifica/desùnta dalla apposita tabella riportata in Appendice alle pre- 
senti istruzioni, identificativa della singola norma regionale che ha modificato il regime im- 
positivo; 

— in colonna 6, l'aliquota dell'imposta applicata; 

— in colonna 7, l'imposta spettante a ciascuna regione o provincia autonoma. 

Nel caso di introduzione da parte di leggi regionali e provinciali (per le province autonome di 

Trento e Bolzano)vdi bwcredito d'imposta ai fini IRAP, il contribuente che intende avvalersi di ta- 

le credito deve, fréwedere, dopo aver effettuato la ripartizione territoriale della base imponi- 

bile con riguafdo alla regione [o alla provincia autonoma] di produzione cui si riferisce il cre- 
dito ed averàdeterminato la corrispondente imposta netta, a compilare un ulteriore rigo in cui 
va indicato 

— in colenta, 1, il codice identificativo della regione o della provincia autonoma (vedere ta- 
belleha[Qj) 

— inîtolonna 5, la codifica CR; 

— in\eolénna 7, l'importo del credito di imposta utilizzato preceduto dal segno meno. 


Q 


el rigo IQ90 va indicata la somma degli importi di colonna 7 dei righi da IQ69 a 1089. 


Sezione VIII - 


Dati concernenti el rigo I@91 va indicata l'eccedenza d'imposta risultante dalla precedente dichiarazio- 
il versamento ne (importo di colonna 4 del rigo RX3 del “Mod. UNICO 2004- Enti non commerciali ed 
dell'imposta equiparati”). 


el rigo IQ92 va indicato l'ammontare di detta eccedenza utilizzata in compensazione entro 
a data di presentazione della dichiarazione e indicato nella colonna “Importi a credito com- 
pensati” dei modelli di versamento F24. 


el rigo IQ93, va indicato : 

— in colonna 1, l'importo degli acconti dovuti ma non versati a seguito della sospensione dei 
termini disposta da specifici provvedimenti emanati per eventi eccezionali; 

— in colonna 2, la somma degli acconti versati o compensati in F24, ivi compreso l'importo, 
indicato in colonna 1, dovuto ma non versato a seguito della sospensione dei termini dispo- 
sta da specifici provvedimenti emanati per eventi eccezionali. 


la differenza tra l'importo di rigo IQ90 e la somma degli importi dei righi IQ91 e 1093, co- 
lonna 2, diminuita dell'importo di rigo IQ92, va indicato nel rigo I@94 (importo a debito) ov- 
vero I@95 (importo a credito]. 
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la presente sezione è riservata all'indicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione della 
Sezione IX - Convenzione con gli Stati Uniti. 


Dati rilevanti 

per l'applicazione 
della Convenzione 
con gli Stati Uniti 


In tale sezione va, in particolare, indicato: 
— rigo IQ96, l'ammontare dei costi per lavoro dipendente e degli altri costi,assimilati (compensi 
er collaborazioni coordinate e continuative - ed analoghe figure conffattuali previste dalla 
= n. 30 del 14 febbraio 2003 e dal D.lgs. n. 276 del 10asettembre 2003 di attua- 
zione della stessa — per lavoro autonomo occasionale, per asseciazioni in partecipazione 
con apporto di solo lavoro] indeducibili ai fini dell'IRAP; 


— rigo IQ97, l'ammontare degli interessi passivi e degli altri ‘oneti finanziari indeducibili ai fini 
dell'IRAP, al lordo degli interessi attivi e degli altri proventifipanziari esclusi dalla formazione 
della base imponibile; 


— rigo IQ98, l'importo dell'IRAP accreditabile, soggettoralle limitazioni della legge tributaria 
statunitense, corrispondente al rapporto tra la Base)imponibile rettificata — costituita dalla 
differenza tra la base imponibile totale (su cui è applicata l’IRAP) e la somma degli importi 
dei righi IQ96 e 197 - e la base imponibiletétale. A maggior chiarimento si formula il 
seguente esempio: si assuma che la basesimpènibile dell'IRAP sia pari a euro 5.164,00, 
che gli interessi passivi ed il costo del lavoro?non dedotti siano pari, rispettivamente, a eu- 
ro 516,00 ed euro 1.032,00. Si ipotizzizinoltre, per semplicità, che l'IRAP dovuta sia pa- 
ri a euro 258,00. 
la formula per la determinazione del chédito d'imposta risulta essere la seguente: 


516400 — (516,00 + 1.032,00) 


5.164,00 
5.164,00 — (1.548,00) 3.616,00 


5.164,00 5.164,00 
credito di imposta "258,00 x 70% = 180,60 


Versamento dell'acconto 

Il versament&in acconto dell'IRAP deve essere effettuato secondo le stesse regole valevoli per 

le imposte Gui. redditi. Per i soggetti IRES, pertanto, l'acconto relativo al periodo d'imposta in 

corso al3 Indicembre 2005 è dovuto in misura pari al 102,5 per cento dell'importo indica 
to nel figo 1Q90- sempreché tale importo sia superiore ad euro 20,60, — e deve essere ver- 
satointdue rate: 

— la\prima, pari al 40 per cento, entro lo stesso termine per il versamento dell'imposta a sal 
do del periodo oggetto della presente dichiarazione, vale a dire entro il giorno 20 del se- 
sto mese successivo a quello di chiusura del periodo d'imposta. | soggetti che, in base a di- 
sposizioni di legge, approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell’ 
esercizio, versano la prima rata di acconto entro il giorno 20 del mese successivo a quel 
lo di approvazione del bilancio o, se il bilancio non è approvato nel termine stabilito, en- 
tro il giorno 20 del mese successivo a quello di scadenza del termine stesso. Si fa presen- 
te che il versamento della prima rata non è dovuto se d'importo non superiore a euro 103. 
Il versamento della prima rata di acconto può comunque essere effettuato entro il trentesimo 
giorno successivo ai predetti termini con la maggiorazione dello 0,40 % a titolo di interes- 
se corrispettivo; 

— la seconda, pari al residuo 60 per cento, entro l'ultimo giorno dell'undicesimo mese del pe- 

. riodo di imposta. 

E in facoltà del contribuente commisurare i versamenti in acconto sulla base dell'imposta che si 

prevede di determinare per lo stesso periodo di competenza. Ferma restando in tal caso l'ap- 

plicazione, ai fini del regime sanzionatorio, delle disposizioni dell'art. 4, comma 2, del D.L. 

n. 69 del 1989, convertito dalla legge n. 154 dello stesso anno. 
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TABELLA IQ - ELENCO REGIONI E PROVINCE AUTONOME 


CODICE DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE 
01 Abruzzo 08 lazio 15 Sardegna 
02 Basilicata 09 liguria 16 Sicilia 
03 Bolzano 10 Lombardia 17 Toscana 
04 Calabria ll Marche 18 Trento 
05 Campania 12 Molise 19 Umbria 
06 Emilia Romagna 13 Piemonte 20 Valle d'Aosta 
07 Friuli Venezia Giulia 14 Puglia 21 Veneto 


Vv 


e 


"4 


I 
<T 


7a 


È 
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APPENDICE 
Elenco e relativa codifica delle disposizioni emanate con leggi regionali modificative del regime impositivo e delle aliquote applicabili 


\VVERTENZE La presente tabella, consultabile sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate (www.agenziaentrate.gov.it), assume valore puramente ‘indicativo, essendo la mate 
ria suscettibile di aggiornamento da parte degli Enti interessati. Per maggiori informazioni e delucidazioni si invita a contattare gli Uffici Tributi delle*singole Regioni. 
[Si riportano nella seguente tabella le aliquote stabilite dalle singole Regioni e Province Autonome così come comunicate dalle stesse all'Agefizia delle Entrate. 
Si ricorda che l'art. 1, comma 61, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 {legge finanziaria 2005), ha confermato sino al 31 dicembre 2008} salvo quanto disposto nel com 
ma 175 del medesimo articolo, la sospensione degli effetti delle maggiorazioni dell'aliquota IRAP di cui all'art. 3, comma 1, lett. a), della legge”27 dicembre 2002, n. 289, 
le all'art. 2, comma 21, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. / 


IREGIONE Codice REGIME E SOGGETTI INTERESSATI 


Riduzione aliquota farmacie rurali sussidiate 01/01/01 { aregime Art. 6-L R. 
} 16/03/01 n.9 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3, co.1, lett. al, 01/01/02 a regime Art. 14-L R.10/05/02 
b) del D.Lgs. n. 14679 operanti in Comuni Montani, "a n. 7 come modificato 
nei limiti ed alle condizioni previste dalla legge regionale / dall'art. 84 - comma 5 


LR. 26/04/04 n. 15 


Agevolazione Onlus perioda, a regime Art. 43, commi 1 e 3-L.R. 
d'imposta in corso 17/04/2003 n. 7 
al OR01/03 


Agevolazione Coop sociali di cui alla legge periodo a regime Art. 43, commi 2 e 3-L.R. 
8/11/1991, n. 381 \d'imposta in corso 17/04/2003 n. 7 
ao 1/0 1/03 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3 co.1 / Y 01/01/04 a regime Art. 84 - commi 1-4 LR. 
lett. a), b) e c) del D.Lgs. n. 446/97 che iniziano . 26/04/04 n. 15 
l'attività a decorrere dal 1/1/04, per i primi due 3 
periodi d'imposta nei limiti e alle condizioni 
previste dalla legge regionale. 


lazione Onlus , a regime Art. 29, comma 


31/01/02 n. 


lazione Coop. Sociali di cui alla Legge n. 381/91 a regime Art. 29, comma 
° 31/01/02 n. 


Agevolazione per enti privati non commerciali 4 » /01/02 a regime Att. 7, comma | L. 
considerati Onlus 21/12/01 n. 4 


Agevolazione Coop. Sociali di cui alla Legge n. 381/91 /01/02 a regime Art. 7, comma 2 L. 
° 21/12/01 n. 48 


Organizzazioni non governative riconosciute gf sensi periodo a regime Art. 18, comma 1 LR. 
della Legge 26 febbraio 1987, n. 49 ea 22/12/03 n. 30 
) a quello in corso 


al 31/12/2003 


Friuli Venezia Credito d'imposta ai fini IRAP cofdegso èlle imprese ed si attende regolamento di attuazione Artt. 4 e 5 LR. 
Giulia agli esercenti arti e professioni 25/02/2000 n. 4 


Agevolazione per un massirho di 5 periodi periodo a regime Art. 1 commi 13-17, 
d'imposta alle nuove imprese dttigiane d'imposta in corso LR. 26/01/04 n. 1 
aventi i requisiti previsti dalla legge region al 01/01/04 


Agevolazione per un massirto di 5 periodi periodo a regime Art. 1 commi 13-17 
d'imposta alle nuovérimprése artigiane d'imposta in corso LR. 26/01/04 n. 1 
con sede legale stelle Zoffe montane di al 01/01/04 

svantaggio socio-economico aventi i requisiti 

previsti dalla legge. regionale 


Credito d'imposta ai fini IRAP concesso alle imprese // si attende regolamento di attuazione Art. 64, L. R. 
artigiane e lafo Consorzi 22/04/2002 n. 12 


Esenzione Onlus esenti 01/01/02 a regime Art. 2-bis, LR. 

/ 25/01/2002, n.3 
introdotto dall'art. 7, 
comma 10, LR. 


23/08/02, n. 23 


Gooperative sociali di cui all’ articolo 2, comma 1, esenti a regime Art. 2bis, LR. 25/2/2002 
lett. b), della LR. 7.02.1992, n.7 n.3 introdotto dall'art.7, 
comma 10, LR. 


23/08/02, n. 23 


Cooperative sociali di cui all’ articolo 2, comma 1, esenti /04 a regime Art. 1, comma 14-bis 
lett. a), della LR. 7.02.1992, n.7 LR. 01/2004 introdotto 
dall'art. 1, comma 13, 


LR.02/02/05, n. 1 


Agevolazione per i settori di cui al primo gruppo tab. A a regime legge regionale 
dici ISTAT 5 5) P Guai S ] SI 2/01, n.34 
iduzione di aliquota dell'1,00% 


Agevolazione per i settori di cui al secondo gruppo tab. A a regime Come sopra 
codici ISTAT 15/20, 25/33, 36/37, 45, 52, 60/61, 
90/91, 92.1, 92.3, 92.5, 92.6, 92.7; 93 

iduzione di aliquota dell'0,50% 


Agevolazione temporanea per i settori di cui alla Tab. A Come sopra 
codici ISTAT 62,63.3) 
iduzione di aliquota dello 0,50% per attenuare le 

negative conseguenze economiche degli attentati USA 
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Settori di cui al terzo gruppo tab. A [codici ISTAT 21 
34/35, 51.1, 55, 63, 72/75, 80, 85, 95) 


per cui non vi sono variazioni d'aliquota 


Settori di cui al terzo gruppo tab. A [codice ISTAT 66) 
per cui non vi sono variazioni d'aliquota limitatamente 
alle assicurazioni 


Tab. A, codice Istat: 50 (sospensione temporanea 
della maggiorazione dell'aliquota IRAP) 


Maggiorazione dello 0,75% per i settori di cui al quarto 
ruppo tab. A [codici ISTAT 10/14, 23, 40/41, 
20, 51, (escluso 51.1; 62)] 


Maggiorazione dell'1,00% per i settori di cui al quinto 


ruppo tab A_ (codici ISTAT 24, 64, 67, 70/71, 92.2. 


i ricorda che la LR. n. 2 del 2003 
ha escluso da tale maggiorazione il codice 92.4) 


Maggiorazione dell'1,00% per i settori di cui al 
quinto gruppo tab A [codice ISTAT 65) 


Agevolazione per le Coop. soc. L 381/91 (cod. ISTAT 
893 1,85.32) Riduzione di aliquota dello 0,50% 


Agevolazione per le imprese di nuova costituzione 
(imprenditoria giovanile, femminile e fasce deboli per 
i primi tre anni dall'inizio dell'attività] 

Riduzione di aliquota dell'1% 


jevolazione per le imprese in stato di crisi aziendale 
.223/91 (secondo gru po, tab. A) 
iduzione di aliquota dell'1% 


jevolazione per le imprese in stato di crisi aziendale 
.223/91 (terzo gruppo, tab. Aj 
iduzione di aliquota dello 0,50% 


nel territorio della Regione nel periodo 
compreso tra il 23.05.01 e il 31.12.2008 dai 
soggetti indicati dall'art. 3, co. 1, lett. a) e b) 
del Dlgs. 446/97, limitatamente al valore 
della produzione netta di euro 516.456,90. 


nel territorio della Regione negli anni 2002 e 2003 

dai soggetti indicati Yellon. co. 1, lett. a) e b)/del 
D.lgs. 446/97 aventi sede effettiva nel territorig 

dei Comuni interamente montani, alle condizighi previste 
dalla legge regionale 


Agevolazione nei confronti dei seguéNti,soggett, 

limitatamente al valore della produzione nétta prodotta 

nel territorio della Regione: —‘df , 

a e) di volontariato di/ui alla‘legge 11 agosto 
1991 n. 266, iscritti nel régisitayegionale di cui alla 


icazioni e integrazioni; y 
b) cooperative sociali e‘laoresnsorzi, di cui all'articolo 1 
comma 1, lettera af-dellarlegge 8 novembre 1991 
n. 381, iscritte all'alboYegionale di cui alla legge 
regionale 1° giugnòal993 n. 23. 


gevolazione per le nuove iniziative produttive intraprese ; 


legge regionale 28 magGio. 1992 n. 15 e successive 
modi 
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23/05/01 


Agevolazione per le nuove iniziative produttive intràpresé 


NB. Nei confronfiadei consorzi di cooperative sociali l'aliquota 
ridotta si applica a/condizione che essi abbiano la base 
sociale formata*pér il cento per cento da cooperative sociali 
di cui al predetto art. 1, co. 1, lett. a) della L 381/1991. 


Agevolazion&, per le associazioni di promozione sociale 
di cuifalla legge 7/12/2000, n. 383, iscritte al 
registrtaazionale previsto dall'art. 7, comma 3, 

dela leggè medesima. 


Maggiorazione dell'1% dell'aliquota per le banche 


3,25 


5,25 01/01/03 


ed dliri enti e società finanziarie ed imprese di assicurazione 


Esenzione Onlus 


Esenzione IRAP per le imprese e per le cooperative 
di produzione lavoro costituite nel 2003 
aventi i requisiti previsti dalla legge regionale 


Agevolazione per le imprese costituite dopo 

l’entrata in vigore della L. R. 5/5/04 n. 11 nei 
piccoli comuni individuati dalla D.G.R. VII/19319 
del 12/11/04 nei limiti e alle condizioni previste 
dalla legge regionale come attuata dalla circ.n. 43 


del 13/72/04 


esenti 


esenti periodo 
d'imposta 
successivo a 
vello in corso al 


a regime 


a regime 


a regima®, / 


da Tegime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


2 periodi 
d'imposta 


periodo di 
Imposta 
d'inizio 


attività e due 


successivi 


a regime 


a regime 


a regime 


3 periodi 
d'imposta 


1 dicembre 2002 


periodo 
d'imposta 
di inizio 
attività 


{*) Maggiorazione confermativa dell'aumento di aliquota stabilito dalla legge regionale n. 27 del 18/12/2001. 


{**) L'agevolazione è riconosciuta per ulteriori 3 periodi d'im, 


4 periodi 
d'imposta 


(#*] 


Come sgprà 


Coîne sopra 


} Come sopra 


Come sopra 


Come sopra 


Come sopra 
Come sopra 


Come sopra 


Come sopra 


Come sopra 


Art. 1 LR. 21/05/01 
n. 13 così come integrato 
dall'art. 3, co. 1 


LR. 07/05/02 n. 20 


Art. 3, co. 2, LR. 
07/05/02 n. 20 


Art. 3, commi 3 e 4, 
LR.07/05/02 n.20 


Art. 2, LR. 
02/04/04 n. 7 


Art. 1 co. 1 LR. 
23/12/02 n. 33 come 
confermato dall'art. 76 


4/07/03 n. 10 


.lco. 7e8LR. 
18/12/01 n. 27 come 
confermato dall'art. 77 
co. 1 e co. 2 


4/07/03 n. 10 


Art. 1, co. 2 e 3, LR. 
23/12/02 n. 33 come 
confermato dall'art. 77 
co. 4 e co. 5, 


4/07/03 n. 10 


Art. 9, co. 2, 4e 5, 
.R. 5/5/04 n. 11 


posta alle imprese composte da giovani o donne con i requisiti previsti dal comma 2 della legge regionale. 
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E] 


art. 2, co. 10, LR. 


‘aliquota ridotta non 


sia 
09 


AV 


Maggiorazione generalizzata di aliquota (tranne le 
eccezioni previste dal D.lgs. 446/97 e dalla legge regionale] 


Sospensione dalla maggiorazione per determinate 
categorie di soggetti e settori di attività: 


a) soggetti che realizzano almeno il 50 per cento 

del popo fatturato annuo, dichiarato ai fini IVA, 

per lavorazioni in conto terzi nei settori del tessile e 

abbigliamento di cui ai codici 8140, 8150, 8160 

81 70, 8210, 8220 della classificazione, tariffe industria, 
er l'assicurazione allegata al decreto del Ministero 

per l'assi ione INAIL allegata al decreto del Minist 

del lavoro e della previdenza sociale del 12 dicembre 2000; 


b) imprese di nuova costituzione e nuove imprese giovanili 4,25 01/01/02 
di cui all'art. 6 della |. 20 maggio 1997. n.31 che si 


costituiscono nel territorio regionale nell'anno 2002; 


c) soggetti di cui all'art.3, comma 1, lettera e), del D.lgs. 
AÀ6/ 1997 e successive modificazioni, considerati 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) 


4,25 01/01/02 


f° 


ai sensi dell'art.10 del D.Lgs. 4 dicembre 1997, n.460; ;) i 
01/0702 


d) soggetti di cui all'art.3, comma 1, lettera e-bis], 
del D.lgs. 446/1997, relativamente al valore prodotto 
nell'esercizio dell'attività commerciale. 


e) settore ricerca e sviluppo di cui ai codici ISTAT, 
attività economiche per le classi: 73.10 e 73.20. 


al 01/01/05 


Agevolazione 


er riduzione aliquota alle cooperative 
sociali di cui all'art. 


€ è/01704 
, comma |, lett. A), legge 381/1991 ® 


01/01/04 


Agevolazione per riduzione aliquota alle sophia 
sociali di cui all'art.1, comma 1, lett. B), legge 381/1991 


Agevolazione per riduzione aliquota, al settore 
faBbricazione delle calzature (codici ISTAT attività 
economiche:19.30.1, 19.30.2, 19.30.3) ed al settore x 
fabbricazione articoli da viaggio, borse, articoli da coreggiàig 
e selleria (codici ISTAT attività economiche: 19.20.0)*, 


periodo 


al 01/01/04 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3 

de] D.lgs. n. 16,/97 finitotamenie al valore 

della produzione netta riferibile al territorio dei comuni 

della provincia di Campobasso maggiormente danneggiati 
dal sisma del 31 ottobre 2002, individuati condecreto 

del Presidente della Giunta regionale n. 167 del 30/12/02 


Agevolazione per le nuove imprese costituitesi, in qualsiasi 
forma giuridica, nel territorio regiongle‘hel corso 

degli anni 2003 e 2004 / >» 

Agevolazione per le imprese giovaîtili. di cui all'art. 5, 
co. 1 del decreto legislativo n./485 del 21 aprile 2000, 
e per le imprese individuali il‘ui fitalare ha età 

non superiore a 35 anni 


Agevolazione per le made femminili in possesso 
lei requisiti di cui all'arta2bletfera a 

della legge 25 febbrdîo, 1992, n. 215 

Agevolazione per l&QONIUS ivi comprese 

quelle considerate-tali dirdiritto ai sensi dell'art. 10, 

comma 8 del D{Lgsh 460/1997 


Agevolazione paraleSocietà sportive dilettantistiche 
operanti senza fine di lucro 


Agevolazioné, per le imprese, sotto qualsiasi forma 
costituite, limitatamente al valore della produzione netta 
riferibil&ag] territorio dei Comuni montani con rilievo 
altimetrico”superiore a 750 mt sul livello del mare 


Esen2î&ne totale IRAP per le ONLUS e le cooperative esenti /01/04 


/>socigli di cui all'art. 1, lett. b), legge 381/1991 nei limiti 


e alle condizioni previste dalla legge regionale 


Agevolazione alle cooperative sociali, 01/01/04 
| cui alla Legge n. 381 del 19° 
riduzione di aliquota dell'1,00% 


Esenzione Onlus 


01/01/02 
01/01/04 


Esenzione Onlus esenti 
Maggiorazione dell'1% per i spare di cui agli 


artt. È e 7 del D.lgs. n. 446 del 15/12/1997 


Per le piccole e medie imprese operanti in Sicilia nei 
settori dell'artigianato, del commercio, del turismo e dei 
servizi, nonché per le cooperative, salvo quanto previsto 
lal co. 5, dell'art. 7, LR. n. 2 del 26/08/20 2, 
l'aliquota dell'IRAP è ridotta dello 0,25% 


Maggiorazione dell'1% dell'aliquota IRAP per le 
imprese di raffinazione di prodotti petroliferi in Sicilia 


27/03/02 


d'imposta in corso 


a regime 


a regime 


er \\pfimi 
Fond Sa di 


».imposta 


\\ a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


periodo 
‘imposta 
in corso 


periodo 
‘imposta 
in corso 


periodo 
d'imposta 
in corso 


periodo 
‘imposta 
in corso 


periodo 
d'imposta 
in corso 


periodo 
d'imposta 
in corso 


periodo 
d'imposta 
in corso 


periodo 
d'imposta 
in corso 


periodo 
‘imposta 
in corso 


a regime 


a regime 
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Art,4], co. 3 LR. 
19/12/01 n. 35 


Ad 1, 0.4 


lett. 


)LR. 
19/12/01 n. 35 


Art. 1, co. 4, 
lett. b) LR. 
19/12/01 n. 35 


Art. 1, co. 4, 
lett. c) 


19/12/01 n. 35 


Art. 1, co. 4, 
lett. e) 


19/12/01 n. 35 


Art. 1, co. 
. R. 19/ 
come inte 


. 24/ 


Art. 1, co. 4-bis LR. 
19/12/01 n. 35 come 
modificato dall'art. 12 


/03/08 n. 3 


Artt. 1, co. 5SLR 
19/12/01 n. 35 come 
modificato dall'art. 12 


/03/08 n. 3 


. l,c0.], 

. 22/12/03 n. 25 
.30, co, 1, 
9/02/04 n. 2 


plica qualora il minor onere tributario ecceda per importo e condizioni i limiti consentiti dalla normativa comunitaria in materia di “de minimis” 


‘1 /04 n. 1). 


Art. 3, comma ], 
LR. 04/03/2003 n. 2 


Art.48 LR. 21/05/02 n.7 
Art.17 LR. 29/04/03 n.3 


Art. 7, co. 1, LR. 
26/03/02 n. 2 


Come sopra 


Come sopra 
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Alle aziende i cui titolari abbiano sporto denunzia 
circostanziata nei confronti di atti estorsivi compiuti ai 
loro danni, come definiti dalla vigente Porerione 
nazionale e regionale, è applicata per il pagamento 
dell'IRAP, per tre anni consecutivi dalla data 

di effettuazione della denunzia, l'aliquota del 3,25% 


e organizzazioni non lucrative di cui al 

D.lgs. 4/12/1997, n.460, le associazioni di 
promozione sociale di cui alla le ge 7/12/2000, 
n. 383 e le cooperative sociali d cui alla legge 
8/11/1991, n. 381 sono esenti dall'IRAP 


e Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza 
IPAB) sono esenti dall'IRAP 


Esenzione per le nuove imprese giovanili e femminili 
che si sono costituite o che hanno iniziato l'attività 
lavorativa nell'anno 2004 nei limiti e alle condizioni 
previste dalla legge regionale 


Agevolazione Onlus, 


Agevolazione alle cooperative 
sociali, di cui alla legge n. 381 del 1991 


Agevolazione per le nuove imprese giovanili 

in possesso dei requisiti previsti dall'art. 2 co. 3-5 
della legge regionale n. 27 del 26/04/93 

che si costituiscono nel territorio regionale 

nel triennio 2001-2003 o 2004-2006 


Agevolazioni territoriali per i soggetti 
operanti in comuni montani 


evolazioni territoriali per i soggetti operanti in comuni 
A ferritorial ti ] 
parzialmente montani purché inseriti in comunità montane 


Agevolazione per il periodo d'imposta 2004, per i 
soggetti di cui all'art. 3 co.1 lett. a) e b) del boe 

n. 446/97 che, entro il periodo tributario precedette 4 
abbiano ottenuto la registrazione “EMAS", nei limiti 

e alle condizioni previste dalla legge regionale 


Agevolazione per i periodi d'imposta 2004, 2005 
e 2006 per i soggetti di cui all'art. 3 co.1 / 
lett. a) e bj del D.Igs. n. 446/97 che, entro / 

il periodo tributario precedente, abbiano ottenuto 
la certificazione ISO 14001, nei limiti e 


alle condizioni previste dalla legge régionalè 


Esenzione per gli esercenti attività(commerciali nelle 
zone montane Svolgenti in un solo esergizio altri servizi 
i particolare interesse per la/&gllettività 


Soggetti di cui agli artt. 6 e 
dePBigs n. she del 154127997 


Agevolazione Onlus 


Agevolazione alle cosperative 
sociali, di cui allé legge n. 381 del 1991 


fano lazione alleSec. Coop. di lavoro di cui al D.P.R. 
602/1970 limitatamente all'attività istituzionale esercitata 


Agevolazioni/per le nuove imprese giovanili che si 


in possesso)dei requisiti di cui all'art.2'della legge 
regional&an' 57/1999 


Ageyolazione per le nuove imprese femminili che 


in pessesso dei requisiti di cui all'art.2 


lella legge 
regionale n. 1/2000 si 


Agevolazione per le nuove cooperative sociali 

di cui all'art. 2, co. 1, lett. a) della LR. n. 24/1994 

e loro nuovi consorzi che si costituiscono nel territorio 
regionale negli anni 2003-2004 in possesso dei requisiti 
di cui alla medesima legge regionale n.24/1994 


Agevolazione per le nuove imprese giovanili 

e femminili operanti nel settore agricolo, 

della pesca e dell'acquacultura che si costituiscono 
nel territorio regionale nell'anno 2003 e in possesso 
dei requisiti previsti dalla legge regionale 


Esenzione IRAP per le cooperative sociali di cui all'art. 2, 
co. 1, lett. b) della LR. n. 24/1994 iscritte nella sez. B 
dell'albo regionale delle cooperative sociali di cui all'art. 5, 


MI Maggiorazione dell'1% dell'aliquota IRAP per i soggeli 


di cui agli articoli 6 e 7 del D.Lgs n. 446 del 15 


È) 


costituiscono Nel territorio regionale negli anni 2003-2004 


si egsfiluiscono nel territorio regionale 3 anni 2003-2004 


co. 2, lett. b) della medesima legge regionale n. 24/1994 


2/97 


Alle agevolazioni si applicano le disposizioni in materia di regime "de minimis” di cui all'articolo 12 della legge regionale 28 gennaio 2000, n. 5, ‘Legge 


Modello UNICO 2005 — Enti non commerciali ed equiparati 


tre anni 
dalla 
denunzia 


Come sgprà 


esenti Come sopra 


Art. 43 LR. n.4 
del 16/04/03 


Art. 13 LR. n. 21 
del 29/12/2003 


esenti 


16/04/03 


esenti 01/01/04 5 periodi 
dlimposta 
successivi a 
vello in corso 


i di 31/12/08 
01/0%201 a regime 
a regime 
3 periodi 

‘imposta 


a regime 


a regime 


26/01/01 n. 2 come 
dificato dall'art. 1, 


. 20/12/02 n. 43 


- commi 1,3 e 4 
9/12/03 n. 58 
- comma © 


- 20/12/04 n. 71 


- commi 2,3 e 4 


9/12/03 n. 58 


esenti a regime 


Art. 1, LR. 21/12/01 
n. 65 


4,40 a regime Art. 2, LR. 20/12/02 
n. 43 


Art. 3, co. ]LR. 
27/4/0) n. 13 


Art. 3, co. 2 LR. 
27/04/01 n. 


a regime 


a regime 


a regime Att. 4, co. 
27/04/01 
Art. 3, co. RR 
22/11/02 n. 


e art. 3, co. 


24/11/03 n. 3 


Art. 3, co. LIRE 
22/11/02 n. 

e art. 3, co. . 
24/11/03 n. 38 
Art. 3, co. 4, LR. 
22/11/02 n. 34 
e art. 3, co. 2, L. 


24/11/03 n. 38 


periodi 
‘imposta 


periodi 
‘imposta 


periodi 
‘imposta 


2 periodi 
d'imposta 


Art. 4, LR 22/ 
n.34 


esenti 01/01/04 . R. 24/11/03 


periodo 
‘imposta 
in corso 


5,25 01/01/04 Art. 2, 


. R. 24/11/03 
n. 38 


inanziaria 2000". 


{* *) l'agevolazione risulta temporaneamente sospesa in quanto la legge regionale è subordinata all'acquisizione del parere positivo di compatibilità della Commissione europea 


ai sensi del Trattato CE. Consultare il sito 


EB dell'Amministrazione regionale, al fine di verificare l'effettivo rilascio del parere. 


In assenza delle previste agevolazioni l'aliquota per l'anno 2003 è stabilita nella misura dell'1,9 per cento (art. 2, co. 1, Legge 24.12.2008, n. 350). 


Serie generale - n.63 


17-3-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n.63 


falle D'Aosta 


a) 


AI 


Esenzione Onlus esente 


Agevolazione per i soggetti che operano nel settore 0,90 
agricolo ai sensi dell'art. 2135 del codice civile 
Riduzione di aliquota dell'1% 


Agevolazione per le società cooperative iscritte 
alla sezione produzione lavoro e miste 

del registro regionale di cui all'art. 3, della |. 27/98 
che si costituiscono dopo il 1/1/04 

Riduzione di aliquota dell'1% 


Cabla per le società cooperative iscritte 
alla sezione produzione lavoro e miste 

del registro regionale di cui all'art. 3, della |. 27/98 
composte prevalentemente da giovani di età compresa 
tra i 18 e i 30 anni, o da donne di età compresa tra i 18 
e i 45 anni owero costituite da una compagine formata 
da un numero non inferiore a 10 cooperative sociali 
Riduzione di aliquota dell'1% 


*) Alle agevolazioni si applicano le disposizioni in materia di regime “de minimis”. 


Provincia 
idi Bolzano 


Provincia 
idi Trento 


Esenzione Onlus esenti 


Esenzione per le organizzazioni di promozione esenti 
sociale di cui alla legge 7/12/2000 n. 383 
iscritte nel registro provinciale 


Agevolazione per le nuove imprese costituite nel 
territorio provinciale nel 2001, 2002, 2003 


Acea le nuove iniziative produttive 
intraprese nel 2004 sul territorio provinciale 

da soggetti diversi da quelli indicati dai co. 1 e 2, 
dell'art. 45 del D.Igs. 146/97 P 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3, co.1, aL 
left. a) b) c) del Dlgs, 46/97, che hanno realizzato 
il valore della produzione netta nel territorio di Comuni 
inclusi nelle aree svantaggiate e nelle aree phasifigout 
e che siano in possesso degli altri requisiti previsti 

lalla Legge provinciale / 


Agevolazione per i soggetti operantivhel settore agricolo 
cooperative della piccola pesca e Joro dapsorzi 


Agevolazione per i soggetti di cumgll'art. 3, co. 1, 
del decreto legislativo n-4461997 considerati 
organizzazioni non lucrative dîNfilità sociale (ONLUS) 


Il codice XX va inserito esclusivamente nelle ipotesi di eventuali modifiche del regime im 


periodo 
d'imposta in 


a regime 


a regime 
corso 


al 01/01/04 


01/01/04 


periodo 
imposta in 


01/01/04 


déliperigdo 
d'imposta 


3 periodi 
d'impostd M 
successivi a | 
quello*a, corso 

al 31/1 22003 


N fT 
a regime 
Corso, x 


a regime 


a regime 


periodo d'imposta 
di inizio attività 
e 2 successivi 


periodo d'imposta 
di inizio attività 
e 2 successivi 


periodo 
‘imposta 
in corso a 


01/01/04 


periodo 
‘imposta 
in corso al 


01/01/04 


periodo 
‘imposta 
in corso al 


01/01/04 


Art4l, co. 2, LR. 
2/02 n. 
co. 3 -L. 


2/2003 n. 21 


, 00. 4-1 


2/2003 n. 21 


1, c0.5-LR. 
2/2003 n. 21 


Art. 1, co. 1, 
LP. 26/07/02 n. 11 


Art. 28, co. 6, . 
LP. 28/07/03 n.12 


Art. 4, co. 3, LP. 
22/03/01 n.3 


Art. 6, co. 1, LP. 
12/05/04 n. 4 


Art. 2, co. 1, L 
30/12/02, n. 15 


Art. 2, co. 2, LP. 
n. ] 


30/12/02, n. 15 


Art. 2, co. 3, LP. 
n. ] 


30/12/02, n. 15 


ositivo non previste dalla presente tabella 


22 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 
CODICE FISCALE 
ENTI NON COMMERCIALI 
ED EQUIPARATI IRAP 
e nz fi QUADRO IG 
tea te A Determinazione dell'imposta Nanna EURO 
ni I Valori IRAP 
DE RENE ice IQ1 Retribuzioni personale dipendente 200 
IQ2 Redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente ex art. 50 del Tuir ,00 
Attività I@3 Redditi di lavoro autonomo non esercitato abitualmente ex art. 67 , comma 1, lett. 1), del Tuir ,00 
non commerciale REN E RO Spese apprendisti Contratti formazione i 
. . e disabili iavoro 
IQ4 Deduzioni 7 5 3 
,00 ,00 ,00 ,00 
IQ5 Valore della produzione (IQ1 + 1Q2 + 1Q3 — IQ4 col. 4) 
,00 
Sez. Il 
ne Rov ce Maggiori ricavi per adeguamento agli studi di settore ,00 
ed enti pubblici Variazioni 
Valori contabili A Valori IRAP 
Attività In aumento In diminuzione 
commerciale IQ6 Ricavi delle vendite e delle prestazioni 00 2 ,00 3 ,00 5 ,00 
IQ7 Variazioni delle rimanenze 00 ,00 ,00 ,00 
I@8 Variazioni di lavori in corso su ordinazione 00 ,00 ,00 ,00 
IQ9 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 ,00 ,00 ,00 
IQ10 Altri ricavi e proventi 00 ,00 ,00 ,00 
IQ11 Totale componenti positivi ,00 
| Me IQ12 Costi per materie prime, merci, ecc. 1 00 A ,00 ° ,00 3 ,00 
Produttori agricoli IQ13 Costi per servizi 00 ,00 ,00 ,00 
1Q14 Costi per il godimento di beni di terzi ,00 ,00 ,00 ,00 
Opzione IQ15 Ammortamenti delle immobilizzazioni materiali ,00 00 ,00 ,00 
IQ16 Ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali ,00 ,00 ,00 ,00 
Revoca IQ17 Variazioni delle rimanenze ,00 ,00 ,00 ,00 
IQ18 Oneri diversi di gestione ,00 ,00 ,00 ,00 
IQ19 Accantonamenti ex artt. 105 e 107 del Tuir ,00 100 00 ,00 
IQ20 Totale componenti negativi 00 
Deduzioni dh etto Criterion © SPeogegpindsto | Coneliiermezione 
IQ21 Deduzioni , ) 3 FI 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
IQ22 Valore della produzione (IQ11 — IQ20 — IQ21 col. 5) 
,00 
Sez. III 1Q23 Reddito d'impresa determinato forfetariamente 00 
po joggetti in regime IQ24 Retribuzioni, compensi e altre somme 00 
IQ25 Interessi passivi 00 
4 
Coni ibuti essj qprazioni Spese apprendisti e Contralfi formazione 
Tatto infortuni sul lavoro disabili lavoro 
IQ26 Deduzioni ì E] 3 
,00 ,00 ,00 00 
1Q@27 Valore della produzione (IQ23 + IQ24 + 1925 — 1026 col. 4) 
00 
Sez. IV 1Q28 Corrispettivi 00 
Produttori agricoli 1Q29 Acquisti destinati alla produzione ,00 
Coni ibuti ssjgurazioni Spese apprendisti e Contratti formazione lì 
GLI infortuni sul lavoro isabili lavoro 
I@30 Deduzioni E 2 3 
,00 ,00 ,00 ,00 
I@31 Valore della produzione (IQ28 — 1929 — IQ30 col. 4) 
00 
Sez. V {di cui di î 
È DONI, 2 Meran P 640 per adeguamento 
Soggetti non 1032 Compensi derivanti dall'attività professionale e artistica agli siudi di seltore.! 00 ) 00 
pomini li cui IQ33 Costi inerenti all'attività esercitata 00 
arti è professioni 7 z 
Salt ess frazioni Spese Gogo e Contrajfi form formazione 
Se nisul lavoro isabili 
1Q34 Deduzioni n 3 
,00 ,00 ,00 100 


1@35 Valore della produzione (I@32 col. 2 — IQ33 — IQ34 col. 4) 
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Codice fiscale (*) I 


Mod. N. (*) 


Sez. VI Estero Italia 
Valore della 1@36 Valore della produzione di rigo IQ5 L ,00 100.3 00 
produzione netta 1@37 Valore della produzione di rigo 1922 ,00 ,00 00 
1@38 Valore della produzione di rigo IQ27 ,00 ,00 ,00 
IQ39 Valore della produzione di rigo 1Q31 ,00 ,00 ,00 
IQ40 Valore della produzione di rigo IQ35 00 00 00 
IQ41 Totale valore della produzione 00 00 00 
IQ42 Quota del valore della produzione attribuita dal GEIE ,00 
IQ43. Ulteriore deduzione quota GEIE | 1001? 00 
IQ44 Deduzione emersione dal sommerso ,00 
1Q45 Deduzione per lavoro dipendente ,00 
IQ46 Valore della produzione netta ,00 
IQ47 Importo di rigo IQ46 soggetto ad aliquota del settore agricolo ,00 
IQ48 Importo di rigo IQ46 soggetto ad altre aliquote ,00 
Sez. VII IQ49 Ammontare complessivo delle retribuzioni Estero ! ,00 Italia” ,00 
Ripartizione IQ50 Estensione complessiva dei terreni in metri quadri Estero Italia 
della base 
imponibile e ui - ct a seat 
dell'imposta ” 
1969! 00° 00.‘ 00 È %' 00 
1070 00 00 00 % 00 
1071 00 00 00 % 00 
172 00 00 00 % 00 
1073 100 00 00 % 00 
1074 100 00 00 % 00 
1075 00 00 00 % 00 
1076 100 00 00 % 00 
1077 100 00 00 % 00 
1078 00 00 00 % 00 
1079 00 00 00 % 00 
1@80 00 00 ,00 % 00 
1081 00 00 00 % 00 
1082 00 00 00 % 00 
1@83 00 00 00 % 00 
1Q84 ,00 00 00 % 00 
1085 00 00 00 % 00 
1086 00 00 00 % 00 
1087 00 00 00 % 00 
1088 00 00 ,00 % 00 
1089 00 00 ,00 % 00 
Sez. VIII 
Dati concernenti il IQ90 Totale imposta 
versamento - 
dell'imposta IQ91 Eccedenza d'imposta risultante dalla precedente dichiarazione i 
IQ92 Eccedenza d'imposta risultante dalla precedente dichiarazione compensata in F24 
- 00 
IQ93 Acconti versati (di cui sospesi ! 00! 00 
IQ94 Importo a debito 
,00 
IQ95 Importo a credito 
00 
Sez. IX 
Dati rilevanti per IQ96 Ammontare dei costi del lavoro dipendente e assimilati indeducibili PO 
l'applicazione della i 
Convenzione con gli IQ97 Interessi passivi e altri oneri finanziari indeducibili 
Stati Uniti ,00 
IQ98 Importo accreditabile di 


(*) Da compilare per i soli modelli predisposti su fogli singoli, ovvero su moduli meccanografici a striscia continua 
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IRAP Modello UNICO 2005 — Amministrazioni ed enti pubblici 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO IRAP 


DETERMINAZIONE DELL'IMPOSTA REGIONALE 
SULLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


Premessa Anche quest'anno la forma grafica dei modelli è stata predisposta, al fine di agevolarne l'uti 
lizzo a seconda della tipologia dei soggetti interessati. In particolare sono state evidenziate 
nella copertina delle istruzioni le lettere iniziali che individuano la categoria dei contribuenti 
che devono utilizzare il modello di dichiarazione: AP caratterizzano il Modello UNICO riser 
vato alle amministrazioni ed enti pubblici, PF quello risefvéto alle persone fisiche, SC quello ri 
servato alle società di capitali, enti commerciali ed eguiparati, SP quello riservato alle società 
di persone ed equiparate, ENC quello riservato agliventi'non commerciali ed equiparati. 
Si ricorda che gli importi devono essere atrotond®i per eccesso se la frazione decimale è 
uguale o superiore a cinquanta centesimi di euro o per difetto se inferiore a detto limite (ad 
esempio 55,50 diventa 56; 65,62 diventa 66\65,49 diventa 65). 
Sul modello sono prestampati i due zeri fingfisin corrispondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 

E comunque ammessa la stampa monocromatica di tutti i modelli utilizzando il colore nero. 

elle ipotesi in cui si è verificata l'estifizione di soggetti preesistenti e la prosecuzione dell'at- 

ività da parte di altro soggetto (come nel caso in cui, ad esempio, in attuazione di quanto 
previsto dall'art. 1, comma 70, della 'Légge 23 dicembre 1996 n. 662, sono stati costituiti 
istituti comprensivi scolastici ovvefo soho state adottate misure di riorganizzazione per i convit 

i e gli educandati dello Stato), quest'ultimo dovrà presentare, oltre alla propria, una dichiara 

zione IRAP per ogni soggetto-estinto in cui esporrà tutti i dati riguardanti il periodo compreso 

ra l'inizio Lise e ld daja in cui gli stessi hanno cessato l'attività. A tal fine indicherà, 
nello spazio contraddistinto dalla dicitura “Codice fiscale”, il codice fiscale del soggetto estin- 

o e, nel campo del frontespizio del Mod. unico 2005 - ENC" indicante il “Codice fiscale del 

‘ente incorporante o risulfante dalla fusione”, il proprio codice fiscale. 


1.1] I modello IRAP “Unteo' 2005 -— AP" va utilizzato dalle amministrazioni ed enti pubblici per 


Generalità a dichiarazion&dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per l'anno 2004, isti- 
vita dal D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 - di seguito D.lgs. n. 446 —, e successive 
modificazioni. 


Presupposto dell'imposta, il cui periodo coincide con quello valevole agli effetti delle imposte 
sui redditive l'esercizio abituale, nel territorio delle regioni, di attività autonomamente organiz 
zate/diretté alla produzione o allo scambio di beni ovvero alla prestazione di servizi. l'attività 
eselcitafa dagli enti residenti, compresi gli organi e le amministrazioni dello Stato, costituisce 
in ogni caso presupposto impositivo. 


Nòn rientrano tra i soggetti passivi dell'imposta gli stati esteri e gli organismi internazionali 
che operano nel territorio dello regioni in regime di extraterritorialità. 

Sono tenute a utilizzare il presente modello G amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, com- 
ma 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, quali lo Stato, le regioni, le province, i comuni, le 
comunità montane e loro consorzi e associazioni, le aziende e amministrazioni dello Stato ad 
ordinamento autonomo, gli istituti e scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni educative e uni 
versitarie, le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, gli 
enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, aziende ed enti 
del servizio sanitario nazionale, l'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche 
amministrazioni (ARAN] e le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, non- 
ché le amministrazioni della Camera dei Deputati, del Senato, della Corte Costituzionale, della 
Presidenza della Repubblica e gli organi legislativi delle regioni a statuto speciale. 

Gli enti pubblici qualificati ai fini delle imposte sui redditi quali enti commerciali, in quanto 
aventi per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali, devono comunque 
compilare il “Mod. UNICO 2005 — SC”, ancorché ricompresi tra i soggetti menzionati nella 
citata disposizione (è il caso, ad esempio, degli Istituti autonomi case popolari, ora Aziende 
Territoriali di Edilizia Residenziale). 


| soggetti obbligati alla presentazione della dichiarazione dei redditi in forma unificata devo- 
no presentare i quadri |Q all'interno di tale dichiarazione. 


a 2 


17-3-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n.63 


IRAP Modello UNICO 2005 — Amministrazioni ed enti pubblici 


| soggetti che, invece, non sono tenuti alla dichiarazione in forma unificatardevono co- 
munque presentare la dichiarazione IRAP congiuntamente alla dichiarazione»=dei redditi. In 
ogni caso nel frontespizio del modello “Unico 2005 — ENC" va barrata, te casella IRAP 
collocata nella sezione “Tipo di dichiarazione”. | soggetti non tenuti\glla presentazione 
della dichiarazione dei redditi (quali, ad esempio, i soggetti di cujall'art. 74, comma 1, 
del Tuir) utilizzano, per la presentazione della dichiarazione IRAP,)il frontespizio del 
“Mod. Unico 2005 - ENC", barrando la suddetta casella. | teimini, di presentazione per 
a dichiarazione IRAP in forma autonoma sono gli stessi previsti pet la presentazione del 
Mod. "Unico 2005 — ENC”, così come indicati nelle istruzioni generali per la compila 
zione di detto modello. 


Per le suddette amministrazioni pubbliche, la dichiarazioneè presentata dai soggetti che 
emettono i provvedimenti autorizzativi dei versamenti dell'IRAP. 

Qualora nell'ambito della stessa pubblica amministrazionervi siano più funzionari che, secon- 
do le rispettive norme regolamentari, sono stati delegati. con provvedimento formale, ad emet 
ere provvedimenti autorizzativi dei versamenti dell'IRAP, ferma restando la presentazione di 
una unica dichiarazione da parte del soggetto cui &attribuita la rappresentanza legale del- 
‘amministrazione, ciascun funzionario delegatòreempilerà un distinto quadro IQ in cui, oltre 
ad indicare il valore della produzione netta IRAP‘di propria competenza, riporterà i dati relati- 
vi ai versamenti effettuati. 

Ai fini della corretta compilazione della dichiarazione IRAP dovranno essere osservate le se- 
guenti istruzioni: 

1) il soggetto cui è attribuita la rappresépianza legale dell'amministrazione o ente pubblico, 
previa barratura della casella “Modolo riepilogativo in caso di amministrazione con più 
funzionari delegati ai versamenti IRAP" posta all'inizio del quadro, dovrà compilare un mo- 
dulo IQ riassuntivo dei moduli compilati dai diversi funzionari delegati ad emettere provve- 
dimenti autorizzativi dei versamenti IRAP. In particolare, dovrà compilare le sezioni |, Il © Il 
dove riporterà la somma dei.dati contenuti nei moduli compilati dai diversi funzionari dele- 
gati nonché le sezioni IV VM.eNII. Si fa presente che dovrà numerare progressivamente i mo- 
duli utilizzati, iniziando dal numero 1, compilando l'apposita casella posta in alto a destra 
del quadro; 
ciascun funzionario délegato, invece, dovrà compilare un distinto quadro IQ a cui dovrà 
essere attribuita una numerazione successiva all'ultima utilizzata dal rappresentante legale 
per la compilazione del quadro di cui al punto 1. In particolare, dovrà indicare il proprio 
codice fiscal&nellò spazio posto all'inizio del quadro a fianco della casella “Modulo riepi- 
logativo in/éaso di amministrazione con più funzionari delegati ai versamenti IRAP”, e com- 
pilare le sezioni |, Il © III al fine della determinazione del valore della produzione netta ai fi- 
ni IRAP.dj pivpria competenza e le sezioni VI e VIII per l'indicazione dei dati relativi ai ver- 
samertiNeffettuati. 


2 


Il quadroQ è suddiviso in otto sezioni. Le prime tre attengono alla indicazione dei compo- 
nenti, rilevanti ai fini della determinazione del valore della produzione netta relativa al periodo 
d'imposta 2004. Nel caso in cui siano esercitate attività suscettibili di generare presupposti 
impositivi diversi (ad esempio, sia attività istituzionale sia attività commerciale) dovrà proce- 
dersi alla compilazione delle corrispondenti sezioni e non è possibile operare compensazioni 
ta risultati positivi e risultati negativi. 

La quarta sezione attiene alla determinazione dell'imposta globalmente dovuta per le attività 
indicate nelle sezioni precedenti. 
La quinta e la sesta sezione riguardano, rispettivamente, il riparto su base territoriale dell'IRAP 
dovuta e il riepilogo su base territoriale dei versamenti di acconto e di saldo effettuati con rife- 
rimento alla Sezione | “Attività istituzionali”. 
La settima e l'ottava sezione riguardano, rispettivamente, il riparto su base territoriale dell'IRAP 
dovuta e il riepilogo su base territoriale dei versamenti di acconto e di saldo effettuati con rife- 
rimento alle sezioni Il “Attività commerciali” e Ill “Produttori agricoli”. 


La sezione | attiene alla determinazione della base imponibile relativa alle attività istituzionali 


Sezione | - esercitate dalle suddette amministrazioni pubbliche. 

Attività i i i Ton 

istituzionali Devono compilare questa sezione anche i consorzi tra enti locali che nale esclusivamente 
attività non commerciale, costituiti per la gestione dei servizi pubblici locali non aventi rilevan- 


za economica e imprenditoriale (c.d. consorzi di funzione). | consorzi aventi rilevanza econo 
mica e imprenditoriale (c.d. consorziazienda speciale) determinano, invece, la base imponi- 


bile secondo le disposizioni applicabili ai soggetti commerciali e sono tenuti a compilare il 
"Mod. UNICO 2005 - SC”. 
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el rigo IQ1, va indicato l'ammontare complessivo delle retribuzioni erogate principio di 
cassa) al personale dipendente nel corso del 2004 in misura pari all'ammontare ApGHbI ai 
ini sii determinato a norma dell'art. 12 del D.P.R. 30 aprile 1969. 153, come 
sostituito dall'art. 6 del D.Lgs. 2 settembre 1997, n. 314. La retribuzione\erogata al persona 
e dipendente, ma non soggetta ad imposizione contributiva (ad esempio T.f.r.), non concorre 
alla formazione della base imponibile IRAP. l'assoggettamento ad impésizione contributiva di 
somme non erogate [ad esempio, giorni di sciopero) non comportarla concorrenza di tali som- 
me alla formazione della base imponibile IRAP. 

on vanno indicate le somme erogate nel corso del periodo d'imposta a coloro che prestano 
il proprio lavoro in uffici operanti per un periodo di tempo non înferiore a tre mesi fuori del ter 
ritorio nazionale. 

n caso di distacco di personale, i relativi oneri concorronte,a*formare la base imponibile del 
IRAP del soggetto che impiega il personale distaccato assume rilievo il momento in cui tale 
soggetto eroga il rimborso degli oneri al soggetto disticcante. 

Concorrono a formare la base imponibile IRAP anchèagli oneri relativi al personale assunto 
con contratto di lavoro interinale. 


Nel rigo IQ2, va indicato: 

® in colonna 1, l'ammontare dei redditi di lgvoro dipendente e dei redditi a questi assimilati 
corrisposti ai ricercatori residenti all'esterò che rientrano in Italia ai sensi dell’ art. 3 del D.L. 
n. 269 del 30 settembre 2003, conveftito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, allor 
ché ricorrano le condizioni previste dGlla citata norma; 

e in colonna 2, le spese erogate relative.agli apprendisti e, ai disabili impiegati nel periodo 
d'imposta, così come definiti dall'art. ] della e 12 marzo 1999 n. 68 ovvero dall'art. 
5 della legge 2 aprile 1968, m\482 (cfr. risoluzione n. 142/E del 26 novembre 2004), 
deducibili ai sensi dell'art. 11, comma 1, lett. a), del D.Lgs. n. 446; 

® in colonna 3, le spese erogate/Tèlative al personale assunto con contratto di formazione la- 
voro deducibili ai sensi del'ag 11, comma 1, lett. a), del D.Lgs. n. 446; 

® in colonna 4, la somma delle’spese di cui alle precedenti colonne 1, 2 e 3. 


le spese da indicare nel rigo IQ2 devono riferirsi alle retribuzioni indicate nel rigo IQ1. 


Nel rigo I@3, va indicgta la differenza tra il rigo IQ1 e il rigo IQ2. 


Nel rigo IQ4, varng indicate le somme e le indennità erogate costituenti redditi assimilati a 
quelli di lavor6dipendente ai sensi dell'articolo 50 del Tuir. Si fa presente che per effetto del 
le modifiche&introdotte dall'art. 34 della legge 21 novembre 2000, n. 342, a decorrere dal 
1° gennaio) 2001, i compensi erogati per collaborazioni coordinate e continuative costitui- 
scono redditi, assimilati a quelli di lavoro dipendente, a meno che non sono rese da un sog- 


getto Aresìdente o non residen 
Per effettodel comma 1 dell'ar 


e — nell'ambito della propria attività artistica o professionale. 
. 1O-bis del D.Lgs. n. 446, sono escluse dalla base imponibi- 


le lèsomme di cui all'art. 50, comma 1, lett. c), del Tuir esenti dall'Irpef relative a borse di stu- 


dio o assegni. 


Perguanto riguarda gli assegni 


bre 1997, n. 449, formalizza 


tale data, ai sensi del citato ar 


di ricerca di cui all'art. 51, comma 6, della legge 27 dicem- 
i prima del 31 dicembre 1997 e rinnovati successivamente a 
t. 51, comma 6, si precisa che i medesimi devono essere as- 


soggettati all'IRAP. posto che in tal caso non si configura la continuazione del rapporto giuri 
dico preesistente bensì un nuovo riconoscimento del beneficio, che comporta una riproduzio- 
ne complessiva dell'accordo allo spirare del termine finale e dà luogo ad un nuovo atto. 

Sono in ogni caso escluse dalla base imponibile le borse di studio e gli altri interventi di so- 
stegno erogati dalle regioni, dalle ga autonome e dai relativi organismi regionali per il 


diritto allo studio universitario, nonché dalle università, ai sensi della legge 2 dicembre 1991, 
n. 390. 


el rigo I@5, vanno indicati i compensi erogati per lavoro autonomo non esercitato abitual- 
ente di cui all'art. 67, comma 1, lettera |), del Tuir (con esclusione dei redditi menzionati nel 
predetta disposizione connessi all'assunzione di obblighi di fare, non fare o permettere]. 


a 3 


ei predetti righi IQ4 e IQ5 non vanno indicate le somme erogate nel corso del periodo 
d'imposta a coloro che prestano il proprio lavoro in uffici operanti per un periodo di tempo 
non inferiore a tre mesi fuori del territorio nazionale. 

el caso in cui l'ente eserciti anche attività commerciali e opti per la determinazione della re- 
ativa base imponibile secondo i criteri previsti dall'art. 5 del D.Lgs. n. 446, l'ammontare de- 
gli emolumenti da indicare nei predetti righi IQ1, IQ4 e |05, è ridotto, ai sensi del comma 2 
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dell'art. 10-bis del citato D.Lgs. n. 446, dell'importo di essi specificamente riferibile alle stesse. 
Qualora gli emolumenti non siano specificamente riferibili alle attività commereiati, l'ammonta- 
re degli stessi è ridotto di un importo imputabile alle medesime in base atsiapporto tra l'am- 
montare dei ricavi e degli altri proventi relativi a tali attività rilevanti ai fipi dell'IRAP e l'am- 
montare complessivo di tutte le entrate correnti. 

Si considerano attività commerciali quelle rilevanti ai fini delle impost&sui)redditi, ovvero per i 
soggetti di cui all'art. 74, comma 1, del Tuir, esclusi dall’IRES, quelle rilevanti ai fini dell'IVA. 
Analogamente, nel caso in cui i redditi dei ricercatori e le spese di cdi al rigo IQ2 riguardino 
Sei impiegati sia nell'attività istituzionale sia in attività commetciali, deve essere indicata 
nella presente sezione solo la quota delle stesse riferibile all'attività istituzionale secondo il pre- 
detto rapporto. 


el rigo IQ6, va indicata la somma degli importi di cui(ai-righi IQ3, IQ4 e 105. 


La sezione Il va compilata dalle amministrazioni pubbliche che svolgono anche attività com- 


Sezione Il - merciali e che optino per la determinazione della/basè imponibile secondo le regole dell'art. 
Attività 5, del D.lgs. n. 446. 
commerciali Devono, altresì, compilare tale sezione, in luog&della sezione III, i soggetti che esercitano at 


ività agricola nei limiti dell'art. 32 del Tuir, nonché i soggetti che determinano il reddito ecce- 
dente i limiti di cui al citato art. 32 secondò leYregole È l'art. 56, comma 5 dello stesso Tuir, 
o optino, ai sensi dell'art. 9, commaS2, del citato D.Lgs. n. 446, per la determinazione 
ella base imponibile secondo le regolé del citato art. 5. 

n caso di opzione va barrata l'appositàxcasella “Produttori agricoli”. l'opzione ha effetto per 
il periodo d'imposta per il quale è esetcitata e per i tre periodi successivi, al termine dei quali 
può essere revocata. | soggetti ché‘intendono revocare la suddetta opzione devono barrare la 
casella “revoca “ e compilare lg Sez/ Ill. 


Sono comunque tenuti alla compilazione della presente sezione anche i soggetti che svolgono 
attività di allevamento e chesmon determinano il reddito eccedente i limiti dell'art. 32 del Tuir 
secondo le regole del citato art. 56, comma 5 e le altre imprese agricole che eccedono i li- 
miti di cui al suddetto art.82. 


I D.PR. 10 novembre 1997, n. 442, disciplina le opzioni e le revoche di regimi di determi 
nazione dell'imposta‘o' di regimi contabili, stabilendo che dette opzioni e revoche si desumo- 
no dai “comporfarhenti concludenti del contribuente”. Tale regola trova applicazione anche ai 
fini dell'opziofte.per la determinazione della base imponibile dell’IRAP riguardante le attività 
commerciali*syolte dalle Amministrazioni pubbliche. Conformemente a quanto previsto dal 
l'art. 1, cotmmd 1, del suddetto D.P.R. n. 442 del 1997, le circolari n. 148/E del 26 luglio 
2000 en“234/E del 20 dicembre 2000 hanno precisato che il comportamento sands 
te corrisponde alla scelta operata in sede di primo acconto. Anche in caso di inizio di attività 
comrierciale nel corso del periodo d'imposta, il comportamento concludente si desume dal 
primo, versamento di acconto utile. La comunicazione dell'opzione deve essere effettuata in se- 
de di dichiarazione IVA (rigo VO50 - Modello di dichiarazione IVA 2005). 
Giò%detto, se lo stesso soggetto, oltre a svolgere le attività istituzionali esercita anche attività 
commerciali e, con riferimento a queste ultime, opta per la determinazione della base imponi- 
bile dell'IRAP secondo i criteri di cui all'art. 5 del D.Lgs. n. 446, si avranno due basi imponi- 
bili con l'applicazione di diverse aliquote. 

A tale proposito si applica l'art. 10-bis, comma 2, primo periodo, del D.Lgs. n. 446, secon- 
do cui la base imponibile relativa alle attività commerciali è determinata ai sensi delle dispo- 
sizioni dell'art. 5, computando i costi deducibili ivi indicati, non specificamente riferibili alle 
attività commerciali, per un importo corrispondente al rapporto tra l'ammontare dei ricavi e 
degli altri proventi delle attività commerciali e l'ammontare complessivo di tutte le entrate cor- 
renti. 

Pertanto, per i costi relativi a dipendenti, collaboratori coordinati continuativi ecc., le cui pre- 
stazioni siano riferibili sia all'attività commerciale sia a quella istituzionale, occorrerà procede- 
re all'effettuazione di detto rapporto. 

l'opzione per la determinazione della base imponibile secondo le regole del suddetto art. 5 
può riguardare anche soltanto una delle attività commerciali esercitate (può essere, ad esem- 
pio, il caso di un comune che svolge varie attività commerciali: erogazione di acqua, asili ni- 
do, mense scolastiche, ecc.). 


Ai sensi dell'art. 5 del citato D.Lgs. n. 446, la base imponibile è costituita dalla differenza tra 
la somma dei componenti positivi classificabili nelle voci di cui alla lett. A), del comma 1, del- 
l'art. 2425 del codice civile e la somma dei componenti negativi classificabili nelle voci dei 
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costi della produzione di cui alla lettera B) dello stesso comma 1 dell'art. 2425,,c0n esclusio- 
ne delle perdite su crediti, anche se di natura estimativa (accantonamenti ossvalitazioni diret 
te), e dei costi per il personale dipendente classificabili nelle voci B9 e BJA®x 


Indipendentemente dalla collocazione degli stessi nel conto economico»j componenti positivi e 
negativi concorrono a formare la base imponibile in ragione della lor&xcortetta classificazione. 


Concorrono a formare la base imponibile i componenti positivi e_neggtivi classificabili in voci 
di conto economico non indicate nell'art. 5 del D.Lgs. 446, ,che/ costituiscono variazioni di 
componenti positivi o negativi classificabili in voci di conto economico indicate nel suddetto 
art. 5 di precedenti esercizi ovvero rettifiche di elementi pattimoniali da cui potranno derivare 
componenti positivi o negativi rilevanti ai fini IRAP in successivît&sercizi. E il caso, ad esempio, 
dei resi e degli sconti riferiti a vendite di merci di precedenti esercizi, classificati nella voce 
E21 del conto economico; oppure, delle rivalutazioni/di carattere straordinario delle rimanen- 
ze di magazzino, conseguenti al mutamento del aritèrio valutativo in precedenza adottato, 
classificate nella voce E20. 
| componenti positivi e negativi del conto economicò che concorrono a formare la base im- 
ponibile IRAP vanno assunti con le variazioni itrmaumento e in diminuzione a essi apportate 
ai fini delle imposte sui redditi; ad eccezione)di quelle previste dagli articoli 91, 96 e 
109, commi 5, secondo periodo, e 6, dél Tdir e dall'art. 17, comma 1, del D.Lgs. 30 di- 
cembre 1992, n. 504. 


| costi sostenuti per l'acquisizione di Jerti,é servizi destinati alla generalità o a categorie dei 
dipendenti e dei collaboratori ovvero ‘costituenti accessori (“fringe benefits") della retribuzione 
— non classificabili quindi nelle voci B9e B14 del conto economico — sono ammessi in dedu- 
zione nei limiti e alle condizioni previste ai fini delle imposte sui redditi. 


le erogazioni liberali, comprese quelle previste dal comma 2 dell'art. 100 del Tuir, non sono 
ammesse in deduzione ai finiJRÀP. 


Anche se non imputati a cénto economico, concorrono alla formazione della base imponibile: 
il valore normale dei ber di cui all'art. 85, comma 1, lett. a) e b), del Tuir destinati a finalità 
estranee all'esercizio dell'impresa; le plusvalenze di cui all'art. 86, comma 1, lett. c), del Tuir, 
sempreché relative avbeni strumentali ammortizzabili ai fini delle imposte sui redditi; gli altri 
componenti positivi di cui all'art. 110 comma 7, del Tuir. 


Non costituisce destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'impresa, ai sensi dell'art. 13, 
commi 2,4, del D.Lgs. n. 460 del 1997, la cessione gratuita alle ONLUS di derrate ali- 
mentari è ‘Prodotti farmaceutici, effettuata in alternativa alla usuale eliminazione dal circuito 
commerciale. Ai sensi dell'art. 54, comma 1, della legge 21 novembre 2000, n. 342, non 
costitùisce, inoltre, destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'impresa la cessione gratui- 
ta diprodotti editoriali e di dotazioni informatiche non più commercializzati o non idonei alla 
commercializzazione effettuata a favore di enti locali, istituti di prevenzione e pena, istituzioni 
seglastiche, orfanotrofi ed enti religiosi. 
Il costo dei beni suindicati rileva ai fini della determinazione della base imponibile IRAP alle 
stesse condizioni valevoli ai fini delle imposte sui redditi. 


Per effetto del comma 3 del citato art. 13 del D. Lgs. n 460 del 1997, non costituisce, ino 
tre, destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'impresa la cessione gratuita alle ONLUS 
di beni alla cui produzione o al cui scambio è diretta l'attività dell'impresa, diversi da quelli in- 
dicati nel precedente comma 2. In questo caso, tuttavia, il costo dei beni non assume rilievo 
ai fini della determinazione della base imponibile IRAP. 


Gli elementi positivi o negativi tassabili o deducibili ai fini delle imposte sui redditi, ma non 
costituenti voci classificabili nel conto economico, non assumono rilievo ai fini della determi- 
nazione della base imponibile (ad esempio: rendita catastale assunta a tassazione ai sensi 
dell'art. 90 del Tuir anche in assenza di proventi effettivamente conseguiti, ferma restando, in 
questo caso, l'irrlevanza dei componenti negativi afferenti tali immobili imputati al conto 
economico). 


| soggetti che svolgono attività commerciali e che sono tenuti all'osservanza delle disposizio- 
ni in materia di contabilità pubblica possono, ai sensi dell'art. 144, comma 6, del Tuir, ef 
fettuare le registrazioni delle operazioni rilevanti ai fini della determinazione del reddito d'im- 
presa nelle scritture prescritte doll predetta contabilità e in base alle modalità ivi stabilite. Ai 
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fini della determinazione della base imponibile Irap, i componenti positivi e negativi vanno 
assunti con gli stessi criteri previsti dalla contabilità pubblica e devono essere opportuna 
mente riclassificati. 


Ai fini della determinazione della base imponibile assumono rilievo i seguenti componenti po- 

sitivi e negativi: 

® rigo 107, ricavi delle vendite di beni e delle prestazioni di servizi oggetto dell'attività eser- 
citata. In tale rigo va indicato il valore normale dei beni di cui all'art. 85, comma 1, lett. a) 
e b), del Tuir destinati a finalità estranee all'esercizio dell'impredg; 


® rigo 108, importo complessivo delle variazioni dei prodotti incorso di lavorazione, semila- 
vorati e finiti (in caso di valore negativo, l'importo da indicate deve essere preceduto dal se- 
gno meno); 


e rigo IQ9, importo delle variazioni dei lavori in cersà,su ordinazione (in caso di valore ne- 
gativo, l'importo da indicare deve essere preceduto)dal segno meno); 


® rigo IQ10, incrementi delle immobilizzazioni)perlavori interni; 


e rigo IQ11, altri ricavi e proventi ordinari,Sintusi i contributi in conto esercizio ed esclusi co- 

munque i proventi di tipo finanziario (iftteressi, dividendi, profitti su realizzo di titoli, ecc.). 
Va indicato l'importo delle plusvalenze. derivanti dal realizzo di beni strumentali ammortiz 
zabili ai fini delle imposte sui redditi Neon esclusione comunque delle plusvalenze derivanti 
da operazioni di trasferimento difaziende, complessi o rami aziendali. In caso di rateizza- 
zione, vanno indicate le quote delle, plusvalenze di competenza del periodo stesso. Va ino 
tre indicato l'importo delle plusvalenze derivanti dalla destinazione a finalità estranee all'e- 
sercizio dell'impresa dei suddelfibeni strumentali. 
| contributi erogati in base'a@norma di legge, che per espressa previsione della legge istitu- 
tiva del singolo contributo\o.di altra norma spegiole non sono esclusi dall'IRAP, concorrono 
alla formazione della base imponibile IRAP, anche se esclusi dalla base imponibile delle im- 
poste sui redditi, ad eccezione di quelli correlati a componenti negativi non ammessi in de- 
duzione [come nel caso, ad esempio, dei crediti d'imposta concessi per l'incremento della 
base occupazionale), 
Non assumonoriliàvò gli importi ricevuti a fronte del distacco del personale dipendente pres- 
so terzi (compresa la parte eccedente il rimborso degli oneri retributivi e contributivi). Non 
concorrono/@itresì a formare la base imponibile le sopravvenienze e insussistenze relative a 
componertti, del conto economico di precedenti esercizi non rilevanti ai fini della base impo- 
nibile IRAP (cme nel caso di fondi per rischi ed oneri non deducibili rivelatisi esuberanti); 


rigo:1Q13, costi per materie prime, sussidiarie e merci; 


rigo I@14, costi per servizi. Non sono deducibili: i costi per lavoro autonomo occasionale — 
esclusi quelli sostenuti a fronte dell'assunzione di obblighi di fare, non fare o permettere — di 
cUi all'art. 67, comma 1, lett. |), del Tuir; i costi per prestazioni di lavoro assimilato a quello 
dipendente di cui all'art. 50 del Tuir, ivi comprese le prestazioni di collaborazione coordina 
ta e continuativa, tranne quelle rese da un soggetto — residente o non residente - nell'ambito 
della propria attività artistica o professionale; gli utili spettanti agli associati in partecipazione 
di cui all'art. 53, comma 2, lett. c) del Tuir; i costi sostenuti Ger limpiego di personale dipen- 
dente di terzi distaccato presso l'impresa; i costi sostenuti per l'impiego di personale in base 
a contratto di lavoro interinale, ad eccezione, in questo caso, della parte eccedente gli one- 
ri retributivi e contributivi; i costi per attività commerciali occasionali di cui all'art. 67, comma 
1, lett. i), del TUIR. | costi per servizi collegati a trasferte dei dipendenti o dei collaboratori 
(quali quelli per vitto, alloggio e trasporto] sono deducibili — fermi restando i limiti previsti dal 
l'art. 95, commi 2 e 3, del Tuir — a condizione che siano stati sostenuti direttamente dall'im- 
presa ovvero da questa rimborsati analiticamente al dipendente o al collaboratore; non so- 
no, quindi deducibili oltre alle indennità di trasferta riconosciute ai dipendenti, anche se nei li- 
miti indicati dall'art. 51, comma 5, del Tuir, le c.d. indennità chilometriche; 


rigo I@15, costi per il godimento di beni di terzi. In caso di beni utilizzati in base a contratto 
di locazione finanziaria, il costo deducibile deve essere assunto al netto della parte relativa 
agli oneri finanziari. Tale quota è pari alla differenza tra i canoni di competenza del periodo 
di imposta e l'importo risultante dal seguente calcolo: costo sostenuto dalla società conce- 
dente, al netto del prezzo di riscatto, diviso per il numero dei giorni di durata del contratto di 
locazione finanziaria e moltiplicato per il numero dei giorni del periodo di imposta compresi 
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nel periodo di durata del contratto. In caso di canoni con IVA indetraibile per.l'utilizzatore, ai 
fini del calcolo della quota di interessi passivi indeducibile, l'importo dei canonidi periodo e 
il costo del bene devono essere assunti al netto dell'IVA. Se, agli effetti della‘%determinazione 
del reddito d'impresa, i canoni di locazione finanziaria sono soggetti a\parziale indeducibi- 
lità (come nelle ipotesi previste dagli artt. 95, comma 2, e 164 del Tuir), la quota di interessi 
passivi indeducibile ai fini IRAP è solo quella proporzionalmente rifeftkile?alla parte dei cano- 
ni deducibile. Ad esempio, nell'ipotesi di contratto di leasing di un autoveicolo il cui costo sia 

ari ad euro 30.987,41, tenendo presente che, ai sensi a lett) del comma 1 dell'art. 
164 del Tuir, è deducibile, ai fini del reddito d'impresa, solo uN'importo pari al 29,17 per 
cento dei canoni di periodo (euro 18.075,99 / 30.987,41 èurò per cento x 50 per cento), 
la quota di interessi passivi indeducibile ai fini IRAP è pari(al 29,17 per cento degli interessi 
passivi determinati con il sopraindicato meccanismo forfétarto; 


rigo 1IQ16, ammortamenti delle immobilizzazioni mdtertali; 


rigo IQ17, ammortamenti delle immobilizzazioni, immateriali; 


rigo IQ18, importo complessivo delle variazioniy(di segno positivo e negativo) delle rima- 
nenze di materie prime, sussidiarie e merci? 


rigo I@19, oneri diversi di gestione. COncorrono a formare la base imponibile le minusva- 
lenze derivanti dal realizzo di beni stfumentali ammortizzabili ai fini delle imposte sui reddi- 
ti, con esclusione comunque di quellè*derivanti da operazioni di trasferimento di aziende, 
complessi o rami aziendali. Non(sonò deducibili le perdite su crediti e, se relative a com- 
ponenti del conto economico pn rilevanti ai fini della base imponibile IRAP, le sopravve- 
nienze passive di cui all'art. 101 ‘\del Tuir, 


rigo 1Q20, accantonamenti deducibili. Ai fini della determinazione della base imponibile 
IRAP assumono rilievo gli accantonamenti per rischi e oneri ammessi in deduzione ai fini del 
le imposte sui redditi, con esclusione di quelli per rischi su crediti. In tale rigo vanno pertan- 
to indicati esclusivamente gli accantonamenti effettuati ai sensi degli articoli 105, comma 
4, (limitatamente a quélli relativi alle indennità per la cessazione dei rapporti di agenzia] e 
107, commi 1, 2 e 3, del Tuir (cfr. circolare n. 148 del 26 luglio 2000). Per le imprese in 
contabilità semplifiedta rilevano unicamente le quote relative alle indennità per la cessazio- 


ne dei rappottirdi àgenzia, sempreché risultino iscritte nei registri di cui all'articolo 18, com- 
ma 1, del DRR n 600 del 1973. 


Nel rigo I@22Va indicato: 
— in colonna 1, l'ammontare dei redditi di lavoro dipendente e dei redditi a questi assimila- 
ti gorridposti ai ricercatori residenti all'estero che rientrano in Italia ai sensi dell'art. 3 del 
DeL, n 269 del 30 settembre 2003, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
allorché ricorrano le condizioni previste dalla citata norma; 

— in colonna 2, i contributi per assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni sul lavoro (qua- 
li. ad esempio, i contributi Inail, Ipsema per il settore marittimo, Enpaia per il settore agri- 
colo), deducibili per il loro intero ammontare ai sensi dell'art. 11, comma 1, lett. a), del 
citato D.Lgs. n. 446. In caso di distacco di personale o di lavoro interinale, la deduzione 
spetta all'impresa che utilizza il personale; 

— in colonna 3, le spese relative agli apprendisti e ai disabili impiegati nel periodo d'impo- 
sta, questi ultimi come definiti dall'art. 1 della legge 12 marzo 1999 n. 68 ovvero dal- 
l'art. 5 della legge 2 aprile 1968, n. 482 (cfr. risoluzione n. 142/E del 26 novembre 
2004), anch'esse integralmente deducibili ai sensi dell'art. 11, comma 1, lett. a), del ci- 
tato D.Lgs. n. 446; 

— in colonna 4, le spese relative al personale impiegato nel periodo d'imposta con contrat 
to di formazione lavoro deducibili ai sensi dell'art. 11, comma 1, lett. a), del citato D.lgs. 
n. 446; 

— in colonna 5 l'importo complessivo di tali deduzioni. 

Se i redditi dei ricercatori, i contributi e le spese suddette riguardano soggetti impiegati sia 

nell'attività istituzionale sia in attività commerciali, la quota deducibile da indicare in tale se- 

zione è data dal rapporto tra l'ammontare dei ricavi e degli altri proventi relativi alle attività 
commerciali rilevanti ai fini dell'IRAP e l'ammontare complessivo di tutte le entrate correnti. 


Nel rigo IQ23, colonna 2, va indicato il valore della produzione netta risultante dalla somma 
algebrica degli importi indicati nei righi IQ12, IQ21 e 1Q22 colonna 4. In colonna 1 va in- 
dicata la quota del valore della produzione netta, relativa all'esercizio di attività agricole rien- 
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tranti nei limiti dell'art. 32 del Tuir, assoggettabile all'aliquota dell'1,9 per centorai sensi del 
l'art. 45, comma |, del D.Lgs. n. 446, come modificato dall'art. 1, comma=5®9; della legge 
30 dicembre 2004, n. 311, ovvero assoggettabile alla diversa aliquota=prevista dalla nor- 
mativa regionale di cui all'allegata tabella riportata in Appendice alle presenti istruzioni. Tale 
quota è determinata in proporzione all'ammontare dei ricavi e proventixriferibili all'attività agri 
cola svolta nei limiti del citato art. 32 rispetto all'ammontare complessivo Xei ricavi e degli al 
tri proventi rilevanti ai fini dell’IRAP indicati nelle sezioni Il e II. 


Questa sezione va compilata dai soggetti titolari di reddito agrario di cui all'art. 32 del Tuir, 


Sezione III - ovvero esercenti attività di allevamento di animali che determinano il reddito eccedente i limiti 
Produttori dello stesso art. 32 secondo le disposizioni del successivo drt. 56, comma 5 del Tuir. 
agricoli 


Tali soggetti possono optare per la determinazione del&iglore della produzione secondo i cri 
teri previsti dall'art. 5 del D.Lgs. n. 446. In tal caso/dovrà essere compilata la sezione Il e 
barrata l'apposita casella “Produttori agricoli”. L'opzione ha effetto per il periodo d'imposta 
per il quale è esercitata e per i tre periodi successivi, al termine dei quali può essere revocata. 
| soggetti che intendono revocare la suddetta opzione devono barrare la casella “revoca “ e 
compilare la presente Sezione. 


Ai sensi dell'art. 3, comma 1, lett. dì), del gitatòD.Lgs. n. 446, non sono soggetti passivi IRAP 
i produttori agricoli esonerati dagli adempimenti Iva nell'anno 2004, a norma dell'art. 34, 
comma 6, del D.P.R. n. 633 del 1972) a, condizione che non abbiano rinunciato al regime 
di esonero ai sensi dell'ultimo periode delvcitato comma 6 dell'art. 34. Pertanto, detti sogget 
ti, sempreché non svolgano altre attività }ilevanti ai fini del tributo, non sono tenuti alla compi- 
lazione del presente modello. Tali ‘produttori agricoli sono soggetti passivi IRAP se nell'anno 
2004 hanno superato il limite di un terzo per le operazioni diverse da quelle indicate nel com- 
ma ] dello stesso art. 34, a meno The il superamento dipenda da cessioni di beni ammortiz- 
zabili che non concorrono gllaadeterminazione del volume d'affari ai sensi dell'art. 20 dello 
stesso D.P.R. n. 633 del 1972. 


Per la determinazione dellà base imponibile, va indicato: 

e nel rigo IQ24, l'ammontare dei corrispettivi soggetti a registrazione ai fini dell'Iva compresi 
i corrispettivi perle cessioni di beni strumentali e per le cessioni di quote latte effettuate nel- 
l'ambito delle attività agricole rientranti nei limiti dell'on. 32 del Tuir, 


e nel rigo IQ25,, l'ammontare degli acquisti inerenti l'attività agricola, soggetti a registrazione 

ai fini IVASSI precisa che, ai sensi dell'art. 11, comma 1, lett. c), n. 6, del D.lgs. n. 446, 
nell'ammntare degli acquisti non devono essere compresi gli interessi passivi inclusi nei ca- 
noni di lbeazione finanziaria. Tali interessi sono determinati in misura pari alla differenza tra 
i cahgni)di competenza del periodo di imposta e l'importo risultante dal seguente calcolo: 
costa sostenuto dalla società concedente al netto del prezzo di riscatto, diviso il numero dei 
gierni/di durata del contratto di locazione finanziaria e moltiplicato per il numero dei giorni 
del periodo di imposta compresi nel periodo di durata del contratto di leasing. Si precisa, 
inoltre, che in caso di canoni con IVA indetraibile per l'utilizzatore ai fini del calcolo della 
Quota di interessi passivi indeducibili, l'importo dei canoni di periodo e il costo del bene de- 
vono essere assunti al netto dell'IVA; 


e nel rigo I@26, deduzioni spettanti ai sensi dell'art. 11, comma 1, lett. a), del citato D.lgs. 
n. 446; in particolare: 
— in colonna 1, l'ammontare dei contributi per le assicurazioni obbligatorie contro gli infor- 
tuni sul lavoro; 
— in colonna 2, le spese relative agli apprendisti e ai disabili impiegati nel periodo d'impo- 
sta, questi ultimi come definiti dall'art. 1 della legge 12 marzo 1999 n. 68 ovvero dal- 
l'art. 5 della legge 2 aprile 1968, n. 482 (cfr. risoluzione n. 142/E del 26 novembre 
2004); 
— in colonna 3, le spese relative al personale assunto con contratto di formazione lavoro; 
— in colonna 4, la somma degli importi delle colonne 1, 2 e 3; 


e nel rigo IQ27, colonna 2, il valore della produzione netta risultante dalla somma algebrica 
degli importi indicati nei righi da I@24 a 126, colonna 4. In colonna 1 va indicata la quo- 
ta del valore della produzione netta, relativa all'esercizio di attività agricole rientranti nei limi- 
ti dell'art. 32 del Tuir, assoggettabile all'aliquota dell’ 1,9 per cento ai sensi dell'art. 45, com- 
ma 1, del D.lgs. n. 446, come modificato dall'art. 1, comma 509, della legge 30 dicem- 
bre 2004, n. 311, ovvero assoggettabile alla diversa aliquota prevista dalla normativa re- 
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gionale. Tale quota è determinata in proporzione all'ammontare dei ricavi esproventi riferibili 
all'attività agricola svolta nei limiti del citato art. 32 rispetto all'ammontare complessivo dei ri 
cavi e degli altri proventi rilevanti ai fini dell'IRAP indicati nelle sezioni Il e-tlh 


1.5] La presente sezione va utilizzata per la determinazione dell'imposta dovuta in funzione delle 


Sezione IV - diverse aliquote applicabili. 
Determinazione . | 
dell'imposta el rigo I@28, colonna 1, va indicato l'ammontare del valore della produzione netta di cui al 


rigo 106 assoggettabile all'aliquota dell'8,5 per cento e, nella colonna 3, l'ammontare della 
corrispondente imposta ottenuta moltiplicando l'importo di colenna,1 per la predetta aliquota. 


el rigo I@29, colonna 1, va indicato l'ammontare del valore della produzione netta di rigo 
Q23 0 1Q27 assoggettabile all'aliquota del 4,25 per centò (importi di colonna 2 dei pre- 
detti righi, al netto degli importi eventualmente indicati’in tolonna 1) e, nella colonna 3, l'am- 
montare della corrispondente imposta ottenuta moltipliéando l'importo di colonna 1 per la pre- 
detta aliquota. 


D 


rigo I@30, colonna 1, va indicato l'ammottare del valore della produzione netta indica- 
o in colonna 1 del rigo IQ23 o in colonna/1 del rigo IQ27 riferibile all'esercizio di attività 
agricola; nella colonna 2, l'aliquota dell'$9per cento ai sensi dell'art. 45, comma 1, del 
D.lgs. n. 446, come modificato dall'art.AXxcomma 509, della legge 30 dicembre 2004, n. 
31], o la diversa aliquota prevista dallé,normativa regionale per l'esercizio di attività agrico- 
e; nella colonna 3, l'ammontare della Cégispondente imposta ottenuta moltiplicando l'importo 
di colonna 1 per l'aliquota indicata(inicòlonna 2. 


el rigo IQ31, colonna 1, relativa\dil'attività commerciale, va indicato l'ammontare dell'im- 
posta dovuta corrispondente alla”?3omma degli ammontari indicati nelle colonne 3 dei righi 
G29 e 1030. Nella colonna/2, ‘relativa all'attività istituzionale, va indicato l'importo di rigo 
@28, colonna 3. 


el rigo I@32, colonna 1, va indicata l'eccedenza d'imposta risultante dalla precedente di- 
chiarazione, relativa all'aftività commerciale (rigo 1I@37, colonna 1, del mod. UNICO 2004 - 
Quadro 10). Nella.colonna 2, l'eccedenza d'imposta risultante dalla precedente dichiarazione, 
relativa all'attività istittzionale (rigo IQ37, colonna 2, del mod. UNICO 2004 - Quadro IQ. 


Nei righi I@33:e I@34 vanno indicati, rispettivamente, gli importi dei due acconti effettuati nel 
periodo d'impostà 2004 relativi all'attività commerciale. 


Nel rigo 1@35 va indicato il totale degli importi degli acconti mensili effettuati nel periodo 
d'imposta 2004 relativi all'attività istituzionale. 

Si precisa che nel caso in cui sia stato effettuato erroneamente un duplice versamento a titolo 
di aecohto mensile IRAP o un versamento in misura superiore a quanto effettivamente dovuto, 
le amministrazioni pubbliche potranno far valere l'acconto versato in eccedenza, a titolo di 
saldo dell'imposta. 

@balora, invece, sia stato effettuato un erroneo versamento su un conto regionale diverso da 
quello della regione avente diritto (ad esempio, somme intestate alla regione nella quale il di- 
pendente ha il domicilio fiscale, ovvero errata indicazione del codice regione), l'ente che ha 
effettuato il versamento dovrà darne comunicazione alla regione a favore della quale sono 
state erroneamente imputate le somme; tale ultima regione, infatti, provvederà ad inoltrare ri- 
chiesta di girofondi al dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato — IGEPA, Ufficio XII, 
il quale procederà alla sistemazione contabile delle partite segnalate. A tal fine, la regione 
dovrà indicare il numero del conto di tesoreria centrale da cui prelevare i fondi ed il numero 
del conto di tesoreria di destinazione. Analoga procedura va adottata qualora gli importi do- 
vuti a titolo di acconto Irap siano stati erroneamente versati sui conti intestati “Irpef - addizio 
nali regionali o Provincia autonoma”, ovvero quando i versamenti siano stati eseguiti sul conto 
intestato “IRAP - Amministrazioni pubbliche” anziché “IRAP - altri soggetti” e viceversa. Per esi- 
genze di semplificazione è peraltro opportuno che le richieste di rettifica delle Regioni venga- 
no cumulate, per singolo tributo, con cadenza mensile e che vengano prodotte al predetto Uf 
ficio del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato an stessa cadenza mensile. 
Si precisa che le Amministrazioni pubbliche sono comunque tenute a provvedere al versamen- 
to dell'IRAP secondo le modalità indicate dal Decreto interministeriale 2 novembre 1998 n. 
421, di attuazione dell'art. 30, comma 5, del D.Lgs. n. 446. Pertanto tali soggetti non pos- 
sono effettuare i versamenti utilizzando il mod. F24, a prescindere dalle MOdO it di determi 
nazione della base imponibile sulla quale calcolano l'imposta dovuta. 
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Nel rigo I@36, colonna 1, va indicata l'imposta dovuta a saldo relativa all'attività commer 
ciale derivante dalla differenza tra l'importo indicato nel rigo 1Q31, colonne=t> e la somma 
degli importi dei righi IQ32, IQ33 e 1034, colonna 1. Qualora la suddettandifferenza sia ne- 
gativa, il relativo importo va indicato nel rigo I@37, colonna 1, che costituisce l'ammontare 
del credito IRAP derivante dall'attività commerciale. 


Nel rigo I@36, colonna 2, va indicata la differenza tra l'importo di rigo 1931, colonna 2, e 
la somma degli importi delle colonne 2 dei righi IQ32 e IQ35. Qualéra la suddetta differen- 
za sia negativa, il relativo importo va indicato nel rigo IQ37, colbNrna 2, che costituisce l'am- 
montare del credito IRAP relativo all'attività istituzionale. 


Si fa presente che il credito indicato nel rigo 137, colonna, pò essere utilizzato esclusivamen- 
te per i versamenti successivi relativi all'attività commerciale; mentre il credito indicato in colonna 2 
può essere utilizzato esclusivamente per i versamenti successivi relativi all'attività istituzionale. 


1.6] In tale sezione va indicata la ripartizione regionale, dell'imposta dovuta, dell'ammontare degli 
bi 


Sezione V - acconti effettuati e dei saldi da versare, nonché l'eventuale somma a credito che è possi 
Ripartizione portare a riduzione dei versamenti del saldo e dei»successivi acconti mensili. 
regionale 


Nei righi da I@38 a IQ48 va indicato: 

e nella colonna 1, il codice regione, ovvéro della provincia autonoma (vedere tabella IQ); 

e nella colonna 2, la base imponibile jfmputabile a ciascuna regione o provincia autonoma; 

e nella colonna 3, l'imposta imputabile& ciascuna regione o provincia autonoma; 

e nella colonna 4, il totale degli acéont mensili effettuati relativi a ciascuna regione o provin- 
cia autonoma aumentato dell’&ccedenza relativa all'anno precedente indicata nel ri- 
golQ32, colonna 2; 

e nella colonna 5, l'ammontare\dellIRAP a credito derivante dalla differenza tra l'importo del 
la colonna 4 e l'importo della èolonna 3; 

e nella colonna 6, il totale dell'imposta dovuta a saldo per ciascuna regione o provincia autonoma. 

Qualora l'ente debba calcolare la ripartizione regionale con riferimento ad un numero di re- 

gioni superiore a 11, dovrà indicare i predetti importi compilando un modulo aggiuntivo. 


dell'imposta 
determinata su 
base retributiva 


Nei righi da I@4%a 1Q74 vanno indicati gli estremi dei versamenti mensili degli acconti non- 


Sezione VI - ché del saldo relativòyéd ogni regione o provincia autonoma indicando: 
Riepilogo dei e nella colonna*K.i}codice della regione o provincia autonoma; 
versamenti di e nella colonria,2, il tipo di versamento, utilizzando il codice 1 per versamenti in Tesoreria; 2 


per i versamenti mediante bollettini di conto corrente postale; 3 per versamenti erroneamen- 
te effettuati cèn altre modalità; 
e nella colenna 3, il codice della Sezione Tesoreria; 

nella. colonna 4, il numero di conto o il codice dell'Amministrazione di appartenenza pres- 
sota, Tesoreria. Si fa presente che qualora sia stato utilizzato il medesimo conto o codice 
per. tutti i versamenti è sufficiente l'indicazione dello stesso nel primo versamento; 

e nella colonna 5, il numero della quietanza relativa ai soli versamenti presso la Tesoreria; 

e nella colonna 6, la data del versamento; 

* riella colonna 7, l'importo del versamento effettuato. 

La somma degli importi indicati in colonna 7, ad esclusione delle righe di saldo, deve corri 
spondere al totale degli acconti istituzionali indicato a rigo IQ35, dora 2: 

Qualora l'ente abbia effettuato versamenti relativi ad un numero di regioni superiori a due, do- 
vrà indicare i predetti dati compilando un quadro aggiuntivo. 

Si ricorda, altresì, che ai sensi dell'art. 30, comma 5, del D.Lgs. n. 446 i soggetti che com- 
pilano la sezione | sono tenuti al versamento dell'acconto IRAP entro il giorno 15 del mese 
successivo a quello dell'erogazione delle retribuzioni e dei compensi nella misura previste dal 
l'art. 16, comma 2, del citato decreto legislativo. 


1.8] Il riparto del valore della produzione netta su base regionale va effettuato in misura propor- 


acconto e saldo 
effettuati su base 
retributiva 


Sezione VII - zionalmente corrispondente all'ammontare delle retribuzioni, dei compensi e degli utili spet 
Ripartizione tanti, rispettivamente, al personale dipendente, ai collaboratori coordinati e continuativi e agli 
regionale associati in partecipazione apportanti esclusivamente lavoro, addetti con continuità a stabili 
dell'imposta menti, cantieri, uffici o basi fisse, ubicati nel territorio della regione stessa e operanti per un 
dàftrminata periodo di tempo non inferiore a tre mesi rispetto all'ammontare complessivo delle retribuzioni, 
sa basa compensi e utili suddetti. 


Ai fini del calcolo proporzionale, le retribuzioni vanno assunte nell'importo spettante, così co- 
me determinato ai fini previdenziali a norma dell'articolo 12 della legge 30 aprile 1969, n. 
153 come sostituito dall'art. 6 del D.Lgs. 2 settembre 1997, n. 314. 


| 11 


non retributiva 
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Si comprendono nelle retribuzioni anche i redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente. | 
compensi ai collaboratori coordinati e continuativi e gli utili agli associati inepartecipazione 
che apportano esclusivamente prestazioni di lavoro, si assumono nell'importe\contrattualmente 
spettante. 
Si precisa che, ai fini della ripartizione territoriale, l'ammontare delle retribuzioni va dimi- 
nuito della parte di esse riferibile ai dipendenti propri comandati o digtatcati presso terzi e, 
da aumentato degli oneri sostenuti per il personale diterzi impiegato in regime 

i distacco. 


la stessa regola di ripartizione fra le varie regioni del valore della,produzione netta si applica 
anche per determinare la quota di tale valore eventualmerite derivante da attività produttive 
svolte all'estero, mediante stabile organizzazione, uffici o*bgsi fisse ivi operanti per un perio- 
do di tempo non inferiore a tre mesi, non assoggettabilé. è tassazione per mancanza del pre- 
supposto territoriale. 

Per effetto di quanto previsto dall'art. 12, comma 2, secondo periodo, del citato D.Lgs. n. 446, 
a regola sopra illustrata si applica ai fini della ripartiziohe del valore della produzione netta dei 
soggetti passivi non residenti che abbiano esercitato attività nel territorio di più regioni. 


Si precisa che, in virtù di quanto previsté, dallo stesso comma 2 dell'art. 4 del citato 
D.Lgs. n. 446, se l'attività esercitata nelerritorio di regioni diverse da quella in cui risulta 
domiciliato il soggetto passivo (ovvero esercitata all'estero) non è svolta con l'impiego di 
personale ovvero di collaboratori o gssociati in partecipazione per almeno tre mesi, non 
si verifica la condizione per procedére héi confronti di tali regioni al riparto del valore del- 
a produzione. 


Per i soli soggetti che svolgono attività agricola nei limiti dell'art. 32 del Tuir, la ripartizione del 
valore della produzione netta derivante da tale attività si effettua in misura proporzionalmente 
corrispondente all'estensioné dei terreni ubicati nel territorio della regione o provincia autono- 
ma ovvero all'estero. 


Nei righi da 1Q75 a I@85 vanno indicati: 

e nella colonna 1, il codice della regione o provincia autonoma; 

e nella colonna 2/4 valore della produzione imputabile a ciascuna regione o provincia auto- 
noma; 

* nella colonna 3Xil codice aliquota: indicare 1 in caso di aliquota ordinaria (4,25 per cen- 

to]; indicarè 2iyin caso di aliquota dell'1,9 per cento per l'esercizio di attività agricola; in- 

dicare 3_indeaso di diversa aliquota prevista dalla normativa regionale per l'esercizio di at 
tività agricole; 

® nella colomina 4, l'imposta lorda relativa a ciascuna regione o provincia autonoma; 

e nella*eolonna 5, il totale degli acconti riferiti ad ogni singola regione o provincia autonoma 

aùmentato dell'eccedenza relativa all'anno precedente indicata nel rigo IQ32, colonna 1; 

e nella”colonna 6, l'importo a credito dell'imposta ottenuto sottraendo dall'importo indicato 

nella colonna 5, l'importo indicato in colonna 4; 

e nella colonna 7, l'importo del saldo dell'imposta da versare ottenuto sottraendo dall'importo 

indicato nella colonna 4 quello indicato in colonna 5. 

Qualora l'ente debba ue la ripartizione regionale con riferimento ad un numero di re- 

gioni superiore a 11, dovrà indicare i predetti importi in un quadro aggiuntivo. 


Nei righi da I@86 a IQ91 vanno indicati gli estremi dei due versamenti di acconto e di saldo 


Sezione VIII > relativi ad ogni regione o provincia autonoma indicando: 

Riepilogo dei e nella colonna 1, il codice della regione o provincia autonoma; 

versamenti di e nella colonna 2, il tipo di versamento, utilizzando il codice 1 per versamenti in Tesoreria; 2 
acconto*e ‘saldo per i versamenti mediante bollettini di conto corrente postale; 3 per versamenti erroneamen- 
effettuati.su base te effettuati con altre modalità; 


e nella colonna 3, il codice della Sezione Tesoreria; 

e nella colonna 4, il numero di conto o il codice dell'Amministrazione di appartenenza pres- 
so la Tesoreria. Si fa presente che qualora sia stato utilizzato il medesimo conto o codice 
per tutti versamenti è sufficiente l'indicazione dello stesso nel primo versamento; 

e nella colonna 5, il numero della quietanza relativa ai soli versamenti presso la Tesoreria; 

e nella colonna 6, la data del versamento; 

® nella colonna 7, l'importo del versamento effettuato. 

Qualora l'ente abbia etfettuato versamenti relativi ad un numero di regioni superiori a due, do- 
vrà indicare i predetti dati compilando un quadro aggiuntivo. 


non retributiva 


| 12 
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Si ricorda che le Amministrazioni pubbliche devono provvedere al versamentordell'IRAP se- 
condo le modalità indicate dal Decreto Interministeriale 2 novembre 1998an=421. Ne con- 
segue che tali soggetti non possono effettuare i versamenti utilizzando il mod, F24, a prescin- 
dere dalle modalità di determinazione della base imponibile sulla quale\caltolano l'imposta 
dovuta. 
l'acconto relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2005x(coh riguardo al valore 
della produzione determinato su base non retributiva, è dovuto in misura pari al 102,5 per 
cento degli importi indicati in colonna 1 del rigo IQ31 — semprechéYale importo sia superio 
re ad euro 20,66 — e deve essere versato in due rate: 

— la prima, pari al 40 per cento, entro lo stesso termine per i. versamento dell'imposta a saldo 
aio oggetto della presente dichiarazione, vale di dire ‘entro il giorno 20 del sesto 
mese successivo a quello di chiusura del periodo d'imposta*’ soggetti ll in base a dispo- 
sizioni di legge, approvano il bilancio o il rendiconto oltrè il termine di quattro mesi dalla 
chiusura dell'esercizio (è il caso, ad esempio, degli/entislocali che, a norma dell’ art. 151, 
comma 7, del D.Lgs. 18 agosto 2002, n. 267- testé.unico delle leggi sull'ordinamento de- 
gli enti locali - approvano il rendiconto entro il 30 giugno dell'anno successivo) versano la 
pino rata di acconto entro il giorno 20 del mese*sUccessivo a quello di approvazione del 

ilancio o del rendiconto ovvero, se non approvato nel termine stabilito, entro il giorno 20 
del mese successivo a quello di scadenza del termine stesso. 
La prima rata non è dovuta se l'importo nén*è, superiore a euro 103. Il versamento della pri- 
ma rata di acconto può comunque essére effettuato entro il trentesimo giorno successivo ai 
redetti termini con la maggiorazione*dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo; 

- la seconda, pari al residuo 60 per €èrito/ entro l'ultimo giorno dell'undicesimo mese del pe- 
riodo di imposta. 

Si precisa che il contribuente ha |à facéltà di commisurare i versamenti in acconto sulla base 

dell'im osta che prevede sia dovutà, per lo stesso periodo: resta fermo che, in tale ipotesi, ai 

fini del regime sanzionatorio, sivapplicano le disposizioni dell'art. 4, comma 2, del D.L. 2 

marzo 1989, n. 69, convertita, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 1989, n. 154. 


TABELLA IQ - ELENCO REGIONI E PROVINCE AUTONOME 


CODICE DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE 
01 Abruzzo 08 lazio 15 Sardegna 
02 Basilicata 09 liguria 16 Sicilia 
03 Bolzano 10 lombardia 17 Toscana 
04 Calabria ll Marche 18 Trento 
05 Campania 12 Molise 19 Umbria 
06 Emilia Romagna 13 Piemonte 20 Valle d'Aosta 
07 Friuli Venezia Giulia 14 Puglia 21 Veneto 


me 19 
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APPENDICE 
Elenco e relativa codifica delle disposizioni emanate con leggi regionali modificative del regime impositivo e delle aliquote applicabili 


\VVERTENZE La presente tabella, consultabile sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate (www.agenziaentrate.gov.it), assume valore puramente indicativo, essendo la mate 
ria suscettibile di aggiornamento da parte degli Enti interessati. Per maggiori informazioni e delucidazioni si invita a contattare gli Uffici Tributi delle*singole Regioni. 
[Si riportano nella seguente tabella le aliquote stabilite dalle singole Regioni e Province Autonome così come comunicate dalle stesse all'Agefizia delle Entrate. 
Si ricorda che l'art. 1, comma 61, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 {legge finanziaria 2005), ha confermato sino al 31 dicembre 2008} salvo quanto disposto nel com 
ma 175 del medesimo articolo, la sospensione degli effetti delle maggiorazioni dell'aliquota IRAP di cui all'art. 3, comma 1, lett. a), della legge”27 dicembre 2002, n. 289, 
le all'art. 2, comma 21, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. / 


IREGIONE Codice REGIME E SOGGETTI INTERESSATI 


Riduzione aliquota farmacie rurali sussidiate 01/01/01 { aregime Art. 6-1 R. 
} 16/03/01 n.9 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3, co.1, lett. al, 01/01/02 a regime Art. 14-L R.10/05/02 
b) del D.Lgs. n. 14679 operanti in Comuni Montani, "a n. 7 come modificato 
nei limiti ed alle condizioni previste dalla legge regionale / dall'art. 84 - comma 5 


LR. 26/04/04 n. 15 


Agevolazione Onlus perioda, | a regime Art. 43, commi 1 e 3-L.R. 
d'imposta in corso 17/04/2003 n. 7 
al 01V01/03 


Agevolazione Coop sociali di cui alla legge periodo a regime Art. 43, commi 2 e 3 -L.R. 
8/11/1991, n. 381 \d'imposta in corso 17/04/2003 n. 7 
10) 170 1/03 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3 co.1 i Y 01/01/04 a regime Art. 84 - commi 1-4 LR. 
lett. a), b) e c) del D.Lgs. n. 446/97 che iniziano . 26/04/04 n. 15 
l'attività a decorrere dal 1/1/04, per i primi due 3 
periodi d'imposta nei limiti e alle condizioni 
previste dalla legge regionale. 


lazione Onlus , a regime Art. 29, comma 


31/01/02 n. 


lazione Coop. Sociali di cui alla Legge n. 381/91 a regime Art. 29, comma 


31/01/02 n. 


Agevolazione per enti privati non commerciali 4 » /01/02 a regime Att. 7, comma | L. 
considerati Onlus 21/12/01 n. 4 


Agevolazione Coop. Sociali di cui alla Legge n. 381/91 /01/02 a regime Art. 7, comma 2 L. 
° 21/12/01 n. 48 


Organizzazioni non governative riconosciute gf sensi periodo a regime Art. 18, comma 1 LR. 
della Legge 26 febbraio 1987, n. 49 e 22/12/03 n. 30 
) a quello in corso 


al 31/12/2003 


Friuli Venezia Credito d'imposta ai fini IRAP cofdegso èlle imprese ed si attende regolamento di attuazione Artt. 4 e 5 LR. 
Giulia agli esercenti arti e professioni 25/02/2000 n. 4 


Agevolazione per un massirho di 5 periodi periodo a regime Art. 1 commi 13-17, 
d'imposta alle nuove imprese dttigiane d'imposta in corso LR. 26/01/04 n. 1 
aventi i requisiti previsti dalla legge region al 01/01/04 

Agevolazione per un massirto di 5 periodi periodo a regime Art. 1 commi 13-17 
d'imposta alle nuovérimprése artigiane d'imposta in corso LR. 26/01/04 n. 1 
con sede legale selle Zofie montane di al 01/01/04 

svantaggio socio-economico aventi i requisiti 

previsti dalla legge. regionale 


Credito d'imposta ai fini IRAP concesso alle imprese // si attende regolamento di attuazione Art. 64, L. R. 
artigiane e lafo Consorzi 22/04/2002 n. 12 


Esenzione Onlus esenti 01/01/02 a regime Art. 2-bis, LR. 

/ 25/01/2002, n.3 
introdotto dall'art. 7, 
comma 10, LR. 


23/08/02, n. 23 


Gooperative sociali di cui all’ articolo 2, comma 1, esenti a regime Art. 2bis, LR. 25/2/2002 
lett. b), della LR. 7.02.1992, n.7 n.3 introdotto dall'art.7, 
comma 10, LR. 


23/08/02, n. 23 


Cooperative sociali di cui all’ articolo 2, comma 1, esenti /04 a regime Art. 1, comma 14-bis 
lett. a), della LR. 7.02.1992, n.7 LR. 01/2004 introdotto 
dall'art. 1, comma 13, 


LR.02/02/05, n. 1 


Agevolazione per i settori di cui al primo gruppo tab. A a regime legge regionale 
dici ISTAT 95 5) i SEA S ] CHA 2/01, n.34 
iduzione di aliquota dell'1,00% 


Agevolazione per i settori di cui al secondo gruppo tab. A a regime Come sopra 
codici ISTAT 15/20, 25/33, 36/37, 45, 52, 60/61, 
90/91, 92.1, 92.3, 92.5, 92.6, 92.7; 93 

iduzione di aliquota dell'0,50% 


Agevolazione temporanea per i settori di cui alla Tab. A Come sopra 
codici ISTAT 62,63.3) 
iduzione di aliquota dello 0,50% per attenuare le 

negative conseguenze economiche degli attentati USA 
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Settori di cui al terzo gru 


34/35,51,1, 55, 63, 


ppo tab. A [codici ISTAT 21 
2/75, 80, 85, 95) 


per cui non vi sono variazioni d'aliquota 


Settori di cui al terzo gru 


ppo tab. A (codice ISTAT 66] 


per cui non vi sono variazioni d'aliquota limitatamente 


alle assicurazioni 


Tab. A, codice Istat: 50 
della maggiorazione del 


sospensione temporanea 
‘aliquota IRAP) 


Maggiorazione dello 0,75% per i settori di cui al quarto 
ruppo tab. A [codici ISTAT 10/14, 23, 40/41, 
20, 51, (escluso 51.1; 62)] 


Maggiorazione dell'1,00% per i settori di cui al quinto 
ruppo fab A_ (codici ISTAT 24, 64, 67, 70/71, 92.2. 
i ricorda che la LR. n. 2 del 2003 

ha escluso da tale maggiorazione il codice 92.4) 


Maggiorazione dell'1,00% per i settori di cui al 
quinto gruppo tab A [codice ISTAT 65) 


Agevolazione per le Coop. soc. L 381/91 (cod. ISTAT 
893 1,85.32) Riduzione di aliquota dello 0,50% 


Agevolazione per le imprese di nuova costituzione 
(imprenditoria giovanile, femminile e fasce deboli per 
i primi tre anni dall'inizio dell'attività) 

Riduzione di aliquota dell'1% 


jevolazione per le imprese in stato di crisi aziendale 
.223/91 (secondo gru po, tab. A) 
iduzione di aliquota dell'1% 


jevolazione per le imprese in stato di crisi aziendale 
.223/91 (terzo gruppo, tab. Aj 
iduzione di aliquota dello 0,50% 


gevolazione per 
nel territorio della Regione nel periodo 
compreso tra il 23.05.01 e il 31.12.2008 dai 
soggetti indicati dall'art. 3, co. 1, lett. a) e b) 
del P.le 446/97, limitatamente al valore 
della produzione netta di euro 516.456,90. 


Agevolazione per le nuove iniziative produttive intràpresé 
nel territorio della Regione negli anni 2002 e 2003 

dai soggetti indicati Sella co. 1, lett. a) e b)/del 
D.lgs. 446/97 aventi sede effettiva nel territori 

dei Comuni interamente montani, alle condizighi previste 
dalla legge regionale ° 


Agevolazione nei confronti dei seguefttisoggetti, 

limitatamente al valore della produzione nétta prodotta 

nel territorio della Regione : o ) 

a) organismi di volontariato di/eui alla’legge 11 agosto 
1991 n. 266, iscritti nel [égisitayegionale di cui alla 

0gge regionale 28 magBio. 1992 n. 15 e successive 

modificazioni e integrazioni; y 

b] cooperative sociali e‘lgSresnsorzi, di cui all'articolo 1 
comma 1, lettera al-dellarlegge 8 novembre 1991 
n. 381, iscritte all'alboYegionale di cui alla legge 
regionale 1° giugnòal993 n. 23. 


le nuove iniziative produttive intraprese ; 
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23/05/01 


NB. Nei confrontiidei consorzi di cooperative sociali l'aliquota 


ridotta si applica a/condizione che essi abbiano la ba 


se 


sociale formata*pér il cento per cento da cooperative sociali 
di cui al predetto art. 1, co. 1, lett. a) della L 381/1991. 


Agevolazion& per le associazioni di promozione sociale 
3 


di cuifalla legge 7/12/2000, n. 383, iscritte al 
registròtazionale previsto dall'art. 7, comma 3, 
dela leggè medesima. 


Maggiorazione dell'1% dell'aliquota per le banche 
ed alli enti e società finanziarie ed imprese di assicurazio 


Esenzione Onlus 


Esenzione IRAP per le imprese e per le cooperative 
di produzione lavoro costituite nel 2003 
aventi i requisiti previsti dalla legge regionale 


Agevolazione per le imprese costituite dopo 

l’entrata in vigore della L. R. 5/5/04 n. 11 nei 
piccoli comuni individuati dalla D.G.R. VII/19319 
del 12/11/04 nei limiti e alle condizioni previste 
dalla legge regionale come attuata dalla circ.n. 43 


del 13/72/04 


3,25 


5,25 01/01/03 


ne 


esenti 


esenti periodo 
d'imposta 
successivo a 
vello in corso al 


a regime 


a regime 


a regima®, / 


da Tegime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


2 periodi 
d'imposta 


periodo di 
Imposta 
d'inizio 


attività e due 


successivi 


a regime 


a regime 


a regime 


3 periodi 
d'imposta 


1 dicembre 2002 


periodo 
d'imposta 
di inizio 
attività 


{*) Maggiorazione confermativa dell'aumento di aliquota stabilito dalla legge regionale n. 27 del 18/12/2001. 


{**) L'agevolazione è riconosciuta per ulteriori 3 periodi d'im, 


4 periodi 
d'imposta 


(#*) 


Come sgprà 


Coîne sopra 


} Come sopra 


Come sopra 


Come sopra 


Come sopra 
Come sopra 


Come sopra 


Come sopra 


Come sopra 


Art. 1 LR. 21/05/01 
n. 13 così come integrato 
dall'art. 3, co. ] 


LR. 07/05/02 n. 20 


Art. 3, co. 2, LR. 
07/05/02 n. 20 


Art. 3, commi 3 e 4, 
LR.07/05/02 n.20 


Art. 2, LR. 
02/04/04 n. 7 


Art. 1 co. 1 LR. 
23/12/02 n. 33 come 
confermato dall'art. 76 


4/07/03 n. 10 


.lco. 7e8LR. 
18/12/01 n. 27 come 
confermato dall'art. 77 
co. 1] e co. 2 


4/07/03 n. 10 


Art. 1, co. 2e 3, LR. 
23/12/02 n. 33 come 
confermato dall'art. 77 
co. 4 e co. 5, 


4/07/03 n. 10 


Art. 9, co. 2,4e 5, 
.R. 5/5/04 n. 11 


posta alle imprese composte da giovani o donne con i requisiti previsti dal comma 2 della legge regionale. 
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E] 


‘aliquota ridotta non 
art. 2, co. 10, L.R.* 


so 
09 
AV 


Maggiorazione generalizzata di aliquota (tranne le 
eccezioni previste dal D.lgs. 446/97 e dalla legge regionale] 


Sospensione dalla maggiorazione per determinate 
categorie di soggetti e settori di attività: 


al soggetti che realizzano almeno il 50 per cento 

del popro fatturato annuo, dichiarato ai fini IVA, 

per lavorazioni in conto terzi nei settori del tessile e 

abbigliamento di cui ai codici 8140, 8150, 8160 

81 70, 8210, 8220 della classificazione, tariffe industria, 
er l'assicurazione allegata al decreto del Ministero 

per l'assi ione INAIL allegata al decreto del Minist 

del lavoro e della previdenza sociale del 12 dicembre 2000; 


b) imprese di nuova costituzione e nuove imprese giovanili 4,25 01/01/02 
di cui all'art. è della |. 20 maggio 1997. n.31 che si 


costituiscono nel territorio regionale nell'anno 2002; 


c) soggetti di cui all'art.3, comma 1, lettera e), del D.lgs. 
AÀ6/ 1997 e successive modificazioni, considerati 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) 


4,25 01/01/02 


ai sensi dell'art.10 del D.Lgs. 4 dicembre 1997, n.460; O) 0 
01/0702 


d) soggetti di cui all'art.3, comma 1, lettera e-bis], 
del D.lgs. 446/1997, relativamente al valore prodotto 
nell'esercizio dell'attività commerciale. 


e) settore ricerca e sviluppo di cui ai codici ISTAT, 
attività economiche per le classi: 73.10 e 73.20. 


al 01/01/05 


Agevolazione 


er riduzione aliquota alle cooperative 
sociali di cui all'art. 


- M/01/04 
, comma |, lett. A), legge 381/1991 ® 


01/01/04 


Agevolazione per riduzione aliquota alle csopache 
sociali di cui all'art. 1, comma 1, lett. B), legge 381/1991 


Agevolazione per riduzione aliquota, al settore 
fabbricazione delle calzature (codici ISTAT attività 
economiche:19.30.1, 19.30.2, 19.30.3) ed al settore 
fabbricazione articoli da viaggio, borse, articoli da coreggiàio 
e selleria (codici ISTAT attività economiche: 19.20.0)*, 


periodo 


al 01/01/04 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3 

de] D.lgs. n. 26/97 finitotamenie al valore 

della produzione netta riferibile al territorio dei comuni 

della provincia di Campobasso maggiormente danneggiati 
dal sisma del 31 ottobre 2002, individuati condecreto 

del Presidente della Giunta regionale n. 167 del 30/12/02 


Agevolazione per le nuove imprese costituitesi, in qualsiasi 
forma giuridica, nel territorio regiongle‘hel corso 

degli anni 2003 e 2004 /> 

Agevolazione per le imprese giovatili.di cui all'art. 5, 

co. 1 del decreto legislativo n./85 del 21 aprile 2000, 

e per le imprese individuali il‘ui fitalare ha età 

non superiore a 35 anni 

Agevolazione per le made femminili in possesso 
[lei requisiti di cui all'arta2btetfera a 

della legge 25 febbrdîo, 1992, n. 215 

Agevolazione per l&QONIUS ivi comprese 

quelle consideratè-tali dirdiritto ai sensi dell'art. 10, 

comma 8 del D{Lgs®h 460/1997 


Agevolazione paraleSocietà sportive dilettantistiche 
operanti senza fine di lucro 


Agevolazioné, per le imprese, sotto qualsiasi forma 
costituite, limitatamente al valore della produzione netta 
riferibil&gl ferritorio dei Comuni montani con rilievo 
altimetrico’superiore a 750 mt sul livello del mare 


Esen2î6ne totale IRAP per le ONLUS e le cooperative esenti /01/04 


>socigli di cui all'art. 1, lett. b), legge 381/1991 nei limiti 
ag alle condizioni previste dalla legge regionale 


Agevolazione alle cooperative sociali, 01/01/04 
i cui alla Legge n. 3 


81 del 19 
riduzione di aliquota dell'1,00% 


Esenzione Onlus 


01/01/02 
01/01/04 


Esenzione Onlus esenti 
Maggiorazione dell'1% per i spal di cui agli 


artt. È e 7 del D.lgs. n. 446 del 15/12/1997 


Per le piccole e medie imprese operanti in Sicilia nei 
settori dell'artigianato, del commercio, del turismo e dei 
servizi, nonché per le cooperative, salvo quanto previsto 
lal co. 5, dell'art. 7, LR. n. 2 del 26/08/20 2, 
l'aliquota dell'IRAP è ridotta dello 0,25% 


Maggiorazione dell'1% dell'aliquota IRAP per le 
imprese di raffinazione di prodotti petroliferi in Sicilia 


27/03/02 


d'imposta in corso 


a regime 


a regime 


er Î\pfimi 
Fond Sa di 


». imposta 


\\ a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


periodo 
‘imposta 
in corso 


periodo 
‘imposta 
in corso 


periodo 
d'imposta 
in corso 


periodo 
‘imposta 
in corso 


periodo 
d'imposta 
in corso 


periodo 
d'imposta 
in corso 


periodo 
d'imposta 
in corso 


periodo 
d'imposta 
in corso 


periodo 
‘imposta 
in corso 


a regime 


a regime 


Modello UNICO 2005 - Amministrazioni ed enti pubblici 


Rial co. 3 LR 
19/12/01 n. 35 


Ad 1, 0.4 


lett. 


)LR. 
19/12/01 n. 35 


Art. 1, co. 4, 
lett. b) LR. 
19/12/01 n. 35 


Art. 1, co. 4, 
lett. c) 


19/12/01 n. 35 


Art. 1, c0. 4, 
lett. e) 


19/12/01 n. 35 


Art. 1, co. 
. R. 19/ 
come inte 


. 24/ 


Art. 1, co. 4-bis LR. 
19/12/01 n. 35 come 
modificato dall'art. 12 


/03/08 n. 3 


Artt. 1, co. 5SLR 
19/12/01 n. 35 come 
modificato dall'art. 12 


/03/08 n. 3 


. l,c0.], 

. 22/12/03 n. 25 
.30, co, 1, 
9/02/04 n. 2 


plica qualora il minor onere tributario ecceda per importo e condizioni i limiti consentiti dalla normativa comunitaria in materia di “de minimis” 


‘1/04 n. 1). 


Art. 3, comma 1], 
LR. 04/03/2003 n. 2 


At.48 LR. 21/05/02 n.7 
Art.17 LR. 29/04/08 n.3 


Art. 7, co. 1, LR. 
26/03/02 n. 2 


Come sopra 


Come sopra 
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{* *) L'agevo! 


Alle aziende i cui titolari abbiano sporto denunzia 
circostanziata nei confronti di atti estorsivi compiuti ai 
loro danni, come definiti dalla vigente gere 
nazionale e regionale, è applicata per il pagamento 
dell'IRAP, per tre anni consecutivi dalla data 

di effettuazione della denunzia, l'aliquota del 3,25% 


e organizzazioni non lucrative di cui al 

D.lgs. 4/12/1997, n.460, le associazioni di 
promozione sociale di cui alla le ge 7/12/2000, 
n. 383 e le cooperative sociali d cui alla legge 
8/11/1991, n. 381 sono esenti dall'IRAP 


e Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza 
IPAB) sono esenti dall'IRAP 


Esenzione per le nuove imprese giovanili e femminili 
che si sono costituite o che hanno iniziato l'attività 
lavorativa nell'anno 2004 nei limiti e alle condizioni 
previste dalla legge regionale 


Agevolazione Onlus, 


Agevolazione alle cooperative 
sociali, di cui alla Legge n. 381 del 1991 
Agevolazione per le nuove imprese giovanili 

in possesso dei requisiti previsti dall'art. 2 co. 3-5 
della legge regionale n. 27 del 26/04/93 

che si costituiscono nel territorio regionale 

nel triennio 2001-2003 o 2004-2006 


Agevolazioni territoriali per i soggetti 
operanti in comuni montani 


evolazioni territoriali per i soggetti operanti in comuni 
A ferritorial ti ] 
parzialmente montani purché inseriti in comunità montane 


Agevolazione per il periodo d'imposta 2004, per i 
soggetti di cui all'art. 3 co.1 lett. a) e b) del be 

n. 446/97 che, entro il periodo tributario precedette 4 
abbiano ottenuto la registrazione “EMAS", nei limiti 

e alle condizioni previste dalla legge regionale 


Agevolazione per i periodi d'imposta 2004, 2005 
e 2006 per i soggetti di cui all'art. 3 co.1 / 
lett. a) e bj del D.Igs. n. 446/97 che, entro / 

il periodo tributario precedente, abbiano ottenuto 
la certificazione ISO 14001, nei limiti e 


alle condizioni previste dalla legge régionalè 


Esenzione per gli esercenti attività(commerciali nelle 
zone montane svolgenti in un solo esergizio altri servizi 
i particolare interesse per lay&gllettività 


Soggetti di cui agli artt. 6 e 
dePB lgs n. she del 1541274997 


Agevolazione Onlus 


Agevolazione alle cosperative 
sociali, di cui allé legge n. 381 del 1991 


fano lazione alle,SeC. Coop. di lavoro di cui al D.P.R. 
602/1970 limitatamente all'attività istituzionale esercitata 


Agevolazioni/pet le nuove imprese giovanili che si 
costituiscono Nel territorio regionale negli anni 2003-2004 
in possesso]dei requisiti di cui all'art.2'della legge 
regional&an' 57/1999 


Agevyolazione per le nuove imprese femminili che 

si qgsfiluiscono nel territorio regionale 9 anni 2003-2004 
in pessesso dei requisiti di cui all'art.2 della legge 
regionale n. 1/2000 


Agevolazione per le nuove cooperative sociali 

di cui all'art. 2, co. 1, lett. a) della LR. n. 24/1994 

e loro nuovi consorzi che si costituiscono nel territorio 
regionale negli anni 2003-2004 in possesso dei requisiti 
di cui alla medesima legge regionale n.24/1994 


Agevolazione per le nuove imprese giovanili 

e femminili operanti nel settore agricolo, 

della pesca e dell'acquacultura che si costituiscono 
nel territorio regionale nell'anno 2003 e in possesso 
dei requisiti previsti dalla legge regionale 


Esenzione IRAP per le cooperative sociali di cui all'art. 2, 
co. 1, lett. b) della LR. n. 24/1994 iscritte nella sez. B 
dell'albo regionale delle cooperative sociali di cui all'art. 5, 
co. 2, lett. b) della medesima legge regionale n. 24/1994 


MI 


Maggiorazione dell'1% dell'aliquota IRAP per i soggeli 


di cui agli articoli 6 e 7 del D.Lgs n. 446 del 15712/97 
Alle agevolazioni si applicano 


ai sensi del Trattato CE. Consultare il sito 


Modello UNICO 2005 — Amministrazioni ed enti pubblici 


tre anni 
dalla 
denunzia 


esenti 


esenti 


16/04/03 


esenti 01/01/04 5 periodi 
dlimposta 
successivi a 
vello in corso 


i di 31/12/03 
01/0%201 a regime 
a regime 
3 periodi 

‘imposta 


a regime 


a regime 


esenti a regime 


4,40 a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


periodi 
‘imposta 


periodi 
‘imposta 


periodi 
‘imposta 


2 periodi 
d'imposta 


esenti 01/01/04 periodo 
‘imposta 


in corso 


5,25 01/01/04 


le disposizioni in materia di regime “de minimis” di cui all'articolo 12 della legge regionale 28 gennaio 2000, n. 5, “legge 
lazione risulta temporaneamente sospesa in quanto la legge regionale è subordinata all'acquisizione del parere positivo di compatibilità della Commissione europea 
EB dell'Amministrazione regionale, al fine di verificare l'effettivo rilascio del parere. 


Come sgprà 


Come sopra 


Art. 43 LR. n.4 
del 16/04/03 


Art. 13 LR. n. 21 
del 29/12/2003 


26/01/01 n. 2 come 
ificato dall'art. 1, 


. 20/12/02 n. 43 


- commi 1,3 e 4 
9/12/03 n. 58 
- comma © 


- 20/12/04 n. 71 


- commi 2,3 e 4 


9/12/03 n. 58 


Art. 1, LR. 21/12/01 
n. 65 


Art. 2, LR. 20/12/02 
n. 43 


Art. 3, co. ]LR. 
27/4/0) n. 13 


Art. 3, co. 2 LR. 
27/04/01 n. 


Art. 4, co. 
27/04/01 
Art. 3, co. RR 
22/11/02 n. 


e art. 3, co. 


24/11/08 n. 3; 


Art. 3, co. LARE 
22/11/02 n. 

e art. 3, co. . 
24/11/03 n. 38 
Art. 3, co. 4, LR. 
22/11/02 n. 34 
e art. 3, co. 2, L. 


24/11/03 n. 38 


Art. 4, LR 22/ 
n.34 


. R. 24/11/03 


Art. 2, 
n. 38 


. R. 24/11/03 


inanziaria 2000". 


In assenza delle previste agevolazioni l'aliquota per l'anno 2003 è stabilita nella misura dell'1,9 per cento (art. 2, co. 1, Legge 24.12.2003, n. 350). 
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falle D'Aosta E] Esenzione Onlus 


AI Agevolazione per i soggetti che operano nel settore periodo 
agricolo ai sensi dell'ari. 2135 del codice civile d'imposta in corso 
Riduzione di aliquota dell'1% al 01/01/04 


Agevolazione per le società cooperative iscritte 01/01/04 periodi leg 4-LE, 
alla sezione produzione lavoro e miste d'imp 5/12/2003 n. 21 
del registro regionale di cui all'art. 3, della |.r. 27/98 À 
che si costituiscono dopo il 1/1/04 quello“in coro 
Riduzione di aliquota dell'1% al 31/1 7, 


\ZY 
one per le società cooperative iscritte periodo Att. 1, c0. 5-LR.. 
alla sezione produzione lavoro e miste d'imposta in corso 5/12/2003 n. 21 
del registro regionale di cui all'art. 3, della |... 27/98 01/01/04. 
composte prevalentemente da giovani di età compresa 
tra i 18 e i 30 anni, o da donne di età compresa tra i 18 
e i 45 anni owero costituite da una compagine formata 
da un numero non inferiore a 10 cooperative sociali 
Riduzione di aliquota dell'1% 


*) Alle agevolazioni si applicano le disposizioni in materia di regime “de minimis”. 


Provincia Esenzione Onlus esenti ddhperiàdo a regime , c0._] 
di Bolzano d'imposta 6/07/02 n. 11 
in corso al 


401/03 


Esenzione per le organizzazioni di promozione esenti / a regime Art. 28, co, 6, . 
sociale di cui alla legge 7/1 2/2000 n. 383 LP. 28/07/03 n.12 
iscritte nel registro provinciale 


Provincia Agevolazione per le nuove imprese costituite nel / periodo d'imposta Art. 4, co. 3, LP. 
idi Trento territorio provinciale nel 2001, 2002, 2003 } dino attività 22/03/01 n. 3 
/ e 2 successivi 


Aopelalnarei le nuove iniziative produttive ) periodo d'imposta Art. 6, co. 1, LP. 
intraprese nel 2004 sul territorio provinciale - di inizio attività 12/05/04 n. 4 
la soggetti diversi da geli indicati dai co. 1 e 2, e 2 successivi 


dell'art. 45 del D.Lgs. 446/97 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3, co.1,\L periodo Art. 2, co. 1, LP. 
lett. a) b) c) del D.Lgs. 446/97, che hanno realizzate” d'imposta 30/12/02, n. 1 
il valore della produzione netta nel territorio di Comuni in corso al 
inclusi nelle aree svantaggiate e nelle aree phasiygrout 01/01/04 
e che siano in possesso degli altri requisiti previsti 

lalla Legge provinciale / 


5) 


Agevolazione per i soggetti operanti nel settore agricolo periodo Att. 2, co. 2, LP. 
cooperative della piccola pesca e loforgonsorzi Since, 30/12/02, n. 15 
ad in corso qi 


01/01/04 


Ageyolazione per i soggetti di'èui, all'art. 3, co. 1, periodo Art. 2, co. 3 
[el 


decreto legislativo n446/1997 considerati d'imposta 30/12/02, 
organizzazioni non lucrative dliutilità sociale (ONLUS) in corso al 


01/01/04 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 
CODICE FISCALE 


2005 LE 
AMMINISTRAZIONI 
ED ENTI PUBBLICI IRAP 
QUADRO IG 
e Determinazione dell'imposta Mod. N 


EURO 


Codice fiscale del funzionario delegato (vedi istruzioni) 


Modulo riepilogativo in caso di amministrazione 
con più funzionari delegati ai versamenti Irap 


Sez. 1 Valori IRAP 
Attività istituzionali IQ1 Retribuzioni personale dipendente ,00 
IQ@2 Deduzioni Redditi dei ricercatori Spera apprendisti e disabili È Contratti formazione lavoro È 
,00 ,00 ,00 ,00 
IQ3 Retribuzioni nette (IQ1 — IQ2 col. 4) ,00 
IQ4 Redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente ex art. 50 del Tuir ,00 
IQ5 Redditi di lavoro autonomo non esercitato abitualmente ex art. 67, comma 1, lett. 1) del Tuir 100 


I@6 Valore della produzione netta (IQ3 + IQ4 + 1Q5) 


00 
IQ7 Ricavi delle vendite e delle prestazioni 00 
Sez. I DE I@8 Variazioni delle rimanenze 00 
Attività commercio IQ9 Variazioni di lavori in corso su ordinazione 00 
IQ10 incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
IQ11 Altri ricavi e proventi 00 
Produttori agricoli IQ12 Totale componenti positivi 00 
IQ13 Costi per materie prime, merci, ecc. 00 
Opzione IQ14 Costi per servizi 00 
IQ15 Costi per il godimento di beni di terzi ,00 
Revoca IQ16 Ammortamenti delle immobilizzazioni materiali ,00 
IQ17 Ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali 100 
IQ18 Variazioni delle rimanenze 00 
IQ19 Oneri diversi di gestione 00 
IQ20 Accantonamenti ex artt. 105 e 107 del Tuir 00 
IQ21 Totale componenti negativi 00 
SII N 5 
CSR e 
1 pl 3 4 
,00 100 ,00 ,00 ,00 
123 Valore della produzione netta (IQ12 — IQ21 — IQ22 col. 5) È 
(di cui soggetto ad aliquota del settore agricolo i ,00 ) 00 
IQ24 Corrispettivi 00 
sce) re digriodi 1Q25 Acquisti destinati alla produzione ; ,00 
Con ributi Assjgurazioni Spese gagei e Contrai p.formazione 
1Q26 Deduzioni : , 4 
,00 ,00 ,00 ,00 
1027 Valore della produzione netta (IQ24 — IQ25 — 1Q26 col. 4) È 
(di cui soggetto ad aliquota del settore agricolo ; ,00 ) 00 
Aliquota Imposta 
Sez. IV IQ28 Ammontare del valore della produzione di rigo IQ6 Ù ,00 85 % 3 ,00 
Determinazione IQ29 Ammontare del valore della produzione di rigo IQ23 o di IQ27 ,00 4,25 % 00 
dell imposta I@30 Ammontare del valore della produzione di rigo 1Q23 o di IQ27 ,00 * % ,00 
Non istituzionale Istituzionale 
1@31 Totale imposta L ,00 si 00 
1@32 Eccedenza della precedente dichiarazione ,00 00 
1@33 Primo acconto versato 00 
1Q34 Secondo acconto versato 00 
1Q35 Totale acconti istituzionali 00 
1Q36 Imposta a debito ,00 00 


137 Imposta a credito ,00 ,00 
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Codice fiscale { Mod. N. ( 
Sez. V ce i 
pere lg paco Bose imponibile Imposta Totale acconti A cgedî A debito 
determinata subase 1|@38 co 3 09 * 
striato 1039 00 00 
1040 00 00 
141 n 00 [| 00 F Il | 
1042 00 
1043 00 00 
1044 00 _ 000 Ì i 
147 00 00 
1048 00 00 
Sez. VI E A 
iis c ni Cnr — RR — doo boo 
e saldo effetivatisu —IQ49 
base retributiva 1050 
e [1 [] i 
1052 
1053 
1054 — — — __ 
1055 — T— —— atei 
1056 
1057 
1058 — — — 
1059 — — — 
1060 
1061 Soldo DI | pai 
1962 — — — 
1063 — — — 
1064 
1065 — — — 
10966 — — — __———m 
1067 — — — 
1068 
1069 — — — 
1070 —__ — 1 
i971 E I] Ri 
1072 
1073 I 
1074 Soldo 
Sez. VII = Bose i a Ù Totale acccati A credito A debito 
determinata su base 1076 00 00 
non retributiva 1077 si = 
978 LI 000 I] 000 
1079 x 00 
1980 DO 00 
Seli | 0 00 Ji __00 
1982 DI 2 3 MOL i I 
1084 0 00 00 
1085 0 00 00 
Sez. VIII te A 
Riepilogo de ded vel na pd Sn Dov JIA 
e saldo effettuati su 1086 | Prima rata di acconto 
base non retibutia 1087 Seconda rata di acconto 
1088 Sodo id [] D 
1089 Prima rata di acconto 
1090 Seconda rata di acconto 
191 Saldo 
(*) Do compilare per i soli modelli prec "] rgdi, ove moduli mecconografici a stri "| 
05A02236 
è“ / 


A 


AUGUSTA IANNINI, direttore 


FRANCESCO NOCITA, redattore 


(G503034/1) Roma, 2005 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S. 


= Ai 


ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


cap località libreria indirizzo pref. |tel. fax 
95024 | ACIREALE (CT) CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via Caronda, 8-10 095, 7647982| 7647982 
00041 | ALBANO LAZIALE (RM) |LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06| 9320073| 93260286 
60121 | ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071] 2074606| 2060205 
04011 | APRILIA (LT) CARTOLERIA SNIDARO Via G. Verdi, 7 06| 9258038| 9258038 
83100 | AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957 
81031 | AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci18 081] 8902431| 8902431 
70124 | BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080| 5042665| 5610818 
70121 | BARI LIBRERIA UNIVERSITÀ E PROFESSIONI Via Grisanzio, 16 080| 5212142| 5243613 
13900 | BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI ViaUtalia, 14 015) 2522313 34983 
40132 | BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051| 4218740) 4210565 
40124 | BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITÀ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051] 3399048| 3394340 
20091 | BRESSO (MI) CARTOLIBRERIA CORRIDONI Via Corridoni, 11 02| 66501325| 66501325 
21052 | BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752 
91022 | CASTELVETRANO (TP) |CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714 
95128 | CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529 
88100 | CATANZARO LIBRERIA NISTICÒ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811 
66100 | CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070 
22100 | COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324 
87100 | COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110 
50129 | FIRENZE LIBRERIA PIROLA già ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055| 2396320 288909 
71100 | FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064 
06034 | FOLIGNO (PG) LIBRERIA LUNA Via Gramsci, 41 0742 344968 344968 
03100 | FROSINONE L'’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161 
16121 | GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178| 5705693 
95014 | GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENORITA Via Trieste angolo Corso Europa| 095| 7799877| 7799877 
73100 | LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057 
74015 | MARTINA FRANCA (TA) | TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080| 4839784| 4839785 
98122 | MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174 
20100 | MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA 1.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684 
20121 | MILANO FOROBONAPARTE Foro Buonaparte, 53 02| 8635971 874420 
70056 | MOLFETTA (BA) LIBRERIA IL GHIGNO Via Campanella, 24 080| 3971365| 3971365 


Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


cap località ibreria indirizzo pref. |tel. fax 

80139 | NAPOLI LIBRERIA MAJOLO PAOLO Via C. Muzy, 7 081 282543 269898 
80134 | NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 08:lee»5800765| 5521954 
84014 | NOCERA INF. (SA) LIBRERIA LEGISLATIVA CRISCUOLO Via Fava, 51 081| 5177752| 5152270 
28100 | NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764 
35122 | PADOVA LIBRERIA DIEGO VALERI Via dell'Arco, 9 049| 8760011 659723 
90138 | PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091] 6118225 552172 
90138 | PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando,/15/19 091 334323 | 6112750 
90128 | PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Via Ruggero Settimo, 37 091 589442 331992 
90145 | PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO | Via Galileo Galilei, 9 091| 6828169| 6822577 
90133 | PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091| 6168475) 6177342 
43100 | PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922 
29100 | PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203 
59100 | PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353 
00192 | ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06| 3213303| 3216695 
00195 | ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06| 37514396 | 37353442 
00161 | ROMA L’UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06| 4441229| 4450613 
00187 | ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06| 6798716| 6790331 
00187 | ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06| 6793268| 69940034 
45100 | ROVIGO CARTOLIBRERIA PAVANELLO Piazza Vittorio Emanuele, 2 0425 24056 24056 
63039 | SAN BENEDETTO D/T (AP) | LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134 
07100 | SASSARI MESSAGGERIE SARDE LIBRM& COSE Piazza Castello, 11 079 230028 238183 
96100 | SIRACUSA LA LIBRERIA Piazza Euripide, 22 0931 22706 22706 
10122 | TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011] 4367076| 4367076 
21100 | VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762 
37122 | VERONA LIBRERIA L.E.Gil.S, Via Pallone 20/c 045 594687| 8048718 
36100 | VICENZA LIBRERIA GAELA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte levaltre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 
— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in ROMA: piazza G. Verdi, 10 - E» 06 85082147; 


—— presso le Librerie concessionarie indicate. 


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Gestione Gazzetta Ufficiale - Piazza G. Verdi, 
10 - 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 16716029. 


Le inserzioni=come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e 
presso le librerie concessionarie. 


Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente 
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 


Numero verde 
«=» 800-864035 


Ufficio inserzioni 
«=> 800-864035 - Fax 06-85082242 


Vendite 
‘> 800-864035 - Fax 06-85084117 


Gazzetta Ufficiale Abbonamenti 
‘> 800-864035 - Fax 06-85082520 


GAZZETTA UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2005 (salvo conguaglio) (*) 
Ministero dell'Economia e delle Finanze - Decreto 24 dicembre 2003 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2004) 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa) 
CANONE DI ABBONAMENTO 


Tipo A_ Abbonamentoai fascicoli dellaserie generale, inclusi tutti isupplementi ordinari: 


(di cui spese di spedizione € 219,04, = annuale € 400,00 

(di cui spese di spedizione € 109,52, -,.semestrale € 220,00 
Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli dellaserie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi: 

(di cui spese di spedizione € 108,57, - annuale € 285,00 

(di cui spese di spedizione € 54,28 - semestrale € 155,00 
Tipo B_ Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 

(di cui spese di spedizione € 19,29, - annuale € 68,00 

(di cui spese di spedizione € 9,64 - semestrale € 43,00 
Tipo C Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata agli atti della CE: 

(di cui spese di spedizione € 41,27, - annuale € 168,00 

(di cui spese di spedizione € 20,63, - semestrale € 91,00 
Tipo D Abbonamentoaifascicoli dellaserie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 

(di cui spese di spedizione € 15,31 - annuale € 65,00 

(di cui spese di spedizione € 7,65, - semestrale € 40,00 
Tipo E Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 

(di cui spese di spedizione € 50,02, - annuale € 167,00 

(di cui spese di spedizione € 25,01 - semestrale € 90,00 
Tipo F_ Abbonamentoaifascicolidellaserie generale, inclusi tuttii supplementi ordinari, edai fascicoli delle quattroseriespeciali: 

(di cui spese di spedizione € 344,93, - annuale € 780,00 

(di cui spese di spedizione € 172,46, - semestrale € 412,00 
Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli 

delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 234,45, - annuale € 652,00 
(di cui spese di spedizione € 117,22, - semestrale € 342,00 


N.B.: L'abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili 
Integrando con la somma di € 80,00 i/ versamento relativo al tipo\di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima - 
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronolggico, per materie anno 2005. 


BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 88,00 


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 56,00 


PREZZI DI)VENDITA A FASCICOLI 
(Oltrelé spese di spedizione) 


Prezzi di vendita: serie generale € 1,00 
serie speciali (escluso concorsi)hogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50 
supplementi (ordinari e straordînari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Conto Riassuntivo*del Tesoro, prezzo unico € 6,00 
ILV.A. 4% a carico dell'Editore 
GAZZETTA UFFICIALE - PARTE Il (inserzioni) 
Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione € 120,00) € 320,00 
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione € 60,00) € 185,00 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,00 
I.V.A. 20% inclusa 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo € 190,00 
Abbonamento annug.per regioni, province e comuni € 180,00 


Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00 
ILV.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l’estero i prezzi di venditatin abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi adGannir precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione/relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 


N.B. - Gli abbonamefti ‘annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre. 
Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento 


ABBONAMENTI UFFICI STATALI 
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento 


* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C. 


| | | Il il | | | | Il | | | | € 8,00 
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